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Internet, cosa, come e perché
Il fenomeno Internet (per riprendere I'espressione usata da Ba-
sili e Pettenati in un precedente volume di questa stessa collana)
non riguarda certo soltanto i bibliotecari, ma sicuramente non
può neanche lasciarli indifferenti. Questa vera e propria scossa
tellurica che sta attraversando la società contemporanea non è so-
lo I'ultima moda giunta dall'America verso la periferia dell'im-
pero, ma qualcosa che è qui per restare. Biblioteche e centri di
documentazione possono esserne I'epicentro, conquistando una
centralità sociale che, nel nostro paese, molti davano ormai per
irraggiungibile, oppure possono lasciarsi sfuggire anche questa
occasione, condannandosi a una crescente margtnalizzazione so-
ciale e culturale.
Cosa non è questo libro
Questo libro non è un repertorio di tutto quello che si può tro-
vare su Internet; non è il manuale d'uso di varie decine di pac-
chetti software; non è il sostituto cartaceo dell'informatico che
gestisce la vostra rete; non è il testo definitivo che vi dispenserà
dal leggere altro sull'argomento.
Alcuni di questi obiettivi sono utopici, e chi garantisce di
averli raggiunti è un illuso, oppure mente deliberatamente per
vendervi un prodotto, magari buono ma sicuramente non all'al-
tezza delle aspettative. Altri invece sono facilmente rcalizzablli
comprando degli ottimi libri, in italiano o più spesso in inglese,
molti dei quali elencati nella bibliografia finale, leggendo articoli
e rubriche su riviste specialtzzate e soprattutto connettendosi a
Internet e tenendo gli occhi ben aperti su quello che avviene in
tempo reale.
Questo libro ha un obiettivo molto più limitato, forse più am-
bizioso, ma sicuramente diverso: far capire al bibliotecario che
ancora non è in rete cosa si sta perdendo e aiutare quello che alla
rete ha già accesso a orientarsi, muovere i primi passi e trovare,
strada facendo, ulteriori aiuti, più aggiornati e completi. A en-
trambi spero di riuscire a comunicare che Intemet non è né un fu-
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tile gadget né il Santo Graal, ma solo uno degli strumenti più po-
tenti che la tecnologia odierna ci offre per continuare a farè il no-
stro lavoro di sempre.
Di cosa parla questo libro
Le prime due sezioni sono più generali, nel senso che possono
essere lette anche da un utllizzatore di Internet (internautà) gene-
rico, non bibliotecario, e cercheranno di fornire le coordinate egli strumenti per muoversi su Internet. La prima illustrerà l,evo-
luzione storica e tecnologica della rete, con particolare riguardo
alla situazione italiana, mentre la seconda passerà in rassegna,
senza indulgere in tecnicismi, i principali software utilizzabili
per cercare, diffondere e conservare informazioni in linea. Nella
traftazione cercherò sempre di ricordarmi che venti dei miei ven-
ticinque lettori frequentano (come professionisti, studenti, docen-
ti, consulenti o utenti) biblioteche, archivi o centri di documenta-
zio_ne quindi userò un occhio di riguardo per queste realtà.
La terza sezione, invece, si focalizzerà proprio sulle bibliote-
che, spiegando perché ormai è impensabile prèscindere da Inter-
net nell'organrzzaîe una qualsiasi seria forma di mediazione fra i
bisogni informativi dell'utente e l'universo delle inform azioni di-
sponibili. In particolare, si vedrà come cambiano nella nuova pro-
spettiva i rapporti fra i vari servizi della biblioteca e fra i vari soe-
getti che vi operano (bibliotecari, utenti, fornitori e informatici).
Non è stato incluso un glossario, perché nell'indice analitico
potrete rintracciare le pagine in cui ogni termine è stato illustrato
in modo più completo. Per non appesantire la lettura (e per non
dover distinguere tra quelli ormai entrati nel lessico itariano equelli ancora esclusi) ho lasciato tutti i termini inglesi in tondo e
al singolare, così anche alcuni termini ormai di uso comune per
cui si può prescindere dalla natura di acronimo (cd-rom) o di spe-
cifico programma (gopher). Una sola avvertenza sulle convenzlio-
ni grafiche: i testi in grassetto corsivo vanno digitati sul computer
esattamente come li leggete (maiuscole e minuscole incluse) ec-
cetto che per le parentesi uncinate (< >), che racchiudono indica-
zioni da personalizzare prima di essere trascritte (ad esempio <co-
gnome>, <lista>) e che non vanno esse stesse mai scritte. Do per
scontato che dopo ogni comando si prema il tasto return o enter.
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1. cosA È rNtpRwnrt
Teoria
Reti di computer
Per cominciare, cosa è una rete? È una serie di computer (a ri-gore ne bastano due) collegati da qualcosa che permelta loro di
scambiarsi dati. Questo qualcosa può essere una normale linea
telefonica, analogica (rors, Plain Old Telephone Service) o digi-
tale (rsox, Integrated Services Digital Network), ltllizzata in ge-
nere solo per il tempo della connessione (dial-up), oppure una
speciale linea (su cavo coassiale o a fibre ottiche) àedióata esclu-
sivamente L1 9ollegamento e disponibile a tempo pieno per tra-smissioni digitali. Poco usati, ma tecnicamentè pbssibili, sono
anche collegamenti via radio, via satellite o via microonde. Ognipunto di snodo della rete, cioè ogni computer collegato, è chla-
mato nodo.
La rete locale, detta raN (Local Area Network), è quella che







Un protocollo di comunicazione è costituito da una serie diconvenzioni che stabiliscono come devono circolare i dati all'in-terno di una certa rete. se due reti utilizzano lo stesso protocollo,
è.banale far passare i dati da una all'altra grazie a un àispositivo
chiamato router (instradatore). Se invece i protocolli sono diversi
rete ad anello rete a bus
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ci vuole qualcosa di leggermente più complesso, un gateway
(ponte).
Oltre agli innumetevoli protocolli propri di ciascuna rete, ne
esistono almeno due rivolti proprio alla comunicazione fra reti
diverse: osr (Open System Interconnection) dell'Iso (Internatio-
nal Standards Organisation) e rce/rr (Transmission Control Pro-
tocol/Internet Protocol). Il primo è uno standard de iure, ma il
secondo lo è de facto, costituendo storicamente la base di Inter-
net, che può appunto essere definita, in prima approssimazione,
come l'insieme delle reti connesse fra loro che utthzzano il pro-
tocollo rcp/rp, anche se questa condizione tende a non essere più
tassativa perché alcuni << sottoprotocolli > osr cominciano a esse-
re accettati dalla comunità Internet e sono allo studio vari tentati-
vi di rendere compatibili i due protocolli. Sugli standard osr per
le biblioteche si possono vedere le più recenti pubblicazioni in
lingua italiana: il corposo Scor-Rnr t19951 o, più concisamente,
Tavruano ll995a]; per un confronto fra osI e rcp/tp si veda
inoltre anche Basrr-r [1993 b].
Internet e Outernet
C'è in giro un po' di confusione, almeno terminologica, su co-
sa sia Internet. Internet non è una rete, ma una metarete, una rete
di reti, che ne unisce molte altre, e su questo tutti concordano.
L'accordo si interrompe bruscamente quando si tratta di stabilirne
i confini. Per alcuni essi non esistono proprio, e in qualsiasi ango-
lo del pianeta giunga un cavo che finisce in un computer, siamo
ancora dentro Internet. Per altri, più rigorosi, la Rete (talvolta ci-
tata con la maiuscola), battezzata anche con termini provenienti
dalla fantascienza come << matrice >> o << ciberspazio >>, cioè la to-
talità di tutte le reti connesse fra loro di tutto il mondo, si divide
fra Internet propriamente detta (Core Internet) e Outernet.
In questa prospettiva il termine Internet indicherebbe solo la
rete principale, mentre Outernet sarebbe il nome collettivo di tut-
te le altre reti satellite, che spesso dialogano fra loro solo attra-
verso Internet stessa. Ecco alcune delle più note:
BrrNEr (Because It's Time Network) rete accademica basata su com-
puter IBM.
EARN (European Academic and Research Network) parte europea
di errNnr.
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DECNET (più propriamente EasyNet) rete accademica basata su com-
puter Digital.
JANEr (Joint Academic Network) rete accademica britannica.
Fidonet rete di personal collegati via modem, usata per bacheche
elettroniche amatoriali (ees).
uucp rete di computer che comunicano usando il protocollo uuce
(Unix to Unix Copy Protocol).
Eunet parte europea di uucp.
America On Line (aol), Compuserve, Prodigy, Microsoft Network
lusN): reti commerciali americane-
In realtà non è affatto facile stabilire il confine preciso fra In-
ternet e Outernet, perché anche le reti satellite dialogano (attra-
verso gateway che permettono almeno lo scambio di posta elet-
tronica e spesso anche altri servizi) con quella principale e, visto
il clamoroso successo del protocollo rcp/rp, si stanno progressi-
vamente trasformando in modo da poterlo utilizzare anch'esse.
A rendere ancora più evanescente e mutevole il confine contri-
buisce il fatto che ultimamente si sta riducendo la tradizionale in-
compatibilità di rcplrp e osr. Dal punto di vista del bibliotecario,
dunque, si può pragmaticamente considerare Internet tutto quello
che si riesce a raggiungere dal proprio terminale o personal,
escludendo forse solo l'opec della propria biblioteca, i cd-rom e
le altre banche dati locali dislocate sulla propria I-aN e le tradi-
zionalt banche dati commerciali in linea, che costituiscono, in
modi diversi fra loro, casi limite che toccheremo solo marginal-
mente.
Client I server
Un altro concetto informatico che, pur senza essere dei tecnici,
è bene conoscere per orientarsi è quello del cosiddetto modello
client/server. Verso tale modello si stanno ultimamente orientan-
do anche molti opec e programmi per la gestione di cd-rom, ma è
nel mondo Internet che esso domina da sempre incontrastato.
Un normale programma di solito risiede (cioè sta in memoria)
e gira (cioè funziona) su un singolo computer, personal, mini o
mainframe che sia. Nel caso in questione, invece, il programma è
diviso in due parti, dette appunto client e server. La parte server
risiede su un computer remoto, collegato via rete al nostro (per-
sonal, mini o mainframe), su cui risiede la parte client. Quando
lanciamo (cioè facciamo partire) il nostro client, esso va a cerca-
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re automaticamente la sua << metà > server, di cui ha bisogno per
funzionare.
In genere nel server sono conservati i dati, mentre il client è la
parte specializzata nella ricerca. Dividendoli si evita di duplicare
inutilmente i dati su tanti computer e si permette a ogni uillizza-
tore di personalizzare la propria interfaccia e il proprio stile di ri-
cerca, mantenendo, entro certi limiti, quelli che gli sono più fa-
miliari anche al mutare dei server interroeati.
Indirizzi e nomi
In topologia ogni punto collegato agli altri in una rete è detto
nodo, e così è anche in informatica. Ogni nodo Internet, cioè
ogni computer direttamente connesso alla rete Internet è univoca-
mente identificato da un numero, che costituisce il suo indirizzo
(n address). Ogni indirizzo è costituito da quattro serie di cifre
separate da un punto (esempio: 192.84.155.3) corrispondenti a li-
velli decrescenti di specificità, leggendo da sinistra a destra.
Ogni indirizzo numerico corrisponde a un nome, cioè a un più
mnemonico equivalente in lettere, anch'esse divise da punti
(esempio: vaxsns. sns.it). Tale nome viene univocamente assegna-
to in base a una convenzione (domain name system) che divide
Internet in zone (dominii) progressivamente più piccole, fino a
individuare il singolo computer. In ogni nome I'ultimo gruppo di
lettere a destra dell'ultimo punto (nell'esempio:. ít) indica il do-
minio più ampio, mentre spostandosi verso sinistra vengono for-
nite ulteriori specificazioni (nell'esempio: szs indica la Scuola
normale superiore di Pisa, yaxsns il suo computer Vax). Ricapi-
tolando: gli indirizzi (numerici) si leggono da sinistra a destrà, i
nomi (in lettere) da destra a sinistra. Nell'uso comune, però, si
parla spesso genericamente di indirizzi, eventualmente specifi-
cando se numerici o meno, e nelle prossime pagine seguirò an-
ch'io talvolta questa abitudine.
Questi sono alcuni dei principali dominii che appaiono all'e-
strema destra dei nomi:
com società o azienda commerciale americana
edu università o ente di ricerca o istruzione americano
gov ente governativo americano
mil organismo militare americano
net organismo americano che amministra una rete
org ente od organismo americano di altro tipo, in genere privato
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it qualsiasi tipo di azienda, ente od organismo italiano
uk qualsiasi tipo di azienda, ente od organismo britannico
fr qualsiasi tipo di azienda, ente od organismo francese
de qualsiasi tipo di azienda, ente od organismo tedesco
ch qualsiasi tipo di azienda, ente od organismo svizzero
Quando si usa il nome (in lettere) invece dell'indirizzo (in ci-
fre), ci sono dei computer (name server) che traducono dalla pri-
ma forma (più comprensibile per gli umani) alla seconda (l'unica
.utrrizzata dalle macchine). Talvolta i name server non funziona-
no, o non sono aggiornati. Prima di rinunciare, quindi, provate
sempre a utilizzare anche l'indinzzo numerico, sé lo conoscete.
Il nome di un nodo Internet (rqlN, Fulty Qualified Domain
\a-m9)no1può mai finire con un punto, anche se uno degli erroripiù diffusi fra i neofiti è proprio quello di includervi il normale
segno di interpunzione che conclude la frase da cui si è copiato il
nome stesso.
Navigazione, siti, risorse e strumenti
Al concetto di rete è strettamente legato quello di navigazione,
cioè di movimento (virtuale) fra un nodo e l'altro, lungo-le linee
che li collegano. Considerando Internet, nel suo c-omplesso,
un'unica immensa rete, ogni calcolatore o gruppo di calcblatori
connesso può esserne considerato un nodo.
C'è chi distingue fra nodi attivi e passivi, notando che chiun-
que abbia accesso a Internet può attivamente navigarvi alla ricer-
ca di servizi e informazioni, mentre i relativamente pochi nodi
presso cui tali informazioni e servizi sono reperibili possono es-
sere considerati passivi rispetto a tale navigaiione. euesta termi-nologia risulta in effetti paradossale, se non fuorviante, se si con-
sidera che per fornire un qualsiasi servizio alla comunità mondia-
t9 09Sli internauti è sicuramente necessario un impegno, in termi-
ni di risorse economiche, informatiche e umane, nettamente su-
periore a quello di chi si limita a dare un'occhiata di quando in
quando a quello che gli altri hanno organizzato. La coppia atti-
vo/passivo qui chiaramente deriva da quella informaticààccede-
re/lasciar accedere alla memoria di un dato calcolatore, ed è be-
ne tenerne sempre presente la portata << tecnica >>, senza mutuarla
acriticamente nel nostro gergo professionale, a meno che non si
vogliano considerare le biblioteche dei passivi magazzint del sa-
pere, brulicanti di utenti, solo loro attivi.
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Un sito (site, in linea di massima corrispondente a host) è un
nodo della rete presso cui è disponibile una risorsa (resource).
Una risorsa è, in prima approssimazione, qualsiasi << cosa >> rag-
giungibile, interrogabile, copiabile o comunque usufruibile attra-
verso Internet (testi elettronici, oeac, basi di dati, software, archi-
vi di suoni, immagini e filmati ecc.) mentre uno strumento o
utensile (tool) per la navigazione (network information retrieval
tooi) è un software che mi aiuta a navigare in rete per individuare
e raggiungere le risorse che mi interessano.
Potremmo anche fermarci qui ma, a voler essere precisi, oc-
corre ricordare che fra i software che si trovano (a pagamento o,
più spesso, gratis) in rete ci sono anche gli stessi strumenti di na-
vigazione, che possono dunque essere considerati anch'essi vere
e proprie risorse. Non tutti gli strumenti servono per muoversi
sulla rete. Accanto ai veri e propri utensili per la navigazione
(gopher, web e relativi browser) ci sono altri strumenti (nre, tel-
net, e-mail) per cui la metafora della navigazione non è calzante,
ma che servono comunque a sfruttare le informazioni e i servizi
disponibili in rete. Tutta la seconda sezione di questo libro è de-
dicata a risorse e tool Internet, privilegiando i secondi (relativa-
mente più stabili) alle prime (in costante evoluzione, e quindi
inafferrabili per qualsiasi testo a stampa). L'unica cosa stabile su
Internet è il costante cambiamento: conoscerne i tool e utilizzarli
efficacemente è I'unico modo per mantenersi aggiornati.
Hardware e software
Se la vostra biblioteca non fa riferimento a un centro di calco-
1o oppure se volete collegarvi a Internet da casa, tutto quello che
vi serve è un personal computer (oos o Macintosh), un modem e
un software di comunicazione.
Il modem è un piccolo marchingegno da prazzare dentro il
proprio personal o lungo il cavo che va verso la linea telefonica e
che serve a modulare e demodulare (da qui il nome) il segnale
del computer trasformandolo in toni acustici e viceversa, permet-
tendo di ttllizzare le normali linee telefoniche analogiche per lo
scambio di dati digitali. Fate attenzione che la << velocità > sia di
almeno 14.400 bit al secondo, altrimenti rischiate che si trasfor-
mi in un vero e proprio collo di bottiglia di fronte alla massa di
dati che dovranno attraversarlo. Esistono anche modem che arri-
vano a 28.800 bit per secondo (ers), ma talvolta risultano spreca-
ti per le attuali condizioni della rete italiana, che non permette
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ovunque tale velocità. Se pensate di úilizzare esclusivamente la
posta elettronica, anche una velocità inferiore (persino 9600) può
essere sufficiente, ma - si sa - I'appetito vien mangiando, e ri-
schiate di doverlo sostituire prima di quanto immaginiate. Ricor-
datevi anche che, se avete una sola linea telefonica, risulterà oc-
cupata per tutto il tempo in cui state uflhzzando il modem.
Il software di comunicazione integra le normali funzioni del
computer con la gestione dei dati in entrata e in uscita attraverso
il modem, permettendo di selezionare il numero telefonico cui
collegarsi e poi di salvare, copiare, ricevere e spedire file. Spesso
sono venduti insieme al modem, oppure fanno parte del software
in dotazione al computer al momento dell'acquisto, come accade
con os/z Warp, il nuovo sistema operativo rBM, con'Windows 95
della Microsoft e col Macintosh System 7.5 della Apple.
Un personal costituisce l'opzione più agile per lavorare con
Internet, ma anche uno << stupido >> terminale può andare benissi-
mo, soprattutto se inserito in una r-eN dotata di una buona assi-
stenza tecnica. Il classico vrroo della Digital, che visualizza solo
il set minimo dei caratteri ascrr (American Standard Code for In-
terchange of Information, equivalente allo standard rso 646), è
spesso considerato un vero e proprio << minimo comun denomina-
tore >> cui si fa riferimento per fornire schermate sicuramente
comprensibili per tutti. Quando, entrando in un oeAC, dovete sce-
gliere da un menu in cui manca lo specifico terminale che state
utllizzando, se scegliete vnoo dovreste cavarvela comunque.
Livelli di connettività
Si può essere connessi a Internet in mille modi diversi, ciascu-
no dei quali permette I'accesso - con differenti gradi di soddisfa-
zione - a una diversa gamma di servizi. I principali fattori in gio-
co sono l'hardware e il software disponibili, il tipo di connessio-
ne fisica di cui si usufruisce e le condizioni pattuite con chi ci
fornisce I'accesso a Internet. Partendo dal livello zero di chi non
è affatto connesso si sale una ideale scala di crescente connettivi-
tà su cui possono essere grosso modo individuati tre livelli.
Gateway
) 1
Al primo livello il proprio computer o rete locale non è real-
mente collegato a Internet, se non attraverso un gateway che per-
mette di utilizzare solo alcuni degli strumenti esistenti, scelti fra i
più semplici. Il caso più diffuso è quello di chi può solo inviare e
ricevere posta elettronica via modem da una << casella postale
elettronica >> che smista i messaggi n arrivo e in partenza da e
per Intemet. Anche con la sola posta elettronica - e con molta
pazienza - si possono ugualmente raggiungere altri servizi, ma i
costi - che in questa situazione vengono in genere calcolati in
base al numero dei byte o dei mail trasferiti - salgono veloce-
mente, e alcune risorse sono comunque inaccessibi l i .
Al secondo livello il proprio terminale (o il personal che lo
emula) è connesso, direttamente o via modem (dial-up), al calco-
latore (host) di un centro di calcolo universitario o di un fornitore
privato di accesso a Internet, che costituisce il vero e proprio nodo
Internet e su cui risiede tutto il software di rete. In linea di princi-
pio è così possibile accedere a tutte le risorse Internet, benché non
sia possibile decidere (ma solo, talvolta, suggerire al gestore
dell'host) quali programmi mplementare come personalizzarli e
sia necessario, per sfruttare al meglio le risorse, famtltarizzarsi
con sistemi operativi tipici di mainframe e minicomputer, come
Unix e vMS, meno intuitivi di quelli dei personal (Windows, Mac-
intosh). Gli strumenti più sofisticati, come il web, sono utilizzabili
solo in modo particolarmente spartano. I file recuperati n rete, do-
po essere stati trasferiti sull'host, devono essere maneggiati (vi-
stahzzati, stampati, memorizzati) lasciandoli 1ì (se si utilizza un
terminale) o previo un ulteriore trasferimento presso il proprio
personal. Talvolta ci si riferisce a questa configurazione col temi-
ne shell account, con riferimento allo shell (guscio) cioè all'inter-
faccia del sistema Unix con cui spesso si ha a che fare.
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Solo al terzo livello si è davvero collegati direttamente, ov-
vero si è un nodo Internet tutti gli effetti e si possono utilizzare
tutti i tool Internet più sofisticati. Tutto il software necessario de-
ve essere installato sul proprio computer (che può anche essere
un personal e di cui conosciamo comunque bene il sistema ope-
rativo) e possiamo personalizzarlo adattandolo ai nostri gusti ed
esigenze. In particolare dovremo installare la parte client di tutte
le risorse ad architettura client/server (web, gopher ecc.) che vo-
gliamo ttilizzare per la ricerca. Solo ora possiamo decidere di
permettere I'accesso remoto via rete (telnet) al nostro computer e
ai dati che contiene (ad esempio, il nostro catalogo in linea). Se
vogliamo ulteriormente facilitare la ricerca dei nostri << visitato-
ri >> possiamo decidere di presentarci al mondo attraverso un go-
pher o una pagina web, installando la parte server dei relativi
programmi.
Disponiamo di un costoso accesso dedicato a Internet con una
larghezza di banda (bandwidth) tale da permetterci anche di far
accedere alla rete più utenti contemporaneamente attraverso una
r-eN, quindi il nostro computer dovrebbe restare acceso 24 ore su
24 e ulteriori software di rete, inutili ai livelli precedenti, vanno
installati e tenuti aggiornati. Raggiungere questo livello di massi-
ma connettività significa necessariamente avvalersi dei servizi,
magari sporadici, di un informatico specializzato in reti. Solo
grandi biblioteche, o comunque biblioteche afferenti a grandi
istituzioni, possono in genere permettersi questo impegno, spesso
appoggiandosi a un centro di calcolo.
Se la completa connettività a tempo pieno è troppo onerosa
per le nostre risorse, è possibile percorrere un'altra strada, utlhz-
zando uno dei due protocolli srp (Serial Line Internet Protocol)
o ppp (Point-to-Point Protocol). che richiedono una velocità della
connessione di almeno 14.400 bit al secondo. Con essi è possibi-
le avere un proprio indirizzo Internet e far diventare il proprio
personal un vero e proprio nodo Internet per il solo tempo del
collegamento, appoggiandosi a un intermediario che disponga di
più indirizzi da assegnare temporaneamente. Anche con questa
configurazione si possono utllizzare seîza alcuna limitazione tut-
ti gli strumenti di ricerca più sofisticati, ma diventa più arduo -
anche se non impossibile - mettere a disposizione il proprio cata-
logo in linea o altri servizi informativi.
Per utllizzare i protocolli slrp o ppp occorre fare attenzione, in
ambiente Macintosh, che siano presenti nella cartella sistema e
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che siano ben configurati (attraverso il pannello di controllo) i
software Macrcp e Macppp (o Intersln), che permettono l'uso di-
retto del protocollo rcp/p. Anche in ambiente Windows (fino al-
la versione 3.11 inclusa) non deve mancare il software WinSock
(confidenziale per Windows Sockets), che assolve la stessa fun-
zione, così come Amircp in ambito Amiga. Configurarli non è
banale, e per farlo occorre conoscere una serie di parametri che
variano a seconda di chi vi sta fornendo l'accesio a Internet,
quindi la cosa migliore da fare è chiedere aiuto proprio al vostro
fornitore. In fondo lo pagate anche per questo, qanèhe perché vi
fornisca tutto il software necessario per partire; chiedeteglielo
dunque senza patemi.
Per quanto riguarda l'hardware Internet non richiede grossi in-
vestimenti. Oltre al modem (da almeno 14.400 Bps se úIlizzate
slre/eee) e al relativo cavo (esigete il tipo hardware handshake)
va bene qualunque rc (meglio se con processore almeno della fa-
miglia 386, che petmetta di utilizzare Windows 3.1). Nella fami-
glia Apple I'unico da evitare è il vecchio Macintosh Classic che
ha problemi di velocità di trasmissione. Inutile poi dire che più
nau (per poter aprire più programmi contemporaneamente) e più
memoria di massa (per scaricare file recuperati in rete) ci sono e
meglio vi troverete.
Ricapitolando, questi sono i principali livelli di connettività
possibili:
I Connessione attraverso un gateway solo postale (ad esem-
pio dalla rete di nes Fidonet).
II Connessione shell ad un host (da un terminale collesato di-
rettamente a un centro di calcolo oppure da un perlonal in
emulazione di terminale con accesso commutato, attraverso
un modem, ad un fornitore privato).
III a Connessione diretta dedicata (solo per centri di calcolo o
grosse aziende).
III b Connessione diretta ma temporanea via modem (srrr/eee).
Non tutte le risorse esistenti sono raggiungibili con facilità da
ogni livello, e molti frustranti fallimenti diminuirebbero se ci
fosse più consapevolezza della propria configurazione e non si
pretendesse I'impossibile.
Ad esempio, quando si parla di collegamento con linea com-
mutata (dial-up), si intendono tutti i collegamenti via modem che
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non sfruttano una linea dedicata fissa ma una normale linea tele-
fonicu occupata solo per il tempo del collegamenlo'.Tale {:nli-
zione copre-vari livelli di connettività, per cui talvolta sl dlstm-
gue fra .i ucc"sso commutato >>, che fa parte del livello II, e << rp
Eo**otuto >>, che è invece il caso IIIb. Può sembrare una distin-
zione sottile, ma vi garantisco che |a differenza è notevole, quin-
di fate attenzione a 
-quello 
che stanno cercando di vendervi.
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Negli anni sessanta, durante la guerra fredda, il Dipartimento
della iifesa americano era piuttostó preoccupato d1 un possibile
attacco atomico russo, e inóaricò la sua Advanced Research Pro-
iects Aeencv (,qapn, poi onnpn) di escogitare un modo per far co-
iouni"uí" fró loro i grossi calcolatori militari anche in caso di in-
temrzione di alcune"linee di trasmissione. Nel 1969 nasce così la
i"t" o*"o*er, che collega inizialmente solo quattfo calcolatori,
basata sulla rivoluzionaiaidea della trasmissione a commutazio-
ne di pacchetto (packet switching), gtazie alla quale i dati non
u"ngono inviati tutti in una volta, come accade con la commuta-
ttií"di circuito (circuit switching), bensì divisi in <pacchetti>
"tt" pot.ono pt"nà"t" strade diverie per poi ricomporsi una volta
giunti a destinazione." 
L'idea ha successo, la rete cresce e, nel 1974, viene messo a
punto il protocollo rcp/rp, ancora oggi alla base di Internet, per
itlltzzarè la commutazione di pacchetto anche fra reti con proto-
colli di trasmissione diversi fia loro- Nascono, negli usn e nel
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mondo, nuove reti indipendenti che però, grazie al comune proto-
collo di inlercoùùessione, si collegano I'una all'altra, senza un
< piano regolatore > generale, creando progressivamenie quell'e
norme organismo senza centro che è chi:rmato Intemef.
La data del completo svezzamento dalle origini militari è il
1990, quzrndo scompare ,\RpaNEr, sostituita nel frattempo nel suo
ruolo di asse portante da rsFNsr. la rete della National Sciencc
Foùndalion che collega i più importanti centri di calcolo univer-
sitari americani. ll cuorc di l]1ternet non batte Diù Det l'esercito
ma per la ricerca scientifica.
Estensione
È impossibile fomirc il numero dei calcolatori che fanno pafe
di lntemet, perché in costante crescita, perché non esiste una au-
torità centrale che ne tenga il conto, perché non è facile mettersì
d'accordo sull'unità di misura del calcolo. Si îlatta comunque di
un numcrn \reÍninalo di compurer. di tu e le dimenrioni e spdr
pagliati, in concenhazioni variabilissime, sull'intem superfìcie
terresÍe (solo alcuni paesi sudamericani, asiatici e africanì sono
aùcora vergini). Se volete propaio togliervi la curiosità!, Car-cARt
[1994] spiega come recuperare in linea infomazioni aggiornate
ouasi ù temDo reale.
Navigandó in rete incontrerete sicuramente molti che usano
temÌni come < noi >, < qui >, < nel nostro paese >, < tutti >, < nes-
suno >, senza specificare a quale ambito si dfedscono. Potete
scommettere che si lratta degli Stati Uniti. Ciò dipende in paÍe
da un certo provincialismo americano, ma rispecchia anche una
situaTione reale, Per ora Intemet ha al lecchtlò soDra u o nesli
Slalr Unit l .  \e8uir i  a di.ran,/a dall  turopc e da pochi alrr i  paeii .
ln tutto il reslo del mondo la rete è staîa piantata, ma dovrà anco-
ra essere annaffìata a lungo prima di fomire frutti consistenti,
benché negli ultimi mesi il tasso di crescita maggiore sia proprio
quello fuori dai confini americaùi.
Questo è uno dei motivi per cui la telematica, utilizzata ormai
da decenni in campo scientifico al punto che una seria rjcerca in
tale settore non può in ùessul modo prescindeme, è ancora sot-
toutilizzata io campo umanìstico. Tn tale ambito, slr si vuole esse-
re obiettivi, ò ancora possibile (ma solo per qualche anno) pro-
durre della buona ricerca, almeno in certi settori, ignorando com-
pletamente la comunicazione lettronica.
Dopo gli esordi militarì e la giovenîù legala al mondo della rì
cerca, la maturità di Intemet sarà di tipo commerciale. I1 30 apri-
le 1995 il govemo americano ha iniziato a ridurre i lìnanziamenti
per la gestione di Nsmet, che scompariranno del tutto erìtro il
1997, e gli investiÌnen{i dei privati sono diventati indispensabjli
per il funzionamenlo delf intera rete. Aziende e organizzazioni a
carattere commerciale. inizialmente snobbate su lntemet, vi
prendcranno sicuamente sempre più piedc, fornendo a tutti gli
intemauti la possibilità di conoscere (e comprare) i loro prodotti.
Anche se ciò potlà comportare qualche problema in termini di dì
soÌientamento e di <rumore>, 1a ricchezza informativa global
menle diroonibi le non Dolra che risul(arne accresciula.
Dovrcmo abituarci all'idea che molti servizi e fonti informatì
ve disponibili gratuitamente per i pionieri del ciberspazio diven
teriù1no prima o poi a pagamento per le masse che li seguiranno.
Si tratta di un processo inevitabilc, già verifìcatosi n aftri settori,
nei riguardi del quale, invece di lamentarsì sterilmente, occo[età
rcagire attivamente. ln paÍicolaie, le biblioteche potrebbero ca-
povolgcre a proprio favore la silùazione cominciando a proporsi
come fornitori e intermedia , invece che corne semplici clienti.
Molti interosativi desta anche la costante crescita del tmffico
rul la rete. chc p-roroca innegabil i  ral lenlamentie preoccupa/ioni
per un ipotetico collasso generale. Gli osservatori più accreditati
si ripafiscono eqlanimemente îra apocalittici, convinli che 1'uso
generalizzato e t.iviale sia alla lunga tatale al sofìsticato medium
dell'élite elettroúica, e integrati, pragmaticamente fìduciosi nelle
capacità autoregolative del sistema, destinato a costituire I'aulo-
srrada eletLrtrni.r di cui preòlo lult i  . i  scniranno per ogni genere
di csigeflza infbrmativa. Un bibliotecario, anche se per ipotesi si
Íovasse spiritualmente piùr iù consona.za con i pdmi, non potrà
esime$i in ambito professionale - dallo schierarsi decisamente
coi secondi.
11 mondo della ricerca (e delle biblioteche che gravitano intor-
no a essa) è afualmente in pdma linea nella co$a ve$o la nuova
liontiera, lna anche i cittadini comuni (pur facendo la tara alle
esageúzioni modaiole dei mass media, cui gli anglosassoni ama-
no rife rsi coi termini h)?e e vaporìrave) saraflno sempre piir
coinvolti (insieme alle bjbljoteche pubbliche loro dedicate) nella
colonizzazione del ciberspazio. Fondamentale, in un paese tutto
sommaîo privo di cultun infoîmatica diffusa, sarà in paficolare
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il ruolo giocato dallc struttùre educative e, anche qui, dalle loro
bibliotechc.
Situazio e italiana
ln ltiilia lntemet nasce e si sviluppa nell'ambito degli istiruri
universitad e di ricerca a pafire dalla metà degli anni Ottanta,
quando vari enti (a volte già dotati di reti inteme per conne[ere
le proprie sedi, dislocate su tutto il lerritorio nazionale), iniziano
a ulilizzarla per collcgàrsi con università, centri di calcolo e labo
ratori stranieri, soprattutto americani. Nel 1988 sei dì questi entil
Consorzio Interuniversitario Lombardo per I'Elaborazione
Aulomèuca
cniììcA Consorzio ltalia Nord Esl per il Cdlcolo Automatico
Consigl io \aTional< Jelle Ricerche
cs^lA Tecnopolis csA'rA Novus Ortus
tnre Naziùnale per le tnergic All(mari\e
INFN Istituto Nazionale di Fisica Nuclearc
si consoziano col nome GARR (Gruppo per l'Armonizzazione
delle Reti per la Ricerca) e, sotto I'egida del MURsr (Minisrero
per I'Universifà e la Ricerca Scientilìca e Tecnologica), connetto-
no in una sola rete (chiamata arìch'essa GARR), che îa parte a pie
no titolo di Intenet, tutle le reti italiane per la dcerca, coliegando
di conseguenza fia loro tutte le università del paese.
Sede principale del caRR è ùn istituto del cNR (cN'ucE, via S.
Maria 36, 56126 Pisa, tel. 050-593360, fax 050-904052, e mail
info@nis.garr.it) che ne costiîuiscc il Netwotk lnfomation Ser-
vice (Nrs), cui ci si puòrivolgcre per qualsiasi nforrnazione  che
dovrebbe a sùa volta essere infomato ogni volta che si mette a
dispo.rzione una nuo\a r isor\a \ul la relc.
Dal 1989 alcune società pivate (p ma t2u, con la rete Iunet)
cominciano a costituirsi come auÍonomi nodi Intemet e a propor
si poi come intermediari, pemettendo anche a p vati (iniziaÌ-
meÌrte soprattutto enli e azie[de) di connetlersi a Intemef senza
passare dalla rete GARR. Attualmente tali fomitori di accesso, det-
ti Intemet provider, stamo proliferando, talvolta subappaltando
l'accesso a provider più piccoli, maggiormente flìcaci nel pro-
porlo a loro volta a ufenti lìnali diversificati geogralìcamente o ti-
pologicamente, in un fisiologico processo di segmentazione del
mercalo.
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Come connettersi: ce tro di calcolo
Sono sostanzialmente tre le stade che un bìblìotecario italiano
può percorrcrc per colleSare il propdo computer a lntemet. La
prima, la più facilc cd economica, è rìservata per ora ai bibliote-
cari più fortunati dal punto di vista telematico -, cjoè quelli del-
le università e degli enti di dcerca. Essa consiste nell'essere gjà
collegati senza saperlo, ed è più diffusa di quanto non si creda.
Per acceÍarvenc, se fate parte della schiera degli eletti, telefo-
nate al vostro centro di calcolo, chiedete di pailare con chi si oc-
cupa di Lltemet (1ì sìcuramente tutti sanno a cosa vi riferite) o
comunque di reti e telematica. Una volta irdividuato il vostro uo
mo (lo chiirmeremo lnternet guru o soltanto guru) Ilon perdetelo
di vista: dovrete ricorrere a lui più spesso di quanto non immagi
niate, In linea di massima dovrebbe essere contento chc alÍc
shutture delìa sua università, come la biblioteca, sentano il bìso
gno di strumenti da lui gestiti. ma non approfitlatene per seccarlo
continuamcnte. Ccrcate di fare da voi e tenetelo di rise.va per le
gmndi occasioni (e i grandj probLemi).
Se avete a disposizioùe un personal computer, domaÌrdate al
vostro guru se come e quando è previslo che venga inserito nella
r-AN, collegandolo in rete al centro di calcolo e a tutti gli altri
computer dell'universita. Se il collegzrmento non è previsto in
tempi brevi, agite su tutte le leve decisionali a voi accessibilì per
velocizzarc le procedure,
Se dal relro del vostro personal, oltle aÌ cavo dell'alimentazio-
ne clcttrica c a quclli collegati a tastiera, moùse, stampante  let-
tore di cd-rom, esce anche un ulteriore cavetto che misteaiosa-
mentc si dirigc velso il pavimento o una parcte, allora è mollo
probabile che siate già in rete.
Se invece di un persorìal avete un semplice temùale (cioè
uno schemlo e una tastiera nudi e crudi) allora sicuramente siete
già collegati almeno al vostro centro di calcolo, dove probabìl
mente risiede il vostro catalogo in linea. Potete con facilità acce-
dere a Intemet, ma llon potete gestire personalmente i programmi
relativi. Chiedete al vosÍo guru csattamente quali comandi dove-
te digitare per lanciare le varic applicazioni di cui p:Ìrlerò, vislo
che quanto trovereîe in qucsto libro sarà per foúa dj cose generj-
co. Se il guru vi dirà che alcuni programni non sono disponibili,
insisîete cortcsemente perché se li procuri, sollolineando che so,
no quasi tutti grafuiti.
Anche se non siete in grado di geslire i ptogrammi, potrete co
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mu[que probabilmente gestirc i dati recuperati via Intemet (coù-
servarli nella vostra quota di mcmoria sul calcolatore centlale,
c:rncellarli, editarli, stamparli, inviarli per posta eletÍonica a voi
stessi o ad altri). Chiedete al vostro guru a quale dei suoi colleghi
potete rivolgervj per otte[ere queste infomazioùi, che esulano
dagli scopi di questo libro e variano da calcolatore a calcolatorc.
Se in1ìne nelia vostra bìblioteca non c'è nessunissimo tipo di
compùler, appena avrete finito di leggere questo libro avrefe
qualche motivo in più per procum ene uno o qualche argomento
in più per convincere chi può farlo. Appena lo avrete sballalo, ri-
cominciate a leggere da qui.
Come cannettersi: altri enti
La strada inte.mcdia fra possedere già una propria automobile
e comprarsela (o affittarla) è lÌovare qualcuno che ci dia un pas-
sagSio gratìs. Esistono alcuni enti pubbìici che, per vari motivi,
hanno accesso a Tntemet, e alcuni di essi, con notevole generosità
e una cefta disÌnvoltura nei confronti di alcuni resolamenti- sono
iì vol le drrpl,nrbi l i  pcr '  dare uno \ lrrppo - a isùlu,/ ioni di indub-
bio vr ore sociale c culturale coúe le bibtioteche. sDecialmerte
ie oiccole e Dovcrc.
Non posso owiamente, né del resto saprei, fomime un elerrco.
L'unico modo per conoscerli è affidarsi a.l tam tam inform:rle dei
colleghi. Cominciate magari domandando proprio all'ente da cui
Ia vostra biblioteca dipende, o da quelli che gli sono ìn qualche
modo collegati, con un occhjo di riguiirdo per il mondo unive$i-
tario e delìa riccrca.
In varie città italiane cominciano inoltre a nascere le cosiddeF
te reti civichc, cioè delle reli geogralìche, promosse da enti pub
blici terito ali (comuni, provincc e regionj), che dovrebbcro
permettere a gfaù pilfie della popolazione di collegarsi a costi ri-
dottissimi ad alcuni servizi informativi di base e. con un Diccolo
\o\ rappre//o. dr lrncirr. i  nel mùe apeno di Inlcmel.
Le prime rcgioni À muoversi sono state neìl'ordine Emilia Ro
magna, Lombardia, Tosca[a, Piemonfe, Lazio e Veneto, ma la si-
tuazione ò in costante evoluzione. Presso il comune di Livorno
dovrebbe nascere ùn osseryatorio cui volgefi per notizìe ag
giornate. Informatevi a che punto sono nella vostra zona e se so-
no previste condizioni particoìari pet le biblioteche. Secondo lo-
gica dovrebbero essere gli organjzzatori stessi a contattarvi, in
quanto gestori di risorse informative di prim'ordine come lmdi-
zione vuole che Ie biblioteche siano, ma non si sa mai: meqlio se
r i  fate vivi voi per primi-
Infine, c'è il già citato cAxR, che gestisce la rcte accademica
italiana. Solo università ed enti di ricerca ne Dotrebbero usufrui
re. ma recenlemente è slalo deciso di con\enLime l_uso lcon con-
dizioni e tempi da concordare caso per caso) anche ad alÍe istitù-
zioni di rilevanza scientifica e culturale. Decidete voi se vale la
pena itrfbrmarsi.
Come conneÍtersi: proider
Se 1a vostra biblioteca è troppo piccola, sperduta o sfo ùnala
(o se volete connettewi da casa vostra), c'è un'ultima strada da
percoffere, che diventa di giomo in giomo la più tmflìcata: aflì-
darsi a un fomitore prcfessionale di accessi a Intemet, un cosid
detto Intemef provider.
I co\l i  per un anno di iscrizioDe vanno in genere per un privalo
dalle 200.000 a e 400.000 lire più wA oltre, in cefi casi, a una
quota variabile in funzione del tempo di collegamento, dei seNi-
zi utilizzati c della quantità di dati trasferitì, ma no? della distar,
za geografica dei siti visitati. I costi aumentano ulleriormente (fi
no a raggiungere decine di miliod all'anno) se si desidera un in
didzzo Intemet stabile che permefta di gestire più caseìle postali
e di proporsi come fomitori in propdo di risorse oppure se si
vùole addi ttura conncllere un'intera Lar. Sono ouasi semore
pre\ i \ t i  un periodo di prova Iralui lo. una soglia di uri l izzo .ottola quale I'unico impofo dovuto è quello forfettario e fasce ora.rie
di accesso gmtùito per gli abbonari-
Quasi tutti i provider propongono tariffe difîerenziate per
aziende e perpúvati, che spendono circa la metà ma talvolta pos-
sono accedere a cefi seffizi solo in oÉrio nottumo. I-e bibliote-
che, come enti non a fine di luùo, potrebbero tcntare di strappare
un contratto da privafi, ma prima :ssicumtevi che ciò non pena-
lizzi toppo ì'uso in orario d'uffrcio.
Non tutti ì proviiler garantiscono effettivame[te I'accesso a
tutti i seNizi lntemef e ognuno pemette una divc$a velocità
massima di connessione. Come per tutti g1i acquisti la pubblicità
è utile, ma bisogna stare attenti a non faNene influenzare troppo.
Bisogrerebbe prima farsi un'idea di quale tipo di servizio real-
mente ci hteressa (solo la posta elettronica, anche il collegamen-
to a opAc remoti o addirittura gli strumenti di navigaziotre più so
lìsticati come il world wide web? Vosliamo solo cercare idorma
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zioni o anche oifrirle?) e poi telefonare per conosccrc prczzi e
condizioni, che mutano velocemente. diventando sempte piir
vanlaggrosÌ.
UlÌ aliro parameto da tenere in considerazione è Ia diúensio-
ne media degli altri clienti del vostro provider Ci sono quelli
specializzati nel trattare con i pesci piccoli (pdvati cittadini, bj-
blioteche con un solo opentorc che fa sempre da intemediario
fra lntemet e l'utente lìnale) e quelli che hanno nel loro pofafo-
glio soprattutto pesci grossi (azierde cor più dipendenti, biblio-
tcchc che prevedono l'accesso indipendente e magari contempo
úneo di piir bibliotecari e/o uterti alla rete)- Conviene. probabil-
meflte a loro e sicuramcnte a voi, che non ci siano eccessive di-
sparità di esigenze fra voi e i vostri <( simili >. Inlbrmatevi presso
il provider a proposito dei suoi clienú, ma chiedete anche ai vo-
std colleghi chc opemno in condizioni analoghe alle vostre a chi
si sono rivold e come si trovano.
Una volta stipulato il contraÍo, non esitate a dvolgervi al pro-
vìder per ogni problema software o di comessio[e: è lui il vostro
lnternet guru, e lo pagatc anche per questo.
Le dvistc < .Net. Intemet magazine >, < InterNet > e < lnternet
news> coslìtùìscono, insieme a < lntemet cafè >, rubrica dcl
mensile < Vifual >, un osservatorio aggiomato sui nùovi provi-
der italiani e sui loro rcpentini cambiamenti di tariffe e servizi.
< Intemet news o. in particoìare, ne mette a disposizione via web
(htv: // teww.tecneî.itlproyider) un elenco aggiomato. SAR-ACENo
11995 cl è una guida. periodicamente aggiornata in rete dalla re-
dazione del periodico clcfironico < By the wire >. ai vari lipi di
connessionc possibili, ai prcvider itaiiani e ai criteri per sceglier
ne ììno. Per un elenco mondi:rle di provider si vedano invece KA-
MNSKI [1993], ìn procinto di essere aggiomalo, e NoIEss
1r994 fl.
Oltre ai costi di accesso a Intcmet da pagare al provider, biso-
gna prcvcdcrc un nofevole incremento della bofefta telefonica,
visto che il tratto di comunicazione dal proprio modem a quello
deÌ provider è una nomale telefonata (urbana o interurbana). con
i relativi scaltì da pagare a parte alla Tèlecom. Questo ò il motivo
per cui I'elenco di provider che segue è in ordine geografico per
provmcIa.
Una altemativa economic:ìmerrte interessante alla nomrale
chiamata teleforÌica, soprattutto se interurbana, è I'uso della rete
tclcmatica pubblica nazjonale ltapac. gesúta dalla Telecom, cui
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ci si può .ivolgerc per informazioni e tariffe aggiomate (rel. 167-
866266, vedi Tsr'ecoÀr ll994l). Ad esempio, il servizio Easyway
pelmette con un solo scatto di telefonare al provider o all'host,
che a sua volta vi richiama per hstaùrare la connessione effetti
va, pemettendovi di evitare I'abbonamento a ltapac e di pagare i
soli scatti (meno costosi di una interubana, ma più di una urbana)
dfuettameltc al vostro provider Sullo stesso principio funzionano
le reti pdvate Spdnt inîematiooal e BT-Tymnet, che pemettono
di evitaÌe (per i providcr che le uùlizzano) chiamate interurbane
non solo dalle ciftà dell'eletrco che segue, ma anche da: Aosta,
Bari, Brescia, Caltanisetfa. Campobasso, Catanzaro. Como, Co-
senza, Cuneo, Frosinone, Grosseto, Lnperiî, LAquiìa. Nuoro,
Oristano, Palermo, Perugia, Pescara, Pontedera, Potenza, Reggio
Calabria. Sirlemo, Sassad, Siena, Sincusa, Sondrio. Taranto.
Terni, Trapani, Triesfe, Vicetrza, Viterbo, Udine e altre ancora
che si aggiungono quotidianamente. Alcuni provider fomìscono
inlìne per il collegarnento anche punti di accesso (pop, Point Of
Presence) decentrati in altlc città cui ci si può collegarc al solo
costo di una telefonata ùrbana, spesso purfroppo a lariffa rur
(Tassazione Urbana a Tempo).
Reccntemente ha destato qualche perplessità fra gli operatori
del setlore la decisione dclla Telecom di entrare in Drima DeNona
nel mercaro dei provider. inizi:rndo col servizio Interbusiness, de
dicato alle aziende.
Principali provider italiani
ItalNet (MF conuniuzion ): tel. 0142-456566; e mail info@iralne..ii
aarrN//: rel. 07 1 2 l 8 l r j0: e-maiJ info@fàsmer.il
Mulîíme.lia intenetu'ork: tel. 0824 310679
B!rgamo
IheNet, re1. O35 -945140.. c mail info@ibenei.it
Bologna
Ds ne. tel.051-521285;e nail dsnet@dsrer.ir
Netuno (crNEc^): tel. 05 | 6599423j e-maìl consul@nenuno.it'tizera inJomaîico: rel.05t 346346/345919., e údji info@rizeÌa.ir
Bolzano
Parset resedr(h. 1!t. tJ411-977883; e mail staff@em.parscc_ir
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Cagliari
Vide., '11li e:voL:167 01,1630 (pivati), 167 0l 8787 (aziende):
e .nail info@vol.ir
Caaania
T d r :  r e l . 0 q 5 - 5 ì 1 4 1 8 ;  e  m a i l  r 5 u @ n e r l . l u u . .
Cesena
Link Cesena: tel. 0541 21402; e-nail inJo-ce@linknet.it
Arcor?: tel. 0546-21355t e-rnail asedfa@lin-knet.it
Fermra
Gbhal seflie: fel. 0532 750554; e-mail info@global.ìr
Firenze
Ab?lkeJ: tel. o55 -2347229
Bassili(hi TeLhnoshop: rel. 055 42282'/ 5
Dú.laNet: rèL O55-U5083; e mail staff@dada.ri
Sofrwarc prc.lucts ltalia: tel. 055 - 340560
7ìlr|r: tel. 055-8873533t e-rnail info@tai.iunet.il
rc,r: rel. 055 - 2347 141 ; e-mail lcavigo@cornm20o0.ir
Foggia
Lr,rr: 1c1.0881 664210: e mail info@isneÌ.ir
G!nova
Aleph BRs: rel. OIO -656325 l; e mail lele@alepn.ir
, / . N c , :  r e l . 0 1 0  6 5 0 ì 6 4 1 ;  e  m r i l  I n f o @  . n e r
La Spezia
City onlinet rel. 0181 - 518090; e-mail info@coÌ.ìl
Lecce
C?;o: rel. 0832,354292; e mail ìnfo@clio.it
Milano
Ahaír llata system: rel. 02-6432612; e m.ìil jnfo@altair.ir.
Apple linkt rel. 02-273261
AIMA: tel- 02 29531350; e mail info@atma.ir
Ausustea: rel. O39 2024462i e mail inlo@augusiea.iÌ
Blue bit. tel. 02 66013553; e-mail croveuo@linùx.infosqùare.ir
Bu haliat rel. 02-6719a415; e-mail d.ninno@it l2.bull.it
.  / , ,  r :  rel .  02-260224434;e mai l  info@cilea. i r
Conn2000: rel. 02 48009597; e-nail
comm2000@associates.tnet.sp.int.com
DiskFull BRs(Ze , conpurtn8J: tel- 02 4224983i e mail
silos@bench.sublink-org
Duontr conkection BDs (Te lc.r'a (:A.): .el. 02 ,48195055: e-maìl
lommagis@nicronet.it
EneryJ: rel. 02 33602649i e-mail info@energy.ìt
E kr ret.02-212214l: e-mail info@enterit
Fa.t.,ry: tel. 039 -9904150; e fnàil sraff@factory.it
Galacîicd slsîen: rel. 02 29006150i e,mail sraff@galacrica.ir
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LNeî: fel. 02 26162258126t321182t e n:\ail info@ineÌ.ii
Infosqnrc. 1!l. 02 - 66013553; e fnail roor@alpha.infosquare.ir
Intemetloîce: rel. 02 39267983
ltalia online: toL: rel.02-48201i 10; e n.ìil teleinlb@iol.il
ruNn (Du), ret. 02-21002528; e nail info@ìuneÌ.ir
Mi.:ro et ( LI eîùlian nicîoteLh): !e1. 02 -1602113\ e ma;l
info@Inìcroner.iÌ
Peg.rso BBs (Xenid Edi.ion ): rel.02-878511; e mail sysop@xenia.com
Plúnet [Biassono]: rel. 039 - 2494-,130; e lnail pl et@galacÌica.il
Plúneî [Milano]i re].. 02 -55013197; e mail inîo@planer.it
Sîarli k I îaliat rel. 02 -29403 I 78: e-mait ìnfo@slartink.ir
Sublink netuo*: tel. 02 5458152; e-mail segre@sublinlcsublink.org
Te lereî: rel. 02 48002807t e-mail maurizio.orremi@ieteset. jr
Unisource busi ess netuoùhalía: re1. 02-48242201]' e ma;l
luca.brienoli@unisource.it
Modenà
Factoîum infomdîia: fel. 059 -1O129O/344242t e mall
giramonder@gìramondo.modena.ir
S@n: tel. 0536 - 806696; e rnail mnaneli@inbox.nl.it
Napoli
Data powt tel. 08 | -1627564; e nail dpower@ne.wave.tetneiwork.ir
n4ines. l r :  el .08r 5255146/5255147; e nait
.nimesys@mìmesys.ìunel.it
Sf,rprir: tel. 081-7i44141; e nail info@synapsis.ir
Te lenaîiLu srstem. rel. 0323 -403585; e mail dlberto.prppo@azzurra.ii
SJ nbo I ic, rel 0521 - 221 t96
Pavia
SJste,].! netu.*: rel. 0382 - 524880/ 526030; e-nail info@systemy.ìr
Telnet: rel. 0382 - 529'7 51: e mail info@tetnerwork.il
Tìtanir: rel. 0382- 521a93ì e mail info@ÌiÌanlc.ll
Abaco inJòmaîiLa: tel.0121-35425; e mail info@abaner.ir
Piac!nza
Piacenza on linet tel. 0523 332400i e-mail agora@agoner.ìr
Pisa
cìbenet rel. o50 576510: e-mail staff@ciberner.ir
P isaíi netuark soluîio s: rel. 058? 213640: e-mait rnÍkering@pÌsofÌ.ìr
Ravenna
LinkRaw nat tel. 0544 455552; e-nail info,ra@linkner.ir
ReggioEfnilia
Secom. rel. 0522 55'7311
Rinini
Easy conpurer rel. O54l -392737; e mail easycomp@linkner.ir
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Roma
Agoù telenaîid: tel. 06-6991742; e mait s.agora@agora.stln.jr
DdîdFlash (Virtuat bîrI ret. 06-65652 t/66165031; e Inait
info@dataffash.it
M c - link ( E.lizioni Te( hnine.lia): rel. 06 - 41A92414, e-malt
inao@nclirl.ìt
vp,, l :  rel .06 l ' )5U2o: e mri l  ne\u.@ne\u.. i l
RM neÍ communitatiohr'. et. 06 - 85302737
R owt'rn - line (Assessorato palìtí.he inlorndîíchel ret. 06-6792890
S îuàent s EBs Ultnutu Rosolino Pikr: rel. 06 - 5a1447 1 . e-mail
sysop@pilo.iÌ
unicltîa I UniNeti ret. 06 3938731 8/ 39366949; e,mait ìnfo@uni.neÌ
Savona
lnfo(onn halía ret. 0lA2 540200: e-mait info@inJocomm_it
Torino
Ce nîtu supercalcolo Píenonte / Alpnet ret. 0t t -3ta'7 4O'7; e ma\1
inlo@alpcon-it
Fílehalía. rel. Ol1 -'7 55210i e-mail info@fileira.ir
Inrete. rel. 01 | 6811590; c mait inîo@inrere.alpcom.ir
Intesa. tel. 01l 7090485; e-mait gmio$i@it.ibln.com
HAr. RBst fel. 0332 826219; e mail bgrampa@hal_it
S,i,r'tu,L tel. 0332-70668 I ; e-ùìail info@skylình.ir
6P,!r :  rel .  041-5330111
Shinelinc: tel. 041-5630830i e-nail info@shinetiÌe.it
tds).u!l: rel. (].l5-8005588; e-mail crsyner@inr!rbusiness.iÌ
aa.t
Nel preccdente paragrafo si è parlato jndifferentemente di
Intemet provider, senza distinguerli dalle BBs (Bulletìn Board
System), come sarebbe più approp ato. Una ees è una sorta di
bacheca elettronica, un archivio gestito in genere amatorialmente
da un sysop (system operator) che lo ospita sul proprio computer
casalingo c a cùi ci si può collegare via modem ieleionan<lo lrl re
lafvo numero.
Ogni RBs può contenere flle di tutti i tipi (testi, banche dati,
iÌmagini, filmati, suoni, giochi e programmi vari) relativi a qual-
\rd\r  afgomenlo. con una nelta preleren/a \e|co temdtiche gio\a
ni l i  d i  l ipo clberpunl.  \ei  paési anRlorassoni e 'crnJLnai i  non
mancano quelle specializzate per biblioteca e frequentafo.i di
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biblioteche. Il piatto for.te sono sempre i messaggi che i v:ui
utenti si scambiano lasciandoli parcheggiati in apposite arcc, pro-
pdo comc su una enome bacheca eletîronlca.
Per collegiusi occorre fàrsi dare (in genete - ma non scmpre
gratuitamente) dal sysop (contattato telefonicamente o per posta
clcttronica) una pass\rord (parola d'ordine, chiave d'accesso)
quasi sempre persoflalizzata e segrela, che dovremo digitare per
avere accesso a una nosÍa casella postale elethonica privata, ov-
vero a una porzìone della memoria del computea che ospita la
Btss, e a tufti i servizi disponjbili.
L'universo delle BBs è anarchico per definizione (ancora più di
Tntemel iù gelere) e quindi il loro live]lo tecnico varia enome-
mente. Alcune sono così stabili e ben organizzate da aver abbaù-
donato definitivamente l'ambito amatoriale Der lomire fra sli al
t r i  . cn i z i  l aceesso  o \v iamenre  r  p tgamen to  a  In teme i .  Da l
prulto di vista dell'utente il dsultato è lo stesso di qùello che si
otterrebbe passando athaverso un vero e proprio provider, che si
occupa esclusivamente dj permettete, facilitare c assistere il con-
tatto fra Intemet e l'utente fìnale. Occorle però fare attcnzione
che cjò cui ci si colnettc, e per cui sj paga, sia dawcro tultrr ln-
temet, e llon solo un suo piccolo sottoinsieme, copiato e di hnto
in tanto aggjomato sulla memoria del piccolo calcolatore su cui
solitdmente risiede la BBs- Se però il mare apelto di Intemet vi
spaventa e non vi serve, almeno inizialmente, e volete solo usare
la posta eleltronica e visitare qualche sito Internet presclezionato,
allora potrebbc trattarsi propdo della soìuzione ideale per voi (e
per le vostre lasche).
Non tutte le BBs fànno parte di lùtemet, neppure intesa nel
semo più ampio possìbile. La rete minima dì cui può far pafe
una BBs è quella che la lega a un unico utenle che teiefbnando c-
cupa il suo unico modem. In questo caso (e anche se i modem e
gli utenti contemporaneamente in linea aumentano) flon c'ò alcun
legame con lnternef. Sc invece il compuîer che ospita la BBs è
anche un nodo Intemel oppure fa partc dj Fidonet, la rete amato-
riale mondiùle che lega fia loro migliaia di bachechc eleÍroniche
lomendo dei gateway verso le dltre reti, allora tutti gli utenti del
la bacheca fanno paÍe di Intemet. o almcno di Outemet. Comun-
que, almeno dal punto di vista cultÌrale, I'intero mondo delle rrs
è in ogni caso strettamenle legato a quello di lntemet, costituen-
donc I'anima amatoriale che nc incama al massimo Ìa filosofia li-
berlaia. Per uÌra rassegna sulle principali ees italiane si vedano
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Bat'tauur [1994] e il suo estratto aggiornato BaNALTDT [1995],
mentle le rìviste < .Net. Internet magazine > e < Intet Net > sono i
migliori osservatoi per tenersi aggiomati sulle piccole bacheche
che spuntano come funghi.
Riferimenti bibliografi ci
ApARo U9951 cap. 1, 8; BaNAUDT [1995]; BAsù - PETTENATT [1994]
cap. 3; BERRET - ZaMBARDn{o [1995] cap. II.2-II.3; BoRErrr [1994];
CAr.caRr [1994]; DE]N [1995] cap. 1; GrAccAr u9941; clANNr 09931;
GLSTER [1994a] cap. 2i cucLtELMr - LMoNcTELLo - MArtAsoclro
[1994] cap.3,8, appendicl ZaKoN [1995]; MaRCANDATLT {19941; ME-
1'rTlìrRr [1994c, 1995 a]; MoNrEFUsco []995b1; Mur,{ n9931; NorEss
t1994el; saMs [19941 cap. I 3; S^R A.cENo 995cl; VaccAÌo [1994].
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2. COME USARE INTERNET
Una rete serve a poco, se non ci si può muovere su essa, I tte
sÍrmenti base per utiljzzare Inlemet sono la posta elethonica (e
mail) il trasfe mento di lìle (r..l]e) e il collegamento remoto (telnet
o remote login). Si tratta dei tool più antichi fra quelli oggi dispo-
nibili, ma restano componenti indispensabili spesso invisibili
iill'ufilizzatore anche di quelli più sonsdcati, inclìtsi i due saliti
prepotcntcmente alla ribalta negli ullimi anni: gopher e web.
Posta e conferenze elettroniche-
La posta elettronica (electronic mail o e-mail. lalvolta contrap-
posta alla posta tradizionale, detta snail mail o s-mail, cioè posta
lumaca) è probabilmente lo strumento più utilizzato di Intenet,
considerando che molti non re impiegano altri. Talvolta sottova
lutala, si rivela jnvece spesso la risorsa più dvoluzionaria nell'or-
ganizzazione del lavoro non solo in biblioteca - e in genere
nelle relazioni sociali. Non promette meraviglie ma mantiene tut-
te le promesse, diversamente da cefii mirabolanti strufnenti che
fànno restare a bocca aperfa la p ma volta ma che poi talvolta si
steÍta a utilizzate concretamente,
Il temine e mail viene utilizzato, in inglese ma ormai anche in
italiano, per indicare sia la posta elettronica nel suo complesso
sia un singolo messaggio. Sempre più spesso appare su carle in-
testate e biglietti da visita per indicare f indirizzo di posta elettro
nica personale o dell'ente cui si appartiene. Se anche voi ne avete
uno, non esitate a << pubblicizzarlo >: renderete la vita più facile a
molte persone, fra cui voj stessi.
Anche utilizzando la sola posta elettronica è possibile, benché
con un po' di fatìca, attingere ai servizi di pressoché tutte le alte
dsorse Intemet, da Frp ad archie, da gopher e veronica a web.
RANxni [1995] è un ottimo testo, aggiomato, gratuito e in italia-
no cne spreSa come rarc.
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Postu elettranica
Iwlírizzi postali. lÌ modo migliore per spiegare la posta elel-
tronica è impìegare massicciamente metafbre provenienti da
quella tradizionale cui. anche se solo concettualmente, somiqlia
a \5a i .  l l concc t to  ba .e  de l l a  pos la  è  o \ ! i : rmen tc  que l l o  de l l  iÀd i
rizzo, cioè di una sequenza di simboli che idcntifichi univoca
mente il luogo (fisico o elelfronico) verso cui il messaggio viene
sDedito o da cui lo stesso nroviene.
Presso ciascun nodo lntèmet possono < risiedere ) piìr account
(cìascuno identilìcato da un diverso nome, dello login, logon,
userid, uset D, o usemame) ovvero più quote di memoria riserva-
tc, con varie fu[zioni, fta cui quella di case]la postaÌe, proprio
come piir inquil ìnì pos\ono f l \ tedere pre:\o un pala,/, /o dotato di
un  un i (o  numero  c i \  i co .  E  que . l o  i l  mo t i \ o  pe r  cu i  \ u l l e  bu : re
cartacee non scriviamo solo città, strada e numero ma anche il
nome del destinatario. Allo stesso modo qùando vosliamo invia-
re un me:\atgio eletronico a qualcLrno iper'ona o- uff ir ' io1 che
< risiede > prcsso un cefo nodo, dobbiamo antepore al nome del
[odo stesso i] nome dell'account (owero I'usemame), scparan-
doli col simbolo @ (da leggere dt, ed urìlizzaro iù tale senìo nei
paesi anglosassoni già in epoca preeletllonica). Gli indirizzi dj
posta elettronica (e mail address) lntemet hanno quindi la foîma
rtdi@wrsns,sns.ít, dove ai posto di rrzi potrebbeio apparire de-
gli ancora piir esphcltl ríccardo.idi. rtdir o idí2, ma anche dei
cripficr a2ru o pippo.
Non tutti gli indirjzzi corrispondono a una sola persona jìsica_
Alculú sono condivisi dallo staffdi un uflìcio. cuindi iflformatevi
bcne prima di in\ iare nres:att i  trnppo per{ondli  e poi mrgari dc
sislete comunque, diil momcnto che lnternet non è esattamentc il
posto più sicuro del mondo per custodire un segteto. Lo stesso
vale pcr la trasnissione via e-mail di passwol.d, numeri di cafe
di credito ed altre informazioni tiservate. a meno dì usare oual-
chc  s i \ rema d i  ( r i  c / i one .  \ on  l a te \ ,  t u  r v ia  p rendc re  da  fbb re
esagerale, perché nemme[o la posta tradjzionirle, iÌ fax e il tele
fono sono mai stati a prova di bomba.
Se state utiÌizzando un terminale coll!galo a un grosso catco
l J to re  .en r ra le  c mo l l o  p robab i l e  chc  g l i  i nd i r i / / i - l n l e rne l  non
vengano accettati <nudi e crudi > ma dobbiate incapsularli fra
virgolette e farli precedere da un prelìsso che il vostro Intcmet
guru s:Ìrà ben lieto di comunicarvi.
Alcune sottoreti di lnternet e di Outernet rrflhzz.ÀÍto tndirizzi
,+0
struttùrati dive$ame[te, Ad esempio vaÍsns::rídi su DtjcNF]r,
ridi@it,s s.rú-ts s su raNEr, ridi@srrr (equivalente a rtdi@sns
.rilr?t) su BrrNET. Be[ché esistano algorilmi, lalvolta complessi,
per traduÌ'.e tali indirizzi in altri comprcnsìbili su lntemet (cfr.
KRoL [1994] pp.98-100, DonN [1995] pp. 186-188, NEr u9951,
YaNoFF u995al), spesso non ce n'è bisogno perché il vostro
cofiisDondente si è dotato nel frattemDo anche di un indidzzo
Intefnet. Pdma di lar ìmpazzjre il vosdo guru, informatevi.
Funzioní clella posta elettronica. I programmi di posta elcttro
nica disponibili sono veramenle moltissimi, tutti con comandi di-
versi che dovrete necessariamentc impararc daÌ manuale del vo
stro, ma quasi tutti ùssolvono alcune Îunzioni pdncipali.
I mcssaggi ricevuti vengono in genere visualizzati in formalo
breve come una sola linea di testo contenente un numcro pro
gressivo, f indirizzo del mitlente, la data di arivo, le dimensioni
e il soggctto (subject). Selezionando il numero del messaggio de-
siderato se ne visualizza il formato completo, che comprcndc ul
teriori informazioni c, naturalmente, il corpo (body) ovvero il ve-
ro e DroDaio les10.
Una tolta letto, il messaggio può esseÌe distrullo, archiviato in
uno degli appositi < raccoglitori > elettronici (mailbox, folder, di-
rectory) che possiamo creare e battezzare, oppure rispedito (for
ward) ad un altro indirizzo, mantenendone per noi una copìa. Si
può anche rispondcrc (rcply) con un messaggio che veÍà auto-
maficamente inviato (con il medesimo soggetto, preceduto però
dall'abbreviazione Re:) al medesimo indirizzo da cui ci è giunto
il p ùo.
Se invece si vuole inviare uù messaggio ex llovo occoùe im-
partire jl relativo comando (send) e poi scrivere (negli appositi
sp;rzi oppure in risposla a successive domande del computer) a
chi \  ogl iamo .pcd ir lo rto: ' .  a chi vogliamo rn\ rarne una copia per
conoscenza (cc: oppure bcc: per le copie < cieche > di cui gli altri
dcstinatari devono rimanere all'oscuro), il soggetto (subject:) e
infìne il testo. Quando si è finito, un apposito comando farà pafi
re il messaggio, a cui il programma in genere aggiunge automati-
camente mitterte (from:) e ora di spedizione (date:). tl program-
ma aggiunge da solo, in testa o in coda al mcssaggio, anche ulîe
riori informazioni che servono ai più espefi per ricostruirc il per-
cnr\o seguilo pcr ratt iun!crc ìa dc\r;nalionc.
Talvolta è possibile inserirc in un apposito campo (rcply-to:)
1 l
f indirizzo a cui verranno indirizzate le risooste effetluate auto-
maricamenre. se vogliamo che differisca da quello indicalo nel
campo from:. Può sembúre una sofisticazione superflua ma a
volte fa veramente comodo. Se il messaggio che state per inviare
non aÍiverà direttamente a tutti i destinatari, pofreste preferire
che anche chi lo riceverà attravero la mediazione di qualcur altro
lad e.empio di una l ista dj discussionel r isponda direnamenre a
voi anzjché agli intemediari- Quando si risponde automafica-
mente è sempre bene conÍolla.re a chi in effetti si sta per inviare
il messaggio, in modo da potet eventualIneÍte cambiaÌe manual-
menfe l'ìndirizzo (il computer lo visualizza sempre, prima che
sia troppo tardì).
I programmi più evoluti possono conseÍvare, in un apposito
mailbox, una copia di tutti i messaggi spcditi, ma è comuntlue
possibile otteneae lo stesso dsultafo spedendo a se stessi una co-
ùa Der conoscenza.
Si possono anche associare agli autentici indidzzi postali ln
temet, effeativamenîe poco mnemonici, dei nomignoli (nickna-
me, alias) di nostra inverziotre e che quindi dovremmo essere ìn
grado di ricordare facilnente- Una volta effettuato I'abbinamento
si potrà utilizzare indifferentemente per la spedizione il nomi-
gnolo o il vero indirizzo. Se avete un gruppo di coÍispoldenti a
cui vi capìta di spedire spesso gli stessi messaggi, potete crea i
ún nomignolo collettivo cui associerete uoa volta per tulte, salvo
correzioni e aggiunte- gli indùizzi di tutto il gruppo.
Protocollí posfali e ofrine reader. II profocollo starÌdard di In
temet per la lrasmissione della posta è sN.lTp (Sìmple Mail Tran-
spo Protocol), utilizzabile però solo se la connessione a Intemet
è costante 24 ore al giomo. Se i[vece vi collegate solo di quando
in quando co1 vostro personal alla rete della vostra bibìioteca (co-
stantemente connessa a Intemet), allora vi serve un progr:unma
(ad esempio il diffusissimo Eudora, disporiibìle in vemione Win-
dows e Macintosh) che utilizzi un protocollo come pop (Post Of
fice Protocol), che tiene parcheggiali sul computer pdncipale i
messaggi indirizzativi finché non ve li può spedire alla destina-
zlone Rnale.
Eudora fa parte della fauniglia dei Ieftori di posta offline (offline
reader) iÍdispensabiìi anche per chi si collega a Intemet via mo-
dem. Con un prcgúmma di questo tipo potete minimizzare i co-
stosì tempi di connessione scaricando la posta sul vostro comDu-
ter, interrompendo il collegamento, leggendo e rispondendo con
tutta calma e poi collegandovi di nuovo per la sola spcdizione.
Un alho protocollo postale di cui spesso si parla è Ml,\alr (Multi-
purpose lntemet Mail Extensions), una estensione di SMTP che
permette di trasmettere perposta clettodca anche immagini, suo
ni, video e testi con caratteri diacÌitici eccedenti iÌ set base Ascn.
In realtà quando mittente e destinatario utilizzano programmi di
versi o quando il destjnatario lavorain un ambiente chenon prcve
de tale protocollo sorgoùo notevoli problemi di trasmissione,
quindi prima di inviare messaggi multimediali è bene testare la
compatjbilità d(ri propri corrispondenti. Per inviare per e-mail ut
île biniirio (che non sia cioè un testo) è spesso utilizzato il pro_
gramma uuencode, disponibile pù tutti 8li ambienti, che lrasfor
ma il file in Dna blzzaÍra sequenza di caratted .\scx, facilmente
spedibile, che va poi riúasfo.mata con l'analogo uudecode, una
volta giunta a destinazione, nel file origilario.lù ambienle Macin-
tosh un altro programma molto difluso che svolgc tale finzione è
BinHex.
La posta elettronica in bíblioÍeca. La posta elettronica può cs
sere proflcuamente ulilizzata in biblioîeca per i rùpporti con gli
utenti (ichieste di infomMioni, fotocopie e prestiti ìnterbibliote-
cari, prenotMioni e rinnovi del prestiîo locale, iscrizione a corsi
dj isfruzione, proposte di acquisto o lamcntele da parte loro; dif-
fusione di informazioni, solleciti e altre comunjcazioni da parte
nosÍa) e col reslo del mondo (prestito interbibliotecario, .ichie-
sta e fomitLrra di riproduzioni, rapporti coi fomito e altri sog-
getti); ma è foÌse I'uso all'inferno dello staff quello che presenta
il maggiorc potenziale innovativo.
Tutte le comunicaziooi con l'esterno appena esemplific{e av_
venivano in linea di massima in forma scrilta già prima delf in-
troduzjone della posta eleftronica, che ha reso più veloce, più tà-
ciÌe e più venatjle qualcosa che già esisîeva. I rapporti di lavoro
fra colleglìì invece, in molte realtà, sono quasi interamente affi-
dati alla comunicazione orale, che g:lratntisce ùna maggiore rapi
dità e informirlitù. al Drezzo Derò di una scarsità di documenta-
zione che si riflette ilìna riduzione dell'efficienza (si devono ri-
pensare  rjdire mille volte le stesse cose), della trasparenza (non
tutti hanno accesso a tutte le informazioni che sarebbero loro uli-
li o cui avrebbero comunque diritto) e dell'equità (ciò che non la
scia traccia può essere sconfessato a posteriori a piacimento). La
posta elettronica è da questo punto di vista ]a soluzione idcale,
perché coniuga i vantaggi di entrambi i metodi di comunicazio_
ne: rapida e informale come la lingua parlata, permette allo stes_
so tempo di accumulare una documentazione archjviabilc e úuti-
lizzabile come quella scritta.
Ma I'c-mail presenla molti altri vantaggi, che emergeranno
man marÌo che procederemo nell'irnalisi degli strumenti di Inter-
ne l  e  L le l  l o ro  u \o  i n  b ib l ru lecd .  e  d t  cu i  c i t o  qu i  so lo  i p iù  gener r -
ì i ,  Crrppi di la\uro rasversali  . i .pelto al l  órganigramm; tradi-
/ronale o comunquc dispersi sfrazi iJmcnle o temfìotalmcnte, ! l-o
veranno grazie alla posta elettronica l,ellcacia e lo spirito di
squadra altimenti gravemcnte comprol.nessi. Con la maggjore e
piùr equanime cùcolaziotle dell'informazione diminuirà ìn 
-senere
que l  {en \o  d ;  i \ o lamen lo  e  i nu t i l j l a  chc  f ì uò  condune ,  i n  cùe  . i
luirzjonj. a .piace\ol i  (on\cguenze psicologiche per l  indivicJuo e
p roJu l l i \ c  pe r  l a  b ib l i o teca .  l a  l r equen l t  de i  con la  i  ! i nua l r .
oppofunamente organizzatì anche atÍaverso nomignoli collettivi
o  l i . t e  d i  d r { l r i bu , / i one  i n teme.  d im inu i r i  r l  t emp-o  i n \e , l i l o  i n
riunioni rcali.
Rìspetto a quesle ultime, la minore rilevanza in rcte delle ca-
pacità demagogiche da un lato e delle diflìcoltà di espessione ver
bale dall  :r l tro pcrmenerd l 'emer-ione la \alorizza)ione di con
tributi professionali alt mente sacrificati. C,è anchc chi riîiene
che la coúunicazione elcttronica garantisca maggiomenle anche
le pa.i oppofunità rispetro a disoiminazioni sèisiste, razzistc o
classisle. Rispetto al telefono la posta elettronica è in1ìne assaj
meno inlrusiva; si può decidere di sponderc quafldo lo si riiicne
oppofiuno senza eccesslva presstonc e senza poni il dilemma sc
lar aftcndere I'interlocutore in linea o quello nella stanza.
Per conlro, i due principali tischi próvedenti daÌ.uso illtensi-
\u deììa po\la elc ronrca sono l abu.o per scopi pn\ati  e la crer-
zionc di ci l(rhc dì .rar\r al l ìbeù,//rzióne informaùca o..umun-
que di scarso uso del mezzo, che risullercbbcro taeliate luori dai
f lus.i  informJìj\  i  (e produlivir ancofa prù radicdienre dr prima.
l l  p r imo  non  e  un  p rob l cmt .he  na .c i  con  In le rne t ,  i n  uuan to
analogo  quello dell  abu'o di alLre r i \or.e come le forocopiaLrici
e jÌ telefbno. Non bisogna dunque drammatizzame la noviù, con
siderando anche lra le attenuanti l fatto che alcute b;bliotechc
non hanno spese vive di bolletta e che il tempo lavorativo Derso
fìuò anche e\.ere con.enlrato nelle pcu\e. mcntre al lc telelonatc
private si deve spondere quando alfivano, ovvero non si sa
come - sempte nel momento meno opportuno.
Le sacche di isolamcnto si combattono invece con una attenta
progmmmazione della formazione, su cui tomeremo più avanti,
che proceda con gradualità ed equanimità, gaúntendo a tutto 10
stafl, per quanto dguarda I'alfabetizzazione informatica, le me
desime opporlùnità ma anche i medesimi obblighi. In una struttù-
ra che ha la possibilità tecnica di acccde i, imparare a usare ]a
posîa elettronica (ma il discorso potrebbe essere ben più :rmpio)
non è un hobby o uùa gratifica da concedere magnanimamenle ai
più curiosi e intaprendenti, ma un doverc a cui tutti devono esse
re richiamati, indipendentemelte dalla qualifica amminisÍativa
cùi appa engono.
Uno dei principali risultati della diffusione della comunicazio
ne effettuata tramite computer (cMc, Computcr Mediated Com-
muoicalion) è infatti proprio la ricomposizione dell'aspetto intel-
lettuale della scrittura con quello manuale, afiifìcialmente scpara
ti dalle rumorose e < sporche > tecnologie della stampa lipogtalì-
ca c della dattilografia. Anche sulla scrivania di un magnate della
finanza o di un p ncipe del foro, laddove mai avrebbe osafo po-
saÍi una macchina da scrivere, può fare la sua 6gura un perso-
nal. Lo scrittore e lo studente che < davaùo a battere > i DroDri
manosc r i r l ;  o r r  non  - i  \ en lono  \m inu i r i da l  d ig i r r r l i  pe rsona imén-
te in pdma stesura, così come i catalogatori non si soglano nea[-
che più di far trascrivere da un dattilografb le loro schcde prezio-
samente calligrafate, come invece poteva arcola succedere non
rfoDDl annl ra.
In un uflìcio modemo (e a maggior ragione in una biblioteca,
dove scittura e lettura dovrebbcro essere di casa) tutlo 10 staff.
indipendentemente dal grado o livello ger:uchico, dovrebbe ave-
re accesso a qualche fbfma di videoscrittura e telecomunicazio-
ne, così come si presuppone omai che tutti, indipendentementc
dal grado di istruzione istituzioniúizzata raggìunto, sappiano al-
meno leggere e scrivere. Solo così, f.a I'altro, tutte le informa
zioni amministrative e sindacali (oltre a queìle relative alle occa-
sioni di aggiomameùto professionale) potcbbero equanimamen-
le e profìcudmente ssere diffuse tramite e-mail o news, sosti
tuendo o affiancando le tradizionali bacheche.
Ollre agli indispensabili inclìrizzi personali, sarebbe assai utile
istituire anche degli indirizzi condjvisi dalf intero staff di un de-
teminato ufficio, su cui coùvogliare tutta la corrispondenza elel-
fronica ivolta al scrvizio, evitando così eccessive pe.sonalizza-
zìoni e i disagi dovuti ad assenze o altemanze del personale.
L'ùso della posta elettfonica in biblioteca per comunicare con
gli  urenli  \errà al lrontato pi ir anîl i t ic:rmenle nella terza reztL,ne,
servizio per servizio. Una considerazione generale che si può qui
anticipare è che uno dei p ncipidi ostacoli al suo impiego in tal
senso, cioè jl fatto che Ia maggioranza degli utenti non possiede
un indirizzo elellronico penonale, può essere superdto utilìzzan-
do interfacce gopher o web (per le comunicazioni dall'utente alÌa
biblioteca) c indirizzi collettivi, bacheche elettroniche o news-
group locali (per il perco$o invelso).
Repertori di indirizzi. Per utilizzare la posta elettonica è indi-
spen\abile fonoscere gl i  indir i , , , i  i  del le pé^one e dcgli  enl i  r cul
si vuole sctivere. Le principali fonti sono ovviamente la stessa
posta (eletronica o tradizionale), i biglieîri da visita, telefonare e
confatti personali, oltle a tutte le tradizionali fonti infomative
settorialj (repertori, annuaai, periodici) che sempre più spesso ag-
Siungono gli indirizzi Intemet fra i dari fomiti.
Esistono anche varie risorse per reperìre in linea tirli indidzzi,
ma nessuna ssicuta ancom dei risultati veramerte soddisfacenti,
perohé la grande maggioranza di chi ha accesso a Internet non è
rcgistrata in ncssuna di esse e per dnlracciare gli alfri occorre sa
pere presso quale nodo haÌlllo un account. Fra i molti repefori in
linea di indirizzi elettronici (derti anche \rhite pages), taluni mol
to settoriali, fbrse quello aîîualmente più vasto e più facile da
usarc è 404,.11, consultabile via web (dopo aver fbmito il proprio
nominativo e i[dìrizzo elettronico. che aúicchisce l'archivio
stesso) presso trtp. //rrtetr,Foutll-com I .
Per chi può usare web, alÍe dsorse simili sono reperibili presso
hÍp:, t homc.netscape.coml hone I internct-white-page!.ht il. Pel
gli altri, elenco alculi fra i princjpali strumenri altemaîivi, che
consiglio di provare solo come extrcma Étio, se le stradepiù tradi-
ziooali risultassero impercorribili. Fra 1'altro, sapere che una cefa
persona ha un dato indirizzo di posta eleltrolica non signilìca ne
cessariamente essere certi che 1() utiìizzerà effettivamente, né taù-
tomeno che conttollerà spesso la corrispondenza licevuta.
lndirìzzi si possono dnfacciare, oltle che con web anche coo
strumenti hattati più avanti, come le listc di djscussione, i new-
sgroup, gopher e cwÌs.
arig!l. Si tratta di uno deglj sftumenti pirì antichi di Intemet, e
permette di visualizzare vari dati reÌativi alle persone dotate di
un account sul vostro stesso nodo. Se il seNizio è attivo basta di-
gitare _fr,g?/ quando compare il prompt di sistema (spesso $ op-
pure 70) per ottelere l'elenco degli usemame che stanno utiliz
zando il computer in quel momento, ciascuno corredato di vad
dali (noúe reaie deli'utente, software e teminale impiegato, du-
rata del collegamento).
Digitando dopo jfingel anche un altro termille il progmmma
rjntraccerà tutte le persone, anche non connesse in quel momen-
to, il cui usemame coincide col temine immesso. Se nessun
usemÀme coincide esattamente, il programma cercherà anche fra
i nomi e i cognomi reaii. Delìa persona rintúcciata, in un modo o
nell'altlo. vcrranno visualizzati stavolta anche il numero dei
messaggi di posta elettronica ancora non letti, I'eventuale ora
dell'ultima connessione c gli eventuali plan e project, che ìnsie
me fomano una sofia di biglietto da visita elettronico prcdispo-
sto da1 proprietario dell'account e contenenle in genere i suoi .e
capiti, il suo ruolo nell'ente di appartenenza, le aree di interesse 
lalvolta un motto. E possibile utilizzare il prog.amma anche per
esplorare nodi diversi dal vostro, digitandoJÉrrger @<noilo> op-
pr:re fnger <usenúme>@<noilo>.
C'è anche chi utilizza il propdo plan (o quello di un altro ap
posito account) come piccolo archivio per dati che si vogliono
rendere facilmente consultabili. Ad esempio scrivendo al promDt
f nger yanoll@alpha2.csd.uwm.eil \rprele come ricer ere Yq-
Norr u995 bl; con finger copi@oùljob-uchícago.ealu scopriete
invece cosa è successo flella storia in data odiema.
lTriois. Sl- sul vosho nodo è stato installato un client whois. Der
uri l izTarlo ba\lerà digi lare al prompt urroiî.  seguilo dal nome o
cognome della persona cercata, talvolta racchiuso fra virgolette o
aposÍo1ì ed eventualmente troncato a destra con un punto. Altri-
menti dovrete prima scriverc telùet rrhoís.íntemíc.net, oppÙJe
coìlegarvi a uno dei tanti altri server esistenti, da ognùno dei
quali sono rccuperabili dati parzialmente diversi. Per un eleflco
completo cir. ApARo u9951 pp. 301-314, GrsrER [1994 b] pp.
217 225, PowER [1994].
X.500. Questo seflizio è consultabile attmverso dive6e interfac-
ce, fra cui Fred e DE/Paradise sono le pìù note. Al prompt digita-
te ,errr?f seguito da uno degli indirizzi riportati nella prima colon
4'7
na qui sotto, rispondete alla richiesta di login come indicato nella
seconda, efîettuate Ia ricerca con vhois <nome> oppuie chie-

















Netîrd. Se non avete ììn client Netfind, potete collegarvi ad un
server, molti dei quali fomiscono anche indirizzi altemalivi, digj-
tando al prompt ,erra?t seguito da uno di questi indirizzi:
bruno.ît.( olorado.cdu dino.conic it.r(
n ualhone J-micro-u n n-eilu nic.uaAom.tl
Alla richiesta di login rispondete ncúîal, e alla successiva d-
chiesta di person and keys digitate il nome, cognome o account
della persona cercata, seguito da una o più parole chiave (domj-
nii Intemet o localjtà geognfiche). Se i dati lomiti sono suffi-
cienti per restringerc la cerca a un numero limitato di possibili
obieltjvi, il computer ve li mostlerà tutti per farveli scegliere. Se
invece il prograúma è aùcorù in alto mare, vefianno visualizzati
tutti i nodi su cui lil ricerca dovrebbe proseguire, in modo che
possjate individuare voi i più probabili per afinare la richiesta.
11 servizio è da poco disponibile anche via web presso tfrp.'
//trwr, ow.edulIntct-Liíks / etfnd.ht ù1.
Knonbot infomation senice (Krs). Questo servizio (raggiun-
gibile digitando tel et info,cnri.resta ,ra.us 185 opp\rre tel et
regafus,cs,backnell,edu 185) utilizza in successione tutti quelli
gia cituti, ed altri ancora, per ricercare iI nome, cognorne o ac
count desiderato, che può essere dircttamente digitato senza ulte-
riori specificazioni. Sembrerebbe la pielra filosofale, ma in realtà
anche qui per ottenere risultati soddisfacenti in îempi ragionevoli
occoÍe guidare la ricerca fomendo ulteriod dali sui possibili ùo-
di su cui lavorurc.
\,
Interurc directory'semice. Anche qui sono possibili ricerche
Àuttipt" digitandó tulnet ds.íntemic.net e.rispondendo guest alla
.i.fri"ltu di"login. Raggiungibile anche via web presso hW:llds
.interníc.net / ds / dsPgwP.html.
C onfer enz e e I ettr oni c he
Già con i nickname collettivi si possono gestire delle vere e
ptopri" circolari elettroniche, assai utili nell'organizzazione del
iunàto interno e nei rapporti con l'esterno, ma quando diventa
""""tt-io raggiungere un numero considerevole di persone e si
vuole che riràànga-una documentazione permlneî1e degli scam-
bi, occorre orguíirtat" la posta in qualcosa di .più strutturato. I
t"i pii*ip"ti iretodi per farlo sono le hste di discussione (mai-
iing'firg,'i gruppi diiews (newsgroup) e le riviste elettroniche
(e-journals).' 
il termine << conferenzè elettroniche > viene usato talvolta per
indicare solo le prime, ma più spesso include anche i secondi. In
entrambi i casi si tratta di ùn grùppo di persone (e infatti c'è chi
preferisce parlare di gruppi di discussione, ponendo.l'accento'sull'aspetto 
umano) ché si scambia messaggi elettronici su un te-
-u, Gtto assai specifico ma talvolta unch-e generico' La 
princi-
futà .iim"t"nza è ihe il messaggio inviato dal singolo utente 
vie-
'ne 
ridistribuito automaticamenie per posta elettronica a tutti gli
altri nel1e liste di discussione, mentre nei gruppi di news festa re-
gistrato in un nodo, dove tutti possono andare a leggerlo' La na-
íurale conseguenza è che a unà lista occorre iscriversi (ed even-
tualmente cincellarsi), mentfe alle news (o articoli) di un gruppo
si può accedere in qualsiasi momento. Nonostante ciò spesso
u"tigo"o usati anche irer i gruppi i termini << abbonarsi >>, << iscri-
u"rr"i ,, o << aderire ,r, óhe però ìn questo caso significano solo far
aggiungere al nostro programma Gttore di news (newsreader) un
pifti"oiut" n"*rgtoop nélla hsta di quelli che vogliamo seguire
abitualmente.
A volte un newsgroup e una lista sono gemellati.fra loro, in
modo da mettere a dlspoiizione le stesse informazioni in due mo-
Oi Oiversi. In linea di massima può convenire abbonarsi alle liste
Oài t"*i che vogliamo seguire sistematicamente, e invece dare
orrlo""hiutu ogni"tanto, quàndo ne abbiamo tePpg e voglia, alle
news dei grupii di cui coìdividiamo solo marginalmente gli inte-
ressi.
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Liste di díscussìone. Spesso si usa come sinonimo di lista di
discussione il temine lislserv (contrazione di list server). ma in
rcaltà Listserv (con la maiuscola) è solo il nome del più diffuso
fta i molti ptogrammi in grado di gestire una lisra di discussione
(fra.gli altri Listproc, Mailbase, Mailserv, Majordomo e proc-
ma[)_
Molti listserv (intesi ir senso ampio) oltre alla possibilirà di
iscriversi, cancellarsi, spedirc e ricetere messaggi ala e per tutti
gli aitri iscritti, îorniscono servizi supplementari, come il com-
pattamento dei messaggi di un giomo o di una seftimana in un
udco mail, la sospensìone temporanea della posta in arjvo, la
spedizione dell'elenco degli iscritti, dell'elenco dì rutte le liste di
discussione suppotate da quel nodo e dell'elenco dei documenti
1ì archiviati, fra cui c'è anche tutta la posta arretrata. Ogni docu-
mento può poi essere inte[ogato per parole chiave o aichiesto in-
tegÉlmente per posta elettronica.
La cosa più impofante da capire per partecipare proficuamen-
te a una lista di discussione è che per ciascuna ci sono due diversi
indirizzi eletfonici ben dislinti da urilizzare. Uno ò quello a cui
!anno \peJiù i  mesraggi \eri  e propri.  quell i  cioè che vogliamo
d i l f ondé re  t ra  ru I i  g l i - i i c r i  i  a l l ;  t r ; r a :  l  a l l r oe  que l l o ,  d i ren i -
,/ io a cui dobbramo \pedire la nchie.ra di i .crrzione, l 'eventuale
dis-iscrizione  tutte quelle richieste di documcnti o servizi che il
progranma soddisfa automaticamente senza bisogno di coinvol-
Sere nesstìn umano,
Talvolîa, tanto per complicare un po' le cose, c'è anche un ter-
zo possibjle indirizzo: quello della persona che gestisce tecnica
mente la lista. A tale gestore (owner) ci si può dvolgere in caso
di emergertza o per ottenere specilìche itfomazioni che non du-
sciamo a procuatcì dive$amente.
,rs cun. Per non rischiare di confonderci farò un esemoio. ars-
.r,R è l .  l i -ra úi di,cussione promos.a dalla Commissionè Nazio.
Ilale Univcrsità Ricerca dell'Associazione Italiana Biblioteche.
apc fa .  t u t r i  r  b ib l ; o rec r r i ,  non  so lo  un i ve l s i l a r i .  i r a l i an i  e  .e  i n -
teressati shanierj. La lista è gestita dal progranxna Listserv in-
stallato prcsso il nodo Intemet icíneca.cinecú.it (o l'eq:|.fualente
B t\.  I  ici  eca.bihet) (he, ol lre dd arBr I p. amministrr anche nu
merose altre liste di discussione.
Per iscriversi occorre inviare un e-mail zill'indirizzo /istr!ry
@icineca.cíneca-it, corrlà îftse subscríbe aib-cttr <ttome> <co-
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grorne> come testo (dove ovviamente al poslo dì <r,ome> <co-
gnome> scriverete il vostro nome e cognome) in modo da comu
nicare al programma Listserv a quale delle sue molteplici liste
desiderate iscrivervi. Se, invece che ad arB-cuR, aveste preferito
iscrivervi, tanto per fare Ììn altro esempio di lista supportafa dallo
stesso nodo, alla lista ARct-ÌB L, il comando sarebbe stato piutto-
sfo subscrtbe a.Ícnb-l <nome.> <cogr,one>, Oltre a nome e co
gnome, se lo ritenefe utile, potete aggiutrgere brevemente ulterio-
ri qualificazioni come ad esempio I'ente di appafenenza, visto
che in realtà Listserv più che voi come persone fisiche iscrive al
la lista di discussione f indirizzo elettronico pervenutogli, auto-
maticamente prelevato dalla < busta >, anch'essa owiarnente
elct lronica. chc racchiude ogni e-mail.  Proprio per qucsro motir o
occore fare attenzione, se si possiedono più lndilizzi, a ùfili7,zarc
sempre lo stesso per la corispondenza con una cefa lista.
Al momento dell'iscrizione vi giungerà automaticamente un
messaggio di benvenuto che è beDe leggere e conseNaÌe perché
contiene infbmazioni sul funzionamerto della lista della cui utili-
1à vi rcnderete colto probabi]Ìnente solo dopo un certo tempo. Per
annullare, ìn qualsiasi momento, la propria iscrizione il comando
da inviarc sarà invece solo unsubscribe aib-cur oppùre sigraoff
dió-cal e vi immaginate da soli come fare per cancellaryi invece
dalla lista ARcrrB L.
Ma come si fa a saperc quali sono le liste ospitate dal nodo
icineca.cíneca.ít? Semplice- Si consulta ùna delle appendici di
Basrlr PETTENATT 19941 (che elenca arnche le liste ospitafe, nel-
l'estate '93, da alcud altri nodi italiani) oppùre si verifica in tem
po re?ile ìnviando al solito indirizzo ,Àtsen @ícineca-cineca.if lI
comando lirtr (infomazioni piùr dettagliate coÍ lí"sts detdileÒ.
Col comando lists ghtbal si otterebbe invece (ma ve 10 sconsi-
glio caldanente) il ponderoso elenco, itr rigoroso quanto inutile
ordine alfabetico, delle circa 7000 liste suppofate in tutto il
mondo dai quasi 300 Listserv (di cui un ceùtinaio elencati da
GLSTER [1994 b] pp. 121-125) insta[ati ir1 tutto il pianeta, colle-
gati fia loro itr utra sorta di sottorete.
Una volta iscritti ad arB-cuR (o a AR(xrB L) volete subito
rompcre il ghiaccio inviatrdo un messaggio a tutti gli iscritti?
Niente di più facile, anche se è consigliabile aspettare qualche
giomo per vederc che aria tira e evitare di annunciare o chiedere
cose appena dette. Quando vi sentirete pronti invierete iì vosto
p mo messaggio non più all'indirizzo del Listserv, che avete
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usato per iscrivervi, ma a quello specifico della vostra lista di
discussione, e croè aib-cur@icineca.cíneca.it (oppve úrclib-l
@icineca.cíneca-iî1. Dopo pochi istanti (o al massìmo qualche
ora in caso di traffico ifltenso sulla rete) tutti gli iscriîti, compre-
. i  ! o i  \ t es . i .  r i ce \e rcnno  i l  r ne :sagg io .
Uno degli erori piir diffusi fta i ùeo1ìti è proprio confondere
ì'indirizzo del Listserv (riJrs?ry@icizeca.cineca.ít), che îiceve e
tratta comandi, con quello della singola ljsta (aib-cur@ícíneca
.cineca,it), che nce\e e distrìbuìsce messaggi. Se capitasse an-
che a voi non preoccupatevi troppo (ci siamo passati tutti) ma non
fateia diventarc un'abitudine: sarebbe seccante e dschiereste di
essere < fiammeggiati >. Quando scrivete un messaggio alla lista
(cioò ai suoi iscritti, che sono persone in came ed ossa) îicordatevi
sempre di includere un buon soggetto e ona filma esauriente,
quando invece impartite un coùando al Listserv (che è una úac-
china) .soggetto e fima sono inutili, se non addìrittura conttopro
ducenti, e quindi sarebbe meglio evitarli
Per richiedere senza esagera.re jnformazioni o eventuale
aiulo. potete dvolgervi al gcstore jnviandoglì un mail all'ìndiriz-
zo aib-cur-request@ícinecú.cileca-it (oppure al corrispondeùte
arclib-l-request@ícinecd.cineca-it e cosìl via). Alla figùra del ge
store si aggiunge in certe liste di discussione (non A1B-cuR) quel-
la del moderi l lore. \cl le l i .re moderate.. (moderrted l i \ l{ l  i
messaggi iÍviati non raggiungono iùmediatamenle tutti gli
iscritti, ma prima passa[o dal moderatore (talvolta, ma non sem-
prc, coincideDte col gestore) che può decidere di condensarlì,
assumerli, chiosa i o addirittura bloccarli se offensivi. fuod te-
ma! smaccatameùte commerciali o eccessivamente prolissj.
Funzioní a|anzate di Listsen. I Listserv conse[tolo anche
seflizi più solìsticati, di cui elenco i principali, continuando a
usare AIB-cuR come esempio- Tutti j comandi vanno inviati, sem-
pre senza soggetto e senza firrna! alf indirjzzo del Listserv (nel
nostro esempio /isls?/v@ícíneca.cíneca.it)
Per ol lenere un elenco aggiomato ma. ner \ari motivi,  non
sempre completo dei partecipanti (solo f irìdirizzo elettronico e
il nome con cui ciascùno si è iscritto), dei gestori e altri dati sulla
lislat reyiew aib-car.
Pcr non ricevere tempoÌalearnente i messaggi, seúza doveni
disiscrivere: set aib-cur nomúiL
Per riccvere nuovamcnte i messaggi: set aib-cur múil.
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Per ricevere l'elenco di tutte le lisîe di discussione mondiali
gestite da ull programma Listserv che contengano nel nome o nel
commento una deterrninata parola (ad esempio Íúrary) o un suo
lranrmento (ad esempio ,r?r), tentardo di effettuarc molto rozza-
mente una ricerca per soggettot lists glaball<patula> (ad esem-
plo globalllíbîary oppwe globall libr).
Per ricevere l'elenco dei documenti associati alla lisfa che pos-
sono essere succcssivamente richiesti (e dcevuti) per posta elet-
fronicaa indac aib-cuî.
Per ottenere uno di tali documenti, dopo aveme saputo i1Íome
(.ad. esernpio oilt-cur agenda)i get aib-cur agendlt.
Nel caso specifico i cinque principali documenti associali a
^rB cùR sono aib-cur agenda (che segnala tutli i convegni, pre-
sentazioni e altd appuntamenti di specifico interesse pcr i biblio-
tecari che sono stati annunciafi sulla lista e che si verifcheranno
nei dùe mcsi successivl): ai.b-cuì indiî (indilizzàrio degli iscritti
più completo e affidabile, elrrche se aggiomato solo saltuariamen-
te, di quello ottenibile con il comando revíev); aíb-cur ímpact
(testo completo della rubîica Nofizie rMpAcr EcHo curata da Mada
Luisa Ricciardi sul mensilc cartaceo << aÌB nottzie >\ aib-ct r
cútttlogo (eler,co di rlteriori documenti, articoli originali o in ver
sione pre-print e estratti di coffispondenza scambiata sulla lista
su particolari temi, otlenibili tutti per posta elettronica chieden-
dofi successivamente all'indirizzo ciiltget@polito-it col coman
do get <nome documento>): aib-cur cat-n (ve$ione ridotta del
precedente, che include solo i documenti aggiunti o aggiomati
negli ultimi due mesi).
Lístserv permette anche di << abbonarsi > ai documenti associa-
ti ad una certa lista di discussione, chiedendo che ci vengano spe
difi man mano che vetrgono messi a disposizione (aFD. Automatic
Fiìc Distribution) oppùe semplicemente che veniamo avvertiî.i
ogni volla che ne viene aggiunto uno (FUr, File Update lnfoîma-
tiorÌ). Per sapere come fare basta inviare all'indirizzo del Listserv
in questione ;f comardo get lísttrld memo (oppve info afd\.
Con index aíb-cur sí ottiene anche l'elenco degli archivi che
rdccolgono lunn la corrispondenza òcambiala \ul l t Isla nell  arco
di un mese o di ììn anno. Anche ouesti voluminosi archivi sono
ottenibili col comando get <rÌchírb> a listseù@ici:ùecacíneca
.it, benché le loro dimensioni lo sconsiglho decisamente- Più
prolìcuo intefogarli e poi eventualmente richiedere solo i mes-
saggi che realmentc interessano. Farlo non è facifssimo, ma
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neaùche impossibile. THoMAs [19881, lurgo e complesso, spiega
come effettuare le ricerche sugli archivi di ogni Listserv, carro
[1995], decisamente più breve e semplice, esemplifica su arB-
Alcune liste di discussione gestite con Listserv (fra cui arB-
cuR) mettono a disposizione anche la possibilità di ricevere un
solo mail quotidiano o settimanale che raccolga tutta la coni-
spondenza del periodo corrispondente. Per < abbonarsi > a questo
servizio occorre inviare il comando set <listú> digest (el eveí-
tuajÌnente sef <listo> mail q\raído si volesse tornare alla proce-
dura nomale) alf indirizzo del Listserv (e non vi ripeto per 1'en-
nesima volta di non coÍfonderlo con quello della specifìca lista).
Ulteriori semplici infomazioni sono ottenibili coi comandi
irdo (elenco documeùti infomativi disponibili) e ínfo refcard
(elenco comandi eseguibili). Con info preseht e ínfo gen si
ottengono invece due più ampie presentazioùi del programma
Listserv.
Riepilogando, questi sono i pincipali comandi che si possono
ií.ribre a list serv@<noilo>:
per sospeùdere lempormelmcntc
per ncèvere solo un nail periodico
per ripristinde la lormale ricezione
per conosce.e le lìste ospitaîe dal nodo
per conoscere le Iiste ospúate dal nodo
per conosceîe rutte le liste nondialì
ospitate da ùn Listsen
pcr ricevcrc l clcnco deglì iscritii
per ncevere I'elenco dei coúandi
ler rìcevere l'elenco dei docùùenti
ler ncè!ère ùno di 1alì docunenri
sús.nbe <listi> aone> <tognon >
AItrí progrdmmi per la gestione di liste di díscussíone. Di t\ttfi
i comandi illustrati per Listsen solo irder <lisfr> funziona an-
che per tutti i principaÌi altri programmi per la gestione di liste di
discussione (Listproc, Mailbase, Mailserv, Majordomo). Le altre
funzioni principali, quando sono disponibili, si ottengono invece
inviando alf indirizzo del programma (listproc@<nodo>, mail




per ricevere nùovamcnte i messaggi
per coroscere le liste oslitate dal nodo
per ricelere un documento associalo
subs.ibe <lisîa> <aone> <.oenone>
set <ist'> nùìl postpone
8e r <1í s t4> <ìo c um e na o>
join <lisîa> <none> <.oenone>
s end <lista> <do.unerto>
subsdbe 4ísto> <none> <cognom.>
s eù.l <lista> <Io cumeùto>
pcf sospend!re temporanean!nte
per ricevere !ùovmente i mes$ggi
per conoscere le liste ospitate dal nodo
pe. ncevere un dùùúento assocjaLo
Maiherv
!c! conosc!re le lìlte ospidte dàl nodo
ler riceverc un documenîo associaîo
per conoscere le lisie os!ìtate dal nodo
per ricevere ùn docùmentD àssocialo get 4íst D <docunento>
Per un elenco pjir completo, ma pù semprc agile e schematico
e costanteme[te aggiomato in linea, si veda MIIrES [1995], che
55
include anche i prillcipali comatrdi per Listserv. Se infine siete
proprio in crisi inviate lI comaÍdo help-
Repertoîí di liste. Oltre al comando /irtr e simili esisfono altri
modi più mirati per saperc a quali Iiste di discussione è possibile
iscriversi, considerando che ne esistono DraticaÌnenle su osni ar-
gomento. per\ ino sul furuionamenro lel lè lsle slesse. Per;ovare
quella che fa al caso nostro convienc spesso affrdarsi al passa pa-
rola del prcprio ambiente, ma esistono comunque delle << liste di
liste >, delle verc e propde << lisrografie ) (disponibili sia in rete
che a stampa) che elencano tutte quelle afferenti a una data disci-
plina o argomento, appartenenti a una certa area geoglafica o liù-
guistica oppure gestite da un paficolare prcgraúma. Quando si
inaugura una nuova lista sarebbe buona norma - e reciprocamen-
te vantaggioso - aweÍire chi tiene aggiomati questi rcpertori.
La più classica listografia accademica è Kovacs [1995], chejnclude olfie alle vere e proprie liste di discussione anche alîre
fonti informative elettroniche raggiutrgibili in rete. Fùo a qual-
che tempo fa era suddivisa ìn una decina di elenchi contrassegna
li 5olo da un numero. ognuno relal ivo a un gruppo ralvolta eÈro
geneo di discipline (la biblioteconomia stava cor la geogralìa),
oftenibjli separafamente per po$a elettroÍica. Ora invece gli
clenchi sono stati battezzati, sono molto piùr specifici (e anche,
owiamente, molto più nùmercsi) e sono nggiutrgibili anche per
altle vie. Tn bibliogafia ho indicato come ottenere oltre al loro
indice generale quclli relativi ad alcune discipline che potreb-
bero interessare i lenori di queito l ibro.
Più geneftle e caotica, consigliabile sopnftutto per chi ha in
teressi decisamente non accadcmici, è Da Srva U9951. Via web
si possono consultare un repertorio di liste gestite da Listserv,
interTogabile per nome, soggefio, naziorìe ed enl.f- (hfip:llrrww
.tilc.netl tile I lístserv / indeJc.htm\, ùn aîchi'lio di ìnformazioni su
migliaia di liste di discussiotre  sui vari programmi utilizzati
per geslirle (http: // scytwrrt.ucs.índian Ledulmlarchiye) e nn rc-
pefiorio di liste in l|Jdgaa italiàna (http: www.eureka-iî l- cesare
/maillíst.html). Str SaRAcrNo [ 1995 a] potrete infine hovarc ultc
riori indiczzioni su come riltracciare iú rcte altre di ouelle che
porebbero esserc dennile. per manlenere i l  nosro pergo. aggior
nate listografie generali intemazionali.
Nel nos1lo settore, oltre aÌla sezione Lràlart' und i formation
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scl?/r! di Kov,\cs [1995], curata da Kara Robinson, la listografia
dì dièrimento è sicuramente BoNARÌo THoRNToN 119951, un rc
pefiorio in linea costantemcntc aggiomato di listc di discussione
e periodici clcttronici di bibliotcconomia e scienze dell'infoma-
zione che prosegue la meritoria opera di monitoraSgio a lungo
sostenuta da Charles W. Bailey Jr. Le liste sono elencate in base
al progr:rmma di gestione (per semplifìcare la spiegazione di co
me îare ad iscriveni) e seguite dall'elenco alfabetico delle riviste
elettroniche. L'indice per soggetto che chiude il reperto.jo si .ife-
r i . ce  i n \ece  \ i a : r l l e  l i . t e  che  a i  pe r iod i c . .
Le sezioni più consisienti sono quelle relative alle associazioùi
professionali (ALA, rFLA, LrrA), a paticolari zone geografiche (so-
prattutto anglosassoni c scandinavc, ma anche Germania, Spa-
gna, Ungheria, Turchia e ltalia, rappresentata solo da alB cuR),
alle nuove tecnologie (lntemet, cd rom, op c, editoda elcttloni
ca) e a singoli software, prodotti o fomitori (ALEPH, cDs isls, Dia-
1og, cEAc, oclc, Procite, Silver Platter, Uncover). Fra gli argo-
menti copefi anche il management, la catalogazione, la circola
zione, lo sviluppo delle collezioni, le richieste di lavoro, I'ishu
zione dell'ulenza, jl prestito interbibliotecario, il refèrence e i pe-
.iodici. Fra le biblioteche specializzate le più preserli sono quel-
le accademiche, bjomediche, giuridiche e per ragazzj; molte an-
che le scuole di biblioteconomia.
Una preziosa fontc di informazione sono innne le liste stesse e
i newsgroup. Quando nc viene creata una nuova spesso I'annun-
cìo cìrcola su quelle di argomento affine, così come sui tmdizio-
nali periodici caftacei di scttorc. Da non disprezzare neanche i
vecchi libri di caÍa, che a volfe hcludono elenchi magari meno
estesi e aggiomati ma spesso piir mirati e cìrcostanziati. LADNER
- TTLLMAN U993 al ad esempio dedica la sua appendice C ad un
coîposo elenco ragjonato delle Electronic conferences of interest
to specidl líhrdríans, rnentre HARDTE - NEou [l9931 costituisce ut
ottimo, per quanto invecchiato, repeforio generale.
Una lishl di liste per bibliotecari. Nonostante il doveroso d
mando alle listogmfie generali e speciali, per non lasciarvi a bec-
co completamente asciutto, indicherò comùnque qualche iista fra
le più utili. A livello intemazionale, dove la liúgua ftanca è f in-
glesc, lc listc dcl nostro settore più note e quelle più connesse coj
temi di questo libro sono le seguenti:
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Le più popolate, all'inizio del 1995, erano pAcs-L e LBREF-L,
con rlspell i \amente circa 9000 e 450U panecjpanli .  per isrr i \er-
\ r.  vr\to che \ono quaùi n te gelt i le da un programma Lisl\erv,
basta ch! inviate il messaggio surscr,r? <rista> <nome> <cogno-
,fie> all'indilizzo listserv@<nodo>. Per le rare eccezioni segna-
late fra p?rentesi usercte invece i comandi dei relativi progrim-
mi, già elencati prima.
. Anche in l tal ia esìslono grà delle l i \ te. fra cui alcune di re.piroInlernazronale. che possono intere5\are profesrionalmenle i  bi_
bliotecari.  rome ad erempio quelle che \ i  o.cupano di problema-
t r che  UARR l l r  f e te  accademica  i t ì i ana )  e  N tR  rg l i  ! l r umen t ipe r
l'informatìon retrieval in rete). Non lutte quelle sotto elencateìo-
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no ad acccsso libero; per pafecipare ad alcune di esse occoffono
particolari requisiti, che vi veffarùo comunicati dal gestore quan-
do cercherete di iscrivervi.
Esistono anche liste locali (ad esempio Bdóelz, dei bibliotecari
lombardi), non gestite da un apposito software, cui ci si può
iscrivere semplicemente inviando un mail in linguaggio < natura-
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Líste di dístribuzíone dí periodid elettro ici. Non tutte le mail-
ing list se ono per discutere. Ce ne sono alcune << a senso unico )),
che seNono solo per consentire la distribuzione in rete di pubblica-
zioni elettroniche, generalmente periodiche, a quaùti ne abbiano
fatto richiesti << abbonandosi >, quasi sempre gmtuìtamente.
Così corne il concetto anglosassone di serial è più ampio dj
quello Llel noslro fìenodico. quello di e 'crial lmpli iulreriormen
te i confini comprendendo le successive diziod aggiomate di un
testo aùlonomo e perfìno, secondo alcuni autorevoli pareri. tutte
le liste di discussione  i sempte più diffusi corsi pei conispon'
denza (elettronica) come CruseEl.r ll99,l1 e CÉevernrerr [19'95].
Molteplici sono comunque le forme del periodico elettronico,
atche lìmitandosi a quelle più standardizzate (  joumal e e-news-
lettcr) dislribuite attraverso uflamai]ing list. Talvolta si hatta dellù
versione parallela di un periodico disp-onibile anche su ca a o su
fìoppy. ma più spesso il formùto e mail è l'unico esislerte. La pe-
riodicitàpuò te[tarc di essere regolarc oppure seguire da vicinó la
stesura degli articoli, accentuando la tempestività insitanel mezzo
elettronico. ll testo è spcsso disftibuito integralmente agli abbona-
Îi, ma talvolta viene invece ìnviato solo I'indice del fascicolo o
I'annuncio di un nuovo aficolo, in entrambi oasi con le istruzioni
pcr rccuperare a pa e ciò chc interessa. ln tutti la veste grafica è
quc ' i  \ empre  spa r tana .  l im i t r t c : ì t  nud i  ca rc t re f l  As .  t .
Esistono anche periodici elettronici non raggiungibili con l,e-
mail, ma solo con all tool Intemet (FTp, gopher, web); altd (in
genere ve$ioni di originali cafacei) conseNaîi da banche dati
commerciali raggiungibili via Intemet o con collegamenti e soft-
uarg specrf icì: r l tr i  : ìncora completamentc fuori ràe come quell i
pubblicrt i  solo .u :uppnni eleltronici poflat i l i  come lìoppy i cd-
rom.  In  que \ t i ca . i ,  che  ìa l ! o ì t c  s i  r bndano  e  s i  a f f i ancono  f ra  l o -
ro, rieùtrallo in gioco duc aspetti tipici dell'editoria carlacea pe
niùizzati dalle liste di distribuzionc: la ricchezza della veste sia-
nca {\pecre su wcb e cJ-romr e la po.ribi l i ta delpagamento lb"an
che dafi, floppy, cd-rom, nashi màgnetici).
Gli argonenti spaziaùo dai più accademici aj più ftìvoli; Ie ri-
viste deJrte ai prif t i  sono \empre pri l  \pes\o mdic;,/ /nle daj re
pefio bibliogralìci dei relativi scttori disciplìnari e dotarc dei ri-
toro.i  rnelodi di \al iJa,, ione degli  anicol i  rreferee. peer rerieu.l
propr i  dei pcriodici accademicr lradi,/ iontl i .  SoprarrLrrto nel serto-
re umanistico c'è però ancora un certo scetticismo nei confronti
dcgli e-journal, dovuto soprattutlo all'ancora controversa utilità
di pubblicarvi i propri articoli in vista di una valutazione per con-
corsi e lìùanziamenti. lndubitabili appaiono comunque a tutti i
vantaggi dal punto di vìsta della te;pestività e delía riduzione
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dei costi, menÍe non a tutti gli studiosi sono ancora chiare le
maggiori potenzialità deì mezzo ele$rcnico dal punto di vista del
recupero e della successiva ti\ttil:tzzazione delle informazionì
contenule.
Reperbri dì periodici elexîonicí. Lo strumento principe per
ri[tracciare un pcriodico elettrcnico è indubbiamenfe ARL [19951,
la cui ultima edizione ha quintuplicato le dimensioni rispetto alla
pfima, curata nel 1991 da Ann Okerson, e che comprende ora cir-
ca 2500 liste di discussione  700 e-journal, unincando i contri
buti di vari collaboratori, alcuni deì quali titolari in proprio di al-
tri repertori più spccifici, come ad esempio SrR,\NcEt-ovE [1992],
non più aggiomato. Un altro repertodo generale di e-serial può
cssere úggiùnto presso il gopher (gopher.cíc.net) del crcNEr
(Cornmittee on lnstitutional Cooperation Network), dove, oltre ai
rifèrimenti bibljogranci, è possibile ottenerc il lesto completo di
molti dei circa 900 periodici presenfi.
Per il nostro settore il tepertotio di riferimento è il già citato
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Le viste ele[cate sono tutte distribuife Der Dosta elettronica e
per abbonar\i  basla i \criversi r l la relari\a l i .r ;  di di.rr ibu,/ ione
inviando il messaggio s órcrr?e <iústa> <notue> <cognome>
all'indirizzo listsen@<nodo>. Per la sola < lnformation techno-
logy and the media> userete invece i comandi del progriunma
Lrslproc,
Bcnché iscriversi ad una lista di distribuzìone sia la cosa che
più somiglia ad abbonarsi ad una dvista cartacea, glj e-.journal
sono spesso disponibili anche athaverso alÍi tool di Internet, in
tcncrc clencati in ciaòcun fasLtcolo. che porete \ucce.! i \amenle
utilizzare in alternativa alla posta elellroùica per ottenere ì nuovi
numed o per cevere quelli aìTetrati.
Per quanto riguarda i periodici generici, in attesa del daily me,
jl giomale elettronico a pagamento peNonalizzato in base aì pro-
pri intcrcssi su cui si può vedere GtovANEr-rr [1995], molli quo-
tidiani e riviste italiane e straniere mettono a disposizione una
paÌte del loro numero in edicola e dei piir rece[ti arretmtì, soprat-
tutto atÍaverso gopher e vr'eb. Un buon elenco, con possibilità
di accesso, si può trovare ad esempio prcsso http: /l\t\rw,qgora
. stm. il/ intcm4/ gior dlì. html opp]ule, limitatamente ai quoti
diani, presso r,Í1r // nnw. n! c.pipe line. c o m I e dpub I e -pap ers.ho me
.page.hhnl.
Per ulteriori informazioni sull'editoria elettronica in rete si
possono vedeÌe le tre bibliografie Brnrv 1992b, 199,1, 19951.
paa -p. Se \/olete provare iÌ brivido della voslÌa prima rivista
elettro[ica ma sietc indecisi, consiglierei di cominciare con I'i-
scrizionc alla lista di dislribuzione pAcs p lda non confondere
con Ia collegala Iista di discussionc pAcs-L, i cùi iscritti ricevono
autornaticamente anche tutto quanto circola su pacs p), che, jn un
colpo solo, garantisce ben quattro pubblicazioni iúteressanti e
poco invadenti, già distribuite (ùa pacs-p e pAcs L) a oltrc 12.000
indirizzi. In ogni caso, non costano niente e si può disdire l'abbo-
namento ln un altrmo.
<< pAcs revicw> (the Public-Access Computer Systems re-
view), diretta da Charles W. Bailey Jr., si occupa dell'uso dei
compuler per Ì'utente linale in biblioteca e quindi di oe,r.c, iper-
media, multimedia, sistemi esperti, cd rom, editoria elettronica,
document delivery e isorse Intemet per le biblioteche. Con ca
denza irregolare vì arriverà nella casella postale sette o otto volte
I'aDno I'abshact di un nuovo i[licolo e di alcune rubÌiche. Se
I'argomento vi interessa pohete recuperarli via e-mail, gopher o
web, e 1() stesso potrete fare con gli jndici retrospettivi. Annual-
mente gìi articolj vengono anche raccolti in un volume a stampa,
Ìegoìamente acquistabilc.
Più o meno sulle stesse tematiche sono orientafe anche le due
newsletter abbinate: f irregolare << rAcs news) (the Public Ac
cess Computer Systems news), che vi aÍiverà a testo compieto, e
il trimestrale << LlTa newsletter > (Libr:uy and lnformation Tech-
nology Association newsletter) di cui vi ariverà il solo indice, su
cui scegliere cosa poi ottenere via e-mail, r.rr o web. Infine l'uti-
lìssimo < Current cites. lnfomation systems instruction & sup
port >, già < Cufent citcs. Monthly ]etier for library technolo-
gy >, rassegna mensile dei p ncipali afiicoli elettonici e a stam-
pa sulle nuove tecnologie infomative in bibljoteca.
< Curent cites > e < LITA newslettet ) sono ottenìbili anche se-
paratamente, << p.\cs rcview > e ( pAcs news > invece solo iscri-
vendosi alla lista PAcs-!.
I perioclí(i elettronici in biblioteca. Per qratto riguarda la ge-
stione degli e-joumal in biblioteca la soluziore minima è quella
di non gestirli affatto, tacendoli piuttosto conoscere agli utenti,
che verranno incoraggiati a richiedere personalmente gÌi aÍicolì
desiderati o addirittura ad abbonarsi. ln questo caso non si do-
vranno ovvìamente inse te ùel proprio cataÌogo generale le rela-
tive segnalazioni, se llon si vuole trasfomarlo in una bibliogra-
fÌa. Questa scelta (da bibliografi piir che da bìbliotecari) ptesup-
pone che j vostri utenti abbiano accesso (privatamente o atllaver-
.o  l a  b ib l ro leca  o  r l l r c  i s l i r u , / i on i ) i l  I n l rmer  e  ne  pad ronegg ino
sufficientementc le lecniche, altrimenli la segnalazione ritomerà
al mitteote come ichiesta di scadco su floppy o di stampa, diffi-
cilÌnelÌte gestibile se non in via eccezionale.
Se si decide invece (e prima o poi accadrà a tutti) di includere
anche questo tipo di periodici nella propia collezione, Ia prjma
cosa da lare è operame una accurata selezione seguendo gli usua-
li criteai adottati per le opere a stampa e su cd-rom. Anche se la
grande maggioranza degli e-joumal è gratuita, ciò non signilica
owiamente che dobbiamo sobbarcarci I'onere di gestùe tutti
que l l i  e j i . l en l i .  I penod ic i  p re .ce l r i anJ ranno  rego la ;nen te  l n \e -
l-iti nel calalogo generale della biblioteca e neglì eventuali catalo
ghi dei periodjci locali e collettivi, come halù1o già iatto oclc e
Library of Congress, dove veranno segnalal anche i fascicoli
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eletÍonici già arrivati e una qualche forma di diversa < colloca-
zione >, che eviti agli utenti di cercarli iìsicamerte fra quelli car-
tacei.
Per qualto riguarda l'accesso da pafe degli utenti, una scelta
che si dovrcbbe cercaÌc di cvitarc, se non si vogliono vanìficarc
molti dei vantaggi e comunque delle peculiarità delle pubblica-
zioni elettroniche, è infatti proprio quella di stamparle, rilegarle e
conservarle sugli scaffa.li accanto alle loro più îradizionali conso
relle. T e r i \  isle eìerroniche do\ rebbern piul lo\ro e.(ere con.er-
vate elettronicamente  in tale ioma essere consultate dasli uten
l i .  se  fo . ' i b i l e  a r rm\  e f so  l a  I  aN  o  comunque  c lmeno  d i r  uno  o  p iu
personiú dedicati.
Si potrebbe obiettare che questa soluziofle presuppone che tut
ti glì utentj abbiano la possibilità, la capacità e la volonfà di uti-
lizzare un comDuter che Dermetta loro non solo di rintracciare e
visualìzzare in Íormato full text le riviste elettonichc Dossedutc.
Inc  anche  d i  e \egu i re .u  e . \e  ru r re  l l ue l l e  ope rcz ion i  d i r i ce rc i ì .
scarico (downloadinS) su floppy e successiva manipolazione  ri
pulilura (ediling, repackaging) che rendono un testo elettronico
più utile di uno a stampa. Si tratta sicuramente di un grosso pro
blcma. su cui torneremo Diù avanfi. ma sicuramente non circo-
sc.itto ai soli e-joumal. È inutì1e sciacquarsi la bocca coi temiùi
biblioteca eleltronica o vifuale se non si muovono poi neanche i
prìmi passi per far arrivare fino all'utente finale il flusso jnforma-
tivo nel fomalo elethonico in cui si trcva sempre piir spesso allo
stato sorgivo. Sarebbe paradossale che, mentre da una parte ci sì
aùgoscia per i milioni di volumj che non riusciremo forse mai a
digitrlizz:ue, dall'altra si pensasse che i pochi dati già dìgitali
possano venùe ftuiti solo rìÍasfomandoli in cafia e inchiosÍo.
Nel caso specjnco una soluziooe polrebbe essere quella di in-
vestire il personale che progressivamente si libcrerebbe dai lavo-
ri legati alla materialità dei periodici (djstribuzione, rilegatura)
nella assistenza tecdca a quegli utelti che non rdr?r?o (per proble
mi di analfabetismo informatico) o non possoro (per problemi di
attezzature. account e Dassword) accedere da soli alle rivisle
eletlroniche. Per queìli invece che non liaglíono (per motivi psi-
cologici, ideologici o per mera pigrizia) non sarcbbe del tufo az-
zardalo riteùefe che non sia compito, se nolr marginalissimo, dei
bibliotecari sfblzarsi di far cambiare loro idea. soecialmente se
appcnengono c clas' i  .otrur'ulturul i  mediu-dlre.
Una opzione che ho volutamente talasciato di menzionare è
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quella della slampa, a cura dell'utente, di singoli articoli Íatti da
perìodici elettronici. Anche quesîo problema si este[de a tutta
f infomazione eletÍonica recuperata (da Intemet, dal catalogo
locale, dai cd rom, etc.) e anche di questo riparleremo piir avanti,
ma posso anticipare che le due possibilità più realistichc, man
mano che la pressione in questo senso aumenterà, sono quella di
organizzare un etficiente servizio tariffato analogo a quello per le
fotocopie, oppurc bandirla del tutto (îll'intemo della biblioteca),
fonendo però ffoppy (anche questi a pagamento) per 10 scarjco e
la successiva stampa casalinga o presso copisterie, sempre più
sDesso attrezzate in ouesto senso.
Qualsiasi sia la soluzione scelta per la gestione dei periodici
eletÍonici, sarà nccessario invcstircì tempo e capacìtà profes
sionali; inizialmente forse più che per quelli tradizionali, ormai
ampiamente rodati, ma in compenso i nostri utenti ne riceveralr-
no indubbi vantaggi in temini di acccsso e manipolazione del
f informazione e noi in termini di riduzione delle sDese. crescita
de l l a  p ro l cc . i ona l i r à  c .  co l  r cmpo .  r i du / i one  de i  l emp i  d i  l a \o
raztone,
Le news. Le Usenet news, dette anche Network news o più
semplicemente news, sono messaggi che gli intemauti sj scam-
biano pubblicamente < appendendoli > a delle bacheche lettloni
che (ne\rsgroup) invece che distribuendoli aftraverso liste di di-
scussiore. Usenet è il rome della princip:rle rete di tali bacheche,
u\alo per anlonomasia per comprendefìe lul le. mc ne e\i \ lnno an-
che di indipendenti, come quelle di certe BBs private.
I newsgroup assolvono, athaverso ufla diflèrente architettura,
sostanzialmente l  stesse funzioni delle liste di discussione. con
cui talvofta velrgono accomunate sotto il llome di < conferenze
elettroniche >. Si leggono le news (dette anche articoli o gene
rando qualche confusione - mail) depositate presso il gruppo de-
dicafo all'argomento di proprio interesse  si può decidere di in
viare un propdo articolo, che rcsta associato a quello a cui voleva-
mo rispo[dere o che ìnaugura un nuovo lilone (thread). A volte un
moderatore cdita gli articoli, accorpandoli, dorganizzandoli c in
casi estremi censumndoli. DroDrìo come accade in alcùne liste di
discussione. È proprio a causaài tali notevoli somiglianze che tal-
volta sorge un po' di confusione fra liste e gruppi. Per complicare
il quadro occorre iurche tenere conto che mohi mail delle liste di
discussione vengono resi disponibili anche attavcrso ncwsgroup,
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così come può accaderc l'inve6o, o enÍambe le cose insieme
lgale\ ay unidúezionali  o bidirezionali ,).
Esistono newsgroup sugli aryometrti più disparati, suddivisi ìn
una scrie di classi pfincipali (gerarchie) in confronto ?illa quale
impallidisce qualsiasi cririca all'arbitrarietà delle più note classi-
0cazioni bibliografi che:
bit newsgroup collegad a lisre di discussrone
biz biznet (affari, cotr]mercio, pubbtìcirà dì nuovi prodoÍj)
clari agenzia stampa CÌadrct (a pagamento)
coúp computet ìnformatica e blematica
nelvs discussiorc sui newsgoup e aiuto per i neofiri
rccreational (alte, sperîacolo, viaggi, hobby ecc.)
sci scieriza e tecnica
socjetà, politica e cultura
talk argomenri di allualirà forremenÈ conr.oversi (sesso- retigione
misc mìscellarca di tutlo il resro
aÌt newsgroup alternarivi (più facili da credre, ci sj rrova di îutto)
Le classi principali si suddividono in sottoclassi e poi ancora
in sottoclassi, scandite da un putrto, fino ad zlrrivare. pe; esempio,
a soc.culture.italion, che era fino a poco tempo fa l'unico gruppo
in cuì si parla,se ital i irno. Proprio pèr ovviarè a Lale lacunala par
lúe daìl 'autunno 19q4. sono soni altr i  gruppi i tal iani. r iunit i  nel-
la gerarchia ,Ì e coordinari dal ccN (crupio di Coordinamerro
News italiane, rioto anche come News-lta. e mail news-it coord
@unipi. ir).  Part icolarmente uti l i  al neo6La sono rt netps-annunci.
dove vengono annunciate le rovifà,, it-net9s.aiuto. dove Dotete
chiederc aiuto e recuperare documenti inlormativi tperiodic po-
sting e FAe, Frcquently Asked Questions con relative risposte) e
rf.tesl. chc polele uti l izTare per sperimeotare l ' invio dei vorrr i
primi articoli selza rischi;re di combinare pasticci.
Esi\lono reperlori carlacei e in rete anchè per i ne\ \group (ad
esempio anche lo sfesso Kovecs [1995]) e molti manuali ci riem-
piono corpose appendici, ma in realtà il modo migliore per sape
re cosa è disponibile in tempo reale è consultarc due dócumcìti
lList of act e ne\rsgroups e Altemative newsgroup hietarchies)
distribuiti perìodicamente sù vari newsgroup dèlla gerarchia
ews (news,lis/J, news.gtoups, raet4s.answers e news.announce
.neÌr-I.rers, quest'ultimo particolarmenîe consigliabile per i neo
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fiti). Un gruppo a cui tuttj dovrcbbero iscrive$:rè news.annoLnce
.iîtportaùt, su cui vengono afîssi pochissìmi awisi, ma di catat-
tere generale e spesso molto impoÌtanti.
Come accedere alle news, Pí,rna di tutto è necessario un
client, cioè ur programma lettore di news (newsreader) come In-
temews, rn, Newsfètcher, Newswatcher, Nuntius, Tin news rea-
der, Trumpet Newsreader, Winvn. Prima di conere a procurar
vene uno considerate che Netscape, il piir diffuso browsff web
che analizzeremo più avanti, espleta benissimo anche questa fun-
zlone.
Poi bisogna collegarsi a un server, cioè a un calcolatore che
ospiti nella propda memo.ia una grossa parte (spesso) o tutîi
(quasi mai) i newsgroup esisteùti (stimati in circa 7000 nell'esta-
te 1995).
La scelta più owia è quella di utilizzate come sefler quello
del proprio provider o comunque del nodo su cui si ha urì ac-
counî, che taìvolta ospita anche news locali scambiate fia i soli
ulilizzatori di quel server e non distibuite in rete a tutto il resto
del mondo. Se i oeìrsSroup ospitati sono pochi o comunque man-
cano quelli che vi interessano, potete chiedere al vostro guru di
îggiungerli oppure, a mali esîremi, cambìarc prcvjder (oppure
Se avete una connessione diretta (dedicata o sl-rp/ppp) potete
anche provare a collegaffi direttamente a un alffo se er, ma non
tutti pemettono l'accesso a chi è Drivo di un account locale. I
due p ncipali server italiani, che riiomiscono tutti gli alti e che
fànno da triunite per la distribuzione verso il rcsto del mondo so
no ghost.dsi.unimi.it e seftd,unipi.íf. Un elenco di ulteriori server
universitari si trova su PErRUcco [1995] pp. 204-205. Se incon-
trate problemi potete chiedere aiuto irl già citato gruppo di coor-
dinamento News-lta.
Fra le centinaia o migliaia di newsgroup che il vostro seffer
mette a disposizione vi conviene selezionarne (con comandi di-
versi per ciascun programma) alcuni che vi verranùo automatica
mente proposti pff la lettura ogni volîa che vi collegherete, ma
solo se ospitano nuovi messaggi. Eviterete così lunghe e inutilì
allese davanti a stermìnate schermate di arsomenti Der voi insi
pnil icrnl i .  l l  lermine u'alo per quesra opeia/ionc {.ubscribing.
abbonarsi) può essere fuorviante perché in realtà tutti i news
group ospfati dal vostro serar'er sono a disposizione in qualsiasi
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momento. Abbonarsi in questo caso significa solo stabilire una
priorità nell'ordine di presentazione.
Scelta, lettura ed eventuale risposta o invio (posting) di un
nuovo articolo somigliano abbastanza in tutti i prograrÌmi alte
corrispondentj funzioni della posta eletÍonica, sia con le più
ostiche interfacce testuali (Dos, Unix, vMs) che con le piir grade,
voli e intuitive interfacce grafrche (Macintosh, Windows, X-Win-
dow per Unix, os/2) in cui basta cliccate e spostare oggetti col
mouse. Lc due pincipali differenze sono fo$e il fatto che quì
ùon si debba indicare a chi inviarc il messaggio (se siete all'in
temo di un oewsgroup ogni nuovo aÍicolo o risposta veÍà messo
a disposiziole di tutti i suoi visitatori, anche se potete decidere
con un comando specilìco di rispondere invece pivatamente via
e-mail al solo estensore originale) e che è possibile leggere i
messaggi non solo seguendo il caotico ordine cronologico di spe-
dizione o quello, talvolta enigmatico, dei soggetti, ma arche
quello del thread, ovvero del lìlo logico che ùnisce un aÍicolo a
tutti quelli successivi che vi îaÌlno riferìmento. Tl thead può es
sere proficuamente utilizzato anche per < ùascondere >> prowiso-
amente tutte le news irrilevantj collegate fra loro, in modo da
evidenzia.re le alfrc e semplificarne la lettura.
Le news in hiblîoteca. Nella gerarchia it non ci sono ancora
Sruppi specifici per i bibliotccari. A livello irternazionale, oltre
ai newsgroup che mettono a disposizione in modo diverso gli
stessi messaggi delle liste di discussione prcfessionali (li tovate
nella gerarchia óif), ce ne sono altai che possono interessarci pro-






discussione notizie sui cd-rom
discussione info.mazionì su Internet
provider e reti commercìali
distribuzione di copie campione di riviste
elettroniche non commer!iali
discussione  aiuto su uso e gestione
dei gopher
discussione iìiuto su uso e g!stione
comp.irÌîemet.library
soc.libraries.talk
mpporti fra biblioreche e Iútelnet
(usato arche da molti utenti)
discussione sulf impatto socìale
dì ìnformadca e telematica
Iibri ! librerie (utile per chiedere
infbrmazìoni bibliografr che)
discussiorc generale sulle biblioteche
Talvolta può cssere utile, ancora più di quanto accada con le
lisle di discussione, affacciarsi momentaneamente anche sui
newsgroup di arec disciplinari o teúatiche diverse dalle nostre,
alla ricerca di informazioni particolarmente eccentriche (o parti-
colarmente recenti) che tron si riescano a rintracciare sulle fonti
tradizionali, inclusa la lista Stunpe,ir. In ogri ambito esistolÌo co
noscenze infomali talmente owie per gli specialisti da non veni-
re mai esplicitate sulla carta stampata, ma che per un esffaneo
possono costituire un autentico enigma: le trews sono il posto
giusto per informe$i, qualificandosi come neofrti e chiedetrdo
una mano.
In genere, dopo un paio di settimane dall'affissione, le ne\rs
sva[isco[o nel llulla, eccetto che nei rari casi in cui il newsgroup le
conserva in un archivio consultabile a parte. I bibliotecari, abituati
a maneggiare docume[ti persistetrú nel tempo, sono quindi talvol-
ta rilutta[ti a considerarle come un possibile strumento protèssio
nale, ma d'altronde anche le telefonate, che scompaionomolto pri-
ma. sono indi\pensabil i  strumenti intormativi e gerrionali .
Caccia al tesoro. Un appuntamento ormai tradizionale per i
più incalliti intemauti, dpreso rccenteúerite da più parti anche in
Ifalia, è The Intemet hrr?t di fuck Gates, che ogni mese distribui-
sce una dozzi[a di quesiti aftmverso mailing list, newsgroup, go
pher e siti Frp. Le risposte sono rintracciabili, con ììna cefia fatica,
su -lntemet e i più abili e rapidi a fornire via posta elettrodca le ri
sposte esatte ottengono impedtura gloria, fino al mese successivo.
Partecipare una volta o due potrebbe esserc un buon allelamento
per ogni electroníc refercnce libfirian che si rispetti. Per maggiori
infbrmazionì leggete GarEs [1993], NrcxensoN U9931, GERBER
[1994] oppure collegatevi vra gopheî a gopher.cic.net:2(n0.
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TeleJonate iîtuali
Non mi dilungo su qtìesti strumenti perché. per quanto talvolta
divertenti, non mi sembrano proficuamcnte utilizzabili, se non
marginalmente, nel lavoro di biblioteca (naturalmcnte mi aspetto
rdeFnale .menrirel. L' idea basc è quella di non scambiarsi hc\-
saggi alternativamente, in differita, come nella posta elettronica,
ma contcmpofaneamente, come al telefono.
fdlÀ. Coi progammi della famigla Talk (Nralk, Tatkd, yralk,
Phone) è possibilc contattare irl diretfa un altro intemauta che sia
collegato ìJl quel momento e di cui si colosca I'indtizzo elettro-
nico. digitando talk <asemome>@<noilo> (owure phone < o-
do>::<useman e> su DECNET). Se entraÍbi <risiedete >r sullo
stesso calcolatore si potlà ometterc I'indicazione del nodo.
Se i l  \o.tro interlo(utore acce a ldigirando anche lui falk
. usemame>@<nodo> col vosro indirizTo che viene visuxliz-
zato sul suo computer qualunque cosa stesse facendo oppure
.emplicementc a.lsper su Dtc\l-t).  i  voslr i  r ispelivi schermi vi
appariranno divisi in due parti, in ciascuna delle quali apparirà in
diretta qualsiasi cosa scriviate.
Polete iÍnmagirrarvi come dialogare effrcacemente in queste
condizioni non sia la cosa più facile del molrdo, ma in cel1e situa-
zjoni (ad esempio se siete sprowisti di telefono) può esserc utjle.
Si.trana oltretutto dj uno slrumento paficolarmente invadente.
qurndr non abusatenel sopÉttutto se non conoscefe bene il vostro
inlerlocutorc.
Talk è una delle funzioni meno < universali > di Intemet. ouin
di può dar. i  che vi tunzioni solo con alcDni ndir izzi, oppuré ad
dir i lrura che iJ vosro i istema oon lo suppuni atfalto.
/Rc. Se già in due è diffrcile comunicare scrivendo contempo-
rùneamentc, pensate che incubo sarebbc farlo in decine di perso-
lle alla volta; eppure c'è chi se ne fa una Égione di vita, passal
do così diverse ore al giomo. Sto parlando di rnc (Intemeì Relay
Chat) ura sortà di Talk mulriDlo (Chat) utìlizzabile con mol;i
prografirmi (Ircie, Chat, Homer, Wìnchat).









ed evenlùalmentc sceglieîdo l1t porta 6667 o óóó8 se richiesto, ci
si può scegliere uno pseudonimo (nickn:rme) e collegarsi a uno
dei tanti canali (channel) su cui si sta già discutendo oppure
creame addirittura uno Ìruovo, speúndo che qua.lcun altro si col-
leghi per iniziare a parlare.
<Ircare> (ebbene sì, c'è chi dice così) usando un terminale
capace di visualizzare solo tcsti è possibile, ma assai arduo. Infi
nitamente più comodo usare un personal, possibilmente con
schemo a colori, e un programma grafico. Se volcte approfbndi-
re, vi consiglio PETRUcco 119951 pp.235-45.
Un ùtilizzo professioùale potrebbe essere quello di orgz[1izza-
rc, su un apposifo canale < privato ) a cui si può accedere solo su
invito, un inconlro di lavorc virtuale che poÍebbe far risparmiare
ore e chilomctri di viaggio a parecchie persone. Resta il proble-
ma di fi. caDire ai colleshi con cui dividete l'ufficio che ( non ci
siete > per nessuno, pur;ssendo fisicamente presenti,
Tele|ònate, teleconferenze e fdx ria Inlemet. Software, in ge-
ùere commcrciaìi, come lnlernet global phone, Intemet phone,
Internet voice chat, Maven, NetPhone, Val e Vocalchai pelm(rtto
no di parlare a viva voce utilizzaldo le linee (e le hrifîe) Inter-
net. Ovviamente entrambi i capi della conversazione devono es
sere debitanÌente allrezzatj con mìcrofòni e altoparlanti. ln ltalia,
specialmentc in biblioieca, ancora fanfascienza. Se siete incudo-
siti polete.leggere S.wErz [1995a] che fomjsce dettagli su vari
DrosranÌmt._ 
Èestanrlo ai confini della realtà bibliotecaria sono anchc possi
biÌi, con strumenli sofisticati e bande di trasmissione particolar-
mente ampìe, teleconferenze a due o più partecipanti, su cui si
può vedere Mh'Errr [1995].
Esistono in1ìne dei nodi atl.averso cui è possibile far arrivilfe
un fax spedendo per posta eletfronica il relativo messaggio. SA
vrrz u995 bl fomisce futti i dettagli per poler usufiuire, spesso
gratuitamente, di queslo servizjo ancora poco utilizzato che per-
mette di estenderc la ragnatela lntemet peÌÎno oltre j suoi Iimiti
naturali, raggiungetdo pe$one che forsc neanche possiedono un
computcr.
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Realtà virtuale basata sui testi. Anche trascurando i veri e
propri giochi che vanno per la maggiore in rete (Doom, Descent),
non -si possono inve_ce ignorare del tutto programmi ispirati ai
giochi di ruolo tipo Dungeons & dragons còmó i vari rvruo (Mul-
ti-user Dungeon) e i suoi derivati vob gttulti-user object drien-
ted environment), rrausu (Multi-user shared Hailuóination) e
MUCK, che go_dono del credito di fior di studiosi e professionisti
nel campo delle scienze dell'informazione e della didattica. Ko-
vacs [1995] ad esempio include nel suo repertorio accademico
quelli di primario interesse per la ricerca e la didattica, definen-
doli < sistemi di realtà virtuàle basati su testi >>.
In sostanza si tratta di inviare dei messaggi e riceverne altri
dal sistema oppure da altri utenti che, comé voi, si sono av_
venturati in un mondo virtuale invisibile che dovrete ricostruire
nella vostra immaginazione basandovi solo su quello che ne leg-
gete. Potete anche modificare la < realtà > intera^gendo con ogget_
ti e persone, grazie a specifici comandi da digilare sulla taitlera
in un ambiente simile a quello di rnc. In generé ci si aggira in tali
universi, dotati di una identitàfittizia, salvando princi!ésse e uc-
cidendo draghi, ma nulla vieta di creare scenari profesiionalmen-
te più rispettabili.
- .,HnNornsoN [1994 a-b] illustra l'uso di un Moo per creare una
biblioteca virtuale in cui si possono incontrare ancihe altri lettori
o bibliotecari cui chiedere aiuto. Per sperinientarne un esempio
pratico, piuttosto deludente invero, basta digitare al prompt di-si_
stema.telnet ipl.sils.umich.edu e risponder! iptmoo àila rîchiesta
di login (gppore fare rotta via web ierso http:llipt.sils.umich.edu
lmoo/). Per ulteriori informazioni sui vrup si-possono vedere
saus_{19941 cap. 60 e, soprattutto per quelli itaiiani, pernucco
tI995l pp.245-25L
Netiquette
Così si chiama la ciber-etichetta, ovvero il codice di compor_
tamento degli internauti, che vi conviene seguire frequentando
newsgroup e mailing list (ma anche nella corrispondenzà privata)
se non volete essere oggetto di violenti messaggi di disapprova-
zione (flames, fiammate), che talvolta si auto-alimentanó fino u
!9g91e1ate in vere e proprie guerre verbali (flamewars). RrNer_u
119951 è il più noto prontuariò di netiquette, tanto che la sua au-
trice è conosciuta (ma lei si schermisce; come la << signorina buo-
ne maniere >> della rete.
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In linea di massima, se ignoÌate hardware e softwarc in dota-
zione ai vostri corfispondenti, limitatevi ai caratteai Ascr, evitan-
do lettere accentate, caratted diacritici e di contlollo e altre dia-
volerie, che potrebbero avere efTefti disastrosi sulla coùpreùsibi-
lità del vostro messaggio. Evitate anche le parole tutie in maiu
scolo, che equivalgono a gridare, e i messaggi troppo lunghi
(f ideale sarebbe restarc sotto le tre schermate, esteNioni mag-
giori andrebbero annunciate nelle primissime righe del testo).
Non scrivete righe più lunghe di 70 ci atteri e dcordatevi di la-
sciare una riga vuota tra un paragrafo e l'allto per miglioriÌre la
leggibjlità sullo schermo.
Non esagerate con le faccine (smiley, weepy, emoticon, emo-
ticone, ciberficcc: : ) :l :{ ) e con le abbreviazioni assurde
(rANsrAAFL, There Ain'l No Such Thhgs As A Free Lunch, non
esistono pasti gratis; RorFr, Rolling On The Floor Laughing, mi
sto rotolando per tcrra dalle risate). Per millenni l'umanità ha
usato la scnttura, con un oelto successo, anche per suggerire
emozioni. Non si capisce perché solo la posta elettrodca avrebbe
bisogno di un armamentario di segni appositi per supplire la
mancanza di mimica, gestualità e tono di voce. Qualcuno, co-
munque, può esserc talvolta approp ato, ma iltroppo stucca, ir
Ia e stroDDla,
Neanchè le filme (signature, spesso impostabili auîomatica
mcnte) troppo lunghe sono sempre ben viste, ma ficordatevi di
includeni sempre alÌneno nome, cognome, numero di telefono e
indirizzo dì posta elettronica, cercando di restare in 5 righe al
massimo. inclusa la citazione o il motto che molti intemauti am4-
no aggiungere.
Soggetti e citazioni. Un buofl soggetto, sintetico ed espressivo,
è un ottimo biglietto da visita, specie per chi riceve centinaia di
messaggi e ne deve sca[lare molfi a priori, e coniarlo non dovreb-
be essere urÌ problema cccessivo per ur bibliotecario, che fia i
soggetti ci vive. Per lacilitarvi la vita (e quclla di chi leggerà e
magari archivierà il mail), affrontate un solo argomento in cia-
scun messaggio: in fondo siete insjeme ùdicizzatori e autori, ap
profittatene. In molte liste di discussione esistono ferrce noîme
che è obbligatorio seguire, se non si vuole che il moderatore in
tercetti il mail.
Fale attenziole al soggetto neì reply automalici, che altrettan-
to automaticamente agSiungono un Re: a quello del messaggìo
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cui \ i  r i \ponJe ra meno che non ini/ i  già ptoprio con Re:. per
e\ i lare un re:Breiso al l  infìniro). F ditf ici le e\ i trre chc, a for/a di
rcpliche e controreplìche, il focus della discussione si sposti lell-
tamente verso temi diversi da quello originario, diffìcilme[te ri-
conoscibile da chi intervenisse a discussìone avanzata e forse an-
che da \oi , le.si.  \e dopo qualchc ternpo riprendc\te in mano i
mail per crchivirr l i  o spedir l i  c qualcuno. Ogni lanro si do\rà
dunquc linunciare al comodo automatismo del repìy per rialli-
ncare manualmente il soggetto con l'effettivo tema della discus-
sione in corso. guadaSnando in precisione e affidabilifà. In ogni
caso è buona noma, se inviate un singolo messaggio proveniente
da una più ampia discussione a qualcuno ignaro dèl contesto,
cambiame comunque il soggetto per espungeme il Re:, anche se
ofl grnarlamente appropnato.
lncludete nelle sposte frammenti del messaggio cui vì rìfcrite
(quoting, automatico in molti ptogrammi, che antepongono il se-
gno > a ogni riga della citazione) per far capire di cosa state par
lalldo, ma senza annoiare tutti riproducendolo per intero. Non c'è
nienle di peggio che rileggere dieci volte lo stesso messaggio con
solo due righe dive$e di commento in fondo.
Quando citate uIl messaggio pubblico, indicatene semprc ]a
fonle; quando ne citale uno pdvafo chiedete anche l'autorizza
ztone.
Disuezione e tol[eranza. Nelle fichieste ìnviate a gruppi e li-
stc, ìndicale se risposte private sono prcferite (perchó poco inte-
ressaùti per gli altîi) o necessarie (perché non siete iscritto alla li-
sta o comunque presto non lo sarcte più). P.im[ di rispondcrc iÍ
pubblico domiùdatevi se quello che state per scriverc può inte-
ressare anche altri o se nofi sia più appropriaro inviare solo un
mail privato (per esempio se dovete dngraziare o far notarc un
eÍore o una imprecjsione marginale). Se ricevete più rispostc
pnvate a un vostro lluesito pubblico, riassumetele per gli altri.
Prima di spedirc un lungo documento a una lìsta di discussio
ne pensateci due volte. Folse esislono mefodi altemativi associati
a quella Iista per rnetterlo a disposizìone, forse potreste anrun-
ciarlo e poi spedirlo privalamente agli interessati. In caso di dub
bio mandate un mail privato al gestore della lista.
Sc invi e lu .re.i" me',aggio o più l iste o gruppi rcrus,
po5tingr. cercarc di larlo solo iÀn queìle p. ' , 'n.nr' .  e comunque
dichiaratc nel mail quali sono e nón esagerale distrìbuendoló a
tappcto (spamming). Non rispondete a gestod di corsi per corri-
spondenza o comunque a chiunque rischi di ricevere migliaia di
risposte come la vostra, che ùe intasercbbero (jamming) la casel-
la postale.
Non irtewenile a spÌoposjto senza p.ima esservi resi conto del
tono, dcl livello e del contesto della discussione, ma non restate
neanche osservatori muti a vita (chronic lurker, guardoni croni-
ci). Prima di chiedere cose owie leggetevi attentamcntc i docu
mcnti apposihmente creati da persone che hanno perso del tem-
po propdo per evitare che i nuovi arrivati ne facciano perdere al
tro a tùtti (messaggi di welcome, FAe).
Scrivete in ingÌese su listc e gruppi intemazionali; scrivete,
possibilmente, .ella lingùa locale su liste e gruppi di rilcvanza
nazionale. Cercale di rimanere nell'ambito del lema su cui la Ii-
sta o il gnìppo sono focalizzati: se avete cose molto imporlanti
da dire su altri temi ci sono sicummente altre l;ste e gruppi di
persone più intercssate ad ascoltaryi (e magari f insieme interse-
zrone non e vuolo),
Non fate pÙbblicità toppo smaccate, soprattutto a prodotti vo-
stri o della vostra biblioteca o associazione. Cercate di scindere.
sia in sede di lettura che di scritlura, le opinioni personali da
quelle dell'cnte di cui chi scrive fà parle
Ricordate che tutto quello che scrivete su liste e ncwsgrcup (e
in casi eccezioni i perfìno in mail privati) potrebbe essere letto
da chiunque, ma prcprìo chiunque, perfino un vostro awersarlo
in tribunale (anche se iÌ valore della comunicazione lettronica in
sede giuridica è tuttora conÍove$o).
Nor leggete la posta elettronica altrui. Non fatcvì passarc per
qualcun .Lltro. Nolr sbirciate 1o schemo de] computer da dietro le
spalle ed evitate, cntrando in una stanza, di avanzale balda[zosi
dietro la scrivania dei vostri colleÈhi Der china i sul loro scher-
mo domandando: < cosa scrivi di leú? >. Lo fareste se stessero
sc vendo a mano o sulla macchina da scrivere?
Non difTondete notizie sui vostri utenti che noù siano quelle
slretlamenle indispensabili per risolvcre il loro problcma, di qua
lunque ùatura sia (reference, docùment delivery, prestito inter-
bibliotecrio).
Prima di correre a un appello per rìntracciare un testo od ot
tenere una notizia percorrete meticolosamente l  vie (elettÌorìiche
e cartacee) più fadizionali. Una Ìista di discussione se c appun
to per disculere e ;ìparare, non per far ìavorare glj altri al pro-
'75
prio posto. Ad esempio, quando si chiedono notizie di un libro.
bisogncrebbe specilìcarc su quali cata.loghi si è già cercato senza
esito, in modo da evìtare agli altri ricerche inutili, c quando si ri
\ponde . i  Llo\ rebbe :piegare i l  mclodo .eguilo. in modo da ridur
re future ulteriod domaùde. ll messaggjo di weìcome di .!trm
p?/'s, la lista per quesiti di reference impossibili, ricorda aqli
iscrirr iche rl  suo principale obietùvo non e ranro la .oddi"fazio-ne
della singola richiesta dell'utente finale, quanto ìa crescita pro
fèssionale dei bibliotecarj che, scambiandosi consisli sui metodi
da seguire  i  repcnori da (L'n'ul lare, r inuacciano;che strada
facendo I'agognatainfomazione.
Sjate tolleranti coi ùeo1ìfi (newbie). Non correggete ir pubbli-
co el:|od di ortografia e sintassi, soprattutto se provenienîi da
stmnieù. Prima di spedire un flame, < parcheggiatelo > almeno
un paio d'ore, poi rjleggetelo c inviatelo solo se vi parc ancora
ind i spen5ab i l e .
Non siate impazienti. Prima di sped e rileggere ciò che avete
scritto e I'indirjzzo a cui state per inviiulo (ò facile sbagliare e un
attimo dopo è troppo îardi).
ConîroÌÌate la vostra casella postale almeno una volta al gior-
no (è buona educaziole) ma non jn continuazione (è da fissati).
né pretendete comportamenti diveasi dagli altri. Se spedite ùn
mail il vencrdì pomeriggio o addirittura il sabato, non potete m-
gionevolmente aspettarvi di trovare una fisposta il luncdì malti-
ùa, appcna rienlrati al lavoro. Anche gli alld hanno diritlo a
week cnd, ferie e lavori diversi dalla gestione della posta.
La pdma volta che ricevele un mail privato da un nuovo corri-
spondente dspondetegli subito che è effeÍlvamente a.rnvato sano
e salvo. Cercate comunquc di rispondere prima possibilc a tutti,
aùche solo due rjghe per dire che non avete il teùtpo per un mes-
. i ìggrL, piu lungo. magari ndic:tndo qualcun altro a cui e pi ir rp-
propriaro r ivolger. i .  In ogni ca.o. e comunemenle ac(e o i i-
spedire (una sola volta) una richiesta privata inevasa dopo una
:el lrmana o due. .upponendo che \ ia slata ce5linala per enore,
Aspettate qualche giorno anche pdma di spedire un messaggio
a una lista di discnssione che non sembra averlo dcevuto: talvol-
ta i mail (soprattutto quelli lùnghj) jmpiegano più tempo deÌ soli-
to per a[ivare a destinazìone (e vengono scavalcati da altîi piùr
L'uso del < tu > invece dcl << lei ) è gencralmente più diffuso e
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accettato che nei cbntatti personali e. 
cartacei' ma se qualcuno
"ó"ii""u a darvi del < lei >>' adeguatevt'
Netiquette non postale' Benché "---1il 
e news' implicando la
comunit aziorr" oi,"iiu-t* t"-""i" "["v ino il 
ma g-giof 'nu*"1:' 9l
il;ilGtci e di ;i"h;;, la netiquene 
dovrebbe intervemre
Í""[. t"fiuso degli altri strumenti Internet'





gfi;;#fi;* "Ff"fi"iii""níiderando anche 
il fuso orarto): nspar-
mierete tempo " "" ?il;;;;;i";? $li 
altri' Restate collegati
solo per il tempo strettamente necessarid: 
forse state impedendo a
qualCun altro di """;;;;;i'-i" g"n"tute.cercate 
di non sprecare le
risorse (memona ot'*utt"'''"*?ó di calcolo' 
velocità delle linee'
numero di accessi),'nJ;Juottio host 
né di^quelli ultryt' ,^
Includete ,"nlp'"'ì-nì!ni Ooto-ento 
diffuso in rete la data
dell'ultimo aggio*à"'"nt5, gh estremi 
necessari per il recupero e
la vosta firma e ,"unîó "íeitronico, 
possibilmenle collegati a un
meccanismo che ó#d;i^.ri""rl 
direttamente un mail per
chiedere ulteriori #;ffiì 
^a"Trd" 
scrivete documenfi web
multimediali, "onsiàeríte sempre. che 
potranno essere letti anche
da utenti che non p"tt""t"isualizzarne 
le immagini'
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Cosa è telnet- Telnet è
consente di rcalizzate an
il comando (e il Programma) che.vi
collegamento remoto (remote logm)
n 1
con un altro calcolatore connesso attaverso Intemet al vostro.
Praticamente il vostrc teminale (o ìl vostro personal che < lin-
ge > di csserlo con un programma di emulazione) diventerà pcr
tutto il lempo del collegaúeÍto un terminale del calcolatore re-
moto, per ritrasfomarsi solo aÌla fine nel vosto familiare com
puter di tutti i giorni.
Per chi, in biblìoteca e nei centri di documentazione. ha esDe-
rienzc dr inlerrogazjone unline di banche Jali  commercii ì l i ,  q;e
\to è lo srumenlo lnlernet che pi ir vi . i  avr icina e che infa i  i  ie-
ne ulilizzato anche a questo scopo.
Sc Intemet è una retc, con lelnet si va da un nodo all'altro e
poi a collegamento terminato sì toma subito a casa. Può sem-
btare poco rispetto agli altli toot, più solìsticati, che permettono
di navigare all'iùfinito di nodo in nodo, senza prcblemi che non
siano qucll i  di perdere l ot ienramento. ma talr olra può far como-
do anche uno strumeÍìto semplice, ma solido, come questo. In
realtà molti alt tool non sono altro che interlacce amichevoli
(user frielrdly) che nascondono una serie di comandi telnet. Inol
tre, se voglio semplicemente andare in un posto per sbrigare una
compito limifato c ben delìnito, perché dovrei atfrezzaîmi come
se dovessi fare il giro del mondo?
Come usare telnet. La funzione telnet si presenta divetsamen
le nelJJ lorma, ml ntrn nella so\tanzi1. a seionda che uti lr , , , , iate
una jnterfaccia grafica (ampiame[te diffusa sui peffonal) o le-
stuale (terminali oppure personal che emulano il teminale).
Nel primo caso, cìiccando su uno dei menu, apparirà una fi-
ne\tra Ji dialogo in cùi dL,\ reLe \olo digi lare l ' indl i i , , , .o numeri
co del nodo Intemet con cui volete collecawi lad esemDio
t92.81.155,Jt uppurc i l  suo più mnemonico"nome rcd e.empio
tarsrs.sr,.r.il) per poj cliccare ii pulsante di invio_ Talvolta è pos
sibile memorizzare gh rndlîiz.zi ltllizz ti più ftequentemente, in
modo da poterli riutìlìzzare in seguito scegliendoli da un menu.
Nell'altro caso, a1 prompt di sistema (spesso $ oppure %) do-
vrete antepoffe all'indirizzo o al nome anche 1l comando telnet
(.quindi telnet ra-xs s.sr.r.it oppure telnet 192.84.155.3). Talyolta
il comando da impartire è invece rw32To (che poi non differisce
molro dr lelner, per col legar\ i  a ho.i BV o r/ogi, rche è ;n\ece
un po' divcrso) se usate un sistema Unix.
Se invece di scdvere di fila comando e indirizzo vi limitate a
dlgltúe telnet, yi ^pparirà it relativo prompt (relneD) e a questo
punto potete scegliere se proseguire come prìma collegandovi al
nodo remoto col sottocotr'ardo open vaxsns.srJ.rl (talvolta anche
connect |aÍsns.sns,il), oppure se impallile una serie di sotto-
comandi non indispcnsabili per il neofita ma di cui potete infor-
maffi, se lo ritenete opportuno. presso il vostro guru.
Talvolta, per cefe paÍicolali applicazioni, oltre all'indirizzo è
necessario indicarc il numero di una specifica porta aftraverso cui
si vuole << entare r> nell'host, che digiterete in un apposito .iqùa-
dro della finesÍa di diirlogo dei personal oppure scriverete dopo
l'indirizzo, separato da \no spazio (felnet yaÍstus.sns.it 105).
Dopo una breve attesa il computer vi avvertirà che vi siete col
legali con 1'host desiderato (oppure che l'indirizzo fornito ò sco-
nosciuto o temporaneame[te indisponibi]e) e vi comunicherà un
dato molto importante: la sequenza di tasti da digitare per scon
neltersi dall'host e << tomare a casa >> (escape character). Molto
{pesso  i  l as t i da  p remere  -uno  quc l l o  con l r t s \egna to  da lh . c r i l l u
crrì (aì\olrd indicato nellc isrruzioni col ,egno / r e lc parente,i
quadra chiusa ( I ), ma ptendetene comunqùe ùota se non volete
rischiare di perdervi nel ciberspazio. Coi pelsonal, la sconnessio-
ne avviene talvolta anche via menu.
Non confondete la chiusura dalla sessione telnef con l'uscita
dal particolare programma (opac, banca dati ecc.) che state uti
Ìizzando sull'host remolo. Se, ad esempio, state consultando il
catalogo di un'altra biblioteca, quando decidete dì smettere dove
te prima uscire dall'opac, utilizzando un comando o scegiiendo
da un menu secondo le istruzioni fomite in linea, c poi teminare
la sessione telnet con I'escape character Talvolta la differcnza
non si lrota perchó sia l'escape character che ì1 comando di uscjta
dal panicolare programma producono aùtomaticamente ntrambi
i risultati.
Ripeto un consiglio già dato: quando cercate di collegaNi, se
il nome del nodo risulta sconosciuto, prima di dnùnciare provate
anche - se 10 conoscete - col relativo indiúzzo numerico. Diù
o\l ico pcr noi ma piu sicuro per le macchrne.
Account e pdsswoftl. Appena messo piede nell'host remoto,
molto probabilmente vi verrà chieslo chi siete, owero apparirà la
sc r i l l a  u \emame:  i oppu re  lOg in : .  l ogon : .  u te r  rO : .  o  usé r id : ; .  A
questo punto si aprono due possibìlilà: o siete noti personalmente
a quel computer, cioè avete su di esso un vostro ùccount (maAari
pefche  proprio quello .u . ui Id\ orrle abitualmente c \t .re u-ìn-
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do telnet duúnte un viaggio oppure da casa) oppurc siete dei per-
fètti sconosciuti, che vogliono solo cu osaae o lavotate seùza
posscdcrc un proprio account personale.
Se siete di casa non avete ceÍo bisogno di leggere qui cosa fa-
re: rispondete digitando iì vostro usemame (che identifica il vo-
stro ùccount e che cofisponde alla prima pafe del vostro indiriz-
zo di posta elettronjca) e. all'ulteúore richiesta di password, digi
tate la vosha segretìssìma parola d'ordine. Fra patentesi, sceglie-
tevì passvr'ord facili da rìcordare (per voi) ma difficili da scop rc
(per tutti gli altri): I'ideale sono fbrse nomi propri (non appaiono
sui vocabolari, ú1\zzafi da hacker, cracker e pimti jnfomatjci
\ a f l r  non  bana l i  r i l p rop r io .  que l l o  d r  pa rcn l i  e ìn im . l i  dome. r i -
ci). mescolati a cifre, Non comunicate mai a nessuno le vosÍe
password e, se proprio dovesse succedere, cambiatele irnmedia
tamcntc. Fine della parentesi anti-hacker
Se ìnvece llon avete un account, il sentiero si bjfoÌca ullerjor-
mente. Prima Dossibilità: I'accesso a quelì'host non è consentito
a chi è privo di account personale e il sennero, se non srere un
hacker, lìnisce subito. Seconda possibilità: anche senza account
personale è possibiie accedere utilizza[do un account pubblico (e
talvolta una relativa password, anch'essa pubblica) owero è pos
sibilc effettuando un anonymous telnet.
In questo caso I'unico problema è venìre a conoscenza dello
usemame (detto anche, lo ripeto, login o user rD) e della pass-
word (spesso, in questo caso, nofl necessaria), che sono pubblj-
che in linea di priùcipio ma a volte llon tanto facili da scoprire.
Se l'host è ben organizzato, al momento giusto (cioè prima che
dobbiate digitarle) compaaiúnùo sullo schermo del computer
corcdatc delle necessaîie spiegazioni. Appuntatevele, perché
magari quando dovrete tascriverle samnno scomparse. Se invece
l'host è sbadato, dovrete procurarvele nel mondo reale, spesso
dalla slessa foùte da cui avete tratto I'indirizzo lntemet. sDerando
che sia . lara meno di5rrarlr.  Come pa,rword ralr olra vicni accer
tato il proprio indi zzo e-mail.
Stavo Der dimenticare l'ultima Dossibilità: llon avete un ac
count perionale ma chiedete al gesiore del1'host (per e-mail, per
telefono, di persona) di assegnarvene uno. Non è ìmpossibile che
lo ottcniate, soprattutto se avete un motivo valido (negli host
pubblìci) o dcnaro sufficiente (in qùelli commerciali).
Cosa farc aan telnet. Abbiamo già visto che molti programmi
lnterlet si dividono in una pa e client, che risiede sul vosto
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computer, e in una server, che risiede sul nodo che volete vìsita
re. Può capìtare che vi manchi però il client. Be[e, uno degÌi usi
più diftusi di telnet è proprio quello di collegarvi con un nodo
che gentilmenle mette 4 disposizione il suo client per farci un gi-
ro. Approfittatene, ma non lle abusate. Se vi accorgete che il tool
vi piace, vj se e e che insomma lo usate spesso, procuntevi il
relativo clienl, spesso g$tuito: farete un favorc ai vosÍi gentili
osp i t i eavo i s tess i .
Telnet viene anche comunemeùte usato per collegarsi con ca-
taloghj di bjblioteche, banche dati e altle fonti info.mative oppù-
re per lavoÉre da casa o comunquc da fuori sede. Vediamoli uno
per volta.
Per un bibliofecario, telnet significa soptattutto opAc (Online
Public/Patron Access Catalog, catalogo in li[ea ad accesso pub
blico), cioè cataloghi di altre biblioteche. CeÍo, anche con gopher
e web sj raggiungono i cataloghi, ma entrambi attivano una ses-
sione telnet senza sfiultate appieno, tranne rare eccezioni, le pro-
pric caratteristìche jpertesluali o comunque < amichevoli >. Lo
strumento base per connetteni a un opAc resta dunque telnet, an-
che perché non tutli i cataloghi di biblioteche sono ancora inseriti
in gopher o web, né fone 1o saLranno mai
Repertori dí o/,Ac. Per collegarsi a un opac la p ma cosa da
sapere è il sùo indiÌizzo lnternet. TAMM^Ro 11993 al ne fomisce
moltissimi stranierj e 6 italiani, mentre BAsrLr PflTENA'n [ 1994]
pp.7l-74, PErRUcco t19951 pp. 118 119 e Pascuzzr [1995] pp.
154-155 ne elencano rispettivamente 11, 17 e 14 jtaliani, oltre a
quelli stranieri (una manciata i primì due, molti l'ùltiúo). I prin-
cipalj rcperlori intemazionali sono Mecxr-rnvrou [1994aJ a
stampa e BARRoN - MAHE [1995] in rete; vale inoltre la pena di
dare un'occhiata ai gopher delle Università del Texas a Dallas
e di Yale (vedi p. 122), a Libweb (vedi p. 160), a Hytelnet (vedi
p. 126), a BUBL (vedi p. 9zl, 121, 158) e a duc elenchi di cataloghi
di bibliofeche con inledaccia web: ailrrzrj catalogr- wíth rNeb ín-
turÍAce Qía web presso http:l/nrrw,nb. csu. edulstufÍlmorgan
/ aLcuin/ wv'wed-catltlags. html) e www to 239.50 gatewq,s (vi:d
web presso tl@.'//is.ic e.eda /- fiddle / webz39.50.lrlml). lscriven
l i t
dosi infine alla lista di disÍibuzione l1),telnet (ir:]iiarc subscibe
hltelnet <nome> <cognoftue> à, listserv@libru.ry,betkele!.edu) s1
ceveranno quasi quotidianamente avvisi di cambiamenti di in-
dùizzo e di apertura di nuovi opec.
L'elenco ufficiale degli opAc italiani è disponibile in rete via
gopher (.rsso.rris.gdrr. it, voce ÍARR archíves and informatíon ser-
rices) e via web (http: //www.nis. garr, itlopac-dír lopac -htmt) a
cura del GARR-NS di Pisa. ln entrambi i casi è possibile effettuaÌe
vari tipi di cerche e, una volta individuato I'op c che fa al caso
nostro, ci si può collegate direttamente.
Per ogni catalogo sono indicati gli strumenti Intemet con cui è
úggiungibilc (telnet, gopher, web); indirizzo Intemet numerico e
relativa traduziore in lettere; login e password eventualmente ne-
cessari; procedure per uscire dall'opAc e dalla sessione; come ot-
tenere eventuali aiutj in lirea; tipi di teminali utilizzabilì, con
l'eventuale awertenza di utilizzare rN32?o: comDuter. sistema
operrl ivo e.onuarc di ge5lione dell  opA.: di\cipl ine e remi (u-
perti dalle collezioni; consistenza del catalogo in linea e di cven-
lùali ulteriori cataÌoghì caÍacei non riconvertiti; nomi, indiizzi e
numeri di telefono delle bibliotechc afferenti: data dell'ultimo
aggiomamento della scheda ìnfomativa e enli e pe$one cui ri-
volge$i per ulteriori informazioni.
(Jgni nùovo opac naziolale dovrebbe venire registrato in que-
sto elenco, seleziola[do la voce caÀÀ-Nl,s re?istration teùDlate]-
ne l  menu  p r i nc ipa l c  de l  g ia  c i l a lo  gopher  cqnn - r . .  La  reg i s r ra
zione è voloolaria, a cura degìi intercssati e va fatta solo quando
l opA, è sufl icienlemenre \ labi l t , /zalo: quc\to \fr iega per(he non
tutti i calaloghi effefivamente disponibili in linea vi siano già re-
gistrati (nel dicembre 1995 erano 20) e si debba talvolta ricorrere
ad altre fonti, come ad esempio l'opAc Almdlel dell'Università di
Bologna (p. 83), The lirtual líbîary sul gopher de1 csr Piemonte
(vedlp. 123) o la Bihlíoteca úrtuale lombarda sul web del crEA
(vedi p. 158), tutti possibili purti di partenza anche per la ricerca
su opac stúnieri. Si îrafta comuoque di un archivio (e qualcosa
di più, visto che ci sì può anche coìlegare direltamente ai vari
opAc) assolutamente imprescindibile per ogni bibliotecario, che
va incoraggialo utilizzandolo per le proprie ricerche, registrando-
vi il proprio cataìogo e magiùi slimolando i rcsponsabili dei vari
opac a mantenere aggiornata la relativa descrizione contenutavi.
Pù rimandando ai citati rcpertori (e ai successivi capitoli su
gopher e web) per una cerca più completa, eleùco qui succinta-
mente gli jndirizzi di alcuni opac italiani e stnnieri, utilizzabìli
per << rompere il ghiaccio >. Comincio con biblioreche e cataloshi
colleni\ i relativi al lerr i torio i tal iano, indicando aurche l erenrúa-
le acce\lo \ìa \Àeb ma non quello via gopher. in genere sempre
po\ribi le. Tal\ ol ld. quando i l  comrndo da impirnj_re e d l ,ram. non
dovete immetterlo, come al solito, sulla linea ill cui vi viene chie-
sto I'userid, ma invece sull'apposìta linea con la scritta com
mxnd. la.ciando \ uoli  gl i  òpirzi per userid e passuord. ^ e indica
che occoÍe premere in\ ieme i l  larto clr l  e quello della leltera e.
Biblioteche e cataloghi colletfivi comunali
o provinciali italiani
Bergano
Unirersltò. lia relrcf líbgbib.unibg.it). togit: biblío
Bologna
UrDarufd (Almatel): via retî\er ( biblio..ìneca.it),to]i atna
oppufe via web ( t@j // rf,rv.cib.unibo.itl )
Catania
Ossd vdIorio ash olìsiro:
sob lia wcb (hhp: I *,w..t.artrc.Ulprelimínary _tib.htmt)
t/rò?,rtÌ: via teìnet (sida.uníct.it), IoEìn: unibíb)
oppurc via web ( r@: //,rta,.uníct.it/tíbruies.htmr )
Unire^iùt \ia tltnef ( unícal.rts.unicaLít).losìn: utmti
UniN.tsìtà Ltípdftinenîo eletrahica, infornaîica e sisîenistitul
soto \ià, web lht p: // vitveb.dek.unicat.ít/ biblio.htn)
Fiesol!
Isritúto utivtsìîdria europ.o. \ia relnet (bíbtio.iùe.u )
Accdd.ni.t de a Cruse: yià retner (119.139.26.200),to]|t\: bíb
Bibliate.d di docun\enîazion pedagagica. toio via web (hdp: ltwn.bdp.rt. t)
Biblì.rteca nd2i.hak enîale e Bìblioîeca lvuùcettidna.
\ia rctner (.esit7.ùif.it). losin: à'./ (poi IN"EM)
cNR. Arcd della irerca: !|at lrcr (se e..ùeaf.cnr.it),jogiî bibtío
Mu s.ò .1ì storia de lla !.:ìerzd: lia telner (gatíIeo.il"ss.fùenze.it), to1in. eastpa.
oppve yiÀ web (hxp: // saulzo.iîl,ss.frenze.itt ealveb.htmt)
Osseflatorio astrofsi.o di Arceîrì:
solo yj^ web (http: llwtrw.arcetiastro.itl - g6peìl Biblío.html)
Unire^ìîà: \]a te]ri,],er (cesitT.adJt.'7), Ìosii: fór (poi rNrrftn)
oppure yià wcb (ht@: tlbíbao.uníf.it:80n /)
Genova
Unírersirò: vi^ feber (igebíb.cki.mige.it). login: aleph
Unírersirà: \la feliel (sÍbol.n le.it),log;n: ísis
opptrc \iA web (http: l/ tiba2.unile.ítl csibh / wais.tl.pl)
Milano
Unìrersìrò- DipdrÌimenÌo js ica: \ia rebet (ntmíali.mi.inÍn.it ). Iogit: bibliore.a
Unúersìtò. D íparîimento ùdtematicd:
riè teher (vníbib.nat.úiiní.ít). togin: aleph
Uniwtsìtà. Dìpartinerto scier.d de ìnÍornazíon(
\ià tebÈr (ult a.úsr..lsi.uníní.ít). login. petîon
oppur! via web ( rrttpj // rrw.dsi.unini.it / Dst /Bíblioteca.htln)
Modena
Unìre/tiîà, via rel]nef (ínosab.uniùo.it), logln: d úon
oppúe \ i a w eb ( http : / / w v w.caseunimo.ít / císab I J
Un e.sìîàt \1a re\îer (ípduniyt.uniplit),loqin: duo
opp'ure \ia web ( http: // wv.unipd.ír)
Unírersítà: yià fcber (opac.anìF-ìt), logitt d t)tan (pol libí )
oppure yia web (http: I vtftr.unipî.it /)
Paria
Unìwsítà. Bìhlioîeche sciehtilche e t..nnhel
solo \i^ web lhttp: l/.hifrsl.unipLit)
Perugia
Unirersirà: \ì^ felnef lipguttir.uttipg.it), logft d vton
(poi 6i.s, poi ^ t. poi lirt)
oppuîe via web ( rr@j // rrv.lnips.itlccE lítaldobi.sl.htm)
Pisa
cNR. Afta dellu tí.erca: \ia rclner (biblìo.oreo.pÍ-cnî.it)
oppúe \]a veb (http: I biblío.a..a.pí..nr.ít)
Sr:uola namale superìore: via teÌnet ( yarsrs.saf.t), login: ó,,
oppurc via wcb ( tttp: // rPv.srrs.if)
Uniyeniîà, ssso? S. Antu. Anhihisînzione pturínciale:
solo via web ( rt@r// /,,. unipi.it llibraies llibraies.html)
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Rf,ma
soto lia web ( http: l/ t1)wv..aspu..ir I biblio / biblk-sbn.htmlt
Siena
Sistema biblioteútia senes?: lia telnet ( sttd. ùrisiir), loglnt lìhrú.!
Torino
PoLitecnìco (ptú): lt tcl(et (pio.polÍto.ít),lo9in: he o rq.bib
oppure vja web (r'@i//"rúiblk.tlolíto.itt )
U nivrsiÌà. Dípaú ine hr Ò c h inic a:
soto \ia web ( http: I wwv.csí.it lcsi-bin lsbibchin)
Trento
Caîalogo hihliogtulìca tftn ìnot \la relicr ( bíblio.geko.unítn.it), IoE;n: citspl
(poi ^s, poì lirti)
oppure via wcb ( /úrp. // rl, w.setso.únírù.it l- bibliotn l)
O s s( ^ dtorio a sîanomicol
solo \ia eeb ( http: // trwtt.oat ts.asto.itl biàAo I biùIio.html)
Udine
Unirersità: lia felî,et ( aleph.bíù.uniud.it). logi,. aleph
Biblìoîeca aposroli.d vdîicana: \ià relîef (líb.s6k.vat|ib.it). logltl, opac
Isrítuîo unfucrsitdrio ar.híîeîturu e Polo sBN:
\it telner (iw'bc.iua,unit'e.it). togint eaw@
oppúe \iè web {hfip: I íuttrbc.iuL.uníve.it)
Unì'ersìtà: lià fch]et (biblio.univ.it ), logirl: opac
Cataloghi collettivi nazionali o regionali italiani
Italia
Cdtdlogo calleîîfio nazìÒhdle dei perio.lícì.
lia tcher (biblio..ìne.a. ), Io+;ri: alna
oppure via web ( nt@r/vvv.cib.úníbo.it /soies I ctr.html)
CaîaLogo colkúir. Mziandk .Iei periadici dì Mtmîí.a:
via telnel (sira,a.zrile.ir). loginr dJn
oppwe via web ( tqj //sià a2.Mile.it lrsi-bin I''ais.pl)
Cuîalogo unicÒ delle biblíúte.he a tanomiche italiane (cuau)l
solo lh \jeb ( http: I w','ri.oat.rs.astro.it / biblio I cubai.hbnl)
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Indi.e sRN e ahrc bdn.he datì tccu (.ta crNEca).
yìarelner (biblio.cínece.it). logìn: san (poi ircz)
oppÌre via web ( rr,{r// y,v.cìneca.ítlsbnJ
Ikìice sRN e alÌrc banche dari tccu l(.to ctua):
via telnet (131.175.7.1). Ìogin: d úan lpoi íacu)
oppúrc lia web lhttp: // wv.cilea.it /vin@I_LíbîaÌr /iúu.hhl )
PÒlo tegiLraale lonbardÒ sRNl
via tejner (lt.l6t.l), losin: d vtam (poi sbtlí)
oppurc via web (nt@r//yyw.cilea.itl vi.tual _Linîat! / cattlog / pottl.htnt)
Caîalogo hibliogruli@ colLeîrba delk untuersilà lombarde Ipa.t lne
(Polo r.gbrlale lanbar.lo sBN + abe biblioîecLe ):
yia felnef ( unísts-22w.cíleotit), logi[: att dem} ( poi anipad I citea)
oppúe lia web (ht@: I vr'vw.cilea.it /Vít1ual_Lih.ary | catalogl opac / hùnt)
Catalogo .olletîfio dei pei..li.i delle biblioteúe de e uniwtsiîà tonbakle .li
economia e t<:k'nze poliriche - (EsspEF):
so)o !]a web (hfip: I 193.205.101 .9 /ít/ semdlbibtio / period.htn )
Caîdbt!.t unico toscanò (cUî):
soto !1A \|cb (http: I rik.regione.toscana.it)
Alcune biblioteche e cataloghi colleftivi stranieri
Australia
Ausfrd[ian BìbliL'gruphic Network ( úN ): lia retíe1. \abn.nta-goLau)
Naîíondl librdty: \ia rèlíer Aanas.nla.goLau)
UhìNersitr of MelbÒunet ylà relrct ( cat.lib.úniùetb,e.ita.au)
Un\,erciîr oÌ Sydrcy:
lia îelncr (LibT.jsheLsLozau), toglf, losin ( pol tibra.r2J
ALSîian atadmic libtary netuork: !]a teb\er (opú.unitu.ac.at). togirt library
Belgio
Univrsìù tli Awersd: !i^ reirj':,et (Min.bíb.aia.@.be)
Unírersità di Liegl ylx felîer ( bibli.ulg.oc.be). loCii: bibtì
Uaiyersiîé de Monîrcal: yia relner (at iuú.bibrtmontreat.ca), toeú: pubtíc
Unirersíry of Oùaea. \ia relner (lib.únftava.ùt)
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Czech Anrl Slordk Libtdry lnfortuîian Network ( cAsuN )i
\ia retner (alpha.nkp.cz), togin tiíritor
Cina
Unire^ità di Pechìno: yi^ tetner ( pul2.lib.pku.edu.cnj.loEtnt owc
Biblioteca na.ionale e únire tsitaúa, Zagdbrid:
lia relîeI ( nsb2.nsb.ht), Iog;r: opacl
Danimarca
Dannarks Teknhke Vídencemer & biblìat.k (Dú Aus):
\ia le]Der ( alís.bíb.dk). lolin: r.lk
Royal Danish Libtury & Copenhaget Univniîy (RFa)l
\ia retner (129.142.161.M5 ). login: .er (poi tó rur)
Francia
Bíbtiothasue naîìondle de Fru .e: \i^îe1ner (opale02.bùilt).togjr. opate
Bibtiothè.lue públique d infomation (Cenîrc Ponpidou):
\iè, tètn r (tmínus.bpíl.)
Cafalogo.olleîriw de lle bibliatech. unìrersítarie ( sBtL)l
\la retrer Atnop22.cna..fr), login: sióil
rn./,1r .Nîr: via teìnet (/4,.i.can.Í). togir. libqu.!
Unívrsiré d. Linoqes: \ía retner (lint't4.unilinÍ ), togil: sra.e
Llnìwrsìré d. Sdinî-Erienne: !i^ telîer ( stÌoph.anív-st-etíenneî.), togir. bnse
Uùwttìtdeî Goeftingen: y6 telf,er (opac.sub,g,dg..le). toEin: opc
Unir.tsitdeî Hanowr: yi^ lflner ( hasl2.tib.aní-hannove..de). toglflt opc
U niN ers ìtde t H e ide lbe ry :
\A tetrer \ùn.arzuní-heidelbers.deJ, togif,t d 'tan (poj .icsub)
Uabersítdet Konstan . lia tÈ.trcr (poDdosrtní-konstanzite )
Uniyèrsiîdeî des SddttltìLles: via relne! (nars..z."t-sb.de), logú: opoc
U niye ni îae Ì Tue bì nge n:
!i^ felief (opac.ub.unituebinge .det, lo9i": opac (pol opac)
Giappon!
Unírersitù di Toklo: \iA fetrcr ( opac.cc.ú-tobo.aajp),1o8ú: Mrary
Irlanda
Dùblin Citr Uniye6iry: !i^ reher l Aba.r.d.u.ie). lo9ln: opat
T'iai,r Cîlt, t. Dubltn: \ia Etîet ttibt.k.!.ict.to|in: opt
Hehrew Uniwrsir!: vì^ letrcr (deprLhai@.íI). log]ú:_ alcph
Litùania
Uhire.títà dí Vilnius: aia telîer (nuni4.vu.It\. logìr':_ opú (poi opaa )
Norvegia
Caîdlogo co ettiyo delle bihliorcche uùtue iîùie (srRsrs):
\ia fetnef (.asto..bíbsts-nor. togif''. rD rflbìo| (pol úibsls)
Olanda
Koninklíjke Ribtioth.ek: yìa reraet gnnb4.koÌhib.nt , tog;n]' opc
Uniye4iîà di Ute.ht: \ìa telner (braneLbLruu.nl,
.Iùlti.llonídn Ufivtsitt: ia telnet (Íùrqe.bj.4i.edr/.pl),tosin: heuo úser.ctaú2
Romoia
Universifà .li Racaresx \i^ relrcr Qcúb-.o),lo9tn: oW
Spagtra
Biblioteca nacional .le Espafra, eia telÉr (@iailio-hn2.es), Iog,ir. o adut
Unirersirlarl Complute6e.le Ma.bi.l:
a i a f èt ret ( e ú c mv r -sim. u m.e s \, lo?;\: bil'Iiotz c a
Untuersiîar de Barcelona:
\ia retnet (hib[ir-bib.ub-esr, logja: heur bub.bíb
Svezia
Ufiye4ità di Goîhenbùg: \ia teln,et (gttùdcun.Eú.se)
U nirersiîà di Lun l. yià tcl\er (IolitalL-se\
Uùtersità tli S|Òccolm: vn relaet (Ub10súb.sù.y\, logln:. suh
.ErN ln cE): via teÌnet (rxlr?.cen.ch),togia. abe
S||its-French netwo.k caîalosue ( sBtL): aia .elrct (síbiLwítctL.h)
Cambridge Uniw8ir!: yit l3lÍer (iryate.cMac.uk),lo9tt: ttk-aa.ca .ú1
Edst Anglia Untuercifr: vt^ telrÉr (Iiltal.Eb.@tLa..úk)- to9ir'- ùepac
E 11í ùutgh Uhire,sir!: lia telner ( eulilt.ed-@.!k\
E rer Urilersrr): via tefner (serlíb.ewàa..uk),togia: Ubrart
G las Eow U nú ersi îl : lia feh,et (el2ùor-nb.gln-ac.úk)
I"lndon Untuercitr. School of a^arced sÌldJ.
\ia rchet (Iíbrury-sas.@.ùk), lo9i Ahtue
Natunal líbruD oJ Scotland: yú teraeÌ (opa..nh.!k)
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Naîiordl libnry af Walest !]a telir,er ( l'rdn.nlv.abet.ec.uk). toein. enqúr!
Newcasth Uní'ersíry: \i:à rclncr (librur!. cl.ac.uk), logií: etopac
Oalb Ukirercitt ( ous ): eia tetner (tihrary.oLac.uk)
PllnL'uîh Unil.rsi4,. \]a retne\ (líb.pum.a..ak). tolin: tíbrù!
Potîsnoúth Utlìre^íî!. !]a relner (lib.por.ac.uk), lo9in: opac \poi opac)
Srt//in8 Untvel'tÒ': viè lelner (library.stir.aa. k), logln: janer
Souîh Rank Unír.rsìtlt \ia retrcr (sbtlib.sba.ac.ú). togtn: hub
So\rhanpîon Unì'e^íî!: vla relr,er (lib.soton.ec.uk). logln libmry
WestninsÌer Unívercity: \la lelnet (lib.wnin.ac.uk), logit: lihrar!
Uoghe.ia
Bu.ldtest Uhirersit)ì oÍ .c.)nohi.s: ei^ relner (pemíx.bke.hù), loein: ego
Te(hnical Ukìt.rsit| òJ Bvlap.st: lia telner ltuAbb.k.t.bme.hú). logln: alzph
Bosîon líbrury t:.tnsoúiun: lla relÉf lblc.hc.noraheasten.edu). logln. blc
Colando A iance of Resedrch Librdies ( calL ): lia tekÈr (pac.caîl.oîC)
Haùahi Unfiersil! (tuus): rià reliet (holus.han'aÌd.edu).1o9;n: ho is
Librdr) of C onsrcss ( Lods ): \i^ retret (locis.loc.sor)
Libtur) af Consrcss ( MuìvLL). vt tctrcr \maùel.loc.s.),).toeú: ù'aùe[
Ne|| votk publìc librdry: \ià relrcr (ù!plgat2.t'!p1..,/g),Ioe;n: nrpl
New votk state lìbrdry: lia Èlnet ( nJstrj,redgrr), loeln public (poi p)
S tanford U ùive $í î! ( soc&arEs ).
\ià rÈlrcr (Ío^rthe|n.stunÍord.edt). login socîates
Unirersil! of Caltfonid (MELtaL). ria relrer (melryl.úc.rp.ed )
U niyersìl! of C hnasot \]a teber (Iibcet.t chi.ago.eda)
Washín\ron & Lee un ersiîJ. ia retner (iií.Iibnrr.vlu.edu), b9ln: líbrary
Alcune biblioteche e cataloghi collettivi sfranieri
raggiungibili via web
Cúîalogo co exìw nazionale (RrRos ).
(htrp: // www.inJosrs.îuwíen.a..aî / BrBos-2 / Sear.h.hîmli
Ddnndrks Tekniske ri.lencenfer & hiblior.k (Dú aus): (http:lww.drb.dkl)
Resedu .lÒcun.nîairc .1. GrcnÒhle (REDÒ.):
( http : / l ww. gre ne t J i I Mte se ù e ù. 1 ant e s m. ur. hf n l )
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Uhire$iîaeî Dafin\ndl
( http : / | bi b. ìnfo m ati k. ú ni4o ú n u nd- d e I S F I ate I F B I ft . h tn I)
Unùersítaet Bmúhschreig. ( http: /| wv.bíblio.tt -bs.dx / aùecheLhtmt)
Israele
Haìfd Unìrerslt)): ( hnp: I trywJib.haíÍa.ac.iu t ww /ateph.htnl)
Norv!gia
Catdloga .olleîtiNo Llelle bibliatech. unìtersìtarie ( BtBsys):
(http: llw'a'.brbsis.no/ seúch /pt be.hhttl)
Olanda
Uhìr.$irà dí Utrecht: ( htp: I pabb.ubú.tuu.nl /)
.ERN (/nt.:L ): \ hnp: // 128.141.2m Js7:1s00 | ar.Epí)
Leeàs U niwrsiÌt: (htîp: ll t v|9.leeats.ac.nkl ibrary / cats /backup.htnl )
Loushboroash Univ.ttitJ of îechnaL.sJi (htp: I liba.tut.ac.ukl naín.htnt)
Caùe Il's U nivtsiry' r easineerins tibtdrt. (hap: / / ww.enslib.come .edu )
Lihra'J af Consrcss: ( hhp: I lc',eb.lo..soy I honepage l)
North Cdralihd Sîat? s Webbed libúry wíthaut \9dus:
( http : I de wer.Iib.ùc sa.e du / )
Prin. eîon Univft ir1. ( http: I ilfosharcl.pn ceron.edu:2qqj /)
Sî J.rseph Caunt) puhtì. libtury: (http:lsjcpLnb.in.us)
Unirersìt! af Calìfonia at Sdnta Cruz.
( http : I tf w w. tlc sc.edú / líbnry | inda r.htnl)
Vnginìd polyechnt ìnsnfútu: (ht@: I bore.nb.tt.edu)
Ricerca sugli opAc. Come tutti i bibliotecari ben sanno, il pas-
saggio dal catalogo a schede a quello elettronico ha portato molti
vantaggi, che è inutile stare qui a softolineare, ma anche almeno
un problema, noll indifferente, relativo alla omogeneità delf in
telfaccia. I modemi cataloghi a schede, dnl punto di vista dell'or-
gaùizzazione spaziale, delle tecniche di dcerca, della stessa rico-
noscibililà come cataloghi, si somigliano tùttì. Le intefacce
utente dei cataloghi elettonicì (non solo quelli iù linea, né solo
quellì delle biblioteche), aúche a prescindere dai problemi di al
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fabetizzazione inîomatica e di rilìuto psicologico del computet
differiscono invece parecchjo l'una dall'altra.
Dei Íe fondamentali tipi di interazione fra uomo e computer
(mediante comandi, mediarte scelta da menù e mediànte manipo
lazione diretta di oggetti sullo schermo) gli opAc raggiungibili
via telnet e gopher utilizzano in genere i p mi due (talvolta com-
binati), quelli via web anche il terzo, che apre la strada all'ipe(e
stualità più spinta, presente solo larvatamente nelle strutturc ge-
rarchiche dei menù.
All'illtemo di queste sÍuttule base però ogùi programmatorc si
è sbizzanito come meglio ha creduto. Anche se un bjbliotecario
coù un milimo di espedenza dovrebbe comunque cavarsela, rico
noscendo le strutturc base (anche scendeùdo più in dettaglio che
nella tripafiizione accennata) e gli standard di ogni catalogo bi-
bliogralìco che si rispetti, non è detto che sia così anche per i vo
stri utenti, compresi quelli più espe i, co[vi[ti magari che i cata-
loghi di tutto il mondo siano identìci al vostro. Aspettatevi dun-
quedi doverlì assistere ancora piìi che nelle ricerche sull'opAc
Non disdeg[ate però neanche voi di ]eggere le istruzioni di
sponibili in linca, almeno di quei cataloghi che afldretc col tempo
individuando come i più adatti alle esigenze vostre e dei vostri
utenîi. Sarà bene inoltre dare una nfiescata genemle a tutto I'ar-
mamentario dell'infomation retrieval più elementare: operatoÌi
booleani e di prossimità; vari tipi di troncamenlo e maschera
mento; filtrì; conservazione dei set di ricerca e loro ulteriore
combinazione; differenza fra dcerca standard (searching), scorri-
mento di liste (sca[ning) e navigazione (browsing); rapporto fta
richiamo e Drecisione: Dossibilfà di scelta fta vari formati di vi-
sualizzaziorie (sempre più rara la classica scheda tsBD, almeno
come visualizzazione standard); cc]] (Common Command Lan-
guage) e altîi linguaggi di interogazione; tecniche di repackag,
ing. Gli aiuti in linea vi informeranno sulle peculiarità, soprattuF
to linguistiche, del particolare opAc che state consultando, ma sta
solo a voi utilizzarle al meSlio inquadrandole in un piùr ampio ba-
gaglio profèssionale.
Paficolamcnte importante è cercare di capire il tipo di indi-
cizzazione semantica utilizzata e se sono disDonibili thesaui. li
sle di cla.si o di inresla/ioni dt ,oggetto in I inìo per guid:ìre la r i-
cerca. Ricordatevi che alcuni opac permettono di spedire per po
sla elettronica il risultato finale e può valere la pena di perdere un
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po' di tempo la prima volta per imparare qual è il comando coni-
spondente. Molto più raro che possìate far inviare una stampa
< pulita ) alla stampafltc locale, quindi non perdete úoppo lempo
a cercare il rcIativo comando.
Per effettuare una ricerca efncace quando il tempo stringe e
comunque per non dover dscop re ogni voha da capo le stesse
cose, sarebbe bene prepararsi prcventivamente e poi aÍicchire
progressivamenle per ciascun opac utilizzato abitualÌnente una
scheda (search sheet), da condividere cotr i colleghi, contenente
le procedure di collegamento e scollegamento, i principali co-
mandi, le tecniche di ricerca più efficaci, la stampa di alcune
schermate di aiuto, infomazioni sulle collezioni possedute e le
condiT;oni di document de[ivery. Sono tu e jrúorma/ioni olteni-
bi l i  in genere anche in l inea, ma mai nel momento in cui .ertono
veramente. Su HaRRy - KEENAM BEAGAN [1994] ne potete tro
vare molte, altre vengotro spesso distribuite in occasione di corsi
e dimostrazioni, ma la maggior parte dovrete farvela da soli, so-
prattutto per Ie biblioteche itaìiane, vista la velocità con cui cam-
biano le hterfacce dei loro cataloghi n lìnea e la lentezza con cui
vengono sviluppati adeguati aiuti il1 linea-
opAc nudi e yertr'fi. Lattuale tendenza deeli opAc. nell'ottica
di quello che v;ene talvol la chiamato personal vinual computing.
è quella di integrare in una unica interfaccia utente la possibilità
di accedere a utra molteplicità di risorse informative oltre al pos
scduto della propria biblioteca- Cd-rom, alcune banche dati (re-
mote o caricate locaÌmente) di facile utilìzzo da pate dell'utente
fìnale. riso6c Infemet, tutto o comunque gfin pafe di ciò che ò
disponibile può essere selezionato da una o più schemate inizia-
l i  di menu. come ad esemp;o quele di Alnntel a Bologna e di
MELVYL in Califomia.
Già con gli utenti che entrano lìsicamente in biblioteca sorge a
questo punto il probleúa di discriminare in qualche modo (se lo
. i  r i l iene oppofutro) quell i  che posrono accedere solo ai dati !ra-
diziolalmente pubblicì e gratuiti delì'op c inteso in senso stretto
(le schede dei libri e dei periodici posseduti dalla biblioreca) da
quclli che hanno diritto (perché dolati di certe cataÍeristiche o
maga perché hanno pagato una tariffa) a interrogare l'opAc << a.l
largato > comprensivo di tutte le risorse, o almeno un suo deter-
minato sottoinsieme- II problema si ingiganrisce quirndo la bi
blioteca diventa una risorsa Intemel, pemettendo all'utenza vir-
tuale remota di accedere al proprio opac. fl rischio, portato al li
mite per evidenziarlo. è che mfioni di persone ceîchino di con-
sultare più o mello contemporaneamente il cd-rom dei libri in
commercio che avcte appena comprato, con evidelte soffercnza
delle vostre dso$e di calcolo úa anche dell'editorc c dei distri-
butori del cd-rom. che dovrebbero comprensibilmente rifoccare il
prezzo dalla vostra licenza d'uso per compensare tutte le ulleriori
mancate vendite.
La prima nossa che si attua in quesú casi, anche quando l'uni-
ca risorsa disponibile è I'opac < nudo e crudo >, è limitare il nu
mero di accessi rcmoti contemporanei possibili. Questo spiega,
in parte, perché talvolfa un cefo nodo risulta capricciosamente
raggiungibile o meno in vari momenti della giornata.
La seconda mossa è fare in modo che, quando si seleziona una
risorsa aggiuntiva, il sistema chieda all'ùtente (locale o rcmoto)
usemame e password, proprio come abbiamo visto accadete con
lelnet. Solo chi conosce il particolare usemame necessaio per
4 e1ld determinata risorsa, oppure possiede un usemame abilitlto
dnc&e p!r quella risorsa può passarc, me[tre gli altri devono fer-
marsi. E per questo motivo, e tron per sadismo dei gestoi, che
talvolta si arriva davanti a pulsamti o voci di menu pafiicolamen-
te invitanti ma si deve poi restare a becco asciutto. Comunque, se
non sono disponibili ill lìnea informazioni a riguardo, potete
mandare uÍ mail al gestore (almeno questo è quasi sempre indi
cato) per chiedere se e come poresfe avere anche voi via libcra.
Molti opac << arricchiti ,) inseriscono comunoue nei loro menu.
olre al \ern e proprio calalogo della bibl ioteca locale e a r isorse
<< per pochi >, anche link (legami, corÌnessioni) a risorse lntemet
pubblicamente accessibfi a tutti. Una volta individuato un opAc
prrl icofarmenle r icco di lal i  uf i l i  l ink tenuti coslantemenle ag
giomati, 10 si può dunque utilizzarc anche come proficuo punfo
di partenza per lc proprie scorribaúde nel ciberspazio, propdo co-
me vedremo accadere con gopher e web.
Banche dati
Banche dati gratuife- Oltre agli opAc, altre risorse raggiungi-
bili direttame[te via te]nct sono le BBs più attrezzate, che costi-
luiscono veri e propd nodi Inremet, e vari tipi di banche dati (bi-
bliografìche, numeriche, fattuali, full text). Per le banche dati
gratuite il problema pincipale è sapere sc ne esistono sul1'argo-
mento e individuame f indirizzo Intemet, per cui in rcaltà è mol-
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fo più comodo arrivarci atlraverso gopher e web generali o tema
tici che, come vedremo, vengono costantemente aggiomati con le
nuove risone che man mano vengollo messe a disposizione su un
deteminato tema, permettendone l'accesso se!Ìza bisogno di co-
nosceme f indirizzo.
I tentativi, pubblicati come volumi autonomi o in appendice a
guide generali a Intemet, di censire e ordinare questo oceano di
info.mazioni con un approccio geneÉlista del tipo < pùgine giùl-
le >, sollo invece probabilmente votati a urì sostanziale fallimento
a causa dei troppo spesso sottovalutati problemi di indicizzazio-
ne e della rapida obsolescenza dei rcpeÍo caftacei. Piùr sensato
appare invece seguire la letteratura cafacea soprattutto periodi-
ca - speciaÌizzata su una deteminata disciplina o argomento, che
sempre più spesso fa riferimenlo ad aggiomate e selezionate fon-
ti informative elettroniche della prop a area disponibilì in rete.
Partìcolamente adatle a questo scopo, nel nostro setlote, sono 1e
rubriche lisse che appaiono su pedodici professionali taliani e
sÍanieri, per cui rimando alla bibliografia frnale.
A mero lilolo di esempio cito dunque solo qualche banca dati
ad accesso graiuito raggiungibile tramite telnet, lanto per dare
ùn'idea della grande varietà di argomentj toccati da questo tipo
di dsorse.
AssEEs (Ameican Bibliograph! of Slavíc and East European
Studi?s). Ospitata dalla University of I11inois, raccoglie mono
grafie, articoli di petiodici, spogli di opere miscellanee  Éppofii
uflciali pubblicati negli Stati Uniti e nel Canada. Dopo il colle-
gamento (calo.rs!l,rrr.uiuc.edu) si deve scegliere dal menu I'op
Bíblíografra italiana di storia della scìenza. Curata dall'Istituto e
Museo di sloÌia della scienza di Fìrenze, raccoglie monografie,
afticolì di pcriodicj, spogli.di opere miscellanee  recerìsioni pub-
blicate in Ìtalia dal 1982. E raggiungibile via telnet (galileo.imss
,firenze.it,logln easypac) o via web (http: /l galíleo.ìmss.frrenze.itl ).
BUBL (Bullcfin Boúrd for Librartes). Risorse per bibliotecari
r bubl.bath.ac.uA. lot in bublt raggiungibi lr anché \ ia web e go-
pher, come vedremo piir aviùtti.
Camblidge unìversít! pr!ss. ll catalogo della casa editdce è con-
sultabile presso jftP.crrp,cam.ac,ak (logiÍ cc, password cÍp).
Da te project. Presso l'università di Darthmour (lib.ddrtmouth
.!d, ) ò possibile (digitando connect ilante) consultare f intero te-
sto della Dfiina comrùedia e dl ulla sessantina di suoi coùùnenti
antichi e modemi, ricercando ovuntlue qualsiasi parola, varia-
men[e cornbinata con alÍe. Presso lo stesso sito si possono anche
conòuflare  inrefio8rre fdigitando in\ece select frlc shakespeare
pfu$) i testi teatrali di Shakespeare, stavolta però senza alcun
EcHo (European Comúunlt! Host Organisatíon). La CoÍ1nnitìL
europea mettc a disposizionc (echo.lu, password echoa oppuîe
t ttrv,.echùlu, pass\yord )rÌ''r) numerosi archivi, inte[ogabili col
linguaggio standard ccÌ-, fra cùi l'elenco delle banche dati euro-
pee (I'M guide), una banca dati di pubblicazioni uNEsco (UììEs-
BrB),l'Index translatianum dal 19'79, alcuni glossari e numerose
inlorma,/ ioni ,ul la Comunil i . tessa. l l  servizlo è disDonibi le an-
che via \ eb r /rfp. / lr ,wù.echo.lu ).
JANET info server. lnformazioni sui servizi disponibili attrave$o
la rete accademica b ta]ijrtica (wwrrja.net).
Readcr's guide to peioilìcal life tturc. Un îepertorio dj periodici
ameîild, t lib.uwstoat.edu. login library ).
Banche dati commerciali. Fino a qualche arulo fa le banche
dati conmerciali, interrogabili a pagameùto attmvc$o la normale
rete telefbnìca, specilìche reti dedicale o - più spesso - tramite la
re re  l t dpac .  e rano  l e  i ncon l r rò ia le  r g ine ìe l  ao . i dde l l o .  on l i -
ne >, spesso contrapposto in letteratura e convegni ai cd-rom in
annose dispute senza né vincitori né vinti. Con il crescenle suc-
cesso di Intemet il concetto stesso di online si è di latto allarsato.
ranro che -pesso. se non {i  \ogl iono generare quiroci. ci ,r} i fe
fisce alla ricerca sulle b:rnche dati commerciaÌi ndicandola. Der
ironra delld sorre, come online tradizionale
Dopo un primo, fugace, attimo di disorientame[to, gli host
commerc i c l i  \ i  \ l anno  \e locemen le  adeguando  a l l a  nuo rà . i rua -
zione, ùlilizzando le nuove opzioni disponibili per migliorare le
modalilà di collegamento e I'interfaccia con I'utente, con soddi
\fu,/ ione lul lo sommaro reciproca. se quilche ulcnte pi ir o meno
hnale pul, a\er pen.ato che non c'era pi ir bisogno di abbonrrri  a
costose banche dati commerciali perché < oImai c'è tutto gratis
su lnternet >, nessun bibìiotecario, documentalista, information
broker o intermediario dell'infomazione in genere che sj îispetti
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può aver mai neanche sospettato che Intemet potesse sostituire
completamente f i[formazione autorevole, strutturata, indicizza-
ta, completa e affidabile fomita (anche grazie al lavorc invisibile
di migliaia di indicizzatori cbe vanno puÌ rctribuiti) dagli host
commerciali.
La prima oppoÍunità colta dai distributori di archivi elettroni-
ci in ìinea è stata quella oflèfa da lntemet come pura e semplice
rete telematica alternativa ai tradizion:rli metodi di colleeamenfo.
Con un 'emolice Leìnel è ormai Do5sibile connetierri a móltr daL.r
base commérciali, barattando qualche lentezza in più in certi pe-
riodi con una nolevole duzione (sDecialmente in ambieùte acca-
demico) della bolletta telefonica, in uùo scambio che a molti uti-
lizzatori pare convenielrte. Un ulteriore valtaggio per il bibliote-
cario è rhe prl 'babrlrr lenle. anra\er{o la -tr.  un maggior nunrero
di terminali saftnno abilitati alla connessiofle remola. risDetto ai
pochi personal precedenLemenle dotaLi di modem. Infine i r i .ul ld
ti della riccrca, così come sono arrivati via Intemet, possono es-
sere via Tntemet rispediti all'utente 1ìnale con la posta elettroni-
ca. magari dopo un minimo di ripulitura (repackaSing), mentre
prima il persolal su cui si conduceva la ricerca poteva aflche non
essere in rete, rende[do più macchinose le operazioni.
Il collegamento avviene esattamente come con un opac, solo
che stavolta usemame e password sono owiamente segrete e vi
veranno comunicate personalmente al momento dell'abbona-
mento al servizio desiderato, così come l'indirizzo cui collegarsi.
Dopo averle oppofunamente digitate vi ritroverete nella stessa,
familiare, interfaccia di sempre.
l repertori di host e di banche dati, i metodi di selezionc, le
modaÌità contlattuaÌi, le tecniche di ricerca, I'analisi costi/bene
fici, il mpporto con l'utente finale, tutto rcsta sostanzialmente co-
me prima in un settore ben copeÍo dalla letleútura profession4le
su cui non c'è bisogno qui di dilungtùsi. Elenco soltanto, a titolo






































La seconda sfida lanciata da Intemet e Éccolta, ancon par-
zialmente, dagli host commeÌciali è quella della < amichevolez-
za > dcll'interfaccia. Un crescente numero di host sta rendendo
visjbile via web (jndubbiamente i1 tool Intemct più accattivante)
uÍa propria << pagina ) informativa dove sono reperibili facilmen-
te molte di quelle informazioni indispensabili per scegliere av-
vedutamente una banca dati e per effettuarci ulla effìcace ricerca
e che talvolta non eta facile rinlracciiue in forna cartacea con la
necessaria rapidità. A questo indubbio vantaggio per bibliotecai
e documentalisti si aggiùnge per i distributori quello della allret-
fanto indubbia maggiore visjbilità, con rcciproca soddisfàzione
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La .f ida di rcndere più ;ntuiùvo i l  rappono col documenlal i \ la,
benché raccolta. non è però ancora coópletamente vinta perche
in genere qua-ndo. dalle colorale e luccicìnl i  pagine inlormalive
web (queste sì,.veramente amichevoli) si \,1lolè iitraprendcre una
\era r icerca nella banca dali  preicel la. i l  web passa rpiu o meno
a u tomarìcamente ) la mano al vecehio telnet. e r isounla la >oli ta-
ben poco amichevole, interfaccia lestuale.
Anche qui però le cose si stanno muovendo velocemente . ad
csempto. o.t ,  ha annunciaLo che saia presto po\5ibi le acceJere a
Fir. lsearch re'tando al l  intemo di una inlerfaccia web. Aflchc î l_
td host si stanno orientando verso soluzioni basate sù architetture
client/server.(tipiche dell':lmbiente lntemet) che permettono al
l'utente di collegarsi a più banche dati, memorizzaie sui server di
più ho\I. conservando \emprc l ' interfaccia michevole del pro
pno cuent locale,
Quando questo processo avrà preso piede e quando anche le
transazioni economiche saranno èffettuàbiìi tranìui amente via
lnleruel tcncora non e sicuris\ imo trasmenere idal i  del la DroDria
carta di credìto, soprartutto via web) si potrà dire che h técnòlo
gia e la cultura propde della refe avrannò dawero imbdsliato an_
che le banche daù commercial i .  arr icchendosi con lalú quali tà
delle loro infomazioni.
Telelaroro
. QuanLlo si parla di rol legamenti remori a caraloghi di bibl iuleche. \ i  pensa \ubiLo aìl  inLeffoga,, ione d i record bibl iograEci at_
traverso l'interfaccia per la ricerca, tanto che spesso i_I termine
opAc viene utilizzato come il tutto per la parte pèr indicare ìe in_
teîfacce utente più o meno amichevili ldipenrle rispetto a cosa se
ne mi\ura l 'amichevolezza ) t ipiche dei calr loghj in l inea. In real-
ra non e<rsle sofo I rnter]accta utenle pef ìa r icerca, uti l i /7xta ctn
(re dai bibliotecari, ma ci sono anche le varie interfacce staff
(anch'esse più o meno amichevoli) utilizzate rólo dai biblioteca
per.elfèrtuare acquisti .  catalogazione. prestito e in genere tult i
quer la\ 'on che solo parl ialmenle ccincidono coi tradizionali  5er
\ i z i  .  t ecn i ( i -  con l rappo \ r i  a  que l l i  " a l  pùbb l i co  - .  An rave r ,o
tetnet dnche que\te lunzionì posrono divenlare accessibi l i  dai
personal casalinghi dei bibliotecari, opportunamente muniti di
modem. aprendo loro la pnrspeniva di quella che . j  avvia a esse.
re.una oette torme dt lavoro emergenli delprossimo m;l lennio: i l
telelavoro-
9tì
Ovviamente non il Drestito. la distribuzione e il reference ser-
vice, probabilmente nón la catalogazione, ma fbrse la preparazio-
ùe di guide per gli utenti, la stesura di relazioni, rapporti e biblio-
grane, il disbrigo della posta elethonica, la gestione dell'automa
zione,la sperimentazione  1'aggiomamento delle intedacce del-
I'opAc, la progettazione del gopher e del vr'eb della biblioteca e
alÍe cose ancora, sono tutti lavori che, potendosi collegare al
computer della propria biblioteca e al rcsto dell'universo Intemet
e potendo conunicare via posta elettronica coi propri colleghi,
possono essere benissimo eseguiti, almeno parzialmente, restan-
do a casa propria. Alcuni verrebbero effèttuaii nello stesso modo,
altri meglio, altri ancom addirittura solo con ùn po' dì tranquillità
e isolamento avrebbero qualche chance di successo; senza conta-
re tutti gli enormi vantÈggi socidi, da quelli del traffico e dell'in
quinamento a quelli famìliari, educativi e di qualità della vita.
CeÍo, ci sono dei problemi. Il pe$onale fomalmente asse-
gnato a cefi compiti ne svolge in realtà spesso anche altri (so e
glianza, ìnformazioni, lavori extrabibliotecaîi per professoai, as-
sessori o altri autorevoli sogSetti) che non gli sono mai stati uffì
cialÌnente asseSnati, a sosfanziale detrìmento di quelli < ufficia-
li >, che tanto però non vengono mai misuratj e valulali; col tele-
lavoro questa confusione di ruoli e compiti non sarebbe pìù pos
sibile- Talvolta, più che la quantità e la qualità del lavoro svolto,
quello che si dchiede dallo stalf sono le pure e semplici ore di
prese[za, effettivamente diflìcili da conteggiare col telelavoro. A
volte pare proprio che certe unilà di personale abbiano come uni-
co o principale compito di îare da zavorra al lavoro altrui, pìù
difîcile da ostacolare quando diventa telematico. Problemi però
forse non del tutto insomontabili, con un piccolo sfoúo.
Tutte le eventuilli, sensate, obiezioni sull'alienazione e la de-
sindacalizzazione del telelavoratore, su cui non posso qui soffer-
malmi, sarebbero inlìne spazzate via nelf ipotesi di un telelavoro
part time (ad esempio ogni settimana Íe giomi in biblioteca e
qLrattro a casa, dj cui due di lavoro e due di riposo) che mi pare
quella più reirlisfica e auspicabile. Paradossalmente, la prcsenza
solo saltuaria sul posto di lavoro potrebbe addirittùra innescare
un meccanismo vifiuoso di razionalizzazione del temDo. favoren-
do ta produzione  la circola/ione di documcntau ione intem:r
scritta e inÍoducendo fome di time management e di organizza-
zione del lavoro per obiettivi assolutamente irmovative nel nostro
ambiente.
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Lo scenario appàre comunque ancora francamente avveniristi-
co, considerata la crisi di autentico management che colpisce le
nostre biblioteche ed il vetusto quadro legislativo generale in cui
si trovano ad operare, ma l'importante è sapere che le tecnologie
ci permetterebbero già da ora di cominciare a muoverci in questa
direzione. Basta volerlo.
Telnet è comunque utilizzabile, in una prospettiva meno radi-
cale, anche per accedere al computer della propria biblioteca du-
rante conferenze o viaggi di lavoro ed effettuare messe a punto o
il disbrigo della posta elettronica più urgente.
Riferimenti bibliografici
Basu-I - PBrreNerr tl994l cap.2,4; DenN t19951 cap. 8; Dr BeNs-
DErro [1995]; ENcer- [1991]; Gerro fl993); Gr-srnn |994alcap.6;
GneBN [1995]; Keevs ll993l; Knor [1994] cap. 5; NonruWBsrNBr
t19951 cap. 6, 14-15; Norrss |994a1; PBrnucco t19951 pp.93-126;
Sevrs [1994] cap. 23; Wnrrevs t19941.
Ricerca e trasferimento di file
FTP
Esistono molti nodi Internet che ospitano archivi il cui conte-
nuto (soprattutto testi e software) può essere facilmente e gratui-
tamente prelevato via rete utilizzando I'apposito protocollo per il
trasferimento di file (rn, File Transfer Protocol). Tale protocollo
serve sia per prelevare (get) che per distribuire Qrut) dari, ma I'u-
so più diffuso, soprattutto nel nostro settore, è sicuramente il pri-
mo. Tràsferire dati dal vostro calcolatore verso un nodo Internet
remoto è una operazione in linea di principio analoga ma in real-
tà più delicata, per la quale, se proprio ne aveste bisogno, è con-
sigliabile richiedere l'assistenza del vostro guru.
La procedura è abbastanza simile a quella già vista per telnet,
e anche stavolta c'è una certa differenza a seconda che usiate una
interfaccia testuale tipica dei terminali o una grafica tipica dei
personal Macintosh o Windows. Supponiamo di sapere che pres-
so un certo sito rrp (prp site) di cui conoscete l'rndirizzo Internet
(numerico o in lettere) sia disponibile per il prelievo pubblico da
parte di chiunque un certo file e che voi conosciate sia il nome
del file che quello del << contenitore >> (directory, oppure directory
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path, se i contenitori sono diversi, uno dentro I'altro, ed è [eces-
sario jndicame Ia successione il perco$o - scaùdito da /) in cui
esso è contenuto presso il sito. Vediamo come si fa per ottenerlo
utilizzando le due diverse tecniche.
Frp ,ia terminale. A1 prompt di sistema (o/o, $) digitate /,p
<indii?zo sito>. Dopo una breve attesa, se I'indirizzo è esatto e
se in cuel momento è accessibile (talvolta è conscntito solo un
nùreró limitato di collegamenti n contemporanea) app:uirà la
richiesla del login (o logon, usemame, user D), a cuì voi spon
derete co11 únonlrnous (per questo si parla di anonymous Frp
quando il trasferimento è conscntito a chiunque e non solo a chi
possiedc un proprio account, con rclativa password segreta, su
ouel nodo).
Seguirà la richiesta t1i, password, a cui rispondercte, conven-
zionalmente, col <rostro indiri$,o ali posta el.etlîonicú>. A qnesto
punto compa rà jl prompt Frp (ftp>) e voi digiterefe cd <ìlírec-
fory>. Se per raggiungere il file occoÍe addenfarsi in una serie
di directory nidilìcate, polete percorrerle tutte con I'unico co-
maído cd <directory púth> oppúîe muovervi progressivamente
da una all'altra con una serie di approp atj. cd <diÌector!>. Una
volta giunti alla directory prevista! per essere sicuri che effettiva-
mente contenga il file desiderato potete digitaÌre dir, visualizzaù-
do così il contenuto della directory corrente. Fado rìon è indi-
spensabiÌe, ma potreste scoprire che esistono versioni piir recenli
di quelìa che cercavafe o altri file affini altrettanto interessanti e
decidere di prelevarli; inoltre, se il ferirnento in voslro possesso
fosse lievemente scorretto, avreste così modo di correggerlo. Tal-
volta jrifeîimenti Fl'p di cui si disponc (anche quelli che trovere
te in questo libro) terminano con una barra (/) perché invece di
un singolo filc sì vuole ìndicare un'intera directory da cui sce
gliere, e in questi casi i1 comardo dir diveÍta irdispensabile.
Infine, per ottetlere il lìle, basta scrivere ge, <nome file>. Se
la sessione llon termilla autoúaticamenle a trasferimento effet-
tuato (può aúche volerci diverso tempo), per ùscire scrivete ,Je
oppure 4rril quando sullo schùmo comparirà il messaggio Íra,
Faccio ora un esempio concreto rccuperando HoFFMAN [1994],
una brcve bibliogralìa di guide a lìÌtemet ottenibili con Frp. Pote
te utilizzame le indicazioni, così come quelle di Tuss u9931 o
l 0 l
RArsH 119951, per allenaffi e contemporaneamenrc cosrrutrvl ulla
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Se, all'inizio della sessione, invece djfp <irilirtzst síto> avc-
le digitato solo jffp, vi apparirà subiro il prompt Fl? (ftp>). Non
spavenhlevi: così come con telnet, è possibile proseguire da que-
\lo punto con open -indirizzo sito>- e poi rullo prosegue fome
prima. rî p di 'pone di moll i  al lr i  comanii olrrc a quell i  !ui cirari.
che senoùo soprattutto per muove$i fta lc dircctory, ma che -
sultano piuttosto diflìcili da usare se nofl si ha familia tà con le
stnrtture delle directory oos o Unix. Se questi ultìmi due nomi vi
sono oscuri, consigiio caldamente di lasciar perdere e limitarvi
all'essenziale, in caso co[trario sapete già come compofialvj.
Il file ricevuto via Frp viene registaó nella quota ài memoria
úseryata al vostro account sul calcolatore (del centro di calcolo o
del provider) con cui siete collegati in moda.lità telminale. per vi-
sualizzarlo, stamparlo, modifca o, trasfc rlo sul vostrc pe$o-
nal, spedirlo per posta elethonica, cancellarlo oppure sè è rut
programma lancidrlo. dovele setuire le i : , truzioni del \oslro \ i-
stema locale, co[tcnufe ùel manuale che già possedete o che il
vostro guru sarà lielo di fomi i.
Fîp ljia personal. Se invece di un semplice teminale o di un
per.onal rhe lo emula collegnndosi a un ho,t . i  dispone di un
personal in connessione sl-lP/ppp o addùittura dedicata. è Dossibi-
le rras[erirc 6le con programmi come Felch, Snalcher i \4acin-
tosh) o Winsock fi} (Windows) che glazie alla loro intefaccia
gúnca renclono [utto estlemamente più intuitivo.
Indìrì7,/o del \r lo. l  anon)mor\ Iogin. i l  proprio indir i / /o e i f
nome dclla direfloD lo del relarivo percorso per raggiungerla./
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valrno inseriti nelle apposite caselle di una finesÍa di dialogo ri-
chiamata via menu. Se I'unico tipo di FlP che si utilizza è, come
è probabile, quello anonimo, si può impostarlo di default ed evi-
tare di scdvere ogni volta arrorrlmous.l-o stesso si può fare con
il prop o indi zzo elettronico da usare come password, ma a
paîto che solo voi utilizzate il progmmma o meglio il peÉoÍal (o
meglio ancora la stanza che lo ospita). Infine è possibile memo
rizzare g1i lndilizTi dei siti visitati più frequentemente, in modo
da poterli riutilizzare ìn segufto scegliendoli da ùn menu.
Una volta riempita la lìnestra si clicca su oK e si visualizzano
tutti i file e le eventuali subdircctory (talvolta in foma di folder)
contenute nella directory prescelta. Qui ci si può fermare per indi
\ idùare if  l ì le che avevamo in menle oppure ci si può muovere a
colpi di mouse fra le directory alla ricerca di qualcosa di ancoú
più interessante. In entrambi i casi alla fitre basta selezionare col
mouse iI file desiderato e cliccare sul pulsante gefrld (oppure su
quello coll la fteccia diretta dal sistema rcmoto a quello locale)
per far paflire il trasfedmento, ma prima verificate di aveîe spazio
suîficiente sul vostro hard disk per accogliere il Íuovo arrivato.
Ora potete allontanaÌvi dal computer per fare qualcos'alfo,
Derché talvolla. se le liriee sono ìntasate e il vosÍo file è volumi-
noso, ci può volere veramente parecchio fempo, Al vostro tor-
no, sull'hard disk troverete il documento o iÌ proglamma, da uti-
lizzare come meglio credete con le usuali procedure del vostro
sistema.
Siti Frp italiani. Sc volete curiosare un oo' senza obieftivi Dre-
cisi.  quesli  sono alcuni sit i  f tp i tal iani che perDenoDo i l rrarfcr;
mento anonimo e che spesso duplicatro (mirroring) famosi e af-
follati siti ben più lontani:
ghost.dsi.animLít flp.anige.it Íîp.difr.t'nd.ít
ftp.unipg.ít Ítp.dei.a ípd-íî netsen.cnr.it
frp,uúípí.ìt frp..tíanipíit gauss,alm.unípí.it
cnuce-arch.cnr.it ftp.ttis.garî.ít
se voleste anche voi reDdere disponibili in questo modo vostri
documenti, dovreste mandare un mail con tutti qli estemi a
Itp@unipi.il. dove venanno indicizzad e divulgati ùn archie. un
programma di cui parleremo fra pochissimo. Se aprite una ses
sione Frp presso un sito di cui non conoscete la stutlura, consi-
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derate che in genere i file copiabili stanno nella directory pub e
che spesso sono disponibili docume[ti ìntroduttivi e odentativi
(.reat:lme, ))-inclex) che è utile scaricare e leggerc.
Estensíoni e de(ompresridr?e. Può capitare che i lìle recuperati
Gniscano con stani suffissi, detti estensioni (.zip, .hqx, .Z) e che
non ne vogliano proprio sapere di esserc letti o comunque utiliz-
zati- Si tratta di file compressi per occupare meno spazio e che
possono essere utilizzati solo decomprimendoli con specifici pro-
grammi (rccuperabili in genere a.nch'essi via Frp) elelcati e ana-
lìzzati, fra gli altri, da DELFTNo !9931 e SÌMMoNDs !993b1.
LEMsoN [1995] ò un elenco aggiornato, disponibiie in tete, di
compattatofi, scompattatori e relativi siti FTp.
Consultando la letteratura sull'argomento è facile smarrirsi fra
ulra inînità di codici e nomi, dovuta al fatto che chi scrive cerca
di fomire una panoramica più ampia possibile del problema neì
vari sislemi operativi csistenti, ciascuùo con le propde caratfed-
stiche c idiosincrasie. Lt reiiltà la situazione è assai meno dram
matica di quanto scmbrit molti dei frle di cui si parla non polreste
mai utilizzarli (né compressi né decomprcssi) perché appafengo,
no a piatfafoÍre incompatibili con la vostra, e Ìa maggior partc
di quelli realmente utilizzabilj pohete tranquillamente scompal-
tarli con i nofmali programmi di compressione decompressione
che fanno parle del bagaglio minimo di utility di ogni utente di
personal e che sicuramente già sorlo ospitatì dal vostro hard disk.
Se non ae avete mai posscduto e ]utiliz?,ato nessuno, potete
probabiLnenîe sopnwivere continuando a fàme a meno arche
adesso. Comunque quelli indispensabili sono Starflìt expander
(Macintosh), WiùZip (Windows) e Archiver (Dos). Recuperateli
in rete via r,rp dopo averli cercati coll archie (vedi p. 109) sotto
i nomi, dspettivanente, srullitexpander-3] Lhqx, vinzip4l.zip e
arch.t335.zip. Se incontrate problemi chiedete al vostro guru op-
pure,_ancora meglio, a qualche amico o collega espeito del vosîlo
ilpo or computer,
Progrdmmi per Inter et. Può scmbraae ùn cjrcolo vizioso, ma
quasi tulti i prograÌnmi necessari per navigare su lnternet sono
dispodbili sulla rete stessa, e fip è quello che ci vuole per recu-
perarli gratuitamente. Quindi, per uscire dal circolo vizioso, assi-
cuútevi che nel pacchetto software minimo distribuito dal vostro
provider (o dal vostro centro di calcolo, o dal piùr vicino compu
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ter shop, o dall'edicola sotto casa, come allegato a una rivista di
informatica) ci sia anche un programma del genere. Con quello
recupererete tutti gli a tri e, magari, un alÍo proglamma per Fr-p
riir sonsicato.
Spesso, mefltre le prime versioni dei programmi per lntemet
rcslaÍo gratuitamente a disposizione in rete, quelle successive si
arricchiscono di fulrzionalità e diventalo normali software da ac-
qùistare attraverso gli usuali canali commercia.li. Sc propdo non
duscite a fare a meno dell'ultimissima [ovità accomodatevi pule,
ma in generc anche le vecchie versioni sono più che sufRcienti
per ùn utente medio. Questi sono alcuni famosi siti FTp zcppi di
Droerammi lntemet:
b o n go. c c.at e x as.e du. e da wúrchiw,trustl,edu odk,oekland,eda
ftp.cica.idi4na.edu lrpxahut.net
Se non avete voglia di esplorare da soli, ecco anche alcuni
percorsi corÌrpleti dal sito alla dìrcctory o addirittura al file, ordi
nati per tipo di tool. Ricordate però che per restare aggiornati n
questo setlore la cosa migliore da fare è acquistare periodici spe-
cializzati su InteúÌet o sullo specilìco tipo di computer che utiliz-
zate (entriùnbi in edizione italiana, piùr attenta all'esistenza di
manualjstica nella nostra lingua e di siti non toppo distanti e af
foìlati) oppure liequentare analoghe liste di discussione  news-










































Web (hclper per file audio)
(MacirrÒsh) lrp.utexas-edù/pùb/mac/soùnd/soùrr.tmachìne 21.hqx
(windows) garekeeleidec.com/pùb/mido/msdÒs/wir3/sounds/wh.n133.zip













Libri elettîonici. L'altra grande categoria di Iìle recuperabili
via Frp, oitrc ai programmi per computer (defti euÌche file esegui-
bili) e a1ìe immagini (più rari suoni e 1iÌmati), sono i lìle di testo,
in spartano formato Ascx oppurc nel sonslicato formato Post-
Script, che permette solo a chi possiede gli appositi software e
rol
hardware di riprodurre nei minimi dettagli, sullo schemo o a
stampa, impaginazione, fomattazione e immagini previste dal-
I'autore, ma che si rivela invece un infernale coaceflo di caratte-
ri in libertà per chi non è sufficientemente attezzato. Proprio per
questo motivo sarebbe buona noma, quando si invia o si mette a
disposizione un fìle, predispoare sempre anche una ve$ione plain
text, fatta appunto solo di buoni, vecchi, irffrdabili caratteri Ascx.
Per distinguerli si utilizza spesso l'estensioùe .txt per i plain text,
e quella .ps per i file Postscript.
Olre a mo;ti documenti nuovi, creati direttamente in formato
elettrorìico e di argomento prevaleùtemente scientilìco, comin-
ciano a essere disponibili in rete iùche i testi integrali di classici
della letteratura, digitalizzati senza scopo di lucro da iniziative di
\ari paesi (Project Gutenberg Ia prìt famosa). I testi sono preva
lentemente in lingua inglese, di autori il cui copydght è ampia-
mente scaduto e sempre più spesso resi disponibili anche atÍa-
verso slrunenti più amichevoli di FTp, come gopher e web.
M^LLERY [1995] è un utile repefiorio di cefltri di produzione e
diffusione dj testi eletÍonici (e-text) distribuiti in rete e non. Fra
j molti raggiungibili via gopher ci sono ad esempio un elenco di
bjblioteche con annesse sezioni di testi elettronicj (JrrJrro4,ó.cj
.snJmor.eilu), un elenco di progetti di digitalizzaziore ordinati
geograficamente (gopher.georgetown.edrr), ulro di testi elettrolli-
ci filosofici (apa-ox!.edu), una raccolta generale di c texi, ficca
anche di e-joumals {trorwstd.com), e soprattutto il famoso A/eÌ
catologue of electronic text (vega.kb.ncsu.eilu, voce Electronic
journals and books de17a Librar! without t",,alls). Via web si pos-
sono invece rdggiungerc la 'GML web page (htfp: // gopher.síl.org
/sgmllsgmLhonf1. che elenca tutti gli e text disponibili sul web,
il più gcnerale clenco Electroníc te.xts on the Intemet (.http: //tetew
,columbia.ed lcullibrúies /ind /ets /offsiÍc. html) e 1l Ptuject
Bartlebr (hW: l/rrl'rr,cc.columbìa,edu / ocis / bttúleb! l).
Per restarc però a Frp, aluesti sono idcuni siti e directory path
da cui Dolele cominciare d esDlorare  scaricare:
Associatjon dei bibliophites universels
(lettemrura francese) ftp.cnam.ft/ABu/
Groningen hìsiofic.rl elecÌronic texÌ archive tyr.ler.rug.nl
Online book initiarive ftp.sÌd.com/obi/










unive,"ily or chicaso o,ienrar rnstiture "r J:il",Ti:J.,
University of Michigan e-text archives ftp.etext.org
Opere in liùgua italiana sono invece messe a disposizione dal
Centro di ricerca sviluppo e studi supedori sardo (via wcb prcs
so hlÍp: // t!v't+'.crs4.it/ ETML|Lifurature.htmD, e dal Progetto Ma-
nuzio dell'associazione Liber Liber (via FTp presso srrrsite.dsi
.animííf / pub / culfure / Manuzio).
Reqaestfor (omment. Una ulteriore categoria di testi elettroni
ci imprescindibili per ogni intemauta e disponibili attravelso vari
tool sono gli spesso citafi RFc (Request For comment) e il loro
sottoinsieme piir divulgativo Fyr (For ..our rnformation), quesf
ultimi particolarmcnte raccomandabile ai neofìti. Si tratta di au-
torevoli documenti cbe costituiscono gli standard di fatto della
comuùità lntemet, recuperabili presso nùmerosi siti Frp ill futto il
mondo (ad esempio, i n lta,lia, ftp.nís.garr.ítl mírrors / RFc /).
Inviando alf indi zzo rfc-inÍo@isi.ed un mail col solo tesro
help: wats -to -get-4fcr si otterranno infomazioli aggiornatc
\ui principali  . i l i  rrp che l i  o.prtano e isuu/ioni \u come olener-
li, anche per vie alternative (gopher, web, e-mail).
Archie
Abbiamo visto come fare per recuperare proglammi e testi
(ma in rete ci sono anche tantissimi archivi di immagini, suoni,
filmati e altre cose ancora) quando qualche zrnima buona ci indica
dove sono immagazzinati. Ma se di ciò che cerchiamo possedia-
mo sollanto il nome, dove aldare a prenderlo? Archie è il pro
gramma che risponde a questa domamda, controllando se in qual-
cuno dei tantissimi siti Frp esistenti suì pianeta c'è quello che
cercate e fomendovene eventuaìmente l'indirizzo.
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Ar(hie via teminule. Per utilìzzarlo basta collesarsi via telnet
al servcr irrchie pru \ icino t in l tal ia archie.u ipLitt .  dìgirarc ar-
crie alla richiesta di logrn e <yostro ítuliizzo dí posta elettroní-
ca> all'eventuale richiesta di password. In caso di emergenza po-
tete anche collegarvi, con la stessa procedura, a uno degli altri
server europei qui elencati. Per un elenco mondìale si possono
vedere CrLsrER 11994 bl p. 4 oppure PErRUcco 119951 p. 185.
archie.uní-liú.ac.at anhíe.univie.ac.at archie,funet,fi
archíe.unir-rcnnes1.îî nrchie.th-ùîmstadt,de archie.unínett.no
archie.re.liis.e s archíc.luth,se arthie,hensa.ac.uk
archie.doc.ic.ac,úk
Qu:ùrdo compare il prompt (archie>), se conoscete il nome
esatto del file (ad esempio uno di quelli citati nel paragratb Estur-
sk)ni e decompression?, p. 104) basta che 1o trascriviate esatla-
mente per ottenere, talvolta dopo un bel po' di tempo, I'indirizzo
di tutti i siti F-tp che Ìo conseùano. Se invece. com'è più orobabi-
le. ignoratc i l  nome e5allo del f i le ma *tate Aenericamenle c rcan
do unc qualr i : t . i  \er. ione di un ceno propramma. polele configu-
rare archie in modo che ricerchi una deteminata st nsa anche al-
l  lnlerno dci nomi dei f i le digitando re/ search sub e poi. t l
prompt, effettuare I'interrogazione utilizzando il nome a voi noto
o una sua pafe come slringa di cerca, digitz[tdo prog <stringa>.
Se avete fortuna, dopo una attesa in media ancora più! lunga, otter-
rcte nome e << collocaziooe > di tutti i file che confengono la strin-
ea (ercald i  Jd e.empio le varie vet \tont di uno stes.o -oftware ' .  A
vot sccgllete e scallcate con FfP.
Per tomare aìla dcerca per stdnghe < esatte >, basta digitare
set search exact. Fate attenzione che talvolta il seNer archie cui
vi collegate potrebbe essere già configurato, per default, sulla -
ce,ca di t ipo sub. Per -dperlo basta leggere a entcmenle le primc
righe dcl me..aggro di Éenr enutu al ir-omento clel col lcAdmento.
Per chiuJere Id .e\5ione dtgitdre ,J? o e.n'f.
Un altro comarìdo chc può valere la pena di conoscere è wftdliJ.
Digitando l,údt's <srrirga> si ottiene un eleùco di file che conten-
gono la stringa data noù solo neì nome, ma anche nella brcve de
scrizio[e che talvolta 10 accompagna. La << collocazione > non vie-
nc però slavolta mostrata, e occorre scop da con una ultetiore in
leùogazionc più rnirata.
Oltre a questi comandi elementari ò possibile impostare anche
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ricerche più sofisticaè, i cui comandi vengono spiegati in linea
digrtando help.
Archie via personal. Se disponete sul vostro personal in con-
nessione dedicata o sr-p/ppp di un client archie, potete ttllizzarne
I'interfaccia amichevole Windows o Macintosh per effettuare in
modo più intuitivo la scelta del server e la strategia di ricerca
riempièndo le caselle delle apposite finestre di dialogo in modo
analogo a come abbiamo visto per rrr.
Dfsegnalare in particolare che alcuni di questi programmi (ad
esempio Anarchie per Macintosh e wsArchie per Windows) uni-
sconó le funzioni di archie e FrP. Se con archie si individua la
.. collocazione >> del file che cerchiamo e con rrp 1o si recupera
effettivamente, Anarchie e wsArchie effettuano entrambe le ope-
raz\oni, in modo indubbiamente molto più pratico.
*";:'3":*!:HllfllÎii*, 
cap.2.4,6.1; DenN rleesr cap. e, r1.3;
Gerro U9931; Gil-sren ll994al cap. 5; Grr-srpn t1994bl cap. 1; JouN
]994 a-bl; Knor- [1994] cap. 6, 9; MerIurru t1995 dl; NonruWssrNer
ll995l cap.7-8,16; Nornss 
.1994bh Pr'rnucco t19951 pp. 163-188;
serras [1994] cap.22,24; SrrrauoNos [1993 a-b].
Gopher, veronica, hytelnet' wlrs
Gopher
Se con telnet i viaggi nel ciberspazio erano tutte gite dalla
mattina alla sera in cui si partiva dal proprio sistema per colle-
garsi a un altro remoto e poi tornare ogni volta a _casa propria,
óon gopher si salpa verso il mare aperto, navigando di nodo in
nodo fino a rintraèciare risorse di cui neanche si sospettava l'esi-
stenza, ma rischiando talvolta anche di perdersi.
Il gopher non ha un suo territorio specifico, ma serve proprio
per raggruppare, organizzare, distribuire e in genere.rendere fa-
òitmenté aòèessibili-quasi tutte le risorse disponibili in rete, cia-
scuna spesso raggiungibile anche con un più specifico tool Inter-
net. Il óosiddetto gopherspace, cioè I'insieme dei siti e delle ri-
sorse raggiungibili e úllizzablli via gopher ha teso per un perio-
do a coirrcidere con la totalità di Internet, almeno fin quando il
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web (e il relalivo webspace) non lo harÌno scavalcato, proseguen-
done la strada della integrazione delle isorse con ancora più effi-
cacia, gnzie alla versatilità dei collegirmellti perlesluali e al fa
scino dell'interfaccia multimediale.
Nel nostro settorc, dove i documenti lestuali continueranno
ancora per parecchio tempo a essere la maggioftùua, il gopher
può benissimo reggere la concorenza col web senza sensi di in-
fedodtà, soprattutto se si pensa che i sistemi dj. indici.zzazi.oÍe
non-testuali sono ancora agli albori e che non sono molte Ie bi
blioteche che si possono permettere di mettere a disposizìone di
sîaff e utenti un numero sufficiente delle costose postazioni di la-
voro che. anche {e non \ lrel lcmente necc\sarie. sono comunllue
fortemente consigliabili per accedere al web. Gopher e posta
elettronica possono costìtuire la coppia di strumenli base su cui
concentarsi per una alfabelizzazione telematica di massa di
utenti e staff, .iservafldo gli altri strumenli e il reìativo addestra-
meùo pet eslgenze e occasloù specllrcne,
Al contrarìo del web. il gopher non soffie affatto di dover ri-
nunciare ai pù cornodi opfional garantifi da una interfaccia gra-
Iìca Macintosh, Windows, os/2 o X-Window, e quindi neÌla trat-
tazjone farò dfcrimento in linea di massima a un collegamenîo
di tipo shell/host vja teminale o personal in emulazione di ter-
mlnale.
Come usare gopher. Supponiamo, tanto per cominciare, che jl
vostro host disponsa di un clielt gopher. ]n caso contrario spie
gate al vostro guru che si tratta di uno stlumento indispensabile,
soprattulto in biblioteca, e insistete perché se ne procuri uno. Nel
ùattempo sbirciate il paftgrafo Gopher Ní.r telnet.p. 123, pcr sa
oere come inÈannare l'atlesa.- 
Al promptii sistema ($, 7o) digilafe coprrer. Se il vostro host,
oltre a un client, ha impiantato anche un server gopher. vi colle-
gherete automaticarneùte con quello, altrimenti la connessione
avve'fà, alÍettanto automaticamelte, con un se er che è stato
scelfo da1 vostro guru come punto di partenza per i vost viaggì
nello spazio gopher. Se avete invece un client gopher per perso-
nal dalla tipica interfàccia gralìca Macintosh, Windows o os/2,
che d'ora in poì chiameremo semplicemente cur (Graphical User
Interfacc), come Turbogopher o WGopher, pofete configurarlo ìn
modo da iniziare jl collegamento dal vostro server prefeÌito. E in
via di perfezionamento penino un client (GophervR) che visua-
lizza il gopherspace tridimensionalmenfe, in una rudimentale tbr-
ma di realtà virtualc-
In ogni caso appafirà sullo schemo un menu assai simile a
quelli tipici degli oe,r.c << arricchiti > (che abbiamo già visto a p.
92) o dei Campus Wide Infomatiotr System (che vedremo più
avanti, p. 117) dai quali in effetti il gopheî deriva direttamente.
ln alto (ma non semprc) il nome dell'ente cui appafiene il seffer
gopher che slate visitando o aÌmeno quello del rclativo nodo, sot-
to una banale l i . ta di r ighe di leslo chc iniziano con un numero
progrcssivo e finiscono con un putrto (.), uúa barra (/), un punto
interogativo Ecchiuso fra parcntesi angolate (<?>) o altri strani
segni. Insomma, un menu come tre avete già visti tanti (e in am
bielte cuÌ l'equìvalenfe colonna di folder e piccole icone appare
altettanto familiare): il vostro p mo gopher dschia di essere una
delusione. ma il bello aÍiva doDo.
Inlernet Gopher Inlormation Clienl 2.0
BFNVFNUTIAL COPHEF CHE NON C f
1. Gopher FAO.
> 2. Notizie su queslo enle che non cè.
3. Slemma diquesto ente che non c'è <Piclure>
4. Archivio documenli interrogabile viaWAIS <?>
5. Archivio programmi inlerrogabile via ARCHIE <?>
6. Documenli e programmi recuperabilivia FfP/
7. Archivio dipendenti dell ente che non c'è <CSO>
8. Collegamenio con ilcatalogo della biblioteca che non c'è <TEL>
9. Collegamenio con Dante Project <TEL>
10- Elenco altre biblioteche/
1T. Elenco allri gopher/
12. Elenco allre risorse Internet/
13. Per leggere le news/
14. Per spedire un mailai responsabili dei vari ufici/
15. Veronica (Pisa)<?>
L jdea centrale di gopher ò che ciascuna di queste righe possa
corrisponderc a praficamente qualsiasi cosa esistente su lntemet,
che voi potrete raggiutrgere selezionando la rclativa voce col cur
sore a foma di fteccia ( >) pilotato dai tasti freccia della tastie-
ra (o diSitando il numero relativo) e premendo poi il tasto enter
(o rctum o invio). Con questa semplice operazione poÍele apnre
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una sessione telnet per collegarvi a un opac o a una banca dati,
potrcte scaricare un file con Fr-p, pokete ricetcare un ptogramma
che vi serve corl archie, potete itviare un -.""aggìo ài posta
elettronica e mille alúe cose, fra cui accedere a un altro sèrver
Bopher.localizzato in qualsiasi angolo del pianeta. dolato a .ua
vorla 0t un cIro menLr sùD e a queslo e così via al l . inf inito, \e
volele. TuIo queslo senza bisogló dì imparare icomandi dei re
rdrrvr {onware e dt conoscere glr indir iTzi delle varie r irorse. Vi
pare abbastanza?
Le voci che terminano con un punto indicano un testo. Sele-
ziollandole il tesfo verrà visualizzàto sullo schermo. Digitando s
pouele salvarlo fevenlualmente rinominandolo, nella \,o..tra uuo
la di memoria .ul l  host: con rn invece vi verfà chieslo a quale in
dirizzo di posta elettronica inviado. In ambiefie cul h s;lezione
dei testi awiene cliccando le icone a forma di pagha, invece di
impartìre comandi si scelgono opzioni dai menu e i documenti
vengo[o salvati dircfamente sul proprio hard disk.
Fra i re5ti che si possono ftovare piir facilmente nei primi me-
nu Incoflrari ci \ono le tAe (Frequenrly Asled eueslion\. do_
mande latle spc\so. con le relatìvc r isposte) e altr i  documenli in_
rormalrvr sul programma gopher. sul l 'ente cui appafiene i l  \er
ver che state visitando e sulle sue arivi là. Naviqatrdo di menu in
menu scoprirere che potrete rintraccìare docuirenrj arrinenti r
ogni più recondifo ambito dello scibile umano, inclusa anche una
montagna di coloss:tli sciocchezze.
Seleziollando le voci che terminano con una balra lecuivalenti
r i  folder cl t) si accede a ùn aitro menu. strul lurato come qucllo
precedente, ma con diverso contenuto e talvolta distribuito su più
pagine. Potrebbe essere localizzato sullo stesso calcolatore àel
primo o in qualsiasi altra pafle dell'universo, ma voi non siete in
gúdo di accorgervi della differenza: lo spazio euclideo è anni-
chrl i lo. ora \ iele nel ciberspazio. Se vi sènrite mancare la teffa
sotto i piedi e volete sapere dove vi trovate, digitate = e visualiz-
zereLe l indir i , / , /o Internel conente. Disifando ; si roma al menu
da cui si proveniva. Se ci si perde, dig-itando diverse volte ,, (mi
raccomando. una per volta) si r ipercorre aj l ' inverso i l  cammino
hno a r i lomare al menu dj parlenla- raggiungibi le in qual. iasi
momento (purché non ci si frovi << dentro > a un documento) an
che digitando m. Inoltre, digitando ? si otriene l,elenco dei co_
mandi disponibili.
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Booktnark. Di mèn\t ttt menu potele raggiungere uno qualsiasi
delle migliaia di server gopher esistenti, fino a trovarne magarì
qualcuno nel cui menu sorio coltenute dsorse Der voi utiii che pen-
\ale di r iut i l iztare spesso- La prossima volla èhe vonete Iarlo po
tresle lenlare di ripcrcofiere la slessa stlada. ma rischiereste di per-
dervi. Ci sono diverse .ùternative per ovviare a questo problema.
La prima consiste nel < foúare > il vosÍo client, al momento
del collegirmento, a non connettersi col server stabilito per de-
fault, ma a quello che deciderere voi di volta in volta dìgitando
gopher <indirizzo gophcr>. Questa procedura è ulila anche
quando il servei gopher del vosúo host è inaccessibile per manu-
ten/ione o qualche al lro morivo- Se i l  compuler vi r i lponde hosl
unknown o qualcosa di simile non scoraggiatevi, può darsi che il
seryer che ccrcate non si sia volaúlizzato defnitivamente. ma ci
. iano:olo dei problemi di rete temporatrei.
La seconda possibilità è quella di digitale, durante la sessione
gopher, il comando o. Vi verrà chiesto a quale server volete col-
legarvi, voi sponderete col rclativo indirizzo, e - rete pemet-
lendo i l  gioco è fal lo. Anche in queslo caso. come nei prece.
dente, avete dovuto scriverc I'indirizzo del gopher desiderato,
che vi eravate previdentemente apputrtati, dopo averlo visualiz-
zato col comando =, la prima voha che ci eravate passati oppure
che avevate avuto da un collega o da una rivista. Ma se non foste
stati previded? Se non aveste colleghi e non leggeste né lib
(eccetto questo), né riviste? Ci pensa gopher coi suoi bookmark
(segnalibro).
Quando avete individuato, navigando nel gopherspace, una ri-
soffa (e non solo ull menu) interessante, posizionafe il cursore in
corrispondenz a della rclativa voce del menu (oppurc << annerite >
(on un solo cl ic l ' ;cona conispondente)  poi digi late a toppure
selezioíate set booknar* dai menu a tendina Grn). Vi velrà chie-
sto come volete battezzare la risorsa, proponendovi di mantenere
il nome originatio. Decidete come meglio credete (chi meglio di
un bibliotecario sa quando è il caso di normalizzare?) e la voce,
col nome prescelto, diventerà la pdma di utl vosho menu pe$o
nale in cui potrere collczionare una serie di puntalori.  dei l i  ap-
punfo bookmark, alle vostre risone preferite. Se, ìovece della
singola voce su cui è situato il cursore, volete << ricordare > f infe
ro menu di cui fa parte, digiterete piuttosto A.
In qualsiasi momento vogliare vedere il vostro menù di book
mark, digitate r. Potete muovefl,,i n esso e selezioúame le voci
I  t : )
per collegarvj alle corispondenti risorse esattamente come fosse
qùello di un server. Potete anche cancellare (con d), cosa chc non
potete ce ameùte fare nei menu dei server, vostri o aìtrui. I
bookmark sono molto comodi, ma si rischia di esagerarc racco-
gliendone troppi, fìno a costruirsi un ingombralte menu, difficil-
mente utilizzabile, di pagire e pagine di puntatori in mero ordine
cronologico di scopeita. Purlroppo non è possibile alterame I'or
dine o classificarli in nessun modo (se non con certosini equili-
brismi a colpi di aggiunSi, battezza, cancella) per cui può dsulra-
re comodo il comando /. utìlizzabile anche nei < ve > menu
troppo lunghi. Impartendolo, vi verrà chiesta una stainga da dcer-
care e poi veffete posizionati sulla prima linea del menu coÍente
che la contieùe: con n si Dassa Doi alle ulteriori occorenze.
Neanche in ambiente cur si può fare molto per tenere in ordine
i bookmark, per la cuj gestione si seleziona e.lit bookmark e si iÍ
terviene su una finestra dj dialogo che consente varie operaziofli,
di cui purlroppo nessuna decisiva. E possibile però con una certa
facilità crcare una serie di differenti 1ìle (visualizzati come ico
ne), ciascuno equjvalente a un diveno menu di bookmark, e de
cidere di volta in volta quale utilizzare ali'inizio o anche nel cor-
so della sessione. Analoghe operazioni in ambienle testuale
shell/host sono possibili ma più macchinose, e vi conviene farvj
guìdare dal vostro guru.





per cercare una stringa nel menu coÍenle
per visualizzare I'indirizzo Intemet del documenlo corrente
per visualizzare l'elenco dei comandj
per àggìungere al menu dei bookmark na linea del menu
per asgiungere al menu dei bookmark n intero menu
per cancellarc un bookmark
(da un docunento) per spedire per posta elettronica il documento
(da un menu) per tomare al mcnìr pdncipale
per continuare a cercaÌe altre occorrenze della sdnga nel menu
corente (ia usare dopo /)
per collegarsi a un altro seNer gopher fornendone l'ìndìrizzo
per uscire da gopher
per salv e il documento corrente
q
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u per tomare aI menu precedente
r per visualizzare il menu dei bookmark
Risorse ruggiungibilí ría Sopher. Molre ,r'oci dei menu gopher
non corispotrdono né a testi né a ulteriori menu, ma a collega-
menti remoti (telnet) con opAc o banche dati. Si riconoscono per-
ché terminano, in generc, con la scritta r!L fra parcnfesi uncinate
(<TEL>). menhe i[ ?unbiente cul sono sostituite da icone a forma
di computer.
Selezionandole si atliva un collegamento del Lu:to analogo a
quello già e\aminalo nel paragrafo su lelnel (pp. 77-81). Al mo-
."nro ai lut.,are i l  control lo-a lelnet- gopheiulrolta avrcne di
ouello che sta succedendo. lomendo hdirizzo dell'host, eventua-
ì i  login e pasrword e i l  modo di usci-re dal prograrnma che slalc
per rJt i l izzare. Prendelene nola. perché può darsi che non vi ven
gano più ripetuti successivametrte.
Si può anche usarc Fopher per awenrurarsi fra le direcloD dì
rìn si lo Fìp- Le relative voci non sono riconoscibi l i  \c non dal
contcsto sul menu perché, tÌattandosi appunto di directory, cioè
di elenchi di lìle o di ulteriori directory, appaiono con la baÍa fi-
nale proprio come i menu. Se, naviSando fta le dircctory, si giun-
ge a un file, selezionandolo lo si visualizza e si può decidere di
òopiarlo sul proprio host (s) o di spedirlo per e-mail (m) come
gla vlsro prlma.- 
Tatvolta, nei menu di directory FrP, appaiono delle voci che
terninaÌro con un putrto interrogativo fra parenfesi uncinale
(<?>). Probabilme[te si tratta di archie, e selezionandolo potrete
dcercare in modo trasparcnte filc il cui trome contiene una deler-
minata strinsa. Se esistono, veÍarino visualizzati a[ch'essi comc
voci di un minu gopher, e in tale forma li potete selezionare, vi-
sualizzare. salvare o sDedire.
Oltre ad archie esistotro altd archivi hterrogabili via Sopher,
tutti in genere contraddistinti dal <?> fitrale, molti dl-i quali uli-
lizzano il programma wars (Wide Arca Information Service), di
cui parlercmo ditfusamenfe più avanti (p. 126).
Quando ìn fondo alla voce del menu Sopher appare invece
<cso>, vi tlovate di ffonte a un ennesimo tool per cercaÌe nomr-
nativi e indirizzi postali eleÍronici e reali, utilizzato soprattutto
nelle unive$ità ameúcane, lc white pages cso (Computing Sewi-
ces Office) basate su un apposito software-
Fra i molti altri ripi di isorse raggiùngibili via gopher valc la
pena di ricordare il cwrs (Campus wide lnformafion System),
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una sorla di gopher dcdicato a infomazioni reìative a una sineola
uni\er{i là. Muuvendori ira menu e \ol lomenu si Do\sono l inúac_
ciarc notizie sul l  ente. orari e argomentir lej corsl, elenchi di do
cenli  e Ioro brbl iogrrf ie. , ingoli  aricofi  lul l- texl e jnteri e jouÉ
nals. lacce\.o al caralogo della bibl ioleca locale e aJ al lre ban_
che dati a cdr.ttere pi i t  o meno bibl iograncu. |  .of l \  arc impiegati
\ono 0t\ ef\r.  Ira cu | \empre più :pe\\o lo ste<\o gopher e perf i  no
i l  \  eb .  Non  tu l t i  i  ,  w rs .  u r i l i z za r f t a l ro l t a  anche  àa  az iendc  o  a l_
tre istituzioni non accademiche, sono collegatì (in entrata e in
uscrla) con lntemet,
. Con gopher iùfine si possono talvolta visualizzare (o ascolta_
re) e recuperare diretlamente lìle di immagini, suoni o lìlmaîi (in
genere qualifìcati come tali da scritte lìnali come <). <picture>.
<crF>, <rtFF>, <JpEc>,) sicuramente più facili da gustare per
utenti cul che per quelli shell/host, così come spesso-<ruelli difi_
le birari di prograrnmi t.Bin>r. Si po\sono anche leggerc rnc
non spedire, Bli  f i icol i  di un ne\ sgroup e ,pedire 1Àà non ri .
ce\cre) me5\aggi di posra elerlronica indir izzi predelermin i
da finestre di dialogo appositamente predisposte dal gestore del
seIveL
V runiîa . iu?h"ot. Abbicmo vi.to quanto vasla \ la l  ol lef lr
dj informrzione nel gopherspace. mil come iapere do!e r intrrc_
(rarlal \on e\lsle nessuna clas.i f icazione, catalo!,a/tonc o co
munque \tru ura/ione generale delj  inriemc dei gopher Ogni
grorno ne nalcc uno nuovo e ancora pi i l  spesso \engono crealr
nuov i  l egami  t ra  quc l l i  e { i ò ten r i .  i n un  g ro i i g l i o  che  i i  r a  quo r i_
diarìamente semDre Diir inficato.
, Oltrc al la.serón<jipirà della na\ 
jgjrzione in proprio e aJlc drirre
o r  amr \ ' t .  co  egu t .  mar t rng  l t s l .  new. t roup  e dc ì l a  l e l t e ra tu ra  e l c t_
Íomca c catacea, estste uno shumenlo per Ia ricerca nel gopher_
<pace. ranto potente qurnto poco rigororo. Si chiama \efonica c
uli l i rzarla è inJispenrabile. clmeno quanto è neces\ario e.\ere
consapevole dei suoi limiti.
Veronica sta a gopher come archie sla a Frp. Con {tuesta sDero
non \ ibi l l ina equd/ione intendo dire che \efonrca ha come oesel_
to delìa sua ricerca esclusivamente iÌ testo dei milioni di li-nee
conrenul.- in lut l i  i  menu delle migl iaia di .erver gopher d(l mon_
do. I leslr pufl e \empltcr. non normali, /zati ,  \crini in un inslese
talvolta macchero[ico e in svariate altre lingue, abbreviati per
farli stare in ùna sola linea, ideati in base a ùn contesto da aui
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vengono sradicati in fase di ricerca, scritti da pefione che più o
meno delibemtamente ignoravano la possibilità di recupero per
questa via. ImorÌrma, pare ùn mimcolo che qualcosa si Íovi, ep-
pure vi garantisco che spesso accade.
Per ùtilizzare veronica, cercate in un qualsiasi buon server go-
pher. Nel menu principale apparùà sicuramente qualche voce óhe
la cita oppure diciture del tipo Searc, gopherspace by keyword,
accanto a FAe e consigli su come impostale la ricerca. Spesso so-
no disponibili server di più città (uno è anche in ]ralia, a Pisa)
perche può capilare che qualcuno sia fuori servizio o congesrio-
nato dalle troppe dchieste. Come cotr archie, in linea di principio
qual. ia\ i  \ervcr dovrebbe fomire lo stesso risul lato (quindi privi
lcgiale i l  pi ir  vicino) ma al le volte può ei\erci qutdcbè piccoia di-
scrasia. Selezionando pzioni diverse potete anche scegliere se
scandagliaÌe I'intero gopherspace oppurc solo le voci di menu
corrispondenti a directory (quelle che finiscono con /).
Selezionando la voce prescelta. vi verrà chiesto di inÍodu[e
una stringa dj testo, e otterrete in risposta (a volte ci vuole un po'
di tempo) un menu composto da voci che contengono la stringa,
prelevati dai menu dei server di tutto iI mondo, e che potrete uti-
lizlare proprio come lrn nonnale menu gopher. Veronica è confi-
gurata per visualizzarc solo 200 linee, in genere più che suffi-
cienti per iniziare la dcerca, ma se volete vede i proprio tulti, al
momenlo della r ichiesLa della sringa. digitale <rt i [ga> -m {op-
purc <stringo> -m <-r> per visualizzame ùn numero x).
Veronica supporta gli operatori booleani (dnd, oL noî\,11tron-
camento a destra (*).e le parcntesi necessarie per costruire dcer
che più complesse. E inseasibile alla differenza îta maiuscole e
minuscole e iÍterpreta come un arrd I'eventuale spazio bianco fta
due strìnghe.
Uìteriori istruzioni le trovatc nel documento llorr to comqose
'eroúia queri?s. la cui versione più aggiomara accompigna
sempre verunica (il cui software è ancora in evoluzione) nei me
nu dei migliori sewer Scoprirete che si può anche timitare la ri-
cerca per tipo di dsorsa (solo testi, solo immagini, solo collega
menti felnet e così via).
Se la ricerca è troppo gcnerica si rischia owiamente di recu-
perare troppo materiale, spesso non attinenle oppùe (soprattutto
se non ci si è saggiametrte limiati alle sole directory) irrilevante
perché di illteresse solo locale. Da non Íascurare anche il fafto
che, se una certa dsotsa ha una notevole dlevanza (o anche solo
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una certa fbfuna) molti server di tutto il rnondo la inseriranno
nei loro meùu, e lì veronica Ìa ìncontrerà alftettante volte nel cor-
so della sua ricerca. Bene polrebbe pensare qualcuno che non
avesse mai fatto il nostro mestiere sarà piir facile rintracciarla.
Rintracclafla forsc i ,  - n.ponderebbe quaf. iasr bibl iorecario, do-
cumentalisia o indicizzatore ma nolr cefio distineuere. in mez
/o  . r  cen r ina ia  d i i n f i n i l e . rma l i  r a r i an t i ,  l a  ve rs ro -ne  o r i s i n r l e  o
rornunque quelb pi ir aggiomara o rppropriata.
Pe r  o r i en ra r . i  a l l  l n l e rnn  d i  -  \ e ron i che  -  ( come la l \ o l t a  \ e l t -
gono chiamatì anche i menu oltenuti con I'omonjmo programma)
troppo ricchc, ci si può muovere al loro interno coi già eiaminati
comandi / e n. che perme ono dj indi\ iduare le oicorrcnze cl i
una cefa slringa. Un altlo comando che viene utile in questi
frangenti (da usare però colr cautelzr) è A, che trasporta l,iìtera
( veronica r nel proprio menu di bookmark, dove poÍà essere fi-
chiamata cd esaminata successivamente con calma.
I limiti della ricerca con veronica riproducono c amoliano
quell i-del la r icerca per parole contenure nèi r irol i  dj l ihri  e peno
dici eîfettuabili negli opac. Si traÍa in ent.ambi i casi di lecniche
di ricerca con evidenti limiti, solo paúialmente assimiìabilj alle
più classiche ìnterrogazìoni îull text, che ùecessitano di ulteriore
attenzione teorìca e di maggjore tirocinio rispetto a quanto venga
gencmlmente dservato loro. Entrambc posso[o comunque fomi-
re utilì risultati, purché si sia ben consapevoli dei loró [miti e
non si pretenda chc sostituiscano soggettazione, classilìcazione 
altre fbrme di indicizzazione.
Jughcad è una sorta di veronica ridotta che interoga soltanto i
menu  appdnenen t i  a l  r o  a i  r  , en  c r  popher  d i  un r  de le rm ina ta  i s t i
tuzione. Spesso la utilizzerele senza accorgervene selezionando li
nce del tipo ,\pdn l? Qapht r nenu\ dt the I riv, t \ìtu ot Pq f;gndn.
Punt! Ji p,tr!cnza fct i t  Et\1hnrp(lt  ?. Lnrl lroetf ica(emetodo
di r icercd nel gL,phcr.piì(e e quello di approfit tare del Ia\oro al-
l r u i .  o \ \ c ro  d i  i n ì , / i d re  l a  r ì ce rc .  d i ì  sene r  ecce l l en t i .  do \e  ou t l -
( uno ha ortani/ralo c conlinud Jd rggiomare menu che imbri
gl idno buona pcrle delle r i :orse disponibi l i  ,econdo c:Ìtegorie a.
Jizionaìi.  md \empfe efhcaci. corne l argomento. la discìpl ina. la
l inSrrc o ln col locr/ ione geogratrca. Lungi dal lenlrìme u; imlo.-
\ rD r le  c lenco  comp le to .  ne  c i t o  \ o lo  a l cun i  . t r an ie r i . . op ra t tu  o





(risorse per soggello) sophù.ntc-bn...a
UnivEité àes scíences huùdines.le Sîtasbourg
(risorse umanistiche) úshs.ú-stÌasbg.fr
Olanda
Ko n i nkl ij ke B i b I í othe e k
(fisorse pef sosscÍo c irfoÍnnzioni FLA) gopheíkonbib.nl
Svezia
Lund Uhir.tsiry elecîronic Iibnry
(operediconsùìtazìoneeletîronicbe) ùunin.ub2.lu.se
RUBL (Bt.ttt.tin B.)at dJor Librdries )
(ìndispensablìe per bibliotecari) úkoln.bath.ac.uk
Califonìa UníreNìry dî Iì1ine
(virîual refercnrc .lesk) pes.cwìs.ùcí.edu
Cdlifonìa Unítersíty at SanîaCru2
(dsorse pef soggeuo) s.íAbr.ucsc.edt
Ca exrrUkìr.rsitI lìhrary sJst.m
(guide a Litemet) Iíbrary3.Iiùrary.cùlaton.co
Cancardíd Uníveniî!
(risorsc pcr soggerto e archivio SrMped ) sopher.cuìs..du
(suide a lntemeo gopheírtú.edu
(guide a Intemet) sopheluiitoho.e.lu
(gùide dlnrcmet) g.rphet.intemic.net
(riso.se per so8getlo) m@eLloc.gor
(elenco deì gopher con menù per so8getto) Eophù.msu.erlú
Mi c hi gan U nìve úíî! I i b rarìe s
(guide .ì a ricerca per soggetto) gophe..lib.unich.edu
Minnesoîa Unítersiî!
(eÌenco di tutti i gophcr) g.,phe..tc.Lnt .edu
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(eÌenco dei sopher con meru per sogsefio) îiceinfo.tue.edu
(P e sk reÍ e re n<:. îo o I s )
N a ft h C arol ina Sîate U nir. rsíty
(Librdry úthÒut wd s)
(elenco di rùrii gliindnizzùi)
ursofse per soggeÍol
?oùland Arca Library Slsten
\E I ecî t o nit Nfe rcnc e s h( A
S outh C a rol ì klt Uùr ersiîy
ursorse per soggero)
S ouîhern C al ìf.)níd U n ìv ts ìtl
(nsorse persoggeno e Grpnelje,e/t
Tennesre. Unirersit!
(r'so.se per chsse)
Tetus Unirarí1t at Aùttìn
(Ele útun t r eîe rc nc e toa ls)
TeÌas UriwtritJ aî Dalks
(nsorse persoggelb e elenco di opAc)
(risorse in italiano)
Vírginia M il iîary I ns î i tut e
(rBoNeper soggefto)
Washihgtun & Lee U reNíty
(ri sorse per lipo di tool)
(risorsc per soggero e Ydu alf ldr)
(elenco di oPAc e di library gopher)
go p h er. po rta I s.p.k. e d u
g ophù. h a re. c s.l. s c aro A n a. e du
Perquanto riguarda I'ltalia, esiste anche per i gopher un servi
,/ io uff iciale di regis!ra,/ ione g \l i to dal canp-rrs di Pi:a, nel me-
nu del cui gopher r as so.nit.garr.ít I fDtele tro\.re. alla voce Co-
ph.r dìr. oryofitul ions n?r\,un onnal va\lo elenco di sencr
gopher, anche privati, da cui eshaggo solo questi:
Ba.i I'ecrapÒlis .t^ra Novús 0rî6
Fireize cNR. Ared tìr.tcd
cNR. Isritút1.locrnenldzíore eiurùlicu
(iiclùde Gophedonnd)




Pisa cNR. Area ri.erca. Bihlìoîeche
Romà Asorà teknaticd
Toriao Cenîro supercùl.alo Pieaoúe
(it.lúde T c I e î e ^1 | T e k I i t1 e a)




Trie\te . rîtd .n-/4o?Òadtr tl. tùJ: ,ùtetioli a oazot'
\eiezia l|nirertnà Cai Fascari
Uúìrer sità. Isîituî a d rc h ite xun
Se i1 server gopher del vostro host non è già incluso nell'elen-
co (non questo, quello completo in rete) fatelo subito registrare al
vostro guru selezionando la voce GIllR Nts registretio templates
nel menu pdncipale del solito gopher ceen r,,us. Solo così, fra
I'altro, sarcte sicuri che veronica < veda > anche i suoi menu.
Gopher .;ia telnet. A\che se non si può disporre del relativo
client (grafico o testuale), gopher è comunque utilizzabile effer-
tuando un collegamento telnet in ltalia a srn.mi.c r.ít (oppve a
uno degli  indir iz/ i  europei elencari qui \ol lo'.  r i 'pondendo gopfer
alla fichiesta di login e <vostro indiizzo dí posta eleffronica> ^ 1-
l'eventuale chiesta di password. Per un elenco moùdiale complc-
to e aggiornato di indrizzl vfilrzzabili si vcda YNvonr 11995 bl.
gopheLmsLedu gopher,th-dannstadt.de gopher.totun.edu-pl
Si tenga però conto che in questo modo non soùo utilizzabilì
alcune delle principali funzioni (ad esempio i bookmark) e quin-
di è consigliabile cercare di procurarsi prima possibile urr cúent.
Gopher in biblíot?ca. Quando, per irtodure i gopher, ho det
to che servono a ragg.uppare, organizzare! distribuire e in gelere
reflderc facilmenle accessibili quasi tutte le risorse infomative
disponibili, chi si fosse messo in ascolto solo in quel momento
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avrebbe potuto pensaÌe che stessi piuttosto parlando dei bibliote
cari, e infatti noù è ull caso se questo ptogmmma ha avuto rapida
e vasta fofuna nel nostro ambierìte. Molta più, ad esempio, della
pù5ra elel lronicr che. per quanto anch es\tporenzil lménte r iro-
luzionaria, ha giaciuto per aruti nei centfi di calcolo accademici,
sostanzialmente inutilizzata dai bibliotecari universitari che pure
vi avrebbero avuto accesso,
Il gopher è forse più adatto del pur più potente e accattivanie
web per un impiego progtammato, afiicolato, capillaÌe, esteso sia
allo staffche al pubblico, da parte di biblioteche con Íisorse uma-
ne e economiche limitate e con una ùtenza a bassa alîabetizzazio-
ne infonratica. Supponendo, senza troppi sforzi di fantasia, che
prop o queste siirno le condizioni di pafenza mediamente piùr
diffuse in Italia. si prospcttano in una biblioteca che abbia ac-
cesso a Internet varie possibilità di introduzione del gopher, dal
crcscente livello di impegno da una pafte e soddisfazione dall'a1-
tra, da attuare anche in successione nel corso del tempo.
l) Al livello minimo solo alcuni membri dello stafT hanno acces-
so a un clieflt gopher, che utilizzano indipendentemente dagli
ùltri colleghi per svolgere alcuni dei propri compiti (soprattut-
to ficerche bibliografiche o fattuali per rispondere a quesiti
dell'ufenza o come sùpporto a la catalogazione). Nessun coor-
dinamento, nessuna formazione se non autogeslita. nessuna
condi\ i \ ionc delle r isor\e e delle tecniche di i icerra .copene
se non marginale. Gli altri collcghi ignorano l'esisteflza de]
gopher (e talvolta addirittura di lntemet) oppure, non avendo
accesso a ur client, devono limitarsi a un colleqamento via tel-
nc r  pocn  p rohLuo  pe r  . cop i  p ro fe r , i ona l i .  A  ques ro  l i r e l l o
l'inpatto del gopher sulla vita della biblioteca come organi-
smo è pressoché nullo e anzi si rischia che venga sprecato
tempo inutilmente. Unico lato positivo: alcuni membd dello
stafi acquisiscono, a livello peisonale, delle compelenze che
pohanno esserc proficuamente uîilizzate nei livelli successivi.
2) L'infero staff offiene l'accesso a un client e rma fomazione
tecnica di base mediante corsi e materiale didattico a cura del
ceff.o di calcolo, dei colleghi già csperti, di agenzie di fo|ma-
zione esteme o di uùa aÍicolata sintesi delle tre possibilità. I
responsabiìi dei seltori e quello generale della biblioteca indi-
viduano se e corìe irnpiegate ìn ciascun settore il gopher, inte-
grandolo alle consuete attività, e l'eventuale necessità di ulte-
riore fbrmazione piùr avanzata e mirata (su gopher, altri stru-
menti lntcrnet o comunque infomatici) per alcuni memb
dello sfaff con particolari compiti. In ogni seltore vengono ap-
pronlati menu di bookmark con le risoNe piir utili per il settore
stesso condivisi, cor l'assistenzù tecnica dell'Lrtemet guru, da
tutto 1o staff del settore. Si organizza una forma di coordina
ùenlo che faccia circolare trasversalmente fra i settori le risor-
se utili anche ad altri e 10 know how acouisito nella ricerca e
ge . r i one  de l l  i n fo rmaT ione .  A  que . ro  l i \ e l l o  è  i nc l i . pen {ub r le
un uso massiccio della posta elettronica, che velrà oppol1una-
mente resa disponibile e spiegata a chi ancora non ne fosse
esperto.
3) Si fomisce anche all'utenza la oossibilità di accedere a un
clienl gopher, selezionando prereltivamente un opportuno
seryer di defaull e approntando. ove possibile, ulr menu slan
dard di bookmark considerati utili. Si stabiliscono le opzioni
messe a disposizione dell'utenzù (terminale o persollal, possi-
bilità o meno di stampa e scarico su floppy) e se ne organìzza
la fbrmazione (manualetti, depliant, corsi, assistenza), il tutto
neì lìmiti consentiti dalle dsorsc disponibili. Infine si pubbli-
cizza adeguatamente il nuovo seflizio,
4) Previo accordo col proprio host (centro di calcolo o provider)
si installa un server gopher della biblìoteca oppurc si inserisce
un proprio sottomenu nel menu princìpale del server di un'al-
tro enfe lad esemDio I'u[iversità o il comune cui la biblioteca
afferisce). Con I'assistenza tecnica del centro di calcolo o di
altri consulenti, ma senza deleg.Ìre ad altri le scelte di conte-
nuto, si predispolgono il menu pdncipale e i vari sottomenu,
facendo tesorc dell'esoerienza couisita nei vari settori ai li
velli precedeùti e dellè reazioni detl'utenza. Indubbiamentc il
link all'opac locale stuà il cuore del gopher, ma a questo punto
non dovrcbbero ma[care le idee (anche solo pcr averle copìate
da altre biblioteche visitate in refe) Der circondarlo di utili link
a risorse pubbliche Lrternet, bancht dati locali su cd rom o al-
tri suppofi, banche dati commerciali su host remoti opportu-
namente Drotette da Dassword. materiale infomativo sulla bi
blioteca e su lntemet, bollettini delle nuove accessioni, bachc
che elettroniche  moduli per messaggi degli utenti alla biblio
teca, dalla biblioteca e fia loro, e mille altre cose pcr cui si
pùò vedere anche il paragrafo su web in biblioteca (p. 139). In
particolare si porrà il problcma di quali infomazjoni non
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shettamente catalografiche mantenere all'intemo dell'opAc e
di quali invece esportare nei menu gopher
Hytelnet assomiglia terribilmente a uù gopher (ma a ooor del
vero è nato púma) io cui i menu sono sostituiti da pagine di testo
con alcune parole selezionabili e non è possibile personalizzarc
la navigazione con dei bookmark. Ogni nuova versione del pro-
gramma include un elenco agpiomato di r i \or\e piultoslo \al ido
e paficolarmente odentato verso opAc e altri siti raggjungibili
via telnet, che però ormai, vista la crescente stensione di Inter-
net, non ha più a.lcuna speÈnza di esserc esaustivo, neanche ab-
boùandosi agii aggiomamenti fomiti dall'omonima lìsfa di distri-
buzione (pp. 81-82). Ulte ori limiti rispetro al gopher sono I'im
possibilità di accedere ad ùlcuni tipi di rìso$e lntemet e di spedi-
rc per posta elettronica i risultati délla ricerca.
Hyfelnet ha avuto un grande valore storico come << anello man-
caùte > fra gopher e web, e può ancora essere sliuttato assai pro-
hcuamenre come repeflorio di r i \or.e. organ;zzale ir base fpiu
criteri con metodi blandamente ipefiestuali e taggiungibil; anche
via gopher (.liberú.uc. tlu.edu, voce Explore Inteînet resources)
o \ia ]ù,eb (http: llu,ttw.usask,calhJtelnet/ oppúe htfp: l/r+'v'w
.cam.oc,uk / H J telne t/ index.html).
wAlS
wars (Wide Area Infbmation Service) è il << rool invisibile > di
Intemel, Molti lo nsano spesso senza accorgetesene e senza mai
avenìe letto o udilo il rome, perché lo trovarìo inserito all'intemo
di gopher e web come software per f interrogazione delle banche
dali.raggiungibili athaverso questi ben più popolari strumenti di
navrSazlone.
wars, che viene utilizzato anche fuori dall'universo Intemet.
ùtilizza il protocollo di recupero dell'informazione in tete noto
come 239.50 per interrogare documenti confenuti in una o pìù
banche dati contemporÀneamente, in modo ildipendente dalla
struttuÉzione intema dei vari archivì.
Anche wArs ha una struttura client/server, quindi per utilizzar-
lo direl lamenre. scn/a pas\are da topher o se6. birogna arere un
propio client, da cui collegarsi a uno dei tanti seNer esistenti, da
ciascuno dei quali è possibile intenogare tutte le centinaìa di
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banche dati disponibili nel mondo per questo tipo di dcerca. Se
proprio non si possiede né un intuitivo client cul su personal
(Macwais, Hyperwais, Winwais, Waistatìon) né uno testuale, de-
cisamente più ostico, sul proprio terminaìe (verilìcate digìtando
tr.tis, swais o rwais al prompt di sistema), ci si può comunque






Le modalità di uso di w,tts cambiano notevolmente a seconda
dell'interfaccia utilizzata, ma in ogni caso dovrete spesso sele-
zionare inizialmente una di.ectory of seNers che interrogherete
con un termine molfo Senerico che vi consenta di nttacciare una
serie di archivi (.ource:, locrl i  o remoli \u cui e<eguire successi
\rmenre la \ela e propria r icerca. Fra gl i  archivi i ;dividuari rce
glierete quelli che paiono più promettenti (alcuni sono tiuiffati) e
poi lancerete la ricerca digitando uno o più termjni separati da
uno spazlo.
Le versioni di wArs gratuitamente reperibili in rete 1ìno a poco
tempo fa noù consentivano l'uso né degli operatori boolead, né
di troncamenti, né di pafeùtesi, né degli alÍi tÉdizionali merodi
per articolare e raffinare la ricerca come ad esempio la possibilifà
di indicare in quali  c.mpi l imilarla. L ult ima !èr\ronè suppona
invece, oltle agli operatoti booleani, atche I'operatore di prossj-
mità ddj, le parentesi e la icerca < esatta ) di una frase posta fra
vtgolette, ma resta insensibile alla divisione del record in campi.
Molte delle applicazioni Lhe si inconlr.no in rete non sono però
rggrornaLe e può dir\ i  che non rendcno ancora disponibi l i  tr l i
opzrom.
ll programma rintraccia all'intemo degli archivi selezionati
tutti i documelti che contengono (ìll qualsiasi campo) almeno
uno dei termini dchiesti e li visualizza in ordine di decrescente
rilevanza (relevance ranking), assegnando a ciascuno un punteg
gio (score), anch'esso decrescente. II documento che wars ha ri-
tenuto pirì pertinente, ovvero quello che corrisponde maggiot-
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mente a quanto avevate chiesto, viene visualizzato ìn testa aìl'e-
lenco dei dsultati, con un punteggio cotrvetrzionale 1000, rispetto
al quale vengono calcolati i punteggi dei seguenti documenti.
La ilevanza dei documenfi rispetto alla vosÍa richiesta viene
calcolata mediante un complesso algoritmo, in continuo svilup
po, che tiene conto di molti fattori, fta cÌìi il nlrmero di occoren-
ze dei termini htrodotti (in assoluto e rispetto alle dimensioni del
documento), la loro prossimità relativa all'iffemo del docume[
to, la loro presenza o meno trel titolo e I'esclusione automatica
dei lemini troppo ricoîrenti in assoluto o in quello specifico ru-
chivio (stopwords) e quindi comiderati iÍilevemti. Rinunciate
quindi a cercare di ricosÍuire a posteriori perché wars vi ha indi-
cato proprio quei documenti e in queìl'ordine; dovete lìdarvi.
Terminata la prìma ricerca potete indicare quali, fia i docu-
menti rintracciati, sono cffettivamente pefinelfi rispetlo a quan-
lo cercavate e quindi ripetere f interogazione. wars slavolta terrà
coffo anche delle vostre ulteriod indicazioni (relevancc feed-
back) e otterrà un dsuhato più mirato e probabilmente soddisfa,
cente. I risùltati lìnali o htemedi sono in senerc scaricabili o
.ped;hi l i  per posra eleftonica.
La paÍe più macchinosa e dschiosa (in rermini di perdita di in
lorma/ione) dell  inlera r icerca è sicur.mente quella della sele/io-
ne delfe \ource\ su cui cffettuare la vera e propria intenogazione,
Per questo motivo, olÍe che per la maggiore intuitjvità dell'inter
1àccìa, conviene in el'fetti ufilizzare sempre was arivandoci at-
traverso gopher o web, dove in genere viene utilizzato per ùterro
gare un solo archivio :ùa volta. Nel gopherspace (e nell'analogo
webspace) intracciare gli archivi veramente utili e soprattutto
scoprùe i nuovi che vengono man maDo crsrti è più facile che in
quella che qualcùno chiama w^rsL,ÀND. In particolare, in ambiente
gopher, cì sipuò affdare averonica, ai menu per classe e soggetto
e a quelli con titoli del fipo w s based ínfoimation.
Permettendo di inteÍogare nello stesso modo archivi diversa-
mente strutturati, s/ars costituisce un grosso passo avanti verso
I'integrazione delle risone (denfro e fuori lnternef), così come la
semplicità del suo linglaggio di interrogazione ne costituisce uno
ancora maggiorc velso l'amichevolezza dell'interfaccia. Il prezzo
da pagare è un appiattimento di tutte le banche dati, anche qÌrelle
dall'architettura più raffinata, su interrogazioni statrdardizzatc,
particolarmente iÍiiirnti per gli operatori professionali a causa
dcll'effetto << scatola nem> che rerde diflìcile mettere a putto
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strategie di ricerca vincenti. L'utente flnale è invece spesso soddi-
sfatto della semplicità con cui quasi sempre trova qualcosa, lad-
dove è stato stimato che circa un terzo delle ricerche più tradizio-
nali vanno a vuoto al primo colpo; lo sarebbe forse un po' meno
se si rendesse conto anche di quello che non ha trovato,ìome del
resto lo è sicuramente quando si rende conto di cosa ha trovato.
wArs comunque è in continua evoluzione e sono allo studio la
possibilità di arricchire le opzioni di ricerca e il potenziamento
del relevance feedback, ancora troppo debole rispeìto al peso dei
termini atllizzati nella prima richiesta. I bibliotecari dovranno te-
nere particolarmente d'occhio questo strumento innovativo, sem-
pre più spesso impiegato anche per consentire un accesso alter-
nativo semplificato a cataloghi di biblioteche e altri archivi bi-
bliograf,ci, interrogabili comunque sempre anche per vie più tra-
dizionali.
Anche per i database wArs itaiiani è attivo a pisa, presso il
cARR-Nrs, un servizio ufficiale di registrazione. Per informazioni
selezionate, come al solito, la voce G,4RR-NIS registration templa-
fes nel menu principale del gopher cARR-Nrs (asso.nis.gan.ii).
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\\ orld wide web
),t,tl menu all' ipermedia
Il world wide web, la ragnatela ipermediale estesa su tutto il
,:ineta (denominata anche WWW W3, W, o web) è I'ultimo ar-
, ato fra i tool Internet, ma ha ottenuto rapidamente un tale suc-
,::so da essere confuso da molti con la rete stessa nel suo com-
, :sso. In effetti la sua struttura ipermediale gli consente di as-
:bire al suo interno pressoché tutti gli strumenti che abbiamo
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man mano esaminato, mu un buon intemauta proîessionalc onli-
nuerà a mafltenersi lo stesso allenato su tutti i fronti, sfiufando le
peculiarità che rendono ciascuno strumento particoliùmente adat-
ro Der deLerminati comDiLi.
La sua nalura di veà e propria metarisorsa ha fatto sì che al-
cuni, non deì tutto a torto, lo abbiano definito una variante del
gopher e, ìn effetti, cosa è un menu se norì un ipelteslo Dafico
laflnenrc ordinrlu e gcrarchiz,/alo? Due.ono in éflerr i  le dirc,, io-
ni ìn cui il web, muoveùdo dai risultati raggiunti dal gophet e[-
fetlua un passo ùlteriore: la mulîimedìalità e f ipcrtestutftà.
Cià col gopher era po5.lbi le rrggrungcre immagini e ruont.
ma ognu[o di essj rimancva confinato nel suo fìle, ìsolato risDet
lu  aS l i  a l t r i  e  r l  con te \ to  genera l c .  L  amb ien l c  tes tu r l e  i n  cu i  i i
lool \ l  è pre\alentemenle j \ i lupprto non hr ceflo incoraggiaro
l imprego mr'. icr ' io di mclerir le appa enenre ad alrr i  meJ-ù in
vece w!b si trova a suo agio soprattutto in ambicnte gralìco, dove
suoni, irnmagini e filmati vanno a nozze. Web può quindi traccia-
re lrnl r lcFami. connes\ioni) L.L,n di. in\ol lura lra hle appartencn-
ri c meJia dì\crsi e puo \opra ul l l ,  mescolarl i  in. iemé, grrzie r i
\ uo r  p ro loco l l i  H rML  rH)pe r ' l eÀ t  Marku f ì  L  guage .  una  pan ico .
t: lre \crsrone Ltt .cv . Sl.údard Generali , /ed Varlup Language,
c Hrrp (HyperTcxt Transfer Protocol), in un ambiente fo enente
multìmediale.
Sc la differcnza fra un testo e un ipertesto è la possibilità, da
parte del lettore, di disegnare a1 suo inicmo più per;orsi allemati
'  i  culonomrmenre scelt i ,  l iberando5i dalla t ircnnide Llel la l ineari-
tà unidirezionale imposta dall'autore, appare chiaro che gjà i me
nu ,\trettamente gerarchici del gophcr cornpiono un passo signin-
cativo in questa direzìone. La nultilinearità del gopherspace è
però inges:ala. ol lre rhe dalla geriùchia. anche ddlla r igiJr di
\ l r n / i onc  f f a  do .umcnr i  e a r ih i v l  t che  re rco lano  i n lo rmaT ione t  e
mcnu (che servono solo a facilitare la navisazione da una infor
ma/ione al l 'dlrrcr. l t  nocciolo duro del gópherspace è f.r l lo di
menu, ma nessuno resla per scmpre dentro i menu: li attraversia-
mo pi ir o mcno velucemente pcr raggiungere la perifena. dcnsr
dr inlbrmr,/ ione. dì quell  univer.o. corl i lui la dagJi r l !r i  lool In-
tefnet.
Nel webspace invece i menu soflo essi stessi documenti rìcchi
di iúbmazioùe, oltre che snodì per rccarsi altrove, e può capita-
rc di effettuarc uni lunga e soddi\ lacente navigazioné.enza mai
abbandonarli. Si chiamano pagine (le metafore libresche sono
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dure a morire) e mescolano coll dovizia testi e immagini (con più
parsimonia suorì e filmati) che celano al loro intemo I'equjva-
lente delle voci dei menu gopher, ovvero le << uscite > ve$o altre
pagine web oppure verso alÍi tool Intemet. Una tipica pagina
\reb è costituita da un cefo numero di parole (e immagini) di cui
la magSior parte ha solo valore infbmativo (o decorativo, o
espressivo, o quello che volete), mentre solo alcune, ollre ad as-
solvere tale canonjco compfo, sono anche delle ancore (anchof,
hofspot, spesso evidenziate da un colore o con qualche alîlo
slraltagenrma) cliccando le quali si attiva un link che conduce al-
trove, più avanti o più indietro nella stessa pagina oppure fuorì
dalla pagina stessa, come accadeva già col prccursore hytelnet.
Esistono ùnche pùgine (deludenti) completamente prive di ancore
oppure altre (stancanti) fàtte esclusivamente di ancore, ma un
bùon autore di ipertesti sa qual è dì volta in volta la proporzione
giusta.
Dal matrimonio di ipeftesto e multimedia nasce I'ipermedia.
che solo banalmente può essere vislo come un iperleslo i cui nodi
appartcngono a mcdia dìvcrsi, pcrchó I'autcntica ipenîedialità
sorge solo quando la nonlineaîitì lipica dej media non testuali
investe i link, oltre che i nodi, creando Lrna struttuazione com-
plessìva che sia essa stessa non lineare, come accadc ad cscmpio
relle mappe geografiche cliccabili. Ii web è comunque il regno
delf ipermedia, in qualunque modo 1o si voglia intendere.
Il gophcr, chc rcsta effettivamente indieto al web rispetto alle
direttrici della mullilineiùità e della multimedi:rlità, condivide in-
vece in picno con csso le altle due caratteristiche principali del-
I'ipertestualità: i'integrabilìtà, ovvero I'indefinjta estensibilità (di
link in link si può arrivare, in linea di principio, ovurque) e l'in-
tcrattività, owero la possibilità, da partc dcl lettore, di interveni-
re crealivarnente aggiungendo materiùle o disegnando stabilmen-
îe nuovi perco$i (con i propri bookmark, mcnu, home page).
Multilinearità (ovvero ipeÍestualità in senso stretto), multime-
dialità, ipermedialità (ovvero il matrimorio, più o meno fecondo,
di mùltilinearità e multimedialità), integrabilità e interattivjtà;
questi gli ingredienlj îondamentali dell'ipertestualità, intesa in
senso ampio, pofati tutti alle estreme colseguenze dal progeîto
Xanadu c dal suo autore Theodor Holm Nelson. che dell'iDerte-
. lual i la io. lr lur.cono frspett i \amenle i l  paradigma e il  profela.
Xanadu, da 35 anni annunciato come imminente e da altrettan-
ti rimandato a un futuro che si fa sempre piir relnoto, avrebbe do-
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vuto sostilùire completamente ogni altro genere di pubblicazione
e archiviazione (pe.1ìno casirlinga) ospitando su ulra miriade di
calcolatorj collegati in rcte planetaria f intera globalità dei docu-
menli esistenti, anche i più eflìmeri e pcrsonali, protetti dagli
sguardi allrui finché I'aùtore non avesse decìso di renderli pub-
blici, cioè disponibili sulf intera rete. Da qualsiasi documento si
sarebbe potuti passare a qualsiasi altro, seguendo qualsiasi tipo
di associazione. La sc ttura sarebbe awenuta direttamcnte sul
sistema, che avrebbe conseNato ogni successiva ve$ìone del te-
sto e che avrcbbe permcsso di citate qualsiasi alÍo documento
presente sulÌa rete sempljcemente aprendo una Rnestra ipefic
stuale su di esso. Fatta salva la smisurata ambjzione globalizzan-
te del progello. di chicra malnce vi. ionaria. ne appaioìo chicre le
consonanze con lntemet in generalc e i! web in particolare. Tl
web è Xanadu fanto quanto l'ìnglese è la lingua perfctta, ma ha il
grosso pregio di esistere realmente e di costituire quanto di piir
. im i l e  a l l o  5m isu ra lo  p ro tc r l o  d i  \ e l \ on  s ia  ma i  . t a ró  concep i to  e
rcalizzalo da mente umana.
Browser
Sc la conîusione fia ìÌ web e I'inlera rete è tìpica dei soli lleo-
fiti, non è raro inconffare inrernauti già più esperti che confondo
no la parte server e quella client del vr'eb, aiutati dal fatto che i
rclalivi programmi, che mantengono nomi assai simili in tutti gli
altri tool, vengono qùi battezzati con grande fantasia.
Sui server web dislocati nei calcolatori delÌ'intero pianeta ven-
gono ospitati tutti queì documentj, scritti i-n linguaggjo ÈrMr, il
cui insieme può essere delìnito il noociolo duro del webspace,
o \ !e ro  l a  t o l r l t l a  de l l e  pag ine  ueb  e . i \ t en l i .  | . l i en r  raeb ,ono
programmi dai molteplici nomi e carattcrìstiche (Netscape, Mo-
sric. Samb.r. Ccllo. I  yn\ e alrr i  ancorr. f ta cut wuw. minu.colo,
lanto per aumcntare la confusione) tutti delii web browser (navi-
gatori web) o piÌl comunemente solo browser, che girano sul vo-
stlo compùter e che vì permettono di raggìungere tutti i docu
menti disponibili in rete appartenenti al protocollo unr e la
maggior parte di quelli appartenenti agli altri prctocolli Internet,
owero agli altri tool.
Tutti i browser vi consentono di navigare fra tutti quesfi docu
menti (costitueflti nel loro complesso l'intero webspace, inteso in
senso ampio) scegliendo fra i link prevjsti dagli autori oppure
creandone voi di più o meno stabìli, utilizzando la quasi totalità
di Intemet come fosse un ùnico gigantesco ipefiesto, che si tla
sfoùna in ipermedia per i fortunati che dispongono di browser
gafici utìlizzabili solo con un pelsonal in connessio[e dedicata o
sl-rp/ppp, mentre resla tale per i browser testuali, ciechi alÌe im-
magini ma utilizzabili aùche via teminale. Più avanti illustrerò
brevemente i principali client esistenti, utilizzando ora invece co-
me rilerimento per parlare del rr'r'eb i dùe clicnt grafici di gran
Iùnga più diffusi: Mosaic e Netscape. Alcuni browser apposita-
mente progefati permettono di accedere perfiflo a documenti
scritli col recentissimo proîocollo VRML (Vifual Reality Mode-
ling Language) che simula ambienti tridimensjonali mmersivi di
vera e DrcDria realtà vifiuale.
In quesio quadro, a cosa si riferisce I'espressjone < World Wi-
de Web >? L'intera struttun o solo il websDace navisùbile? I sin-
tol i  protrammi o i l  loro in. iemel I cl ienl o i  ,er\erl3i dirà quin
di web. il web. i web. un web o:ìlÍimenti ancora? L'oscillazione
linguistica, condivisa dal termine gopher e ampiarnente presente
anche su queste pagine, non iÌnplicà necessariamente contisionc
concetluale, ma è dovuta al fatto che con la stessa parola si indi-
cùno di volta in volta pafi diverse oppure il tutto.
Home pag?
Appena lanciato il browser apparirà sullo schermo del compu
ter urÌa delle finestre tipiche degli ambienti cur, con le usurfi barre
di scorimcnto per visualizzare Ie pagine web piir lunghe e i pul
sanfi (button) e menu a tendina (pop me[u) per impartire i neces-
sari comandi.I browser web sono fra i tool lnternet maEAionnente
in reg ra t i con  g l i  .m t r i en t i g rahc i  Mae in tosh  e  \À indo r . r i l con  cu i  e
necessario averc ùn po' di dimestichezza per struttame al massi-
mo le Dotenzialìtà.
f*l Fl fnl [c_l ffl f'".I fe I f'! l
I Bac( l lFoaadl lPome |  |  Peroad |  |  rmase. I  l  opFr l l  orr ,  l l  rd I
htlo://home.nelscaoe.com/home/inlernet-search.hlmi
F-sN*l lw;C d;l -,"""u*1 tl"r',,+l li"'p-r"t
La prinÌa volta che usale il browser la pagina aulomaticamente
caricala sarà la home page (pagina base) dell'organizzazione che
nc ha prodotto il software, a meno che quaìcuno (oppure voì stes-
si. successjvamente) non ne abbia imDostato un'aìta come de-
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lault dal menu options. La hoúe page di urÌ ente (o anche di ulta
singola persona) ò la porta di iùgresso alla sua porzione di web-
space, la prìma pagina che viene visualizzata quando ci si collega
al suo se er web, a cui possono evcntualmente sserne collegate
anchc altre gestite dallo stesso soggctto. Talvolta, impropriamen
te. il tcrmine viene utilizzato per indicare l'inteÌo sp:rzio web di
un cntc o persora, jndipendefltemcnte dal numero di pagine chc
lo componc.
Più avanti vedreno che anohe la vostra biblioteca, disponendo
di un server proprio o < in affitto >, potrà manlenere una propria
home page raggiungibile da tufto il mondo. ln fal caso poÍeste
decidere di ìmpostarla comc home page di default sul vostro
browser, così come potrcste comunque preferime un'altra, A voi
la scclta. Ogni volta che, girovagando nel webspace, vi smarrirc-
tc o semplicemeúte vi stanchcrcte, cliccando il pulsantc home
tornùete nella cas4 che vi sietc scelti, cioè nella home pagc di
default.
La hone page, così come in seguito tutte le altre che visite.e-
le, ci metterà ulr po' di tempo ad apparire sul vostro schenro. 11
browser ìn genere segnala, in basso, la percentualc della pagina
che ancoú mùnca. Se la cosa va un po' troppo per le lunghe po-
tete jntenoilpere cliccando sull'icona del programma (una N per
Nelscape, un mappamondo per Mosaic) che si anìma dùranle il
trasferiúento dei datì che dal seÍver remoto sîanno raggiungendo
il vostro client. Netscape in genere risponde subito alla sollecita-
ziolre, anche se al posto de]la N premete un'altra ancora, Mosaic
invece spesso se ne infischia allegramente. Per velocizrare potete
anche aprire coltemporaneamente piùr filestre, iniziando a carì-
care su ciascuna una pagìna diversa,
Per spdrmiare tempo poÍeste decidere di disaltivare dal ùe-
nu options il caricamento automatico delle immagini. Così facen,
do vi apparirà, molîo più velocemente, il solo rcsro della pagiùa,
con delle piccole icone standard al posto di lufte le immagini che
vi sarebbero cornparsc. Cliccandone una per una poÍete sempre
visualizzaÌe successivamente I'immagine relativa, se lo lenete
oppofiuno.
All'intemo della pagina futte le parole e tutte le immagini evj-
denziate (in genere in blu, ma potete anche deciderc diversamen-
te) possono esserc cliccate, condùcendo a ulteriorì pagine web o
a un altro tool Intemet. Quando, sul cammino del rìtomo, aipas-
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serete da quella pagina, scoprirete che lc ancore già utilizzate una
volta hanno cambiato colore (di detault violetto), coùle fossero
una specie di 1ì1o di Arianna.
Un allro importante aiuto per non perde6i e procederc veloce
mente è jl sotlomenu history (lo trovate nel nenu go di Netscape
e in quello navjgùte di Mosaic), che mostra in successione i nomi
di tutte le pagine che abbiamo atfraversab. Cliccandole ci sì tor
na dìrcttamcnte. T pulsantì back e forward (solo frccce su Mo-
saic) permettono di muoveni avanti e indietro un passo alla volt4
lungo tale elenco.
Col pulsante find potete cercare una stringa di teslo all'interno
della pagina visualizzala, che potete stampare o salvare in vari
formati con gli opportuni comdndi, diversi in ogni browser. Solo
con Netscape potete anche, dopo aver oppofunamente conlìgura-
to il menu options, spedire a chiunque un e-mail, magari inclu-
dendo trutomaiicarnente il testo della pagina su cui vi hovate e
gli estremi per indivìduarla (opzione assaì utile in tàsc di ricerca
e coldivisione di nuove risorse fra colleghi o con gli utenti).
Con questi comandi base potete già iniziue a navigare di pa-
gina in pagina oppure collegarvi con una selezione di risolse par-
ticolarmente ulili o gradevoli cui sono automalicamente l gati al
cuni pulsanti di Netscape e menu di Mosaic (Welcome, What's
ne\r?, Whafs cool?, Net search, Net dircctory, Starling points).
Ma se volcste piuttosto malerializzarvi dircltamente sù una pafii-
colare pagina che sapete fare proprio al caso vostro, magari per
avernc lctto o per il consiglio di un collega? Senrplicissimo. Si
preme il pulsantc open di Netscape oppure si seleziona I'opzione
equivalenle dal menu file di Mosaic e, nella fìnestra di dialogo
che si aprirà, si scrive l'uRL della pagina desiderata. Ma cosa è
questo ulù-7
A pagina 18 abbi:rmo visto la poco lispettata distinzione ter-
minologica fra indirizzi Internet (numerici) e reldtivi nomì (in
lettere). La parola <indirizzo>, nell'uso comùne, viene esîesa
ancora di più, fino a indicare - abbasîanza comprensibilmente
ogni iipo di ìndicazione necessaria e sufficìente per individuare
<< qualcosa >r che sia raggiungibìle in rele. In ambito telnet basta il
nome del nodo, per la posta elellronica bisogna antepoîre anche
quello dell'account separandolo col grafema @, e così via. Per
web, che gestisce praîicamente ogni risorsa disponibile, era ne-
cessario trovarc qualcosa di universale, che potesse piegarsi a
ogni esigenza attuale e futura.
Un progetto globale, ancora in corso, prevede d; assegnare a
ogni singola risorsa raggiungibile su Inlemet una serie di uer
(Unitbrm Resource Indìcator), aficolati in uRN (Uniform Re
sourcc Name), costituelte il nome univoco della risolsa stessa,
indipeÌrdente dalla sua localizzazione, nRc 0jniform Resource
Ch2Ùacteristic), owero una catalogazione completa di tutte le
sue caratteristiche dlcvanti e URL (Unifbrm Resource Locator),
indicantc ìl percorso da seguirl- in rete per procurarsela e costi-
tuente quindi a tutti gli effetti il suo < indirizzo >,, inteso in senso
ampro,
Di qucstc sigle, solo uRr è già uno standard ufflcialc Intemet
che inizia sempre col nome del protocollo (cioè ìl tool) cui ci si
riferisce e prosegue con il nome del calcolatorc ospìte, 1a porta, il
percorso e spesso il flome del file ospitato, scanditi da una appo-
sita puntcgSiafura che nolr è necessaÌio per il neofita comprende-
re nei dettagli, ma che va però úgorosamente rispefata.
Particolare attenziotre va dvolta agli uR! dei gopher, che somi
glia[o ma non coincidono - al percorso che dovre[Ìmo pcrcor-
rere navigatrdo fra i menìì per raggiul.qere la risorsa indicata.
Nell'csempio gopher://gopher-cic.net:70l11/hunt, il :70 che
ndica la pofa di detaull  oon va incluso nel nome deli  ho\t che.i
vuole raggiu[gerc, quando ci si muove in ambiente gopher (ma
scmmai in un apposito spazio della finestra di dialogo), così co-
me non va digitato l'I1, clrc non íld'dlca I'undicesìma voce del
menu, come ci si potrebbe aspettare, bensì un paficolare tipo di
'oBBello - (rn que\ro caso un menu). A essere proprio preei ' i .
per ildicarc che si lratta di un metru basterebbe il numero I, ma
spesso si raddoppia la citra per motivi pìutfoslo esoterici chc qui
vi rispamio. Solo in ambiente web l'unr viene utilizzato tutto
intero cosi come è. Negli altr i  tool esso va ìnvece " spczuaro.. e
utilizzato appropriatamcnte, seguendo le tccniche proprie del
protocollo e dell'ambietrte (cul o testuale) in cui ci si muove.
Questi sono alcuni esempi per i principali tool Lttemet, sulla




indica una home page wcb
http: // sit'a.cshl.org / -bo te l r!,wrrJaq.html
indica un'altra pagina web ad cssa coÌlegata
http: // siya.tshl.org /-bo te /w1n!'Jaq,hhnl#úrl
indica uno specifrco p nto alf intemo della prcccdente pagina web
frp: I ttic.meit.edu / documents /fli /
indica la subdirectoryói contenutù nella directory documents presso
1l sito FrP nic.neit.et!1l
ftp: I nic.mefit.edu I docunents /f|i/ lríJq,txt
ìndica il filetij0.lt contenuto in lale subdircctory
gophe r : I gophet.c íc. ne t
indìca il menu base dì un sener gopher
gopher: // gophe Lcic. et:70 / 1 1 / hunt
indjca un s o paÍicolare sollomenu
te lne t : / / iitÍ.do t.g ov
indica un coliegamento remoto telnet
n e w s : c o m p. inf o s J s te n s
hdica un rewsgroup
maiko:rídí@sns.it
jndica Ia spedizione di un mail ai mio indirizzo di posta elettronica
Nella lìnestra di dialogo web tascrivete dunque esattarùente
(la distinzione fra maiuscole e minuscole conta, così come ogni
minimo pùnlo o tilde) uù uRl, e iÌ broìrser vi trasporterà diretta-
mente presso la relativa pagina o riso$a owero, per csprimersì
con minore efficacia rna maggior esattezza, trasporterà la pagina
o la risorsa presso di voi. Un'apposita finestra ( etsite) \1sr1ali,zza
costa[temente I'URL presso cui si sta soggiomando, ma solo ill
certe versioni di iilcuni browser è possibile scriverc lì diretlamen-
te quello verso cui vogliamo fare vela.
Se I'uRL complelo .isulta inesatto noll scoraggiatcvi e provate
a << scorciarlo >>, togliendo progressivame[te tutto ciò chc sta a
destra dell'ultima barra, poi della penultjma e così via. Se la lbr
tuna vi assiste, l'enore di trascrizione scompariÌà insieme alla
pa e eliminata e potrete comunque raggiungere la pagina inlme-
diatamente precedenle o la rclativa home page, da cui navighere-
te poi a braccio verso la destinaziore prevista, facendovi anche
un'ided del contesto gen(]rale.
Quando si incappa in una pagina interessante se ne può memo-
rizzare l'uRL in una hotlist (Mosaic) o lista di bookmark (Ner-
scapc) athaverso l'apposilo menu, mediante il qualc è possìbile
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anche efeltuùre successivamente alcunc senrplici operazioni di
editing e richiamare direltamente le risorse corispondenti. Que
sti elenchi cosîituiscono dei file separati, collezionabili e scam-
bìabili con colleghi e utcnti.
Coroscendo l'uRL di una risorsa Intemet la si può raggiÌìngere
via wcb trascrivendolo ìntcramente, oppure attraverso 1() specìfi
co 1ool, utilizzandone appropriatamcnte solo una pa'te. Fomire
l'uRr di una risorsa è quindì il modo pii! universale per renderla
disponibile, indipendentemente dalla strada che verrà poi utiliz-
zata per raggiungerla.
Se utiljzzate spesso veb, potrebbe venirvi voglia di avcrc una
home pagc tutta vostl-a (o addirittura una serie di pagine collega
te), da organirzare come meglio credete, con informazioni chc vi
seNono dumntc la navigazione c che al[imenti vi appuntereste
su fogliefi volrnti, e sopratlulto con ì link a tutte le rìsorse che
utilizzatc pìù spesso, organizzatj in modo più efficace (e pìù ele-
ganle) che in una banale hotlist. E possibile crearsene una sen4t
bisogno di cssere dei proveni proglammatori, ma è necessario
imparare almeno i rudimenti del linguaggio in cui le pagine web
sono scritte c cioè il già citato HrML.
Un documento HrML è un bùÈle fìle di caratteri Ascx, scrivi-
bìle coll un qualsiasi word proccssor, in cui sono stati intfodoîti
un cfito numero di marcatori (ùark, tag), owero p2úicolari ca-
ratteri che ìndicano la dimensione, il colore e lo stile (grassetto,
corsivo. sottoljneato) in cui le parole marcate dovranno essere vi-
sualizzate. Ulteriori marcatori ndicano che in un certo punto do-
vrù essere visualizzata una certa immagine (conservala come filc
separato nella stessa direclory) e altri ancora che cliccando su
uùa cefia parola o jmmagine dovrà essere visualizzata un'altra
pagina o lisotua di cuì si fomisce I'URL. Non appena si visualiz-
zerà il documcnto non piir col word processor ma con uù brow
ser, apparirà per incanio una lipica pagina web, pitì o mcno somi-
glianle n quelle che si incoltano in rete.
Anche sc in teo a si può farc tullo col solo word processor, ci
sono anche degli appositi progriunmì che facilitano ulteriormente
iì compito trasfomando un preesjstente 1ìle di testo già formatta-
to in uno ascrl e altri che aiutano nel successivo inscrimento dei
marcalori. Scrìvùe ipertesti è come scrìvere tcsti lradizionali.
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Bene o male quasi tufti imparano un minimo di ortografia e sin-
tassi, ma solo alcuni hanrìo qualcosa da dire, solo pochi riescono
a farlo con efficacia e ancora treno con eleganza,
\on e querta lr sedc per elencare c commentare in de aplio
lu l r i  i  r ì c r cd lu r i  e  i l  l o ro  uso .  pe r  cu i  r imando  a l i b r i  i n re r r rnàn re
dcdicali al web o mcglio ancora a testi specilìci come AxorsoN
r l q q 5 l .  B A R R \  l l q a 4 l .  B u r , |  \  [ | q q 5 l .  F \ . r ' . \ o  -  C R . \
U9951, Gr<.rueu ll995l, Sevou WrsrrrnnoEK HEcr< 119951 c
S-.^f l  |  L l lqq5l Pcr non appesantire roppu la bibl iogratir.  con-
siderando che salebbe quantomeoo singolare che foste interessa-
l i  alìa co\tru,, ione di unJ vo\lra home paee ienza avcre pcrirnen
ri accc\:o r quelle r lnui. (.on5igl io anche tJi col lcgrr. i  a ftnp;
ltwv,w.r|îi.u nimi.it I I scr\tapitelHclpIHelp.frrzt. ui orrirna pa
gìna web che raccoglie molte guidc jn Liùea, anche in italiano_
A l r r i  i nJ inz / i .  r i cch i  d r  gu ide  c  con \ rg l i  r u l l  d rgomen lo  e  man-
lcnuf l  corlanlemcnlemente aggiomali rono hflp: l /  htr lr | , ' . thccoo
.eda I - menon/ htmLhbnl, hfrp: //1r1trt'.webcom.com /html I c http:
// teww.q,3.org, puh I wWU I Proridert .
Potresle cominciare copia[do un buon documento lrnll- già
esistente  modifìcandolo, oppure sfruttando la possibjlilà che aÌ
cuni browser ofliono di salvare la propria hotlist in formato
HTML, drùdo vita a una rudimentale horne pagc da perlèzionarc
successivamcnte. Non esagerate mai, ne:urche quando sarcte di-
lentati bravissimi, con ie mappe ciiccabili c con i lbrm (modulì
divisi in campi che il letîore îiempie e rispedisce), non urilizzabili
da tutti i browser. Ricordatevi inlìne in ogni pagina di non ecce
dere con le iÌìrmagini (non tutti usano browser grafici) e di fomire
scmpre la traduzione in inglese (non tulti parlano italiano). la vo-
stra firma col link al vostl-o indi zzo di posta elettroÙica (qualcu-
no pohebbe dcsiderare ulterìori jnfomazioni) e un link alÌ; home
page (nessuno ama perdersi o troviusi in un vicolo cieco).
lleb in bibliatetu
La vostra home page personale sarà dunque un 1ì1e che risjede
sut vosffo personal e cuì solo voi avete accesso, utile pcr orgaÌiz-
ua rc  l e  ro . l r c  r i ce rche  e  a  cu i  . i  po \ ,ono  apn l i c r re  p iu  o  mèno  le
stesse considerazjoni fàtte per i menu di booknark gopher (vedi
p. t 15) e valide anshe pcr le hollist ìreb. Potete custodirle gelo-
\arn!nrc lerfe/iondndole  l im.mdole in gran scgreto .,p!ure.
prefèdbilmente, potete sùuttare ìe competenze dell'interó staff
per costruime diverse, djflerenziatc in base alle esigenze dei vari
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ufflci e settori disciplinari della biblioteca e delle varie tjpologie
dj utenti. Si pofebbe ad esempio pensame una umanistica e una
scìentifica, oppure una per adulti e una per ragazzi, cosÍuite su
misùa della propda particolare utenza con link alle risorse locali
e remote piii adatte, da installare e mantenere aggiomatc su ogni
singolo pcrsonal a disposizione del pubbhco.
Se le risorse umane ed economiche 1() permettono e se la bi-
blioteca o l'ente cui fa riferimento è interessata dif-fondere an
che alì e\terno inlbrma/ioni n 'uo pos'e.so.. i  può cominciare a
pensare al passo logicameùte successivo (ma l'ordine può benis
simo essere invertito), owerc aprire un server web. In tal caso ùn
calcolatore (anche ùn personal) collegato in rete e dotato dell'op-
pofuno soft\;r'are supplemeltare dovrebbe restare acceso il più
possibile (in linea di massima, sempre.) pcl rendere disponibile a
lulti gli intemauti la home page e l'intero webspace dell'ente, co-
struila coù iù mente esigenze - anche di immagine parzialmen
te diverse da quelle alla basc dcllc pagine client. Le pagine istitu-
zionali sul server possono sostituire integralmellte quelle selto-
rialì dei clicnt (magari inglobandole) oppure affiancaNi ad esse,
in varie combinazioni. Un teslo in italiano consisliabile i le bi-
bliute(he (h< r((arerlaflo l rLlea di cimentarsi nìucsLa imore'a
ò  H r  L r  . u o R  H  H r | | s w o F r  r l l a q 5 r .  n o n o r l a n r e . i a  e s p l ] . i r a -
menle dedicalo alle attivjtà commerciali. Ricordatevi che ogni
nuovo seryer web ilalia[o va registrato presso il caRR Nls, attra
velso un modulo disponibile pîesso htfp: ll wrJw.mi,c r.il/NrR4T
/Reg-WWW.htú|.
L'opcrazione home page istituzionale è possjbjle arche se si
accede a Intemet attnverso un providet, molti dei quali sono già
attrezzati Der fomire ouesto seNizio e tutta la consulenza neces
saria, previo un adcguato aggiustamento delle tariffe, oppùre ap-
poggiardosi al server di una istituzione < amica>. Se invece si
dispone di un prop.io ccnÍo di calcolo la consulenza gmtuita non
mancherà e occonerà pjuttosto vigjlare perché f intero progetto
non passi sopra la tesfa degli ignari bibliotccari. La naturale di-
stinzione dei compiti fra Io stafftecnico e quello di biblioteca ve-
de ri \egrlrr i  al primo la \perrmentazrune. me\{a a punlo e aggior
namento dei suppofti tecllologici, la stesura di manualistica e
I'organizzazionc di co$i che diffondano le conosceÍze di base e
uno stile omogeneo di < iperscrittura > in tutte lc strutturc che,
come la bibliotcca, fanno riferimento ad esso e inlìne la consu-
lenza tecnologica necessaía per i singoli progetti web.
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La biblioteca dovrà invece individuare cosa meftere a disposi-
zione via web: possibilmente il catalogo, ma anche banche dafi
suppiementaÌi (gratuite o commerciali) e altre risorse locali (su
cd rom o altd supporti) o reúote (via Iffemet o altrc reti), limi-
tandone eventualmente l'accesso a certe categorie di utenti; pe-
riodici e opere dì consultazione lettroníche; bollettini delle tluo
vc accessioni e bibliografie speci:rlizzate; elenchi delle intcsta-
zioni di soggetto e indici alfabetici delle classilìcazio[i, se assen-
ti dal catalogo; guide gererali alla biblioteca, alla riceîca biblio
grafica e a Lrtemet; informazioni specifiche sùlle collezioni loca-
Ìi; mappe cliccabili della biblioteca; orari e modalità d'uso dei
vari servizi disponibili; moduli per propostc d'acqujsto, lamefltc
le, sposte a questionari e qu?rlsiasi altra comullicazione degli
utenti alla biblioteca; bacheche elettroniche per messaggi degli
utenti fra lorc e della biblioteca agli urenti privi di indirizzo di
posta elettronica personale; schede dello staff con individuazione
dei compiti, telefono e indiizzo di posta elettronico - e magari
un ritraÍo - che permettaúo all'utenza di dvolgersi alla persona
giusta pcr ogni specifica esigenza; linl al webspace di bibliote
chc e altri enti di specifico interesse per i propri utenti, e mille al-
tre cose. Sempre alla biblioteca spettdà stabilire in che ordine e
con quali link presentiue le informazioni e infine costruire mate
nalmente e mantenere costantemente aggiomate le relative pagi-
ne web. Il tutto tcnendo bene in mente che le Dasìnc dovnnno
servirc sia a ulenli  locali  che a qùell ì  remoti che loìre nun mene
ranno mai piede in biblioteca e fomendo quindi il giusro îisalto
ai servizi utilizzabili anche a distanza (richiesfa di infomirzioni,
prestito interbibliotecario, invio di fotocopie).
Da enrrambe le pani úrebbe beoe individuare uD relerente ( i l
cosiddeffo webmaster aI centro di calcolo. il resoonsabile dei ser
vi l i  al pubblico o un suo srretlo col laboratore in bibl iotcca) che
coordini le attivifà connesse al web alf intemo della DroDÌia strut
lura e renpa i contafl i  con i l  suo omologo dell  altra. Se poi lo .pr-
zio web della biblioteca, creato da pelsolle che hanno dimesti
chezza con classificazioni, soggettazioni e indìci e Ia loro traspa-
renza per varìe tipologie di utelti dovesse dsultare organizzato
pa icolaÌme[te bene, sarà 10 stesso webmaster a coinvolgeme i
re\pon\abil i  nel la \uutturazione generale del webspace detl entc
di riferimento e in progetti specifici di altre strutture.
ll lavoro eventùalmente già fatto in ambietrte gopher non sarà
stato sprecato, perché, olÍe a costituire un prcficuo tirocinio, po-
t4l
tIà essere inglobato nel web con opportuni link. Analogamente si
valuterà se tutte le infomazioni non s[efaúente catalogralìche
eventualmente già preselti nell'opAc possano confunuare ad esse
re accessibili n tiile sede oDDure se alcune di esse dsultcrcbbcro
magSiormenie vaìorizzate é più facììmente manìpolabìli con una
presentazione tramite web. Eventuali duplicazioni andnnno -
dotte al minimo indispensabile, per non appesantire più deÌ ne-
cessario il lavoro di aggiornamento (da non sottovalutare) e per
non rischietre discrepanze fra le fbnti. In ognì caso si inÍodurran-
no i ncccssa richiamj incrociati fra opac, web, gopher, le even-
tuali guide a stampa e la segnaletica jnlonîùtiva e direzionale,
coordinando I'intero speltro comunicalivo elettronico e oafaceo
della bibl ioleca.
La presenza dell'opAc nel webspace può materializzarsi n
quallro modi, per limitarsi ai principaii:
l) Cliccando un oulsante o un'ancora testuale viene allivala una
sessione telnet, si abbandona 1o scintillaùte mondo HrrrL per
ptecipitare nel ùostro solfo opAc monocromafuco ^scrl. lolse
un pò triste in confronto, ma in genere versatilc, potente, ben
collaudato, familiare e soprattutto pensato per quello spccifico
fipo di ricerca clÌe è quella bibliografica.
2) Clicc:rndo si alfiva una ricerca w.\rs sui dati contenuti nel cata-
logo. L'interfàccìa è più amichevole, pcrchó mediata dall'am-
biente web, ma i limiti dclla .icerca sono già stati affrontati a
pagina 126. Sì tratta comunque di un modo per meltere a di-
sposizione del pubblico rapjdamenle  con poca spesa dati re-
gistrati sù calcolatore ma non strutturiÌti in un vero :uchivio
catalografico, oppure per garùnlire un accesso altenativo sem-
plincato e accattivanle ai record dell'opAc per utenti partico
lalmente inpazienti o dalle esigenze piulicolarmente elemen
taú. L'accesso wArs permette anche di aggìrare i limiti imposti
dillla licenza d'uso del softwarc opac a.l numero di utenti che
possono contemporancamente collegarsi ad esso. Se i due tipi
di accesso (op,\c e wals) sono entrambi disponibili, pa icolare
cura andrà .ivolta a evidenziame peculiarità e differenze, con
un linguaggio comprensibile a tutti glj utenti.
3) Cliccando, i dati del catalogo vengono jnterogati coll metodi
di dcerca propri del web, per cui valgono sostanzialmente l
stesse considerazioni latte per l'accesso tramite wAls.
4) Anche i'opac è slrutlurato mediimte I'architettura client/sfivcr
che consente di inteúogale l'archivio strutîurato dei record bi
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bliografici (con tutti i vanraggi degli opac ÍadizionaÌi) anche
attraverso l'interfaccia gafica amichevole det personal dell'u-
tente o dello staff (con tutti i vantaggi dell'ambiente crn e
web). Un ulteriore vanraggio è lî possibilità di insedrc rell'e-
ventuale catalogazione di risorse Intemef contenute trell'op c i
relativi uRr, pcmeltendo di raggiungerle direttaunentc (vedi p.
186r. Di!crsi produlrori di software op\, si stanno orienrandu
verso soluzioni di questo tipo, che uniscono il pregio della
completa integraziotre nel webspace al corollario della rapida
obsolescenza dei tradizionali terminali, che andranno progrcs-
sivamente sostituiti con più agguc.riti, e costosi, personal de-
bitamente attrezzati .
ln questo vefltaglio di soluzio[i ogni biblioteca sceglierà quel-
la piar opportuna per le proprie csigenze e compatibile con le pro-
prie risorse, bilancii rdo lc considerazioni più sostanziali coll
quellc, ormài ìneludibilí, di immagine.
Il \\'eb è un'autentica ragnatela ipemediale che nofl include
solo lesti, ma anchc immagini,Iìlmati c suoni. Quando il browser
raggiurge un documenlo di questo tipo, per poterlo visualizzare
(o ascoltarc) è necessario che siano stali installati e oDDortuna-
menle conhgurari sul vostro computer dei proprammi d appl,gpio
(detti helpet viewer, player o add-otr) che si attivano automatica-
menle quando serve il loro aiuto e poi si spengotro da soli senza
che neaflchc ve ne accorgiate. Per una rassegna sui vafi fomati
dei documentì audio e vidco e relativi heloer si ouò vedere Wrc
uLNs L tqq5l.
ln genere si trovaflo o si comprano hsicmi ai ve e propd tool
per Intemet. Nel capitolo su Frp ne ho elencati alcunì, indicando
dove procurarseli gratuitameltc in rcte.
P r í nc ipali b row ser grcrtc i
Netscape. AtttrrlÍ\ente il numero uno. Disponibile pei Macin
to.h, Windows e X-Window. Molro veloce. anche oeì( he \ i \ua
l i , / , /a.ubiro le immagini abbozzandole appena e le r i f ini\ce \uc
cessivamente, mentre voi state già leggcndo la pagina. Non ha
bisoglo di molti helper esterni, accede a e-mail c news molto
meglÌo degli altri browser ed è più facile da coofigurare del di
relto concoÍcnte Mosaic, rispetto a cui gestisce anche meglio i
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bookmark. Anche I'unico neo, apprezzabile solo dai pedezioni
sti, owero la non personalizzabilità di caratteai e sfondo, è stalo
superato d:illa versione 1.1. La ve$ione 1.2 pemette anche di d
cevere e-mail, la 2.0 ormai imminente - dovrebbe mìglioùe la
gestione dei bookmark. 11 nome completo è Netscape navigator,
il nomignolo Mozilla.
MoJaic. Disponibile per Mucintosh (MacMosaic, la versione di
gran lunga più intuiîiva e potente), Windows (WinMosaìc), X
Window (XMosaic) e Amiga (Amiga Mosaic). Abbastanza simi-
le a Netscape, che ne costituisce ùn peifezionamento, era fino al-
l'autunno 1995 il browser su cui più si scriveva, soprattutto in
itùliano. I difefi pincipali sono che le pagine nor vergono vi-
suaÌizzate linché nolr sono state completamente dcevute, che è
difficile interompere il caricamento di una pagina a melà e che
non si possoro spediÌe e-maii (se ùon agli sviluppatori del pro-
gramma). Se lo usate già, vi tovate bene e vi siete coshuìti una
nulrita hotlist (non espoÌ'tabile banalnenle), non è assolutamente
indi.pcnsrbi le che pd\' iare di cor\r a \et.cape. m. :e in\ ece ini-
ziate ora, partite direttamente col concoÍente e non ve ne penli-
rete. Alcune versioni consenlono di bloccare alcune lunzioni piùr
delìcaie in modo da poter affidare il computer anche a utenti mal-
destli.
WebExplorer. Disponibilc esclusivamente per os/2 Warp. Eccel-
lente prodotto, con Lma history list dei siti visitati così ben afico-
lata e llessibile da scmbrarc più una mappa che un elenco.
Macweb e Winlyer. Rispettivamente solo per Macinlosh (più1
versatile) e Windows. Simili a Mosaic ma esÍemamente più
semplici, a prezzo di nascondere o elimiùare le funzioni piir solì-
sticate. LasciaÌro molto più spazio di Mosaic e Netscape per la
visualizzazionc della ve.a e propria pagina web. Ideali per neolì-
ii, utilizzatori occùsionali e per coltrollare documenti HrML man
mano che vengono costruiti.
C?no. Uno dei bÌowser più antichi, in via di estinzione ma anco
ra degno di nota per la velocità con cui visualizz:Ì le pagine, gra-
zie anche alla scarsa considerazione per l'estetica, decisamente
spartana. Non conmercializzato, disponibile solo per Windows,
occupa meno mcmoria dei più blasonati colleghi. Da teùere d'oc-
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chio l'annunciata veNìone 2.0 che aggiungerà molte funzioni e
potrebbe renderlo nuovameùte competitivo.
yiol4. Noto anche come ViolaWWW{ è stato il primo browser
disponibile in ambiente X Window. E qualcosa in piir che un
semplice browser web in quanto può leggere anche documenti
più so{ìsticatj di quelli HrMr. PaÍicolarmente utile per specifiche
applìcaziori ipeÍestuali locali.
Midas. Noto anche come MidasWWW e disponibile solo per X
Wirdow. Particolarmenle amichevole I'interfaccia con gli altli
tool lntemet e la configumzjone delle opzioni personalizzabili
La ve$ione piir recentc consente anche di scrivere docúmenti
H:tMI-.
Chime t. Un alfro browser per X-Window dal nome suggestivo,
ma ben poco utilizzato.
Samúo. Inizialmente bùllezzato MacWWW è stato ìl primo
browser disponibile in ambiente Macintosh. Non visualizza le
immagini e può essere considerato gÌafico solo perché agisce nel
tipico ambicnte Macintosh a fincstle. Le nuove pagìne richiamate
non sostituiscono lc prccedenti, a le affiancalro, creando un po
d i  (on lu . i one .  O lma i  d i  \ d lo re  pu ramen le  s lo r i co .
HotJava. Per oft disponibile solo in versione sperimentale, que-
sto nuovissimo browser oltrc a ricevere dal server testi e immagi-
ni, può scaricare ed eseguirc sul client anche dej piccoli prc
gmmmi. Esisiono già accordi per includere a.lcune delle sue pjù
innovative caratteristiche anche sulle prossime versioni di Net-
scape.
Intemet eiplorer- Il browser incluso nel ouovissimo Windows
95. Quanti degli stimati sette milioni di utilizzatori di Netscape
riuscirà ad accaparrarsi?
Clberilog. Ancota ncm esiste, se noù nei labomtoi della Apple,
ma polrebbe cssere la novità dei prossimi mesi. L ambizione sa
rebbc quella di superarc in versatililà e facilità d'uso Netscape,
integrando ancora di piìr jl browser nell'ambienle cur, sfrutlan
done al massimo I'interfaccia a icone. Chi vivrà vedrà.
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P r i nc ipct l i br or,'se r t e st ualí
Anche se non disponete di una connessione sj-Ìp/ppp oppure se
nella \oslra bibl iL' leca ci cono solo degli  {rupidi terminali .  non è
detto che dobbiate r inuncìarc al le gtole del $eb. Se gl i  aulori :o
no slal i  prc\ idenli  non dovre\le perdcrvi niente eccelto le immt-
gini, spesso úleramente decorative. Talvolta peîò chi cosfruisce
documenl; tvt tende a dimenticù5i che potr,rnno e:\ere lel l i
anche in questo modo, rendendovi la vita difjìcilc. Vale comun-
que la pena di provare.
t)r.r. Djsponibile in versione oos, vMs e Unix. è probabilmente
i l  pi ir noLo brouser web testuale. Per uti l izzarlo, ai prompl di si-
rtema diBir.te /yzr. Per muorersi 5ulla pagina pas,ando da
un'ancora all'a.ltra (evidenziate diversamente a secoìda dei mo
nitor) si usaflo i tasti freccia verso l'alto e il basso. che fanno aD-
parire di\er5amenle quella di volra in vul la sele/ionala; per al i i-
\cre i l  relari\o l ink ba\ra premere i l  lasto relurn o quello ron la
freccia verso destra. Il tasto freccia verso sinislra ierve invece
per ripercorrere in ordine ìnverso la scrie delle pagine già visita-
te, il cui elenco è visualizzabile col tasto backspace. premendo il
taslo crì in\ ieme a quello c 5i inleÍompe i l  caricamento delh pa-
Frna e \e ne vr\uatt/za soto tc parle gtà scarlcala. proprio comc
avviene clìccando sulla N di Neiscapeì Se utilizzare un;lient, po-
tete anche crearvi un menu di bookmark. Ecco alcuni altri co-




(oppure barra spaziatrice): per avanzare di una schemata in pa
gine lunghe
per indìeÍeggiare di una sche.mata ir pagine lunghe
(oppure s) pet cercare una súinga nelÌa pagina corrente
per visualizzaÌe uRr- e altri dati sìrlla pagina correrÌte
per visualizzare l'elerco dei comarÌdi
per apgruagere al menu Jei bookmcrk la pagina co|renre
per collegarsi a un altra pagjna. fomendone t'uRL
per collegarsj a un indìce web selezionato per defàult
per tomare alla prima pagina visùalizzata duranre ra sessione
per slampare, salvare o spedirc per posra eleltronica la pagina cor-
per uscire da Lynx
per canceliare un bookmark
q
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v per visualizzare il menu dei booknark
z per intcromp!re il cmicamento in colso di una pagha
rrÌ''r. Minuscolo, mi raccomando. Noto anche come CERN line
mode browser, più ostico e meno diffuso di Lynx, ma di grande
valore storico (è stato creato dallo stesso inventore del mÀfw
con Ìe maiuscolc: Tim Bemefi-I-!e) e utilizzato anche per altre
funzioni. Le ancore sono indicate con dei numeri che vanno digi-
tati, senza pote$i muovere úello schemo. Utilizzatelo solo se
Lynx non è accessibile.
T/.Í'w.I''. Combina tunzioni di browser e di editor ÉfML
SlìpKùot. ll trucco c'è, ma si vede. Se usate Lynx perché potete
pemettervi solo un bro\rser testuale, potete truccado con questo
proglamm4 che non è un vero browser, ma solo una inferfaccia
grafìca Window\ per Lyn)'.  Provatelo. ma non aspeflatevi impos-
sibili miracoli-
Se non solo tron avete ufl:rccesso dedicato o st-Ìp/ppp a Inter
neî, ma neppure potete dispoÍe presso il vostro host di dferi-
mento di un browser testualc, potcte ugualmente avventurarvi
sùlla ragnatela mondiale collegandovi via telnet a uno deì se-
gnenti indidzzi, digitando l'appropriato login e utilizzando il vo-
sÍro indirizzo di posta elelfonica come eventuale password. L'in-
terfaccia sarà ovviamente testuale, e nori tutte le funzioni saranno








Fino a poco tempo fa, se aveste potuto disporre (magari solo
temporaneamente) della sola posfa eletfonica ma aveste voluto
lo slesso accedere a una determinata pagina web, avrcste potuto
farvene spedire if testo inviando il comitr,do send <indirtzzo pa-
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gína> a agora@w3.org. Addirittura, inviiindo allo stesso indiriz
zo deep <indírí7to pagirr.> si sarebbero ottenute iùche le pagjne
collegate alla prima, che possono essete veramente parecchie.
Pc rche  ru r r i que . r i  cond ; , / i ona l i ?  Pe rche  un  un i co  nodo , ro lgc
r  a  que . ta  funz ione  pe r  l ' i n tem re le  In te rne t  .  comr  poLe le  imma-
ginare, è andato iÌl tilt. Perché, nonostante ciò, ve ne parlo? Per-
che l aulore del .of l$ are che -en e pcr lare dr gatewaj fta e-mail
e web (Agorà) spera che altri nodi lo installino, in modo che poi
ognùno possa inviare le aichieste a quello più vicino. Iscrivendo-
vi ad una mailing list apposìtamente cteata (inviando srrJciúe
www-agora <nome> <cognome> n y 'w-agora-request@w3.org)
sarete infomati di cosa sta succedendo vrcÌno a casa vosÍa.
Per ola, Rnché linzìona, potete utilizzare un gateway altcma-
iivo inviando go <indirizzo pagina> a webmail@curia.rcc.ie.
Quando Io scopo principale dj una risorsa Intemet è quello di
rjntracciarne di ultcrioi, c'è chi ne parla corne di un motore dj d-
cerca (search engine) oppure di una metarisorsa (mctaresource).
lù realtà in una rete ogni llodo può essere sia il punto di arivo
che il passaggio per ulteriori nodi e, cluand'anchc alcuni si spe-
cializzassero come < nodì di scambio >, per definirli Dotremmo
anintcrc al l  onnai -ecolarc le\ i ico uri l tzalo per indi(dre el i
. | r umen l i  c r f l x (e i  cne  \ \ o lgono  ana loga  l unT ione :  i a l Jogh i . ; c
pertorj, indici e via clencando. ln paficolarc il termine pìù adat-
10, perché pìù generale, è probabitmente quello di indice.
I principali indici sono raggiungjbili automaticamente anche
dai pulsanti e dai menu predefiniti dei p ncipali browser. La si-
tuazione degli indici web è assai ffuida, quindi anche l'elenco
che segue va preso come un mero assaggio di quello che poÍcte
scoprire da soli in retc. Alcuni si basano su pesanti (e < rumoro-
\e  I  r i ( e rche  r  l appe tn  d i  t u l l e  l e  pd ro le  con renu te  ne l l c  p rg ine
web disponibili su tuttj i seryer: altrì controlla[o solo le stringhe
rnlrodolle dapli  culori tcome c \e ne hanno vogliai in rpecit ici
campi, semprc su base periodica e spesso con l'ausilio di pro
grammi fantasiosamente chiamati robot, spider, woÌm. wanderer
e nomad, che . ir(olùo per la rete recuperando inlormazioni de
immagazzinare negli indìci che saranno poi cffettivamente intcr-
rogati dagli ulenti: altri anco.a si basano pîincipalmenîe su spe-
cialisti di un cefio argomento che raccolgono le risorse a loro no-
te che ritengono più vaìide. Alcuni scandagliano solo il webspace
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inteso in senso stretto, cioè solo i documenti HTML presenti su
servcr web raggiungibili col protocollo arre; :rltri :unpliano la ri-
cerca anche ad alt.i prolocolli Intemet. In tutti i casi siamo bcn
lonfani dai sofìsticati sistemi di indicizzazione e inlomation re-
îrieval che i bibliotecari sono abituati a inconÍare nei loro cala-
loahi e nelle banche dati commerciali. Non esistono ù nessuna
forma, ad csempio, né thesauri né authority fìle.
Lc ricerche nel webspace non sollo mai sicrue, né dal punto di
vista del richiamo né da quello della precisione, perché non si
può mai mettere la mano sul fuoco né sull'esatta natura dell'ar
chivio interrogato né sul metodo di ricerca impiegato. L'enome
quantità del materiale che, ill un modo o in ul1 altro, viene scan-
dagliato e la presenza di link ipertestuali che legano fra loro tutti
i documenti (di modo che ciò che sfugge per una via può essere
pescato per un'alfa) rcndono però tali dcerche talvolta sor
prendentcmcnte fîcaci.
Indici per classe e per soggetto
CIi indici più o meno generali di Intemet organizzali per sog
getto somigliano spesso aÌle raccolte dnascimentaÌi di luoghi co
muni, che saltavano dal generale al particolare e di palo in frasca
segueùdo crile chia.i solo al loro compilatore, tanto da apparìre
ai nostri occhi come precorritrici delle enumerazioni caotiche d
ld Borges. Lr realta tali repeftori, arìche se in genere si autodelìni-
scono e venSono defilriti ill letteraÎura << per soggetto >, giustap-
pongono disinvoltamcnte classi c soggetti (entrambì molto gene
rali) senza soverchie preoccupazioni di rigore, e prcsentano spes-
so una embdonale forma di architettura gerarchica (chiamata
subjecl lree) che fa pendeîe la bilancia forse più dalla parte della
classificazione. Comunque, almeno lìnché il maleriale disponibi-
le in rete, benché enorme, sarà relativamelte poco rispetto a la
massa di inîomazioni esistenf sul pianeta, alche questo tipo di
aDDroccio mantcrà una ccrta validità. Oltre un ccrto limite sarà
peiò necessaria una forma di indicizzazione semantjca meno
estemDoranea. cui indicizzatori. documentalisli e bibliotecari sa-
tanno nece\5afi imenle chiamati a conlr ibuire.
Moltj deglj indici organizzati, almeno a un livello generale,
per classe o soggetto permettono anche ricerche più o meno am-
pie sîrutturate per parola e la possibilità per l'uteÌrte di proporre
I'inserimento di [uove riso$e, suggerendo talvolta anche i telmi
ni da utilizzare per I'in.dici,zzaz:roÍe.
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Galar! ( http: ll t|v'y'.einet.net / galary.htmt) . Gestito da Ei net (che
sta per cambiare nome in Trade Wave), cosîituisce I'evoluzione
in amb!lo web Jel progello Gîîher jpwcl\ d' Da\ id Riggins. Si
puó cerc?Lre dnche per p.rrolc afl  intemo delle .ole pagine dcl l  in_
dice clas,i f iccro. nell  intero webspace oppure ,oio 
-ncl 
gopher
space o fra le risorse contenute nell'archivio di hytelnel. ùtilizza
unl ver\rone di $At. chc con\ente l u\o cj i  oocràton booleeni e
ronCarnenro. |  |  R-L della versionc popher e gopher:t lctaiî,usc
. edu :70 / I I / Othcr - gopher -and _ l nlormation _Resourcer
/ Gopher -b! -SubjectlGopher _Jewels. Via Frp è possibile re-
cuperame il sottoinsieme Gopher tips : Ítp: llÍtp. einet. netl pub
I GOPEERJEWELS-TTPSI .
Clnbal netwofk navigator (hftp : l l eameLgn .com / gnn I Gtvho-
nte.hÍnt4. Nato corne versione in linea dell'elenco di risorse in
appendice a KRoL 119941 col nome Tre whole lnternet catalop
(hflp:// n?ar et.gn n.com I wiî | ne$,rcsca!.toc,hfmll. che jonùnui
a indicarn! la sezione più propriamenÌe repertoriale, si è rapida
mente sviluppato ed è stato rece[ìtemente velduto dalla casa edi-
trice O'ReilÌy alla rete commerciale America on line. che intende
fonderlo con Webcrawler, arrch'esso una sua recente accuisizio
ne, per clshtutre un nuovo megaindice, forse in futuro a paga_
mento, Noto anche come cMr'.
Glnbewide lethrork academ! meta-library (http: // uu-gna.mit,edu
:8001 /cgi-binlmeta). Spesso cìtata ma, per slessa ammissione
Jei curalori.  rconsigria6ile perche poco îggiornata. Consenre la
rrccrca per parola .olo aìì inrerno dcl l  îrchi\ io detle inle.tazioni
dr soggetto.
Green eggs repoú (http: lIíbd. ar. co t|gerl ). Siùgolare indice,
non -olo per i l  nome. che raccoglie {dopo arerl i  sperimenrrl ir
l u l t i  g l i  |  t u  c i l r t ;  neg l i  Usener  newsgroup .
Infcmel .resoarces classífred b! Dewe! (hlfu: llv,ww,oclc.org /oclc
/fp/ ddt /resoarce.htm). Pagira web che rimanda a vari indiii, più
o  menL ,  comp le t i e  p i i l  o  meno  r i go ro \ i .  basa t i su l l a  C lass incaz io_
ne dccimale Deuc1. fra cui la Dew, j dt, ìmal hott ir i  di Da\ id A.
Muîdic |hnp:|/ivor!-Im.comI mu díeIDDH. /L\DH.hfml. e la
W-olverhampton web líbrary (wwLrB) de1 webspace inglese
( http: // scít.tely.ac,uk / wwliy I newclass.htùtl) .
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I tlndcx ( hfrp: // ttww.sílverpktffer.com/ íntindexl intro. html ).
Noto anche come lnternet indo. (ma attenzione agli omonilni),
effettua ricerche per titolo e per soggetto su documenti apparte
nelti a vari protoco]li.
Joel's hierarchical subject index (htÍp: // tettn.cen.uiuc. edu
/-ii9514|í d.ex.html). Progetto ancora in allestjmento, ma già
utilizzabile. Le stesse risorse sono classificate in vari punti della
gerJrchia pcr pennelleme iì rccupero alra\erso pìù pcrcorsi.
Magellan (htfp: // www. mckinlc!.coml ). Nota anche come
McKinlet lnternet direclrrry, è ]a veNione in linea, pafiicolamen-
te attenta ai risvolti commerciali, di tr4axwEl-I- - GRycz [1995].
Per ogni arSomento indica anche i fbmitori raggiungibilì in rete
che vendono prodotlì connessi.
srMoN ( hffp: / / www.elcc.qmw.ac.uk/ simon / welcome ). System oÎ
Internet Mapping for Organised Navigation, basato su un sistema
di indicizzazione sperimentale, che utilizza le parole chiave asse-
gnate dagli uteùti stessi.
ttw Viriul librar! (hfrp: /Iwwtt.tt3.org/ pLb/ Dahtsources Ib!
Subjectl0wniew.htítt). Cùata da diversi specialisti nei vari
argomenti, con link ai vari indici per soggefto nazionali e a irl
dici di so.se per tipo di tool, come i vad gopher subject tree.
Indicizza quasi esclusivamente pagine web e non permette la ri-
cerca per parola neanche all'intemo del proprio archivio di inte-
stazioni.
Yahoo (http: l/wwtr.lahoo.coml ). Uno degli indici più vasti del
web e di htemet in generale, insostituibile soprattutto per le ri-
cerche meno accademiche. Si possono anche cercaÌe parole con
tenute a scelta nei titoli, neglj URL o nei commenli di quasi lulle
le risorse raggiungibili via web. Gestisce operatori booleani,
trcncamento e sensibiljtà a maiuscole/minuscole. Si possono li-
mitare le ricerche a un numero prelìssato di risultati. Link ad aftri
indici generali.
Itldici per parola
Quasi tutti gli indjci per soggetto citati nell'eleúco precedente
si basano, a qualche livello, su fome di indicizzazione semantica
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manuale, e molti di essi dispongoro anche della possibiljtà di in
terrogazione per parola. Qui elenco invece soltanto i principali
ìndici che dispongono esclusivarnente di questo secondo tipó di
úcerca, basati iù genere esclusivamente su iobot o altri sistemi di
indicizzazione automalica.
Alíweb (http : //web. neror. co. uk I pubkc I aliweb I alíweb. html ).
Consente sofisticate ricerche per parola nei titolj, ùelle descrizio-
ni, nelle parole chiave e neglì uRL, con I'uso di operatori boolea
Íi, rilevanza o meno della maiuscola, sottostdnghe, limitazione
della úcerca a pa icolari tipologie (documenti, enti, persone) o
dominii lntemet (geograficì o, negli Usa, per lipo di ente).
Hanest (htfp: // herrest.cs.colondo.edu I ). C)1Íe a efTcttuare com
plesse ricerche itl proprio, potrebbe anche utilizzare altri ìndici
web come archivi da inteùogare separatamente o cumulativamen-
te, ma la sperimentMione di questa intcressante possibjiità è an
cora in corso,
Inloseek (htfp: //wvrw2.infoseek. com I ). Ricerca nel testo delle
pa8ine web e mostra i risultati in ordine di riÌevanza asscgnando
un punteggio convenzionale. T primi 10 item sollo visualizzabili
gratuitamente, gli altri a pagamento. Tariffato anche l'accesso ad
alcuni archivi supplemeùtari. Molto accurate Ie istruzioni e i con-
sigli per la dcerca.
I ktorfií (http: llíttktomi. beúeleJ. edu / ). Sttumento potente ma
impreciso, ricerca fino a dieci parole su un enorme numero di do-
cumenti e ordina i risullati in base alla tilevanza rispetto ai termi-
ni richiesti.
.Iympstatian (htfp: // ,w\r. stb.ac.ukljsbinljs) e Jumpstatíon II
(http: //js . stir. ac . uk ljsbir /jsr'i). ll sofrwart di cerca-, in rapido
sviluppo, tiene conto del numero di occorenze di ognì parola al-
l'intemo delle rispettive pagine per individuare quelle pirì signifi-
cative.
Llcos (http: //llcos.cs.cmu-eda). La îicerca lton viene eîfettuata a
tappefo su ogni server, lna basandosi su metodi ptobabilistici che
locali /zJno l alten,,rune \ul le prgme pii t  popolai i  e pi ir - r icinc
J l l e  f l . pe l l r \ e  home page .  ne l  l en la t i \ o  d t  r rn rccc i t l e :op ra  u o
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i dati più rilevirnti senza produre eccessivo rumore. Di ogni pa-
gina web prende in coNiderazione titolo, sottotitoli, le prime 20
righe e le 100 parole più ricoÍeoti. Estende le dcerche anche ad
altri protocolli, autoproclamandosi The catulog oJ the Internet.
lmmirÌente la commercralizzazioÍe, che manterà I'accesso gla-
lùito ma intodurrà la pubblicità, e l'adozione come indice prin-
cipale da pafe dcl neonato Microsoft nefwork (MsN).
Nikos (http: llrrrr'$'.ns.coml cgi-bin lníkos). Strumento poco sofi-
sticato ma assai veloce, macina moltissime pagine web alla dcer-
ca di parole che combacino esatfzrmente con quella intodotta.
Precedentemente tloto come Web omad
NlightN (http: wr'r'.4.Whtn.com). Tramite una sola interfàccia
si possono interrogare urmerose banche daú commerciali, alcuni
vocabolari ed enciclopedie (tariffati) e Ia banca dati Lycos (gra-
f:0ilà) . L: Uniwrsal inder, petmette di effettuare ricerche cumula-
tive su tutti gli archivi a chiuúque, ma i risultati vengono fomitj
integralmente solo diero pagamento,
Northstttr (htfp: ll comics. scs. anr. eila:7000 / top.html ). R.iceîc^
anche nell'intero tesfo delle pagine web e ordina i documenti ìn
base alla rilevanza rispetto ai termini .ichiesti.
Open text (hftp: ll openterLuunet.ctt:848'| opptÍe hfrp:l/viww
.opentext.com). Posslbilità di scelta fta ricerca scmplilicata o po-
tenziata (co[ operatoú booleani e limitaziotre per campo) oppure
ancora inbasc alla quanîità di occorenze nelle itrtestazioni, negli
URL O nelle ancore-
RasE s L.RL database (http: ll rbse.jsc - naaa-gov / eichmanrt
/ urlsearch.html). La sigla sta per Repository Based Software En
gineering program. Utilizza wars, riccrca tregli URL e nel testo
completo delle sole pagine web.
Wanalex (htQ,: llwww.netgen.cot tlcgilt an lex). Noto anche co-
me vtwtr ||anderer, ncerca nel testo completo delle paSine web,
WebctuNler (htqt: ll webcrawler.coml). Ricerca anche nel testo
dellc pagìne web e di documenti fuod dal webspace inteso in
senso sÍctto. un sofrsticato softwafe appositame[te sviluppato
l5-l
< pesa > Ia rilevanza dei documenti recuperati rispetto ai termi[i
uri ì i , / /al i  per la r icerca e a.segna loro un punteggio conrerwion:r-
le a panire da lLl00. in base a cur uengono ri .uàl izzeù in online
decrercente. Nono{tante cio e possibrle che \engano recuperali
anche  mo l r i  documen t ;poco  r i l è ran t i .  De i  recen l i s \ i l upp i  com-
mercial i  , \ele già lel lo .o o la \oce Clobat nctwork notipator
lp. 150).
www Wom ( htfp: // trwtt.cs-colorailo.eilú | home / mcbryan / tlwww
.hhk. Noto aîche come rr,,ì4I h. Si può decidere sc iercare .olo
nei rìtol i  del le pagine. nei loro uRl , ncl le ancorc opDure in tut l i  e
{re i  po\lr conremporaneamenre. S n\ibi le al la ài.t inzione t ia
maluscote e mtnuscole, non pennette troncamenti. Molto potente
perché, focalizzarìdo la riceìca sulle ancoÌe. sftutta oarìicolar-
mente la narura ipcae\luale del ueb. mc l imitaro percire non in-
daga fuori dal webspace ìnteso i[ senso stretto. Se utilizzato ac
cofamerìle llon produce hoppo < rumore >.
W3 catalog (http: llcaiwwa.unige.chl$,3cotarog. Noto anche co-
ne cu W3 aÍalog,permette di cercare per parola in un archivio
che cumula automalicamente i riferìmenti cóntenuti in numerose
altre liste costruite manualmente fta cui la y., noff. s lirt e la,,v,,rw
tit ruttl librot).
Intlici geografici
Nel cibe$pazio le tradizìonali distinzjoni geografiche non do-
vrebbero esistere, perchó (come neÌla sfera lnfiirita di pasoal ìl
cul cenlto sta dappefutto e la cui circonfeaenza in nessun luogo)
tu l ro  è  equ id i s tan le :  mc  a  ro l re  può  fa r  comodo ,  \ op ra l l u l t o ;q l i
inizi.  ul j l i / /are indici che raccolgano lu e le principàlr i .one cl- i-
sponibili presso nodi appafienenti a un cefioconti;ente. paese o
retione. All  internu dcl l 'ambilo geogratjco le r isor.e sono in ge-
nere orgdnr//t te \ta per \oggeflo/r la.sc che per l ipo di lool. lal_
volta.con l auri l io di mappe cl i(cabil i  che pre\to \aranno lroppo
affbllate per essere uîilizzabili, ma che per ora sono indubÈia-
mcnre  a (ca t t i \ cn l i  e  i n lu i t i \  e .
Tn ltaJia. pres.o i l  gia pi ir \olte citaro c,rnq-rrs di Pi"a è dispo-
n ib i l e  l a  l i s l r  de i  \ c r ve t  seb  i t a l i an i  u l f i .  i a lmenre  res rs r ra r i r r r ;D ;'/ te'frt^r.n is.garr.ír I trww-dirt www-dír.htmt t e. . ome 
-abbiamo 
p'ià
acccnnato. anche dei .cf\ er gopher. degli  opq, . dei drrabase uir.
e  dc  s r l t  F ìp .  t u t t l  t aL r tmenre  ragg jung ib i ì i  a  pan i re  da l l d  s res \a
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radlce (hfrp: lltrww.nís.garr.if/ ) e interrogabili anche via wars.
L'ltalian geúeral subject tree è invece consultabile presso ,np.'
//www . mí. cnr. ít / rcst, mentre presso hfu: llwww.mí.cnr.ít/nn
-nlNrR-map.html c'è Ia m$ppa cliccabile del webspace italiano.
Fisicamente ospitate negli Stati Uniti (http: l/ítalía.hum.utah
.edu e gopher: /litalia-hum.atah.edu), ma provenienti da tutto il
mondo, sono le risorse in lingua italiana organizzate per soggetio
da Maudzio Oliva. Di utile consultazione anche la Bíbliotecr:t tjir
tuale bmbarda (vedi p. 158) e le Digipagíne gidlle italiane llîa-
lian yellow dtgipages ( http: /l rrww.agolasttu.ìt / cercotu / homepage
.htm), che orgaÍizzano per nome e per soggetto il webspace itaiiano.
A livello mondiale c'è invece la Wrb ser\jers director! (hfrp:
// tlwrr.w3 . org / publDatasources /WWW /Servers.html) che ftc
coglie tutti i sc cr \rcb divisì per continente e nazione, talvolta
visualizzabili attrave$o una mappa cliccabile. Analogo servizio
è svolto presso lo stesso nodo per gli alÍi tool Intemet, tutti
raggiungibilì da f fúprl/wtrù'.úi3,org / pub l Datltsoúrces / BlAccess
.ú1m1. co'r come i ,uhjc' I  trc, dei \ari  paesì.
Un altro indice geografico mondiale fondamentale, collegato al
precedentc, è 7/?e riltr.raltourisî (hfrp: // wings.bLffalo.ed lworld),
che tramite mappe cliccabilì permette di visualizzare  raggiunge-
re le rìsorse Internet dislocate nelle varie parti del nondo. In-
fomazioni geogialìche, culturali e turisliche sui relativi paesi so-
no invece fomite dal gemello The rirtual tourist II (http:llwíngs
.buffalo. edulworld/rt2l ), abbnafo a Cit))Net (http: // www. cít!
.n?f). Da menzionare infrÍc Planel earth (http: // whife.nosc.mil
línfo,ht nl) nor Ítollo completo ma ricco di link a ulte.iori indici.
Esistono pagine \reb, spesso chiamate metaindici, che pofa-
no sempljcemente un elenco di jndici come quelli appena visti, fra
cui scegliere quello a cui collegarsi, cliccaùdo la relativa ancora.
Talvolta è possibile scegliere se impostare la icerca direttamenîe
dalla pagina del meta-iùdice oppure se collegarsi prima alla home
page delf indice parlicolare. C'è chi li chiama unilìed s%rch engi-
ne, utili anche per testare le differelze fra i v;ui indici.
Alcunt (I túò r mar ke r se arc h, M e f aC raw le r, M ul t i thr e ad? d q ue | )
page e Sdrrlsedrch) permettono addjdttura di jmmettere una sola
volta i termini ricercati, lasci:rndo til < motore > il compito di dpe
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tere I'inleùogazione su tutti gli indjci selezionati e di produrre una
r i , po \ racumu la t i \ a . .  spo rca  - .  p rop r io  pe rche  un i ca  è pe rche  c ie
cd  a l l e  pecu l rd r i l à  de i  \ a r r  a rch i i iCde r  i e ld t i v i  s l rumen t id i  r i ce r -
ca, ma indubbiamente rapida e quindi talvolta uîile.
An in otue (htfp: //w 'w.alban!fletl-wcross /alllsrch.htmt). Oltrc
20 indici fta i pìù f:rmosi (e addùittura un altro meraindice) sono
inteffogabili, uùo alla volta, attmverso una sola, semplice, htcr-
làccia.
cusr ( htlp: l/pubweb, nexor-co.uk/public lcusil cusí.html). Noto
anche come Configurable uníjed search er?glre. Unica interfac
( i d .  s \ , i l uppa ta  r . pan i re  da l  ' r  r r  d i  Van i i n  Ko \ te r .  pe r  m lenoga-
Ie mot lep| lc t  Lnolcf .
Exter'nal info (http : // tlrwl'ís. cs -utwente.ùl : 8080 I cgí -binl tocat
/ nph-susí1.p1). lnterfaccia unica della Twenre Universìty per in-
terrogare vari indici.
Ilfomarket search (http: /lwttw.infomkt.ibht. com/ about. htm ).
Gestito dall'lBM, intelroga contemporaneameltc vari indici, ì] cui
numero va costantemente crescendo. L'accesso è libero, ma è ne-
cessario regisÍani seguendo una noiosa procedura.
MefuCldreler (http: // ùtetacraraler.cs-ia'ashingto .edu:8080 I home
,/rrtt l). Interroga contemporaneamente 6 indi c] (Gatat!, InJòseek,
Lrcas, Ope te.$, Webcrawlet e yahoo) permettendo anche di li-
milare la ricerca a una determiùata area geografìca o î cefti do
minii (commerciali, universitari, militari).
Multìthreaded query page AW: wwl,r.sun.comlcgi-bín I show?
search / mtquery /inilet.rodJ). Interoga contemporaneamente nu-
merosi indici producendo una sola sposta. È possibile :rnche
specificarc il tempo massimo che si è disposti ad aspettare.
NcsA Intemet resources meta-ìnìlex (h@t: ll wwr'.trcsa.uíuc.eda
/ sDG/ SoJqvale /Mosaic /Mefalndex- hlmry. Prnto di p àÍenza stan-
dard per chi usa Mosaic, ma comunquc ottiÌno pei tutti, racco
glie nolti degli indìci disponibili pei la ricerca .su web, gopher
e  a l r r i  r oo l .  a l cun i  de i  qua l i  r ono  i n te r rogab i l i  a r l r a \ c r :o  a in re r
làccia unica del suo frprt imenral '?.tù h pngin? mcto-ind.l
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(http: ll trrrw.ncsa. iuc,edu / sDe I Soîtteore / Mos.tic I demo / Meta
I ndex,html) .
N ets cape ùetsearch ( hftp : / / hon e, e ts cúpe, co m / ho me / ínternet
-search.hfml). Raccolta di hdici per gli utilizzatori di Netscape,
ma úccomandabile a chiunque-
Sawlseaîch (http: // trwrr,cs.colnsfate.ed / -dreikngl smafform
.html). Questo parallel Internet quetj- engine (cosi si autodefini-
sce), non solo fomiscc una ìnterîaccia unica a 14 fta i maggiori
indici esistenti, ma permette anche di intenogarli lulti contempo-
raneamente con una unica richiesta. Ancora sDerimentale. con-
.ente di usare 8l i  operarori booleani c di indica;c quanrc r i \po.le
si desideralo da ciascun indice. Paobabilmente presto cambierà
indirizzo c forse non sarà più disponibile gratuitamente.
Sl.eath (hW: //rrwrr.charm.net/-íbc /sleuth/índex.html). ll segu
gio di Internet (htel er .r/.err,4 il nome completo) esegue semplici
ma rapide ricerche per parola su Lycos, Webcrawler, Open text,
Fdhoa e centinaia di archivi tematici organizzalì in 17 grandj clas-
si. Per interrogazioni più complesse è invece possibile collegarsi
direttamente ai singoli archivi. La pagina collegata Cham Nef's
pointers to inforîntiotr search services (http: llwwrt,cham,wt
/ info.search.tml) raccoglie link brevemente comme[taîi ai princi-
pali indici Intemet, anche oltre il webspace inteso in senso sÍetto-
W3 search engines (http: ll cuirtwrr. unige . ch I meta-índex. html).
Svil uppato da Oscar Nierstrasz, e noto anche come cuÍ W3 search
e,gines, è ilpiiL complelo melaindice disponibile. Peîmelte la -
cerca su dccine di indici tramite una sola interfaccia.
Punti di partenza per il webspat:e
Così come cefii cataloghi di biblioteche diventano così vasti e
autorevoli da essere utilizzati come repertori bibliogafici, ci so-
no gopher e home page web di biblioteche e altre istituzioni così
compleîi, accurati e aggiornati da poter essere considerati delle
porte di accesso privilegiate all'oceano infomativo di Intemet.
Ne segnalo solo una manciata, con un occhio di dguùdo a quelle
pafiicolarmcnte attente allc esigenzc dei bibliotecari, ma molte di
più sono quelle che potrete scovarc voi stessj navigando. Osser-
vare attentamente queste risorse è utile anche per rubare qualche
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idea su come organizzare la home page e in genere il webspace
della propria biblioteca.
A cqw e b ( htlp : / / rr ww.librar!.vende rbilf .eda/ kN / acqs Iocqs.html ).
Fondamentale Dunto di accesso a web Der bibliotecari. lnforma-
zioni specializzate  accesso diretto a cataloghi di biblioteche,
banche dati bibliografìche, periodici elettronici e liste di discus-
sione professionali, home page di associazioni di categoria c di
eotton.
A rchive s dnd archiy hts líst ( húD : / | WWW, M UO hío, E du / - Arc hiv e s
.rirfl), Home page detl'omoiima lista di discussione  punlo di
fcrimento standard per gli archivisti, insieme a Libraries an l ar"
c h^,es (htlp: // caveru , uark , edu /comminfo / www / líbruries . html),
Manusctipt and archivet repositories at Johtls Hopkins UNet sity
(gophet: //musicbox, mse,jhu, edu:70 /11 /others /archiws) e, i\
Italia, alla home page della rivista ( Archivi & computer ) lrrttp.'
/lwww,pì.cnr,íl/S,Miníato /bíblia,html). W ^ LLACE L19951 elenca e
commenta le principali îisorse di interesse archivistico disponibili
in rcte,
Bíblíateca vùluab lambqrda (hÍtp: ll tr'trr' , ciles, il lVirtuql -
ZirlarJl1. Sul modello 4iLibweb, tucco9lie tutte le pagine web di
biblioteche italiane, anche se non consentono l 'accesso all 'opAc,
Inoltre documentì, liste di discussione, news, softwarc, annuncì,
e-journal$ per bibliotecari. ln corso di sviluppo una serie di biblio-
tcche viftuali tematiche di riso$e e enti italiani (nel dicembre 1995
erano già plonte quelle di archìtettura, chimica, matematica, mùsi-
cae radiologia).ll posto ideale per documentarsi prima di cosÍuire
ll prcprro weospace.
BUB|,: BAUefih Boatd îot Libroríes (hW: //trnw,bubl,bath.ac.uk
I BasL/hotue,hfitl). Specilìcamente cosÍuito peribìbliotecari, per-
mette tuttii tipi di dcerca (per soggetlo, parcla, tipo di lool e subase
geografica) e1'accesso apressochétutti gl opAc mondiali. Ricco di
informazionì c link relativi a biblioteconomia e scienza dell'infor-
mazione, contiene anche gli indjci completi e molti abstract delle
annatepiù recenti di oltlc 200 periodici dcl settore di informatica.
La rjvista < Computers in libraries ) gli dedicalarubrica lìssaruar
t'tts.
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Cambrdge AúrersíD computer lúb altemative home page (http:
//pelícan.cl.cam.acukl J. Ottimo esempio dihome page attenta sia
alle esigenze locali che a quelle remote. Molti link a importanti ri-
sorse, soprattutto rclative a biblioteche e computer.
ClearÙryhouse for subject-oiented lùtemet rcsources guides
(htlp: // w trtr.Ub.umich.edu/chhome.html). La più ampia raccolta
di documcnti (solo alcùni in formato HTML) che aiutino nellaricerca
per soggetto in rete. Incluso in qucsto elenco in via eccezionale in
quanto con pochi link diretti alle risorse citate, è comunque una tap,
pa obbligala di ogni r icercd profe\: ioncle. L uru delh r irsione gò-
pher è gopher: //ana.hh,lib,umich.edu:70 / I I /inet.liîs.
Exploing the I ternet (hfîp: llwtere.cen.uìuc -edu Iexploring
.r,hnl). Ottimo punto di parlenza allii University of Illinois, ricco di
indici, guide, opere di consultazione segnalazioni di novità.
r F L ( htD : / / tt t tt. trlc- bnc. ca / ifla / ). Informazioni sull'rFl-A, ma
anche - nella sezìone rFLAnet docurnenti e link relativi all'infor-
mazione elettronica c la biblioteca virtuale. C'è anche un archivio
di soffware per Intemet e per bibliotechc e una banca dati di ciîa
zioni su bìblioteche e biblioteca , cui si è invitati a contribuire.
Intemet public líbrary (http: ll ipl. sils. amich. edu/ ). Parircola'.
mente allenta all'aggiornamento prolessionale dei bibliotecari,
contìene la versione ipettestuale di BoNARlo - THoRxroN [1995]
e la già citata biblioteca viÍuale Moo (vedi p. 72).
I ntemet we b tc tt ( http : / / tt 11, te. rpi. e du / I nter e t / G uìde s l rle cemj
/túLhbnU. Fondamentale pagina, cuúta da John Decembet con
link alle principali guide a lntemet e alle sue varie sorse, inclusi
i maggiori indici web.
InterNrc directory of directories (http: ll ds,ínternìc.netl ds / dsdi
rofilirs.html). Doteroso citare la pagina orientaliva di qùello che
può vagamente somigliare al centro della rete: I'Inlemet Network
Infbrmation Center, foùdato dal govemo degli Stati Uniîi proprio
per fomirc aiuto agli inîcmauti.
Lib try and infoÌmatíon scieqce, libtulíanshíp (htfp: l/wwl).ub2
.la.selksres.hhnl). Raccolta di tutto ciò che può servire per la ri
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cerca nel settore biblioteconomia e scieùza dell'infblmazione.
Non può assolutamente mancare lrella hotlìst di un bibliotecario
che si rispetti.
Lib jeb (http: llwltlw.lib.trashingto . e.lu/-tdowling Ilibv,eb
.Irtzl.). Reperto o mondiale di pagiùe web di biblioteche. Alcune
inclìrdono un accesso al relativo oeec, altle sono solo infomati-
ve. Link anche a organizzazioni commerciali legate al mondo
delle bibÌioteche.
Thor+ (htlp: // thorplus.lib.purdue. edul ). Curato dalle bibliote-
che della Purdue University, include ?àe virtual reference desk,
un ricchissimo assofimento di enciclopedie, dizjonari, repefori
e altre opere di collsultazione lettroniche.
Web4Lilt ( htfu: //www.lib. berkeley. edu / WeblLíb /fayoríte.html).
Home page dell'omonima lista di discussioùe foc:Llizzata suìl'uso
delweb in biblioteca.Include ull ele[co di risorse fondamenlali.
WorA widc eb robots, wanilerer and spi.ilers (http: llweb.nexor
.co.uk/mak/doc /îobots /robots.html). Informazioni e link a indi-
ci web basati su spidcr e altri robot, anche minori o non più in
uso. Da tenere d'occhio per ùon perde$i il prossimo, clamoroso,
ìndìce web, che sicur:rmente velrà fuori prop o mentre questo li
bro sarà già ìn stampa. Utile anche per capie meglio il funziona-
mento dei vari ìndici.
ya offs l t (htfp: //t1'trtr.u1rfi. edulMinor / inet. senbes. htîtl).
Nata nel 1991 come bollettino periodico delle risorse Internet più
interessanti con sole 6 voci, è crcsciuta velocementc in mole e
popolarità ed è ora approdata anch'essa lla versione web. ll no-
me completo è Scott ydnoíf s special connectiors /isr e potete tro
vare i rifèrimenti delle sùe altrc incunazioni nella bibliogralìa,
sotto YaNoFF u995 bl.
Progeui di cLtktlogazione
C'è anche chi cerca, molto sensatamente, di sottolineare l'o-
mogeneità fra antìchi e .ecenlissimi veicoli di infonnazione e di
estenderc alle sorse Lrtemet lc tecniche di indicizzazione chc,
con le dovute varianti, sono slate applicate con un certo successo
8ià a svariati altri media.
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AIA (Americaù Library Association), ocl-c (Online Computer
Library Center) e Lc (Library of Congress), nell'ambito dell'ap-
posito comìtato MARBÌ (MAchine-Readable folm of Bibljo$a-
phic Information) si sono mosse in direzione di u[ ampliamento
delle AACR (Anglo American Cataloging Rules) e del fomato
MARC (MAchine Readable Cataloguing) che coNentisse di inse-
rire nella catalogazione le intbrmazioni necessaie per accedere
alla fiso$a remota. eventualÌnente anche attraverso un link dirct-
to dal catalogo stesso.
11 linea con questa tendenza ocl-c sta sviluppando un progetto
di ( lradizìonale > catalogazionc descrittiva e semaltica (co[ au-
thority file, intestazìoni unifomi, rete sindeîica, soggetti, classifi-
cazioni e abstract) deÌle dsorse lntemet, i cui primi risultati sono
consultabili gratuitamente (almeno inizialmente) ptesso Intercat
(http: //wtete.oclc. org:6990 ), íÍfe.îogablle per parola separata-
mente o contcmporaneamente nei campi autore, soggetto, titolo
propdo e urìifome, editore, uRL e note c presso NerFi'st (túp.'
llrrt|}t). oclÌ. org /ocl.c /netfrrst/t-nfhome ,htm), organizzati per
grandi classi.
ln entrambi i casi. con la medesima interfaccia wcb si consulta
il catalogo e, ùna volta individuata una risorsa, la si raggiunge di
rettamente. Gli indi zzi ve.gono periodicamente controllati per
ché siaùo senlpre aggiomati. In linea con la tradizionale polilica
di ocl-c i record saranno in seguito accessibili attave$o i con
sueti servizi commerciali Firstsearch e Eprc e altre iniziative an
cora allo studio e potrdnno essere acquistati per I'inclusione in
cataìoghi locali. Ulteriori informazioni sul progetto sono disponi
bili presso hftp: //trttn,oclc.otgIoclî lmanl catproj/ catcall.htm
oppure isc vendovi alla mailing list Intercdl, prcvalentemente
dedicatù a problemi tecnici di catalogazione (spedire Jróscrró!
í tercat <noue> <cognome> a lístseù@oclc.org)-
Sull'altra sponda dell'oceano non si resta però con le mani ìn
mano e la British Library sta svìluppando I'analogo progetto c^
rRroNA (CATalogujng and ReÍjeval of Information Over Net
works Appljcations), su cui potete informarvi presso hfrp:// trrr'te
, babLbath,úc.ukl BUBLI mnincatriono.html oppuîe gopher :/ /ukoln
.b4th,ac.uk:7070 / 1 1 I Línk / C afríona.
A prescindere dai dettagli tecnici, su cui si discuterà presumi
bilmente molto nel prossimo futuro, si tratta di progetti da tcnere
in grtrnde considerazione, anche perché, contúriameafe alla
l6 t
maggionnza dei tentativi futora effettuati di << mettete ordine > in
Intemet, effettuati da bibliotecari e non da infotmatici.
Riferimenf i bibliografi ci
ANGELL - HEsLop u9951; AN"rNUccr u993j; BAsÌLr [19951; BER
NERS-Lr:F u994a-bl; BERNERS-LEE - CArLLrau LUoTDNEN - FRyst.yK
NrEr.sEN SEc'REr [1994]l Bonrrrr tl995l; BnuwyN []9951: CoLE
[1995]; Davrs [1995]i DECEMBER - RAND^jr u9941; Epr^xr [1995j;
FURNER HNES - WrLLffr u9951; crLsrER [1994b] cap. 5; IGNr
[1995b-c]; KRor- [1994] cap. 13; MoRcaN [1994b]; NELsoN I19S2l;
NorEss [994d,1995 b-e]; PErRUcco u9951 pp. 273-334; powELL
[1994]; RDr [1995 c]; sAMs u9941 cap. 29 30; SARACENo t1995 e-fl;
SHÈEHAN [1995].
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3. PERCM USARE INTERNET IN BIBLIOTECA
Integrare Infernet con la biblioteca virtuale
e con quella reale
Se, come vuole la quinta legge di Ranganathan, la biblioteca è
un organismo (che, come ogni organismo, cresce perché appena
smette di farlo muore), può apparire astratto esercizio accademi-
co  no tomi / /a r l a . , l r . t i ngucndone  lun , , i on i  e  \e r ! i / i  come \e  po -
tessero esistere gli uni indipendentemente dagli altri. Da ull cefto
punto di vìsta una biblioteca esiste solo per fomire informazìoni
a i  \ uo i  u ren l i .  e qu ind i  t une  l e  sue  fun / i on i .  da l l a  c  . l oga / i onc
alla gestione del pelsonale, potrebbero essere viste come sussi
diarie rispetto al refercnce (inteso neì senso piùr ampio possibile),
che così da specifìco servizio si muferebbe nell'essenza stessa
della biblioteca. D'altronde c'è chi, non del tutto a sproposito,
dntraccia nelf indicizzazione il cùore delle discipline biblioteco-
nomiche. lasciando alle altre il ruolo di ancelle.
Anche da un punto di visfa tecnologico, ci sono sffumenti che
omai innervano così capillarmente e sfrutturalmente le nostre
stesse vite, ancor p ma che la nostra professione, che assai arduo
sarcbbe scompone le attivìtà che si svolgono in biblioteca in ba-
se alla maggiore o minore utilità che le tccnologie, nuove e meno
nuove, vi ricoprono o vi ricopdrebbero qualora fbssero disponi-
bili. Una biblioteca, o un qualsiasi uflìcio dovc si ha a che fare
cor un minimo di documentazione, senza telefoùo. senza uno
shaccìo di computer, possono certamente ancora esisterc, ma si
awiano a diveltarc dei sopravvissuti, dei repeÍi archeologìci
fuori dal flusso vitale della storìa.
Una biblioteca lodevolmente automatizzata, che abbia ancor
piùr lodevolmente versato nel computer tutto il suo catalogo car-
tacco e che jl computer utilizzi anche per ogni altra operazione
relativa alla gestione del materiale librarìo c dell'utenza, come si
compoferà quando dovesse mancare llenergia elettrica? Quando
cioè non fosse possibile effettuare úcerche né sul calalogo (se
non, al buio, suìla versioùe cafacea non più aggiornata) né sui
cd-rom, nó prendere in prestito libri, né fotocopiarli, né ollrepas-
sare il meccaùismo automatico di conoscimento desli utenfi ìn
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cntrata- Forse tale biblioteca, se non vuole awalorare le equazio-
ni condivise da molti dei nostri utefti che assimilano ogni bi
blioteca a uÍ magazzino di libd e ogni bibliotecario al relativo
guardiano, dovrebbe chiudere i battenti lìno al ripristino delle
condizioni minime del sclvizio.
Questo caso estremo può forse induÍe taluni a riflessioni, su
cui qui non indugerò, a proposito dell'intrinseca fragilità della
nostra civiltà elettronica, ma resta il fatto che. nel bene e nel ma
le. indietro non si toma, Il destino di una civiltà delf informazio
ne come la trosfra, e delle biblioteche - se vorranno c sapranno
giocaffi un ruolo non marginale - passa necessariamente da un
incremento della comunicazione e dell'infonnaz ionc mediate dal
computer e dif-fuse globalmente atÍaveNo i mezzi tecnologica-
mente piìr eflìcenti disponibili, cioè - oggi attravelso Intemet.
So[o slate fomitc molte inteDretazioni del teÍrÌinc << bibliote-
ca vifuale > e delle sue eventuali distirzioni rispetto ad altre si-
mili qualificazioni (digitale, elettronica. bionica, globale, senza
pareti, e chi più ne ha piùr ne metta), ma nessuna di esse può evi-
tare di dare dsalto al piLssaggio (ìn cui Intemet gioca un ruolo s!
cunmcnte da protagonista) dal palradigma < biblioteca-catalogo >
a quello << biblioteca-nodo di rete > (per riprendere in una sola
frase i titoli di due volumi che hanno di poco preceduto questo
nella stessa collana).
La previsione - e, devo ammetterlo, la speranza - è che la do-
manda < perché usare Itrtemet in biblioteca? > suoni presto qsan
tomeno eccentrica, alJÌlello quanlo suonerebbe oggi domirlldare
<< perché usare il telefono? >, laddove ciò che a tutti è capitato tirl-
volta di domandarsi è stato piuttosto << potrò sopnwivere un paio
di giomi serza telefono >?
Intemet dunqÌre non è un nuovo supporto da affiancare agli al-
td che già da tempo introducono in biblioteca massicce qualrtità
di informazione (carta, microformaú. cd-rom, nastú, or ine tradi-
zionale) o, almeno, non è soÌo questo- Non è neanche un nuovo
servizio da inserire nell'organigrarÌma della biblioteca assegnalr-
dogli il suo bravo responsabile e affiancandolo all'ùfficio acqui-
sti, all'ufflcio informazjoni e all'ufficio catalogo. Intemet è un
nuovo, potentissimo, sÍìrmento da utilizzare pressoché in ogni
attività che si svolge in biblioteca per raggiungere in modo piir
efficace i singoli obiettivi dei vari settod e I'obiettivo generale
che dà senso alla biblioteca nel suo complesso: facililare f incoll-
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tro fra l'esigenza informativa dell'utente e l'offerta informativa
globalmente disponibile.
In questa ottica, una volta assorbita una dose veramente mini-
ma di tecnologia e presa dimestichezza corr le funzioni più ele-
mentari dei principali tool, saranno gli stessi addetti, responsabili
e studiosi delle varie funzioni di cui si compone la biblioteca che
individueranno man mano i mille frangenti, grandi e piccoli, in
cui il nuovo strumento può dare una mano a risolvere un vecchio
o nuovo problema. L'introduzione di Internet, così come a suo
tempo quella dei cataloghi automatizzat| integrandosi con la
quotidiana organizzazione del lavoro, talvolta la confermerà, ren-
dendola semplicemente più fluida, e talvolta la farà esplodere,
evidenziandone le sotterranee contraddizioni. Anche in questo
secondo caso petò, proprio come è successo con la cosiddetta au-
tomazione, l'effetto sarà solo apparentemente dirompente, perché
potrà sortire, se ben pilotato, un ancor più soddisfacente raggiun-
gimento degli obiettivi più autentici e profondi della biblioteca,
iinunciando solo a quei risultati di compromesso (gli unici rag-
giungibili con le vecchie tecnologie) che solo i più sclerotiz'z'ati
degli utenti potranno rimpiangere.
La realtà, si sa, è un unico blocco indivisibile, ma per poterne
studiare le afircolazioni è necessario fingersela scomponibile,
perfino se ci occupiamo di organismi viventi. Se 1o fa la biologia,
può ben farlo la biblioteconomia, nonostante che I'introduzione
di Internet accentui (ancora una volta, proprio come è successo
con l'automazione) l'integrazione delle varie componenti della
biblioteca fra loro. Mi limiterò dunque nelle prossime pagine a
suggerire, senza alcuna pretesa di completezza, alcuni possibili
spunti per l'applicazione di Internet ai principaii servizi di bi-
blioteca.
Internet & reference: mettere a disposizione Internet
I1 settore in cui è più scontato I'impatto di Internet in bibliote-
ca è sicuramente quello del reference service, vista la quantità di
informazione, scarsamente strutturata, che rende disponibile e
con cui I'utenza va messa in contatto.
La soluzione più indolore e attualmente più diffusa anche a li-
vello internazionale, ma alla lunga meno soddisfacente, è quella
di non mettere direttamente a disposizione dell'utente nessun
165
tool, utilizzandoli piuttosto per arrìcchirc iì bagaglio di slnrmenîi
di cui il rcfèrence librarian dispone Der soddisfare le richìcste ri-
volteglj. Si tratta dì una opzioie vtramente minima, da abbrac
ciare a mio awiso solo in sede spetimentale oppure quando le al-
trc iossero, ternporaneamente o strutturalmente, ìapraticabili, In
fondo è come se tutli i libri posseduti fossero consultabili solo
dal bìbliotecario, che suìla base di steminate letture risDondesse
a i  que \ i t i  de i  l e l l o r i :  i n  l a l  modo  le  r i so r \e  i n to rma t i \ e  nnn  \e r -
rebbero mai, se non episodicamente, in contatto coi rclativi biso
gni dcgli utenti. Tuttavia si fatta purtroppo spesso dell'unjca via
rcalisticamentc percoÍibile a causa di invalicabili limiti tecnolo-
gici (un solo computer deve baslare a staff e utenti), umani (uten-
ti troppo impazienti o troppo poco istruiti) o economici (necessi-
tà dj contenimento delle botleÚc relefoniche).
Consìderare lale opzione coúe un male spesso necessario noù
signihca ne.e.{aritmente abbraccidrc unit concezione minima,
< conseryatrice >, del reference selvice. in cuì il bibliotecario aiu-
ta l'utcnte rìellà ricerca ma non si sostituisce mai ad esso. come
potrebbe a prima vista sembrare. Come spero sia risultato chiara-
mente da tutta la seconda sezione, fra le molteplici risorse jnfo.-
mative recuperabili n rcte solo una pa e è assimilabile alle tra
dìzionali opcre di coùsultazione - qualunquc sia la definizione
che vogliamo darne che vengono utilizzate per risolvere quesiti
clementari, orientarsi nella ricerca e rinlrtrcciare ulteriori opere
che rispondano più direttamente  adeguatamente a maggiori esì-
genze infomative. Molti documenti soro piuttosto gli equivùten
li di nonografie, pe odici o singoli articoli oppure inaugurano
nuove forme informative e comunicative difficilme[te dconduci-
bili a quelle tradizionali. Volendo tovare una metafora per lnter
nel nel suo complesso, la si potrebbe rintacciare in una enorme
biblioteca a scaffale aperto, di cui si possoùo utilizzare i catalo
ghi per orientarsj nella ricerca, ma in cui si può anche vagare fa-
ccndo.i Fuidcre dalla \crendiptla de!lr acco.tamenti .cmica"ualr
(si polrebbe dire iperrestuali) chc anche ld più rigorosa cielle clas-
sificazìoni permelte o addirhtura stimola. In tale ipotetica biblio-
teca c'è di tutto, anche ùna sala di consullazione (del cui conte
nuro chbiamo \ islo Ie r ipologie principali  e qudlche .emplit ica-
/ i une ) .  mr  anche  tan l i  documen l i  ( he  d i t f i c i lmen le  i n ta le  !aLa .
pc r .quanro . ! t f l ua l c  e  qu ind i  senTa  p fob lem i  d i  c f l p ienzd .  ! ro ! c
rcoDero mal posto.
lmpcdire l'accesso diretto a Lttemct da parte del pubblico non
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significa sbarrare la strada alle sole opeÌe di consultaziole, utiiiz-
zate esclusivamente dal bibliotecarìo per rintmcciare ciò di cui
I'utente ha bisogno, secondo una concezione massima, < libera-
ler, del reference, ma impedire l'accesso alf i[tero paîrimonio
bibliogralìco disposto a scaffiile aperlo; e neppure iì più < libera-
le > dei bibliotec:ui pofrà mai leggere interi libri e soprattutto fa-
re scoperte iortuite o Suidatc dall'intuito al posto dell'ùtente.
L'alternativa è pemettere aÌl'ufente di accederc alle risorse
Lrtemet, così come aì libri sugli scaffalì, garantendogli un livello
di istruzjone di base e di successiva ssislenza compatibile con le
dsorse umane investibili nel servizio le ouesto fattore determine-
rl  i l  l i \el lo di - l ibcral i là del \en i, / io). proprio come nel rele-
rence tradizionale, L'oDzio[e intermedia. che vedc utente e inter-
mediario alfiirncati di iionte al computer per ogni singola dcerca,
pare poco appropriata per un ambiente come quello di lntemet, in
cui il browsing più o mcno estemporaneo lungo i link ipertestuali
c le talvolta lunghe soste in attesa del caricamento dei lìle sono
la nolma,
In tutli i casi occorre comunque predispone qualcosa che con-
centri sullo schemo del computer dcl solo bibliotecarjo (nel pri-
mo caso) o anche dell'utente (nel secondo) il maggior numero
possibile delle dsolse elettoniche localj e renrole disponibili, co-
stituendo dei veri e propri electronic refereùce desk che facilitho
la ricerca e pemettano lo scarico e Ia manipolazione dei risultati,
compiendo un grosso passo in direzione di quello che viene chia-
mato virtuail personal computing. Gli shumenti più adatti sono
gopher e web, che permettono un alto livello di integrazione del-
le risorse fra loro e dspetto all'ambiente operativo del computer
e una gradualità di soluzioni operative possibili, già esaminate
nei relativì paragrafi. L'opziore fra le due altemative sarà dettata
principahÌlente dalle risorse teclologiche disponibili: con un
congùo numero di personal a disposizione ci si potrà più agevol-
mente orieùtare verso il maggiomente poliedrico e accattivanle
web, altrimenti il gophcr sarà una scelta comùnque v: ida, soste-
nibilc anchc coi soli terminali. Ci si.icordi comunoue che I'uso
d i  b rou \e r  ì e . ru r l i  come Lyn \  pe rme t re  l a r ' Le \ \o  à l  web  dnchc
dai più primitivi terminali.
Limitare Internet
Se si opta per I'accesso diretto da parte dell'ulente occorrerà
organizzame I'istuzione c stabilìre gli eventuali limiti da porgli.
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Si apre qììì, ancor pdma di una serie di opzioni tecniche, un più
ampio problema di fondo: quaÌe percertuale dell'universo lntìr-
net è dì pefinenza delle biblioteche? Se negli Stati Uniri si pensa
di ul i l i ,?,/are la famil iari là dei citradini con le bibl ioleche pèr a\-
vicinarli a Infemet, iil Italia Intemet potrebbe essere, finalmente,
I'esca adatta per pofarc qualcutro in biblioteca, magaú anche di
sposto a pagare senza battere ciglio una tariffa per ult corso di
f.rrmau ionc o per ceni servizi aggiuotivi.  Fare ipurisri  può dÙn-
que parerc in questo fiangente un lusso cotrtoproducenle. ma
qualche palefto occorre nonostante tutto piantarlo.
Mai le biblioteche sì sono occupate di inoltrare e cevere la
corrispoldenza pdvata dei loro utenti, Iré si vcde perché debbano
f:f lo aderso- solo perche elettronica. Da chi mene piede in bj-
bl iorcca 5i r ichiede che sappia. almcno. leggere. Cli  anajlabeli
hanno iì sacrcsanto diritto di ricevere un'istruzione di basc. ma i
bibl iolecari hanno quello- altrel lanto sacrosanlo. che tale isrru-
zìone sia impartita altrove e da altre professionalità più qualifica
te e motivatc- Anche in qucsto caso non si capisce perchó I'anal-
fabeli\mo informal;co debba farc eccezione.
Di tutto ciò che si può fale con Intemet, alcute cosc sono
strettamcnte private e dowanro essere gestite da ciascuno tramite
altretlanto privati provider. alÍe sono di riÌevanza pubbfca c
pubblicamcnte andranno affrontate. ma la bibl ioteca dór rà es.erc
coùrvolta solo ill una pafe di queste ultime. Si può benissimo de
cidere che ogni cittadino ha diritto ad accedere a postazio[i pub-
bl iche pcr spedire  r iccvere (coo un account r isènaroy la po,ta
elettronjra. ma i l  luogo deputato è probabilJncnte l  u16cio postc-
le e eomunque \tcuramenLc non la bìbl iotcca.
Difficile però tracciarc il confne, non soio per motivi stretta-
mente lecnici. C'è chi útiene, tegittimamente, che una biblioteca
pubblica di base debba vcnirc incotrro a ogni tipo di dchiesla de-
gli utenti, purché anche solo vagamente di tipo infomativo, sen-
za piete[dere da loro nessuna pre-conoscenza. Sarà difîcile in
tale contesto impedhe agli utenti inîemauti di cimentarsi n ogni
gene,e di cibereioco. eiberscsso e cibershopping. magari cot la
nosfta attcnta consulenza- Allo stesso modo in molte biblioteche
unil,ersitarie, dove già i bibliotecari fanno di tutto dalle fotoco
pie alle co[Ìmissioni private pìrrché venga chiesto loro dalle
persone giuste, sarà difficile negare osseqùiose quarto minuziose
lezioni sui mistcri del mouse. Il nosho comDito dovrebbe essere
etfeltuare insegrìare à effettuare r icerche, prevalentemenle bt-
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bliogralìche, con ogni tecnologia disponibile, non già illustrùre
word Drocessor e sislemi oDerativi.
Lobiettivo dovrebbe essire un ragionevole equilibrio, calibra-
to sulla tipologia di biblioteca e sulla particolare situazione loca
le, fra due estrcmi, entambi insostenibili: igÍorare Intemet (jn-
sostenibile perché passa da essa oggì una buona tè1ta di quello
che ogni biblioteca, di qunlsivoglìa tipologia, ha semprc fomito c
deve confinuarc a fornire) oppure infatuarsene, ilerìendola di no-
stra competenza in toto (insostenibile per questioni di principio
ma anche per l'eccessiva prcssione che scarichercbbe. alla lunga,
sulle biblioleche).
Una volta stabilito cosa meltere a disDosizione (sicunmente
non Rc, MUD e alrri giochi; probabilmente non e-mail, news e
t1t,; con esfema caulela telnct; sicuramente sì web e gopher op-
portunamenfe codìgurati e protelli) occone affrontare, insieme
al proprio guru, il problema della realizzazione lecnica di tali li-
mitazioni, rcso particolarmente complcsso dalla natura polimoÍà
dj tool come web e gopher, che tendono ad assorbire tutti gli al-
tri, Le soluzioùi comunoue esisfono. ma variano in base alla con-
figurazione tecnologica del proprio accesso a Intemet (conncs
sione diaetta o con]mutata, posfazione singola o LAN, petsonal o
terminali, solo client o anche server, software di sistema e di rete
utilizzati.) e della tipologia di uterìza (piir o meno infoîmatica-
menle a'fabetizzata; con diriîti omoge[ei, come nelle biblioteche
pubbliche, o segmenlala in classi con differente diritto alì'acces
so, come in quclle universitrrie) così da rendere impossibile ttaF
tarne in temini genemli e non eccessivamente cnlcl.
Fra le opzioni da prendere in consjderazione c'è comunque
quella dì distingucre fra un uso minimo con account pubblico che
consenta lúmile gopher 1'accesso costante e possibilmente geo
graficamentc distribuito all'opAc lociile e ad altre risone pubbli-
ihe l .r. iLl i  e remote di laci le con.uìta/ione  uno ma\. imo con ac
count privato assegùato solo a utenti con deteminate caútteristi-
che. che aDm invece la oorta anche delle banche dati e dei tool ad
accesso limitato. Alf iùtemo dell'edilìcio della biblioteca en
Íambe lc îipologie di utenii potrebbero utilizzare senza soùe-
glianza e con una assistcnza minima i telminali eventualmente
messi a disposizione (ciascuno con i propri privilegi d'accesso)
oppure, in aggiunta o come unica possibilità, uno o piùr personal
collocati in zone sorvegliale, accessibili solo in determinati orari
(sc necessario su appuntamento e su tumi) con l'ausilio di lrna
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assistcnza più puntuale e la possibilità di sca.icare, manipolare e
stampare i dati in modo più agevole. Inoltre, installando un ser-
vel gopher o web, tutti potrebbero Ìrtilizzare anche i personal ca
salingbi o di alre sfutture dell'ente di dferimento délla bibliotc-
ca per collegarsi dall'estemo, risolvendo indipenderìtemente Dro-
b lem i  J l  s l ampa  e . ra r i co .
Una soluzione di questo lipo avrebbe anche iì vantaggio di li-
berare il bibliotecariò dagli àncora conlroversi proble;i di re-
sponsabilìtà (anche penale) personale nel compoÍamelto in rcte:
chi è anonimo non potrebbe fare daÍÌ , e chi può farc danni non
sffebbe anonimo e se lre assumerebbe quindj Dersonalmente la
rc \pon \ rb t l i l a .
Tl l i \el lo minimo mes\o c di\po\i, / ione di lu i  polrebbe le-
vcr. i  nel lempo in paral lclo r l la m urazione di \ taf l  e ulen/r dt
urì lalo e al lo svi luppo lecnologico dall  ir l !ro. paaendo dc .el pre-
de t rn i l r  d t  t e tne l  a  o rac  r cmo l i  -  i ncapsu la t i  -  i n  un  qopher
' '  bfoccato o l t  un cnalogo sotìware .vi lupp:tro l . ,colmenìe. per
perrncrrere in se!uito anche la vera s pr6p11a l ibera navigazionc
in rere. Allurlmenle nellc bibl iùteche iral i trne i i ivel lr di àccessr-
bililà a lntemet da partc dell'utenza, aúmesso che la bibliotecù
stessa vi sia in un modo o nell'altlo collegata. variano dal totale
o((ultamcnro cl la mas.icria disrr ibuuiunJdi nccount Derjon.rl i .
(on reldl ivir i \ l ru/ ione e dtsponihi l i la di hardqare. Saiebbe au
'picabiìc che ner pro\simt anni . i  . \  i luppas\e un djba ito e una
me\sa in comunc delf( \aric e\peflen,/c che puna:re. pur nel r i-
spe lo  de l l e  \ a r i e  l i po log ie  d i  ó ib l i o teche  e  de l l e . rneu le  r ca l rà
loialr. a unr maggiorc perequa,/ ione. come e gia ct uen-{r16 psl 61-
t servut.
Insegnare e fariffare Internet
Per quanto dguarda istruzione e assjstenza. i problemi sono
que l l i  u .ua l i .  g ià  amp i rmer ì l e  d iba  u t i  e  i l l u , t r c r i  i n  l e f l e r : r ru ra
arche a proposito dell'inlroduzione dei cd rom, assimilabile da
questo punlo di vista a quella di Internet. A corsi introduttivi a
caocnza regolare o su appuntamento e all'assistenza puntualc jn
caso di specifichc difdcoltà si aîfìancherà Ia produzione di euide
pìù dpDrofonJile  deplianl r iepi lugativi.  eientualmenre aicor-
dandosj col (_enlro dj calcolo per:patir. i  Ia pafle piu lecnologica
da quella più specificamente bibliografica. Ànchè ne e guiàe e
nei corsi alì'uso generale della bibìioleca occorrerà ricordani di
lnsenre una parte su lntemet, che soÍolineì soptatfutto in quali
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frangenti è consigliabile rivolgersi a tale strumento piuttosto che
agli alÍi djsponibili in biblioteca.
Vale la pena dcordare che ì1 linguaggio urvl- può essere uti-
lizzato anche per coslruire documenti ilìustrativi utilizzabili du-
rante i corsi come allemativa ai lucidi e ai classici software di
presenlîzione. Tali documenti, pur rìchiedendo ùn ùinimo inve
stimenlo di tempo in più nella preparazione, hanno il vantaggio
di inlegraÌsj perfettirmente con ciò che vogliono illustrare e di co
sllujre un buon tirocinio per la cosÍuzione di ulteriori pagine
web pubbliche, cui potrebbero e\,entualmente sscre collegate
come aiuti in linea.
Per quanto guarda i'eventuale tariffazione sembra poco op
portuno appljca a direttamente all'accesso a InterÌet, se noll si
vuole diventare provider in subappaìto- Sensato appare invece
collegarla a corsi e mate.iali informativi, aila stampa dei risultati
e allu fomitura di floppy pcr scaricarli, anche solo per impcdirc
che se ne abusi, per lcggerezza o per pigrizta.
Por condicio fia medía
Anche permettendo e incoraggiando l'accesso dirctto a Inter-
net, rima[anno comunque molti quesiti per cui continueaà! a es-
sere necessario I'interyenlo ditelto del relèrence librarian. che
potrà sf-ruttarc in questo senso tutte le risorse Intemet disponjbili
(raggruppàndo nei propri bookmark e home page quelle c1Ìe I'e-
sperienza e la piofessiol1aiiîà glì detteranrìo cone più adatte per
1e esigenze i[formativc della propria utenza), e dovrà continuarc
ad applicare lc tadizionali tecniche (selezione c svecchiame.to
delle fbnti ìnfb.mative, intervisla all'utente, monitoraggio delle
transazioni) c i tradizionalj principi etici (riseflatezza, discrezio-
ne, cquità) del reference, indipendentemente dalle tecùologie im,
plegate.
Le risorse lnternet sono cstremamente aleatorie. Sinsoli nodi
o \r\ lr  por/roni della rcre sonn \pe\so indi\ponibi l ipcr ipi ir  'va-
riati motivi, locali e remoti; Ionli informative che si erano speri-
mentatc con soddisfazione svaniscono ncl nulla senza Dreavviso:
i  l emp i  d i  a l l csa  non  sono  p re red rb r l i  c  ne l l e  o fe  d i  pun la  \ i  a l
lungano a dismisura. 'fali risorse andranno dunque utilizzate iÌl
l i nea  d i  mrs . ima  \o lo  come u l r imo  rcn ta l i vo ,  qu rndo  tu  t  g l i
\ r rumen l i  f i u  r rad i / i t Jna l i  s i  \ a r rnnn  d imo . t ra ( i  i nu t r l i .  C io  nón
loglie che I'esperienza del biblioteca o possa individuarc casi in
cui un veloce colleeamento <a botta sicuta> a una so$a ben
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nota e prcventivamente predisposta possa, se tutto va bcne, evita-
rc di intEprendere una più affidabile, ma anche più onetosa, ri
cerca Íaorz1oflale.
Tl caicolo della quantita di tempo che può esscre equanima-
mente dedicata a ciascuna richiesta di inîomazioni. e ouindi il li
\  el lo medio di coinvolgimenlo del hibl iotecario nel pr oce..o del
la ricerca, owero f individuazione delle linee suida di ciascuna
bibl iolecd rigu.rdo ir l la matgiore o mjnore . l ibiral ira del retc
rence service (suflìcientemente articolate e elastiche da prevede
re un'ampa gamma di casi, ma nolr per queslo meno rìgorose)
dovrà analogamcnte ssere hasversaìe dspetto a.lle varie lecnolo-
gie:rdollale. Sc l urenle non ricnc aqsist i io nella r icerca .ul pro
prio catalogo caÍaceo o in linea, non si vede perché dovrebbe es
serlo in quella su opAc remoti, laddove vale owiamente anche
I'inve$o. La sfessa tasversalità vana anche, pur senza irrigìdirsi
. u l l e  ma ;  t ro f ìpo  b ia . ima tc  qua l i t t che  ammin i \ t r i l i \ e  rè laùv i
mansionari, per l'hetrdrÀ'are. Ceite macchine fotocopiatrici sono
più comple.,e dì ccíe \t :rmpanlt. e camhiirre una cJnuccia toner
è forse più complesso (e sicuramente piir rischioso, almeno per
I'incolumità dell'abbigliamcnto) che iniziaìizzare un floppyi lo
stesso pe$onale potrà dunque effeltuare, previa oppoÌluna istru
zione, ìa manuleùzio[e di una vasta samma di macchinari senza
drammatizzame le differenze.
Utenti rcnati
Fin qui l'ùtenza 1ìsica locale. ma con htcmet entra in bibliote-
ca anche quella virtuale rcmota, attraverso le chiestc di infor-
mazioni vja posta elcttrcnica e la consultazjone remota quanto-
meno dell'opAc. Alcuni di questi utenti sono rcmoti solo tempo-
raneamente, alîri non metteramo invece mai piedc nella lostra
biblioteca. anche perché magari non 1i farernmo entrare, in quan
to privi di ccrte caratteristiche (età, Ìesidenza, apparlenenza  cn
l r .  i . c r i l i one  r co r . i  d i  s l ud io ,  che  r r ch ied iamo.o l t r  daA l i  u len t i
in came e u..a, Laddove lenere In consideraztone talc utenzr ci
costj poco, ovvero nella progettazione dj opAc e server gopher e
web, basterà fàre attenzione a evìtare esprcssioni sibilline per chi
non ha consueîudine con i nostri usi, costumi e ambienti. tiadurre
semple lutto anchc in inglese e inscrirc la possibilità di inviare ri
chieste di chiarimento via e mail. Laddove invece, come lle] caso
delle richieste di inl'ormazioni. l'uteùza remota dschi di assorbire
una consistcnte quola del nosÍo tempo, che inevilabilnente ver-
rà sotÍatta in un modo o fleìl'altlo a quella locale, si ripresenta in
Íuova veste un problema che probabilmente è già stato afùontato
(o-comunque avrebbe dovuto esserlo) per I'utenza epistolare e te
letonrca.
Rispetto alle tradizionali richieste di infomazioni proveùienti
da utenti remoti, quelle giunte per posîa elettronica hanno alcuni
vantaggi: non sono jnlrusive e pressanti come quelle telefoniche
(Dossono essere evase in un momento di calma senza snobbare
liutente in carne e ossa, si possono più agevolmente smistare ai
colleghi piir specializzati, possono essere soddisfatte con dsposte
sfandard già prcdìsposte, se ne può tcncre più facilmente un ar
chivìo), né di difficile interpretazione come spesso quelle carta-
cee (o meglio, 10 sono ugualmente, ma è banale chiedere un im-
mediato chìarimcnto). Tîli vantaggi sono talì però anche pcl I'u
tenza ed è prevedibjle che Ia maggiore disinvollùra con cui si
spedisce un e-mail (lnagari multiplo) rispetto a quella coù cui si
invia una lettera o si tenta una telefonata pofii in futurc a un no
tevole ùcremento di questo genere di richieste. Anche in questo
caso la maggiore equanimità (fra utenti che impiegano differenti
tecnologie da un lato e fta utenli locali e remoti dall'allro) si 01-
tiene stabilendo ill generale quale standard di risposta a richieste
remote possiamo pernetterci e poi cercando di farlo rispettare fi
gorosamente da tutlo 10 staîf (quello addetto al reîerence ma arì-
che quello che inîercetta casualmente una telefbnaîa) nei con
fronli di fùlti gli utenti, indipendentemente dalla tecnologia uti-
l i ? ? 1 r .  n P r . n n r î h a r . i
Le chieste di informazioni via posta eletÍonica possono
giungere, ollÌe che da singoli utenti, anche attraverso lisle di di-
scussione. Non è coretto ig[orarle per prùcipio, visto che il no-
slro selvizio di reference utilizzerà Ie stesse liste (accuratamente
selezio[ate) per quesiti pi[licolaÌrmente ardui che non si è riusciti
a solve.e per altla via. D'altra parte è impensabile attiva$i in
tensanenle per ognuna di esse, pÌjvilegiandole rispetto ad analo-
ghi qucsiti che non ci potemmo permettere di soddisfarc se pro
venissero da un nosÍo abituale utente. SoDrattutto in oueslo caso
e rnJr.pen.abile . labi l ire Jel lr l inec gurLladi cL,nLlotla (he (i  per-
mettano ìa massima generosità possibile, ma niente di pìù. Parti
colamente utile è la creazione di un indi zzo postale elettronico
dell'ufficio informazioni, da af1ìancare a quelli privati dei vari
membrì dello staff. Ai vantaggi genemli, condivisi da tùtti glj al-
tri uf0ci, si aggiùngerebbe una più efficiente gestione proprio di
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questo tipo di richieste, cui talvolta rispondono contemporanea-
melte più bibliotecari della stessa biblioteca e cui, più spesso,
molti non rispondono perché sinceramente convinti che seiz'al-
tro risponderà un determinato collega, il quale magari condivide
proprio il medesimo convincimento. Ciascun membro dello staff
di reference potrebbe invece alternarsi nella lettura (ed eventuale
risposta) della posta inviata (da liste e singoli utenti) all'indirizzo
comune, dedicandovi un periodo di tempo stabilito ed eventual-
mente smistando a tutti i colleghi i mail di interesse più ampio.
Se poi anche il restante staff della biblioteca smistasse verso tale
indirizzo le richieste (provenienti da altre liste o da singoli uten-
t]) che potrebbero essere così soddisfatte, il rischio di spiacevoli
duplicazioni o < buchi > diminuirebbe sensibilmente.
La posta_ elettronica, sotto forma di lista di distribuzione, può
essere proficuamente atilizzata anche per gestire dei corsi per
corrispondenza elettronica rivolti al pubblico momentaneamente
o stabilmente remoto. Tutti gli aspetti della biblioteca possono in
linea di principio essere scelti come argomento, ma quèni che più
si prestano sono I'uso dell'opec locale, dei cd-rom e di altre fonti
informative elettroniche (incluse quelle reperibili via Internet) e
I'avvio alla ricerca bibliograflca in genere. Un corso elettronico
pu,ò essere, se ben strutturato, più colloquiale, interattivo e quindi
efficace della solita guida o depliant e meno impegnativo (per lo
staff e per l'utenza) in termini di presenza fisièa in determinati
orari rispetto a un corso tradizionale. Ulteriori vantaggi sono la
possibilità per gli utenti di lutilizzarlo successivamenté óome ma-
teriale di consultazione, la ripetibilità (fatti salvi i necessari ag-
giornamenti) e la modtlarizzazione (rispetto all'età, al livello di
alfabefizzazione informatica, bibliografi ca o genericamente cul-
turale, e agli interessi disciplinari degli utenti).
Internet & document delivery: spedire con Internet
Man mano che i nostri utenti scoprono, grazie a Internet,l'esi-
stenza di documenti remoti di loro interesse, è naturale che vo-
gliano entrarne in possesso. A11o stesso modo, man mano che i
nostri webspace e gopherspace (e in particolare l'opec che ne fa
parte) vengono consultati da una sempre più vasta platea di utenti
remoti, molti di loro inizieranno a richiederci documenti apparte-
nenti alla nostra collezione.
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Qufido, in una direziole o nell'altra, i documenti sono sià
stalì predi\posti per essere recuperatidire amenle (\ ia np, l i i te
di di. lr ìbu/inne. gopher. webr baslerà solo fornire un po di con_
\ulen/d- se neces\aria, Molto spesso però lnLemet (urLe\o in \en
\o ampli5\ imo. ìncludendovi anchc le batrche dali  commercial i
acccssibili per tale via) fomisce solo i riferimenti o l.abstract del
documelto, che deve esserc poi richiesto (direttamente dall'uien-
te o, prù spesso, lramite la bibliotcca di rilèrimento) a chi lle oos_
sìcde i l  le{ro completo- ovvero bibl ioteche, cenlr i  di documenti-
zione o ìe stesse banche dari commerciali da cui si è tratto il fe-
rimento-
Si entra qui nel vaslo campo della l 'ornitura dei documenii
(DD.  Documen l  De l i re ry .  Documenr  Supp ly td ;  cu i  i l p re . l i t o  i n
terbìbljotecitrio (rlr-, Interlibrary Loanf óoitituisce un caso pafi-
colare, sempre piir minorit?ùio man mano che si sviluooano. si
poren/iano e \i  dif fondono le tecnologie che consenlono ia fomi-
tùra elettronica dei documenti (Electronic Document Deliverv) e
le organizzazioni commercial i  che ofîrono lale \er\,r/ io a bibi io
teche e utenti finali. Talvolta però it termine rLL viene utilizzato
(soprattutto nclla denominazione degli uffici) anchc per coprire
l'intero ambito della tbmitura di documenu.
Sù DD e ÌLL in genffale e nella loro versione elcttronica esiste
una vasta letteratura, cui ci si può awicinare cominciando ad
esempio, in jtaliano, da Alprcraro Gtu_LÌ ll994l. CoMBA
lqA4 j  cTqvMARo l l gq j c .  l qq4  a l .  M i  l jm iLe ròqu i  a t ra  egg ia
rc alcune s!mplìci possibilità di urilizzare Inremet in questo;àm-
po senza dover attendere i risultati di vari progetli in corso, fra
cui AÌDA (AÌtemative for lDtemationz Document Availabilitv).
ba\ari\ul lo slandard tsÒ/oct L[ ma riguardanti anche l :rmbiente
rcp/lp-9 !! _cui si possono vedere ScoL^Rr [ 1995] cap. 4.1 e TAM-MARo 11995 al.
Loca lizz azi o ne de I do cume nt o
- Vùr strumenli Intemet possono esscre impieg i in molte delle
l3\r u'r cur \r scompone ù document delivery.
Nelle fasi preliminari di ricerca dei documcnti su un determi
naro arBomenlL'. rerif ica dcl le cjtazioni bibLiografiche pir oorse
dule ddll  urenle c localizzazione del tomitorcìresso c"ui clocu_
menli sono reperìbi l i .  si può impiepare. accanlo ai tradj/ ionali
melodi. rul lo i l  venraglio di possibi l i là offene da Intemel c ana_
Izzrre ne a scconoa sc/tone. Lc re operaTioni (r icetca. vcrihca,
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localizzazione) che tradizjonalmente rano ben distinte e aflìdate
a diflerentj soggcttì (utente o reference service la prima, referen
c(] service o ufficio ÌLL la seconda, semprc ufîcio LL la terza)
fendono a fbndersi nelle ricerche in rete. Se cerco per soggetto in
un opac o in una baflca dati remota ntraccio documenti di cui
ho datj certj e di cui conosco già la localizzazione.
Se già in una Íadizionale organizzaziole del lavoro reference
service e ufficio ILL tcndevano a sovrapporsi pùrzialmente, tale
tendenza viene foÍemente raffbúata dal1a ricerca in rete, tanto
chc i menu gopher o le pagine web utilizzate daì due ufhci per
organizzarc le fbflti maggiormente úchieste poÍebbero coincide
re o quantomcno essere elabomti congiunÍamente. lncanalando
prcferenzialmcnte le ricerche dello staff, o degli stessi utenti,
verso fonti da cui sia possibile eve[tualmeùte ollenerc anche
I'invio del documento, si diminuiscono eccessive aspettalive e
altrettanto eccessive frustrazioni da parte dei secondi e si allevia
notevolmente il lavoro del pdmo.
ln ogni caso sarà utile selezionare  tenere costantcmente ag-
giomati (in base alle collezioni, alla facilità di iùterrogazione in
assolulo e rclativamente alla nosla familia t  col sistema, alle
condizioni di fomitura e a eventuali altri fattori Dirticolai) uno o
p i i r  e lench i  r  I n  ba re  d  l l e  d i \ c i p l i ne  I  p i i r  o  meno  i as l  | '  i n  ba -e  a  l l e
fisorse umale inveslibili nel servizio) ma comunque limitati, di
fonti da scaldagliare per ogni ricerca affidata allo statf. Oltre a
evitarc di disperdere eccessivamente ricerche, richiestc e paga
menti (con I'aggravio di lavoro che tali dispersioni inevjtabil-
mente comportîno), ciò garanÎirà I'equanimità deì trattamenlo n-
servato nglj ulenti. Quelli fra loro che volessero approfondjre le
ricerche eslendendole oltre i set predefiniti (ma owiamente Ìevi-
sionabili :rnche in base a suggeîimenti degli utcnti stessi) potreb-
bero svolgerle personiúmente, Una volta rinlracciato il documen
to, I'uficio rLL sarà ben lieto, ove possibile, di prowedere a ri
chiederìo.
lnio delhl ríchiesnl
Nella fàse della richiesta di invio del documento o di una sua
riproduzione il tool lnternet che Ia al caso nostro è owiamente la
posia elettronica. Se il documento è slalo localizzato via Intemet,
ouasi sicummcnte sarà possibile rintracciare alneno un indìrizzo
di posta elettronica generale della struttwa che lo possiede, cui
potremo rivolgerci per ottenere quello pirì specifico dell'ulfìcio
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ILL. Una volta ottenutolo è buona noma accompaglare la prima
richiesta di maleriale con una più generale chiesta dì infbrma-
zioni su esislenza e modalità del servizio di document delivery,
incluse la possibilità di ùtilizzarc la posta eletftonica e ì'eventua-
lc tariffazione. Anche molte biblìoteche che lron mettono a di
sposizione in rete il proprio opAc dispongono di un indirizzo di
postil elettronica, sulla cui esistenza si possono chiedere infbrma-
zioni in occasione di un tradizionale scambio [l-.
Soprattutto per qucste ultime (e per quellc con consistenti quo
te del catalogo ancora da convefiire ìn îormato digitale), le liste di
discussione coslitLriscono un'arma di dserva pff rintracciare do-
cumenti altdmenti iÍeperibili. Sull'obbligo motale della recipro-
cità viilgono le considerazioni già fattc a proposfo del reference
Lavorando in ambiente cur sar:Ì banale (e in altri ambienti co-
munque spesso possibile) utilizzaÌe i riferimenli îintracciati ì-n re-
te per inserirli semiautomaticamente (taglia e iùcolla) nella ri
chiesta. Il vantaggio sarà reciproco: voi rispa.miate lempo e il
fornitore îicevcrà una richiesla corretta o comunque sicuramente
per lui comprensibile. Se i dati dovessero suttare comunque iD-
suflìcienti sarà questione di un altimo chiedere e ottenemc di ul-
tffiori.
Il fomato elettionico delle richieste (e di tutta l'cveltuale cor-
rispondenza supplementare) permetterà una migliore archiviazio
ne sia da parle del rìchiedente che del fomitore e la possibjljtà di
estendere agli utenti che dispongano di indiîizzo elettronico
eventuali sposte negative o annuncianti ritardi o allri inloppi.
Gli sressi utenti con accesso alla posta elettronica potrcbbero an-
che utjlizzarla per inoltrare la richiesta all'ufficio rn locale, e per
ricevere da esso I'avviso che il materiale richiesto è aÍivato ed
eventuali solleciti nel caso chc il documenlo. una volta rìcevuto,
dovesse anche esscre tempestrvamente r stttutto.
Alcuni fbmitoÌi (ad esempio BLDsc, Brjtish Libmry Document
Supply Centrc) non consentono l'ùso della nomale posta elettro
nìca, ma hanno inserito tutte le transazioni (inclusa la richiesta
injriale e, volendo, f irvio del documento in formalo elettronico)
all'intemo di un unico progmrnma (per BLDsc si chiama aRrrÈL,
Automated Request Transmission by TElecommulicatioDs) in
genere raggiungibile anche via lntemet. ln particolare, aRrrEL
può essere sperimentato, scegliendo l'opzione test, anche dai non
..bbon ti (telnet x25-pa.ljú,ner, coÍÍecl fo uk.bl,arttrl2).
Glj indirizzi Inlemet di diversi altd fornitori sono già stati
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elencati alle pagine 96-97. Si può vedere TAMT,LARo [1993 c] per i
dati (tatiffe, tempi, ìndirizzi tradizionali) di una ventini ira i
maggiori fomitori intemazionali, cui evenlualmente domandare
d i re r ramen te  i n to rmaT ion i  . u l l a  poss ib i l i t à  d i r i ch iede re ,e  r i ce -
\eret docunentr vra Íì lemet, up/ione per cui moll i  si \ lJnno ra
pidamente attrezzaldo
Rícezíone del docume to
L  i nv io  de l  Jocumen to  i no r ig ina le  re  i l  ca<o  de i  l i b r i )  o  d i  un r
sua coptt l tn tcnerc una fnlocopia per gl i  :rr1 icol i  o un microfr lm
pcf r l  matefldle anltco) avvtene dncom per mairima pcr|e perpo
\ ra  t rad i / i ona le  a  causa  deg l i  a lù  cos l t  r i ch ie r r i c j a i  t om i to i i  com-
merciali per metodi altemativi (fax, trasmissione letÍonica), di
cui, d'allra pafte, i fomitori tadìzionalnente semìsratuiti lle bj_
bli t , leche in genere richredono solo i l  r imborso sp;\e o ral\olta
neanche quello), non dispongono o che comunque non possono
permerler\ i  abituclmenle. La lra.mis\ione lef lronica. l  unico..a-
.o che qui ci inreresra. sra comunque diventando sempre pi ir dt l
luòa. e In mt\ura crescenle pas\a a raver\o Tntemet, ut i l izzando_
ne vari tool.
Per Lrd\meltere cle ronicdmenle una pJgina occorre primd cc-
qu]srrla sul computer con uno strumento, chiamato scanncr, che
< îofografa > f intera pagina esattamente com'è, incluso I'aspetto
grafico e le eventuali mmagini contenute. Il documento cosi me
moizzato è a tutti gli effetti un file glalìco, di dimensioni relati
vamente consiste[tì, non leggibile da un word processor e non
sempre spedibile banalmente peÌ posta eleltronicì. È però possi-
bile anche far passare tale file,da uno dei vari softwarè ocn lOo-
tical Character Recognition) esistenti, che iiconoscono automaii-
camente i caratteri e hasfonnano, con una percentuale di eúori
che varia in base a vari faltori, it file grajìcó in un pìù compafto
file di carattcri asc[ fattabile con un ;ord processor e facilinen-
re^ \ped ib i l e  p r  e  ma i l .  l l  p re /7o  da  paga fe  {a  pa fe  que l l o  de l
sol luare) e un po dr lempo in pìu. qualche enore. e la perdi la
dellc lof inalfa/tone grJhcx e delle immagini.
l l  do( umenlo. unir vol la ccqut{iLo in formalo grrf ico o te\tuale
su un computer dotato di fax/modem, può anche esserc inviato,
con numerosi vantaggi rispetto alla trasmissione fax standard. a
quaìsiasi f :x ordinlrto o ad analoghi ta)./modem. eue.la "old-
/rone.e\ula però diJl i  . tera htemel perche ul i l i / /a per le Lrc_
smissione le nolmali linee telefbniche.
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Per spedire via lntemet i file grafici sono stati creati vari soft-
ware specifici, di cui Ariel, svilùIDato dal RLG (Research Libra-
lies Group), è probabilmetrte il più famoso. 11 documento vjene
acquisi lo con ìo scaruler in formalo immagine. compresso e in-
viato al personal del richiedente, dove può essere conservato
elettronicamente oppure automaticametrte stampato con altissima
resa graflca,
Anche un progetto congiunto della North Carolina State Uni-
versity e della Natioral Agricultual Library (N-csu/NAr) noto co-
me DDrp (Digitized Document Transmission Project) ha sotito
risultaîi assai simili, mentre la Ohio State University ha sviluDDa
lo un sislema {\Fp. Network Fax hoject) in cui i l  dócumento r ie
ne acquisito con una macchina per fax, inviato via Inlemet o via
linea telefonica da un personal firìo al Dersonal del richiedente e
innne stampato da un àlÍo fax.
Esistono quindi úolteplici opzioni sia per l'invio che per la ri-
cezione via l[temet dei documenti, cui ci si úvolgerà in base alle
po.srbi l i tà tccnologiche proprie- dei lomitori e dei r ichiedenri e
all'importanza che si amibuirà all'ottenere il documento in for-
mato testo piuttosîo che immagine. Lo smistamento diretto del
documento appena arivato al coúputer dell'utente finale senza
neanche bisogno di stamparlo, facfitato dall'aÍivo via e-mail in
fomato AscÌr, è comunque spesso possibile, con alcuni accorgi-
menti, a[che scegliendo altre opzioni.
Ai tradizionali metodi di pagamento (deposito preventivo da
scalare progressivamenfe. bonilico bancario, vaglia postale, cou-
pon postali intemazionali o emessi da singoli enti, francobolli,
contrassegno, contanti), ill attesa che tecnologie di fiontiera co
me quella del denaro elettronico vengano perfezionate e ampia-
mente sperimentate, lntcmet aggiunge fin da ora la possibilità del
pagamefto in litlea tramite cafa di credito.
An(ora pochi fomilori cornmcrcial i  (e un oumero ancora mi
nore di biblioteche) utilizzano questa opzione, che peò probabil
mente tenderà a difÎondersi maggiormente nell'immediato futuro
e con cui sarà bene iniziare a familiarizzare (e a far familiarizza
re i nostri uffici amministrativi) anche se in Italia questo metodo
Ji pagamento non ha mai avuto eccessiva fofuna neanche luori
dal ciberspazio.
Il meccanismo in genere prevede che ìa stessa intefaccia web
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impiegata per selezionare e ordinare il documento (o qualsiasi al-
tro prodotto) fornisca, attraverso un apposito modulo (form), la
possibilità di inviare i dati della propria carta di credito, da cui
verrà automaticamente detratto I'importo relativo, proprio come
avviene in un normale negozio. Come norma minima di sicurez-
za consiglierei però, allo stato attuale, di non inviare mai i vostri
dati via web, a meno che non si tratti di server basati sulf ipersi-
curo ma ancora poco diffuso protocollo sHrrp (Secure HyperText
Transfer Protocol) contattati con browser che lo supportino, ma
di comunicarli invece a parte via e-mail, come è spesso consenti-
to e dove è possibile ttllizzare sofisticate procedure di crittazio-
ne. In questo modo la possibilità di intercettazioni, più o meno
criminose, si riduce notevolmente.
Internet & acquisizioni: acquistare con Internet
Oltre all'accesso agli opAC remoti per verificare riferimenti bi-
bliografici dubbi o incompleti, prima dell'ordine e per poter
eventualmente coordinare le acquisizioni con altre biblioteche,
tre sono le principali direttrici lungo cui può muoversi f impiego
di Internet nell'ufficio acquisti di una biblioteca: contatti coi tra-
dizionali fornitori, acquisizione di documenti elettronici disponi-
bili in rete e servizi del tipo cAs-rAs.
Teleordering
Editori, distributori e librai stanno intensificando la loro presen-
za su Internet, mettendo a disposizione via web, gopher o telnet i
propri cataloghi e altre informazioni e permettendo talvolta di uti-
hzzare la stessa interfaccia anche per effettuare ordini. Due indi-
rizziweb da cui iniziare a prendere contatti sono http: //thule.mt.cs
.cmu.e du : 800 I / bookstore s e http : / / www.lights.c om / publisher l -
Non sempre però è possibile seguire questa strada maestra. In
attesa di più concreti sviluppi legati allo standard rso/osr EDrFAcr
(Electronic Data Interchange Format for Administration Commer-
ce and Transport) e al collegato progetto sperimentale Bon-mn
(Electronic Data Interchange for Llbraries and Booksellers in Eu-
rope), su cui si può vedere Scolanr t19951 cap.3.l, e che potreb-
bero estendersi anche in ambito rcp/p, ci sono già molte cose che
biblioteche e librai potrebbero dirsi rapidamente per posta elettro-
nica senza subire la logorante lentezza della posta tradizionale.
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I due momenti ccntlaÌi della procedura d'acquisto (ordine e
fattum) possono forse conportaÌe qualche ptoblema supplemen_
tare nel passaggio dîl supporto caÍaceo a quello elettronico pe.
le perplessità sollevate, a livello an]ministrativo, da concetli ladi-
calmenle nuovi. come ad esempjo quello di fìrma elettronica. Ciò
non toglie che lùlte le aìtle fansazioni in cui si può scompoîe un
prccedura d'acquisto (richjeste d'offerta e reclami da parte della
biblioleca, offcrte da parte del fomitorc, tutie le innumerevoli ri
chieste di jnîormazioni, precisazioni e confeme da paÌ1e di en-
irambi) trarrebbero comunque, anche da sole, un sostanziale gio
vamento dall pdvilegiare la posta elettronica rispetto a quella cal-
lacea. Alcuni grossi Îomitori dì periodici gesliscono inolhe ar
chivi di fascicoli retrospettivi per colmarc le eventuali lacune dei
clienti, e anche questo tipo di richiesta può essere rapidamenle
fallo per c mail, in modo da poter procedere divetsamente in ca
so di esito negativo. L'editore, anche sc non fbrdsce direttamen-
tc il materiale, può comunque essere rapidamente confattato pel
chiarjnrenti sulle sue opere (ad esempio dubbi sul1a numerazione
di pcriodici e collane o previsioni sul1e date di pubblicazione).
hlìne si potranno incorùggiare da parte degli utenti Ie proposfc di
acquislo vja e-mail, che potriùno così circoiare poi piir facilmen-
te anche fra calalogatod e subject libÉrian per i controlli e l'in-
serimento ncl catalogo.
Alla maggiore rapidità rispetto alla posta cartacea, l'e-mail ag-
giunge rispetto al fax il vantaggio di veicola.e testi utilizzabili
nell'opAc o almeno nelle successive transazioni senza dovel es-
sere ridieitati e isDetto al telefbno la sicurezza di dnÍacciare
sempre iinterlocutòre e la lranquiltità per poter adeguatamente
prepaúre domande o risposte senza essere pressati (aspetto da
non sottovalutare, specialmcnte llattalrdo con fomitori stranieri).
Molti fomitori, anche in ltalia, sono già attezzati per lavorare
utilizzando questo canale (così come moltj già da tempo inviano
bollettini e offefe d'acquisto su floppy) ma spesso sono le bi
blioteche a non essere pronte (e a lascjar giaccre inutilizzati i
floppy). Appena atliverete la posta elettronica e non saprete a chi
inviare il primo messaggio, uno dei candidati potrebbe essere
proprio il vostro fomitore di 1ìduci4, che mesi fa vi aveva comu-
nicato quello strano jndirizzo con dentro I segùo @, che non sa
pevale come utilizzare.
Per quanto rigùarda i pagamenti, valgono le considerazioni ap
pena fattc a proposito del document delivery. Vale la pena ricor-
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dare cle ò possibile acquistare nel ciberspazio, oltrc a libri e pe-
rrodrcr, aùohe athezzatue (soprattutto infomatiche) e software,
qualora non siano disponibili gratuitamente.
Accesso elettronico
Finché si tlaÍa di og8erri materiali, comprarli (come si fî coj
l ibr ir o prenderl i  in alf i  o (è co.i che in sosicn/a \pes\o si ( onfi-
gura la licenza d'uso dei cd rom) è una attivilà tuttó sommato ab
bastanza tadizionale, anche se esplelata con nuove tecnologie, e
altrettanto tradizionale e pacilìco appare assegnarla queló che
generalmente viene chiamato ufficio acquisti. Meno trtdizionale
è il compito di selezionare banche dati, e-journa.ls, testi elettroni-
ci e altre fonti infbmarive disponibili (gratis o a pagarnento) in
rete pea rnetterle a disposizione dei propri utenti. ln questi casi
più che di acquisiziofle sj parla di accesso e meno pacifìco è con-
sìderarlo di competenza del responsabile delle acqiisizioni.
A1 di tà del problema di inàivirjuare il responsabile (che in
opni caro dor ra rgire di conceno con i subject l ibrarran c. alme-
no in cefie tipologie di biblioteca, con gli ureùti più quali1ìcari,
ncl r;spetto delle linee guida di sviluppo delle collézioni della bj-
blioteca, proprio come avviene col materiale radizionale), appa
rc assai sfúmato, soprattutto per le sorse gratuite, il confìnèîa
questa attività e quella di chi interroga tali fonti per gli utenti o
aiuta gli utenti a interogarle essi stessi, organizzandolè nel modo
piÌr eflìcace. D'altra parte distinguere ie competenze in base al
costo delle risorse significherebbe privarc chi si occupa delle ac-
qui\ izioni della proprid :pe( i f ici là bibl iolecaria.
Se I obierl ivo da fìerreguire  quello di merrere in conlalro
utcnte e infbmazjone, acquisire in via definitiva il documento
che  l a  con l i ene   \ o lo  una  de l l e  po \ r i b i l i t à  che  \ i  dp rono .  Se  i l
documenlo è ele ronico ìo \ i  polrà spes.o con\ultare in rcte; se
non lo è sa.à comunque spesso possibile in rete locaiizzarlo e tal
volta attmverso la rete fàrselo inviare. Tutte le oozioni vanno
con-iderare al la lucc di molteplici fal lori .  di cui .1uéllo economi
co, pur assai influente, non può esserc l'unico deteminante.
L'accesso_ (di cui l'acquisizione materiale diventa un caso parti-
colare) sfuma da una pafe nel reference e dall'altra nel àocu-
ment delivery, rerdendo il vecchio ufficio acquisli, spesso isolato




Un caso particolare della dinamica accesso/possesso (ac-
cess/ownership) che merita qualche parola in più (ma non trop-
pe, in questa sede, perché solo parzialmente legato a Internet) è
quello dei sempre più diffusi servizi cAS-rAS (Current Aware-
ness/Alerting Service - Individual Article Service/Supply). Mol-
ti soggetti commerciali (in genere già titolari di un servizio di do-
cument delivery o di sottoscrizione di periodici) inviano regolar-
mente ai loro clienti - anche tramite Internet - gli indici, più o
meno << arricchiti >> (roc, Table Of Contents) di un certo numero
di periodici precedentemente concordato. Talvolta è perflno pos-
sibile memotizzare complesse strategie di ricerca, automatica-
mente ripetute dal fornitore, i cui risultati vengono periodica-
mente inviati, in modo più o meno diretto, agli utenti finali, in
un' ottica di autentica diffusione selettiva dell' informazione (vedi
p. I92). Gli utenti, sulla base degli indici, selezionano gli articoli
di loro interesse, il cui testo completo viene successivamente ri-
chiesto e ricevuto - anche via Internet - direttamente o tramite la
biblioteca.
Questo genere di servizio, che implica una decisa preferenza
per la disponibilità effettiva del documento solo quando serve
davvero Qust in time) rispetto aI tradizionale immagazzinamento
preventivo in attesa che un giorno o I'altro qualcuno lo voglia
consultare Qust in case), è uno di quelli che maggiormente rime-
scola le carte delle responsabilità in biblioteca, collocandosi n
un punto equidistante fra ufficio acquisti, ufficio r-l e ufficio pe-
riodici.
Internet & catalogazione: catalogare Internet
Catalogazione locale e globale
Ci sono almeno due sensi che possono essere attribuiti all'e-
spressione << catalogare Internet >>. Il primo, più ambizioso e forse
utopico, sicuramente non alla portata di una singola biblioteca né
tantomeno di un solo bibliotecario, consisterebbe nell'indicizzare
in maniera descrittivamente e semanticamente soddisfacente
quell'enorme oceano anarchico di informazione in costante mo-
vimento costituito dalf insieme delle risorse disponibili via Inter-
net nel loro complesso.
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Come in tutte le catalogazioni di questo mondo occorrcrebbe
distìnguere logicamente una prima lase di definizione delle rego-
le da quella della loro successiva pplicazione nell'effettiva indi-
crzzazrone del materiale. In realtà, come è sempre awcnuto da
che mondo è mondo e come sta accadendo anche in rcte, da una
vasta serie di tentativi più o meno maldcstri e indipendenti fra lo-
ro dl elerìcare.. lus.i f icare. cuiJogare. indici/ /rè. mappare. or-
gadzzare, ordinare sottoinsiemi piir o tneno ampi del materiale
complcssivo, emerge lentamente (sarei tentato di dùe << evoluti,
vamente )) una serie di costaùti sufficientemente riconosciute da
formare la base dì un numero ristretto di codici di catalosazioùe
ditfur:rmenle adonati corne 5tandard.
Il secondo modo di < catalogare Intemet > consiste, più mode-
stamente, nell'inserire nelproprio gopherspace, webspace o opAc,
ì .iferimenti alle risorse Intemet che si ritengoùo utili per i propri
utcnti, organizzandolc anche slavolta nel modo descrittivamente 
semarlicamente pìù soddisfacenfe.
Ovviame[te, una volta che sono maturati deeli standatd. sa
rebbe bene che rurri  l i  dpplica.\ero. r ir 'ongiungcido primo e se
condo significato dell'espressionc, Ína per ora (soprallullo per
quanto riguarda l'inclusione in pagine web e menu gopher) ci
ftoviamo ancora nella fase dei tcntativi indiDendcnti. e ciascuno
do!'a a{sumer\i  h re\ponrabil i ta r lel proprio. sperando che gl i
riesca non troppo maldestlo.
11 riferimento a una risorsa remota preùde la fbrma di un'anco
È sul web e di una voce di menu sul gopher, cliccarìdo i quali si
nggiunge ìa fisona stessa. Dando pet già risolto il pur non tla
scurabile problema di scegliere a quali sorse collcgarsi, rcstano
da affro[ìtare in questo caso quelli relativi a îorma e scelta delle
< intestazioni > da utjlizzare per << ancorarle > e alla disposizione
de l l e  \ a r i e  i n le \ ra l i on i  a l l  Ln re rno  d i pag ine   mcnu  \ ; r i amen le
collegati fra loro. Problemi, se non del tutto inediti, sicuramente
con levanti dosi di novità per un catalogatore tradizionale, che
Íoverà coúbfo anche negli studi effettuati sulle tecniche di
o enlarnento in ambienle ipertestuale. Esistono, a questo propo
sìto, perlìoo progetti di slandardizzazione delle icone da utilizza-
re a tale scopo sul wcb.
Non costituisce un problema per nessuno, invece, il fatto che
cliccando I'intestazione si nggiunga automaticamcnte la sorsa,
perché proprio questa è la natura di gophersace webspace  per-
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ché nessuno percepisce il menu o la home page della propria bi
blioteca come una forma, sia pure lÈrvata. di catalogazione.
La prioritàr dei problemi si capovolge se decidiamo, piuttosto
arditame[te lre1 palorirma italiano, di inserire i riferimenti alle ri-
sorse Intemet all'interno del l1ostlo opAc, sotto fòrma di nolmali
record bjbliogralìci. Gli standard in questo caso saranno quelli
abituali ($BD, RrcA, DDc, Soggettario della Nazionale o thesauri
specìflci) sia pu.e con qualche accomodamento e il catalogatore,
dopo un po' di mdaggio, si t.overà in un ambiente familiare, che
si spera lo sia altrettanto anche per gli utenti e per i colleghi ad-
detti ad aiularli nelle ricerche.
II problema principale sorge al momento di iùdicare, come è
indispcnsabile fare, la localizzazione della risorsa, ovvero il suo
uRr-. Se si tratta di una semplice Íascrizione < statica >, che la
scia all'ute[te l'onere di collegiusi successivamente per proprio
conto (come necessariamente accade in un catalogo cartaceo o in
uù normale opac) appare chiarc che si infrange Ia fondamentale
dìstinzìone fra cati oghi (che elencauro il posseduto) e bibliogra-
fie ache elencano l'esisleale. indiDendentemente dalla localizza-
zio[e). L'attenzione a tàle distinzione non deve apparire accade-
mica, pcaché non rìspettarla genera una conlusione, e alla lunga
una insoddjsÎazione, molto concreta negli alÍetÍanto concreti
utenti,
Se, d'altra partc, il nostro opac è basato sù una architettura
client/seNer che cj consente di inserire ùn link < dirìamjco > alla
risorsa schedata, basterà cliccarlo o comunque selezionarlo per
essere projellati luori da1 catalogo verso la dsorsa stessa, donde
poi potremo proseguire a navigiue nel cibe$pazio oppure torùare
alla tcrra fè.ma dell'opAc locale. In questo caso diventa più arduo
slabilire se la distinzione catalogo/bibliografia è stata infranta: la
dsorsa non è maferialmente localizzata sul compufer della biblio-
teca (o, almeno, non lo è sempre) ma è comunque accessibile
rete permettendo - come e piìr che se losse riposla, iù versione
ca.tacea o magnctica, suSli scaffali o ncgli armadi dclla stessa bì
blioteca.
Meno imbarazzante è l'altra grossa novità rispetto ai cataloghi
hadizionali, che contengono solo una immagine simbolica (la
scheda) del materiale catalogato, ovvero 1a presenza r?el calalogo
dell intero documenlo e non .olo dì una sua inmJgine. pi ir o me
no slilizzata. In fondo non è impensabile, sebbene sicuramente
irrealizzabile, che un giomo la stessa sofe tocchi anche a gran
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pa e dei documenti ciftacei, almeno per quanto riguarda il loro
conîenuto informativo.
Enlrano così in crisi, in dìversa misura, due fra le Diù radicate
coppie concetlùali  del la nostra protc.sione. quellc cal:ì logo/bi-
blrogral ia e quella catdlogo/cullerione; maproLabilmente u-n pas-
5aggio ver\o i l  paradigma della bibl iolect r irruale che non sia
mero esercizio retorico passa anche dalla ridefinizione di questi e
altrj concetli, come ad esempio l'altrettanto radicata coppia ser-
vizi tecnici/servizi al Dubblico
Un ulteriore probleina posto dalla catalogazione delle sorse
dispuibili in rete è quello, che avevamo ipoteticamente dato per
úsolto, di cosa inserire, ovvero di stabilire dove arrestarsi una
volta rimosso il tradizionale limite imposto daÌ budget alle acqui-
sizioni materiali. Qui il ruolo del responsabile dellà catalogaiio-
ne rcnde a.fumarc in quello dci re.pòn.abil i  delte acquisiuìoni e
del rclerence. con\ erpendo nella f iguta. tu a dc esplorarc. del re-
sponsabile dell'accesso all'infomazione
Ipercatalogazione
Un approccio piuttosto promettente che tenta di risolvere gran
par le  de r  p rob l cm i  \ o l l e \a t i  s i l r  a  l i \ e l l o  l oca le  che  e loba ie  
quello cl 'mune ri  progefl i  Intercal e r arp'oNA, t\cdi n. 160). Lo
schema, ancora in evoluzione, che potrebbe sofime è grosso mo-
do questo: ogri btblroteca in"erirce nel proprio nper ìolo qucJle
fl \or\e. aulomalrL: Ì tente raggiungibi l i l ramile l ink diramici, che
per un qualsiasi motjvo (responsabilità editoriale, patcmità intel-
ì c t . l u r l e .  [ one  c  co . l rn le  u l i l i t à  pe r  l  u len7a |  ! engo io  con \ ( r \ a te .
onprnrf lamentc o come minor di quelle originalì.  pres.o compu
ter locali propri della biblioteca sfessa o dèll'entó cui afferisce.
Per acoedere alle < schede > (e di lì alle relative fisorse) di quanto
non pos\eduro lucalmenre. \t  potrebbe pa\\arc progre5\i\amenre
a l l  r n rcnoga / ione  d i  p iu  amp i  ca ta logh i  co l l e  i v i - reg iona l i .  na -
/ ionrl i  e inlernaTionali .  orginizzati leograficarnenrio r l iscrpl i
narnenle. La catalogazione \ guirebbc pl i  \ landard nizionali  e
Inlema/ronrlr nconosctu||.  oppor]unJmenle r i loccali ,  e sfru e_
rehbe massicciamenre lc opponunità tomile al la calaluga,/ ione
defr\ala e prfecrpala da strutlure come o, t. .  già ampiamcnle
rodate in oucsto camDo.
. I  no scencrio Jr questo r ipo fomircbbe raggu.rdevoli  garcn/ie. ia dal punro di \ isla del cìnrrol lo brbl iogi i f ico che di quello
de l l a  d i spon ib i l i l a  dc i  documen t i  Í . pe l l i  p ;n i co la rmcn te  i n l rec
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ciati in rete e consentirebbe una maggiore disinvoltura nella
scelta delle isorse da inserire in ambientc gopher e web, dove,
più che a vere regole di catalogaziolle, si potrebbe teùdere sem-
plicemente a stili di presentazione moderatamente omogenei.
oltre agli evidenti problemi economjci e organjzzativi solleva-
ti da progetti così ambiziosi, si presenta nuovamente a questo li-
vello, sia pure da un differenfe punto di vista, quello di dove fèr
marsi nella catalogazione. Anche scaÍando a priori tutte le risor
se clìe non tbrniscono suflcienti reouisiti di stabilità e autorevo-
lezza (e supponendo, per amorc di ipotesi, che sia possibilc de
terminare il grado di entrambe), fìn dove deve spingersi f analiti-
cità delf indicizzazione? Owero, qualc è, in rete, I'unità intbr-
mativa minima ragionevolmente traltabile? Home page web e
menu base gopher oppure tutte le singole pagine, menu e docu-
menti loro collegati? Siti Frp e opac o i documenti vì contenuti?
Liste di discussione newsgrorìp, ogni singolo messaggio che vi
transita, oppure solo gruppi di messaggi sufficientemente ditali
e archiviati?
La risposta non è facile, anche perché al fÉdizionale problema
degli spogli (sarebbe bello, ma impossibile, se non in piccoli cen
tri di documentazione o limitatamenle a cefi temi, che nell'opac
locaie apparissero tutti gli aficoli contenuti nei periodici e nelle
opere miscellanee possedute) si aggiungono tutti quelli propd
dcgli ambienti ipefestuali. specialnente se in rele. Un ipe esto
in rete è un continuum che tende inevitabilmente a estendersi 1i-
no a coincidere con I'intera rete. rendendo diflìcile al suo inter-
no opemrc nette dìvisioni in unità discrete e stabilire rapporti ge-
Nel websDace non è affatto Dacilìco stabilirc cosa è il conteni-
tore e cosa il contenuto. Si penìi ad esempio a B nnnica online,
la recente versione web della Ent:yclopaedia Brítenníca, disponi-
bile per i soli utenti locali presso alcune università, lìtta di link
noù solo fra le prop e voci ma anche a pagine web esteÍìe. Man
mano che tali lint esterni aume[tano, l'enciclopedia tende a sîu-
mare j propri confini, a estendersi indefinitamcnte e a prcporsi
come iperindice dell'intero webspace. Anche una enciclopedia
cartacea tende ad assorbire, per definizione, f intero scibile e an-
che da un singolo testo dcco di note si può, di fimando in rimao
do, ripercorrere f intera letteratuú mondiàle, ma f iperteslualità
potenziale del supporto caÍacco Íova nell'ambientc clcttronico
di una rele planetada come Tntemet il medium ideale per rcaliz-
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zarsi in coùcreto e sviluppani al massimo livello. Dalla nota di
un libro io pot,"ci passare al testo citato, ma solo a condizione di
possederlo effèttivamente; dall'ancom di una pagina web io por
rd (lìnea e relativo llafîco pemettendo) senz'altro passarc al do-
cumento collesato.
Su carta c'è una forte discontinuità fta un documento e l'alÍo
e una altrettanto foÍe compattezza ll'intemo dcl singolo docu
mento (a meno di mutilMioni) che permettc di individuue con
relativa sicurezza I'unità inlormativa catalosabile. Sul web. da
una partc la cesum Ira un documenlo e l dl lro-\ i  attenua rqrrzic r i
l i nk  rpenes lua l i )  e  d r l l  a l l r a  \ i  a l l en rx  l a  compar rezza  i ó re rna  r
ciascuno di essi. Se un documento concepito e prodotto, fòmal-
menle e sostanzialmenle, come unìtado viene articolato su più
pagine per sfruttare le potcnzialilà ipefestuali del medium, può
capllare che problemi dì cornessione ci permettano di recùperar-
ne solo alcune interrompendo bruscamelte la ricezione imetà
navigazioúe - molto più spesso dì quanto accada di enÍare in
possesso di documenti cartacei mutili. Ut1a sjngola pagina web,
se ben costruìta, possiede inoltle comunque, anche se estrapolaîa
da un conresro ptu ampio. un l i \cl lo di ,utolutt ictenza impcn\a-
bile per una pagina carlacea strappata.
lnfine (ma cj sarebbe molto di piir da dire) lo stesso concetto
di home page come < pofa d'ingresso > della porzione di web-
space < retostante ) appare probleúatico, in quanto retaggio di
mcdia unilineari che rendevano perlomeno atdua la possibilità di
accessi multipli. Nel caso specifico del rapporto con i libri, la
particolare attenzione rivolta irlle home page in fase di scrittura,
lellura e catalogazione potebbe conlìgurarsi, non solo da parte
dei bibìiotecari, come una sorta di < nostalgia del frontesoìtio >.
Catalogare con lntenret
Con I'espandersì della ragnaîela telemalica, oltre alla sfida di
catalogare lntemet, si presenta anche 1'opportunità di catalogarc
co, lntemet, owero non solo catalogarc le risorse Intemet, ma
anche utilizzarelali sorse per facilitare e migliorare la cataloga-
ztone flacl1zlonale,
Il modo più naturale per farlo è sftullare le possibilità offerre
da una retc che copre omai l'intero pianeta (e in pafìcolare da
lool come e-mJl c mpì per In.ruturare o per pro\eguire cun mJt
giore eflìcienza progetti di catalogazio[e derivata o p:utecipatà;
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ma anche in assenza di progetti organici è quotidianamente pos-
sibile utilizzare Internet per migliorare la qualità delle singole
catalogazioni e del catalogo nel suo complesso.
Gli altrui opAC possono essere proficuamente consultati per
dubbi relativi alla descrizione bibliografica (ad esempio sul trat-
tamento riservato a supporti relativamente nuovi come i cd-rom)
e alle intestazioni (ad esempio per attribuire opere di dubbia pa-
ternità o per individuare soggetti problematici) ma anche alla
consistenza (ad esempio per scoprire se l'atteso fascicolo di un
periodico è già stato ricevuto da altre biblioteche) o alla struttura
iindetica. In particolare la manutenzione degli archivi d'autorità
(authority file) non potrà prescindere dalla consultazione di auto-
revoli fonti remote. Più discutibile, da un punto di vista etico, co-
piare (con la posta elettronica o con funzioni del tipo taglia e in-
colla) quantità massicce di record da importare nel proprio cata-
logo, sebbene sia comunque necessario intervenirvi - talvolta pe-
santemente - a livello tecnico e catalografico. Se il prelievo do-
vesse essere più che occasionale sarebbe bene quantomeno av-
vertire la biblioteca << donatrice >>.
La familiarità con gli orac remoti può inoltre suggerire
accorgimenti per migliorare la leggibilità del nostro da parte
gli utenti, così come per effettuare, e fat effettuare, ricerche
sofisticate (o più semplici) di quelle cui siamo familiari.
Enciclopedie, dizionari e altri repertori indispensabili per una
accnrata catalogazione sono disponibili (per le biblioteche che ne
fossero prive o per i bibliotecari che comunque non volessero
spostarsi continuamente dalla propria postazione) presso le elec-
tronic reference room raggiungibili in rete. Le liste di discussio-
ne sono infine una preziosa risorsa, poco sfruttata in lfalia da
questo punto di vista, per consultare colleghi remoti su problemi
generali e particolari di catalogazione, così come la posta elettro-
nica interna (magari organizzata con nomignoli collettivi) è uno
strumento indispensabile per garantire tîasparer:za e collabora-





Internet & marketing: vendere
Il titolo di questo capitoletto è
cui vorrei accennare non è tanto
con Internet
volutamente provocatorio. Ciò
il già affrontato problema della
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tariffazione,. quànto quello di v alorizzare adeguatamente l, imma-
gine della biblioteca nell'ambito del propriiente di riferimento
(quando c'è) e in generare di fronte àtta proprra uenia ieate e
potenziale. si tratta in realtà spesso di regaiare, più che di vende-
re, i propri servizi, ma l'impoitante è cfràit,"guìo venga apprez_
zato. solo così forse, un giorno, qualcuno sar"à anche 
"dirpbrto 
u
pagarlo e - nel frattempo - ci ricàmbierà volentieri con àlt i ,r-
gali o, almeno, non riterrà la biblioteca inutile e i bibliotecari eli-
minabili alla prima riduzione di bilancio.
_ Internet ci offre, da questo punto di vista, grandi opportunità.
La dilagante webmania-spingé tutti a ptoporíi al monào con la
ploqrla home page, versioneìperspaziale àel quarto d'ora di ce_
lebrità a testa di warholiana mèmoiia, ma, dopó una prima fase di
entusiasmo densa di immaginifici effetti speciali, molti hunno
l'onestà di ammettere di non avere alla fin'fine molto da offrire
p?r.g"i valga la pena,collegarsi dai quattro angoli del mondo. Le
Dlbhoteche sono fia le poche istituzioni che hanno da tempo la
funzione di predisporre per l'uso pubblico grandi quantità oì outi
consultabili in loco ma anche, sià pure liniitatamàte alle infor_
mazioni presenti nei cataloghi elettronici, da postazioni remote.
Non è un caso se in ogni corso o articolo divuìgativo su Internet
rivolto .a.un pubblico,generico - che magari ma"i ha messo piedein una biblioteca - al momento di mosÈare in concreto cósa si
può fare i!-n guesto nuovo fantastico mezzò,fra gli "r"-pi "i ,luimmancabilmente il catalogo di qualche famosa"bibhotóà; ma-
gari facendo anche credere, più o meno fraudolentemente, úi po-
ter accedere via computer anche al testo completo di tutti i libri
contenutivi.
L'opec della biblioteca locale può essere uno dei piatti forti
del webspace o del gopherspace dì ogni rete civica, di'ogni nns,
9i_ gg"i realtà aziendale o pubbrica, àccademica o ricrealiva. Ai
bibliotecari il compito di farsi avanti, non restare nell'ombra e
nella polvere che i luoghi comuni assegnano loro, e accettare la
sfida lanciata dall'arta visibilità affiancindo all'oeac, nel cono di
luce lnternet, altre proprie fonti informative. euali possano ésse-re lali_fonti è già stato detto precedentemente, per cui spenderò
qui solo qualche parola su dúe servizi che tradizio"ur-ènià ,o-
no.propri di altri soggetti (le case editrici e i centri di documen-
tazione) ma che, nel nuovo scenario informativo che si va àet-
neando, anche le biblioteche possono svolgere con sempre mag_
gior sicurezza.
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La bíblíúeut come casd editrice elettîonica
Da sempre le biblioteche, anche halasciando i cataloqhi a
.lampa Llel l  inlcra colle/tonc o di \uoi paticolari ,elLori lrè. i  di
colpo obsoleti dall'avvento di Tnlemet) pubblicano. pùbblicano
opu5coli  \ torici e inrrodu ivi.  calalughi di morrre. periodici e tal
\ol la anchc monografie. PubblicMu (lm mil le difncoltà) ru cana.
ma potrebbero pubblicare (forse con qualche diflìcoltà in meno)
eleltronicamente in rete. Il web è il primo tool che viene in men-
te, per le sue doti multimediali, mà non bisogna snobbate altri
. lrumcnr; prezio{i come gopher. Tf e pernno là po.rc elettronica.
con cui possono esscre inviati a dchiesta singoli documentì o che
può configumrsi come lista di distdbùzione dì un periodico o co-
me lista di discussione, magari moderata a tumo da rnembrì dello
staff di biblioteca.
Se f idea vi aÌletta, padatene col vostro provider o cenfro di
calcolo per gli aspetti lecnici, ma anche col centrc editodale o
I'ufficio pubblicazioni del vostro ente di riferimento: magaii
\ lcnno pen\Jndo la slersa cosl an(he loro,
PeÍìno le mostre, croce e delizia di biblioteche e bibliotecari_
potrebbcro tro\tre in rcte {e segnalamente \ul \  eb, unlL colloca
ziofle che preserverebbe maggiormente i] materiale (di cui si fbr
nùebbc owiamente solo un'immagine), aumenterebbe il numero
dei visitatori senza porre problemi di locali e sorveglianza e per-
mettcrebbe un alto livello di htegrazione con l'opac e alîd aup-
porti bibliogalìci.
Qui mi fèrmo perché su edìtoria elettronica e museì vj uali si
e  p i r  5 . r i r ro  t . rT ie l i l  i n  \ cd i  p iu  qua l i hcJ rc .  (u \ t  come iu r  \ on -
ne .s i  p rub ìemi  d i  cop ) r i gh t .  (omun i  a  Lune  l e  nuo re  recno fog re .
non ne(essaricmenre el tLroniche. che perme ono di r iprod;rre
fedelmente e manipolaue liberamenie con grande facilitài a cosri
contenuti ìl documento origiúale. Qui basterà dire che lnternet
non è c\rrr irmenle i l  po.to Inigl iorc del mondo per pia,,, ,are i  \o-
\Ur documenlt. se stcle ierlamentc pfeo(Cupalì che qualcuno po.-
\a lame un J\o \correl lo. Cencraìntenle. come ricordano.pesso
gli stessi documenti disponibili in rete nel cosiddetto disclaimer
chc li apre o li conclude, è consentito dìstribuire liberamente il
testo completo per scopi non commetcialì citandone pcr esteso la
fbnte. Chi avesse inrenziore di alteúre il tesro (al dilà di ùna ra
gionevole citazione) o di utìlizzaflo nell'ambito di Drosetti com
mercial i .  do\ rebbe chiedcre l e.pl iciLa uronzzazione Zel deLen
tore del copyrìght, che in rcte coincide quasi sempre con I'autore.
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D iffusìone se lettivt de ll' inJormazío ne
C'è chi tiene che compito di biblioteche e bibliotecari non
sia solo conseryare lo scibile, indicizzarlo e attelrdere a piò fermo
il lettore che volessc immergeNisi per dargli ulla mano a orien-
tarsi, ma anchc prendere f injziativa di sottoporre all'attenzione
degli utenti i documenti che, per un motivo o per un altro, po-
trebbero verosimilmente essere di loro interesse. Questa azione
di contrasto attivo di quel famigerato sovraccarico infomativo
(infbrmation overload) che non è cello nato con lntemet, ma che
non può che aumentare coll I'incremento del]' jnfomazione elet-
honica in rele, lrova [egli stessi tool di Intemet uù valido sup
porfo alla propria azione.
Dalla foma piir blarda e gencdca dei bollettiri delle nuove
acquisizioni (eventualmente ipartiti per discipline, tipologie di
materiale o altri criteri). a ouclla intemedia della stesura di bi
bliografie o allestimento di èsposizioni legate a paficolari occa
sioni didaftiche, dì dcerca o comùnque culturali, fìno aìla vera e
propria sDr (Selectjve DisseminatiorÌ of Information) basata su
prolìlì degli interessi personali o di ristretti gruppi di lLlenti. tutte
le fbmc di aggiomameùto e diffisione aîtiva delf informazione
sono rcse più semplici ed eflicaci da strumenti come e-mdil, web
e gophe.
La po.r. elerrroni.a e lo r lrumenro pi i t  ov\ io per que\lo gene
re di attività, ma un inlercssante compromesso fra la sua, peraltro
minima, intrusività e il dschio che le ìnlormazioni particolar
mente significative per alcuni soggetti mangano nascoste me-
scolalrdole a quelle gcnerali, pofrebbe consislere nell'individuare
speciiÌli aree del webspace e de1 gopherspace della biblioteca in
cui verrebbero dposte temporaneame[te dal bibliotecario le se-
glalazioni <fresche> di intercsse ristretto. Nulla vieta, sorse
permettendo, che ciÍrscuna di tali aree sia dedicata anche a una
sola pe$ona.
Se poi, come accade sempre più spesso, i documenti da segna
Iarc fosserc in formato elettonico, alla semplice indìcazione bi-
bliografìca si potrebbe aggiungere I'inlero testo, includcndolo
nell'e-mail o < pu[tandolo > con un link, passando così dalla sDl
alla sDD (Selective Disscmìnation of Documents). Analoghe pro-
cedure possono esserc studiate anche ùel caso chc il seNizio sia
afndato a soggettì commerciali esterni, che spesso cojncidono
coi fornitori commerciaii del document deliverv o dei servizi
cAs-as (vedi pp.96-97, 174-180, 183).
l
j
Per una recente iirtroduzione, in italiano, alle tematiche snr,
non solo in ambiente elettronico, si può utilmente vedere Tevt-
MARo ll994cl.
Internet & aggiornamento: imparare con Internet
Internet è il miglior strumento per imparare Internet. Dall'ap-
parente circolaritf si esce ricordaìdosi, per usare una metafora
àppropriata a un ambiente dove ci si muove navigando e surfan-
Oo, "ti" senza buttarsi in acqua non si imparerà mai a nuotare e
che la lettura di articoli e mànuali va accompagnata da una pro-
gressiva immersione nel ciberspazio. Ma Internet può essere un
óttimo strumento per I' aggiornamento e Ia formazione professio-
nale non solo per quantJr-iguarda le cosiddette nuove tecnologie,
ma anche per gti aspetti più tradizionali del nostro lavoro'
In entrarnbú "asi 1a prima mossa da fare è sicuramente iscri-
versi a qualche lista di discussione, scegliendole accuratamente
fra quellè disponibili, in base ai propri compiti e interessi. Occor-
rerà'però farè attenzione a non esagerare, non solo per non tro-
uut*i to*.ersi da messaggi che non riusciremo mai a leggere'
Àu-u*ft" perché sarebbJfrofessionalmente proficuo (oltre che
moralmentè dovefoso, per obbligo di reciprocità) cercare..di tro-
vare anche il tempo per intervenire attivamente. sla pure dl quan-
do in quando. Riòrgànizzarele proprie idee per esporle, sia pure
informàlmente, in fubblico è sernpre stato un ottimo metodo per
saggiarne la consiitenza e scoprirne le lacune. Le liste (e i news-
gifiipl offono questa opportunità anche a chi ancora non si sente
ironió per il maggior ii"peg19 rappresentato dalf intervento 
in
un "onu"gno o s-uÍe pagine di una rivista. Fra colleghi.di una
stessa bibíioteca ci si potrebbe anche spartire il compito di moni-
torare più liste, diffonàendo agli altri solo i messaggi più rilevan-
ti e archiviando per tutti le infórmazioni che potrebbero essere in
futuro di utilità generale.
Dalle segnalaZioni provenienti dalle liste stesse in breve tem-
po sofgeranno srcnramente gli stimoli p-er approfondire formazio-
ne e a-ggiornamento mediante altri tool o iscrivendosi ai sempre
più diflúsi corsi per corrispondenza elettronici. Tali corsi, se se-
guiti con diligenza, possono essere più interattivi, coinvolgenti e
íormativi di Àolti serninari << reali nè possono essele úllizzati in
sesuito anche come materiale di consultazione. Molteplici occa-
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sioni di aggiornàmento possono essere rintracciate visitando al-
cuni dei punti di partenza per il webspace (vedi pp. 157-160).
La posta elettronica, con l'ausilio dèi nomignoiicollettivi, può
essere proficuamente -ufilizzata anche per occasioni di aggiorna-
mento, più o meno formali, gestite all'interno della bi6lioteca:
veri e prgpri corsi, ma anche segnalazioni di letture professional-
mente utili, annunci (prima) e relazioni (dopo) relativi a corsi e
convegni, circolazione dibozze e stesure dehnitive di documenti
di lavoro anche oltre il ristretto nucleo dei diretti coinvolti.
Piccole biblioteche prive di sezione di letteratura professiona-
le potranno parzialmente supplire a tale lacuna in rete^, recuperan-
do testi completi e individuaÀdo riferimenti bibliografici pér suc-
cessivi acquisti o richieste di document delivery. Da non iottova-
lutare inoltre il positivo effetto psicologico prodotto dalla comu-
nicazione in rete, che può spezzarc ancfie il piu rigioo isoramento
professionale (e, in certe situazioni, anchè quúlo culturale e
umano) permettendo a chiunque di sentirsi parG di una comunità
professionale virtuale.
L'ostacolo principale è probabilmente la lingua inglese, ma
cominciano a essere disponibili anche documenti in italiano e
inoltre,.con un po'di ottimismo, si può cercare di prendere tre
piccioni con una fava: aggiornarsi sulle ultime novità nel nostro
settore professionale, formarsi nell'uso di Internet, e trovare lo
stimolo per imparare o migliorare una lingua straniera.
Internet & bibliografia: citare Internet
Infinite sono le vie della bibliografia, e appena meno numerosi
i modi in cui si possono ragionevolmente ordinare i riferimenti a
fonti informative, ma sicuramente nessuno di essi potrà più in fu-
turo ghettizzare quelle,elettroniche, relegandole ai margini degli
apparati bibliografici. se 1o si riterrà più utile i documenii elettro-
nici potranno anche essere elencati aparte, così come lo si può
fare per altri materiali, ma si tratterà èomunque di scelte basate
su specifiche e rigorose esigenze di categoriziazione, che in altri
frangenti potranno altrettanto legittimaménte indurre a mescolare
indifferentemente supporti digitali e analogici, ordinati secondo
ulteriori griglie.
Diventa dunque sempre più necessario individuare dei forma-
lismi che, pur valorizzando adeguatamente le innegabili distin-
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zioni, sottolineino però anche gli elementi di continuità - tutto
sommato prevalenti- fra vecchi e nuovi supporti- Nel caso speci-
fico della citazione di documenti raggiungibili in rete, dopo un
periodo in cui si facevano lunghi giri di parole per essere sicuri,
vistane la novità, di far capire di cosa si trattasse  cosa si doves-
se fare per ottenerli, i riferimenti si sono progressivamente
,, asciugati >>, tendendo a somigliare sempre più a quelli dei soliti
documònti cartacei. La principale differenza è la presenza del-
l'uRL, di cui a questo punto sapete già tutto I'indispensabile, in
aggiunta alle tradizionàli indicàzioni (nel caso di documenti di-
sfònibili anche in rete) oppure al posto di alcune di esse (nel ca-
sò che siano invece rintracciabil\ esclusivamente in rete). Per rac-
chiudere l'unr è abbastanza diffuso l'uso delle parentesi uncinate
o ad angolo (< >), che, sulla scorta di RroI [1995 c], sono state
qui adottate nella bibliografia conclusiva.
Particolare rllevanza assume nel contesto elettronico la data-
zione e il numero di versione, da includere ogni volta che sia
possibile, viste le continue revisioni e aggiornamenti.cui i.testi
àisponibili in rete vengono sottoposti e le loro repentine migra-
zioni da un sito all'altro.
I1 tool più difficile da citare è la posta elettronica, in quanto il
relativo unr- individua solo la spedizione di un generico e-mail a
un determinato indirizzo, seîza individuarne né il testo, né il
soggetto. Capita spesso però di dover citare intere liste di discus-
sione e di distribuzione o singoli documenti provenienti da mec-
canismi che automaticamente li inviano in risposta a richieste op-
portunamente codificate. Tali strumenti non costituiscono però
nel loro insieme un vero e proprio tool, in quanto non utilizzano
un proprio protocollo Internet specifico, ma sono semplicemente
artiiolàzioni della posta elettronica, di cui condividono I'insuffi-
ciente unr.
Una possibile soluzione, qui adottata, è quella di f1r ffsuire
all'unt- (fra parentesi uncinate) delf indirizzo cui si invia il mail,
il messaggio stesso (fra analoghe parentesi o fra virgolette, possi-
bilmente basse), separati ndicando (nella lingua di chi cita) se
quest'ultimo vada trascritto nel soggetto o nel testo del mail.
L'indicazione di un messaggio senza né testo né soggetto si limi-
terà invece al solo unr- dell'indutzzo postale. In concreto, per in-
dicare un documento (o una mailing list) che si ottiene (o cui ci si
abbona) inviando all'indir\zzo cid+get@polito.it un mail senza




si scriverà: <mailto:cid+get@polito.it> testo: << get aib-cur
d9504b >.
Internet è però in continua ebollizione ed è già in avanzatafa-
se di elabotazione una integrazione, formalizzata da HorrruaN
[1995], degli unr- (diventati ufficiali solo nel dicembre 1994) che
grazie a una notazione sicuramente efficace per le macchine, ma
piuttosto pesante e scarsamente trasparente per gli umani, rende
conto anche di liste e meccanismi di distribuzione. Solo il futuro
potrà rivelarcene l'impatto sull'effettiva prassi citazionale, che
oltre alle sacrosante esigenze della standardizzazione deve tener
coxto anche di quelle - altrettanto sacrosante - della leggibilità,
già messa a dura prova da unr che sembrano montagnè russe,
zeppe come sono di maiuscole, minuscole e segni vari, tutti tanto
indispensabili quanto indisponenti.
Un'ultima, brevissima, considerazione terminologica. Si può
continuare a parlare di bibliografie (gli elenchi) e dfbibliografia
(1'arte di compilarli), quando fra gli item elencati i libri compaio-
no sempre più raramente? Io credo proprio di sì, così come le bi-
blioteche, sempre più imbottite di media assortiti, non devono
necessariamente ribattezzarsi << mediateche > (e chi vi lavora
<< mediatecari >). L'antico termine < bibliotheca >, con le due di-
ramazioni < bibliografia >> e << biblioteca >>, ha ormai ampiamente
perso ogni riferimento esclusivo ai libri carlacei e può benissimo
essere ufilizzato per comprendere qualsiasi genere di documento,
così come voci autorevoli hanno lutilizzato lo stesso termine << li-
bro > per indicare << qualsiasi oggetto portatore di segni, da un co-
dice manoscritto a un giornale, da uno spartito musicale a un na-
stro magnetico > (Sennar [1981] p. 7). Lemmi di nuovo conio
non vanno però disdegnati a priori (qui sono state introdotte le
< listografie ,r) per indicare settori specifici: < mediateca >> (e
<< mediagrafia >) potrebbero rispettivamente indicare una raccolta
(e un elenco) di documenti veicolati da una (potenziale) totalità
di supporti, esclusa la cafia stampata.
Internet & organigramma: spartirsi Internet
Spero che daila lettura dei precedenti capitoli sia emerso come
sia arduo, se non impossibile, assegnare in esclusiva a uno speci-
fico settore della biblioteca le competenze relative a Internet e
parimenti individuare tutti i possibili campi di applicazione di
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quello che, più che'una nuova tecnologia o un nuovo medium,
può apparire come un nuovo paradigma globale.- 
Individuare le fonti informative più appropriate, organizzarle e
renderle disponibili per i propri utenti, qualsiasi siano le opera-
zioni implicate, sta diventando un continuum in cui è sempre più
difficile ritagliare le tradizionali figure professionali cui eravamo
abituati. Accrescimento delle c ollezioni, catalo gazione, reference
service, document delivery, sono tutte attività legate all'accesso
alf informazione sempre più inestricabilmente legate fra loro e
alle imprescindibili tecnologie informatiche e telematiche utiliz-
zate per portarle a compimento nel modo più efficace.
Una ulteriore spia della evoluzione in atto, sia detto per inciso,
è il disagio che avvertono talvolta i catalogatori semantici quan-
do devono inserire in una delle classi della sezione di biblioteco-
nomia e scienza dell'informazione testi che non vogliono proprio
saperne di farsi ricondurre alle tradizionali griglie concettuali del
nostro settore.
Quei compartimenti stagni già minati all'interno della biblio-
teca dall'avvento dei cataloghi in linea (la cosiddetta automazio-
ne) e definitivamente infranti dall'avvento delle reti, cominciano
sempre più spesso a entrare in crisi anche nei rapporti fra biblio-
teca e cèntri di calcolo, che si trovano sempre più spesso a colla-
borare strettamente nel quadro dell'emergente paradigma elettro-
nico. I centri di calcolo, d'altraparte, stanno percorrendo in que-
sti anni anch'essi un proprio percorso evolutivo che li porta a
concentrarsi meno sulle imponenti risorse di calcolo locali (da
cui hanno preso un nome che tendono oggi ad abbandonare) in
favore di una sempre maggiore attenzione alle reti e alla telema-
tica. Naturale pare quindi che il loro cammino si incontri col no-
stro, fino a diventare entrambi parte di un più ampio dipartimento
informativo in cui potrebbe trovare degna collocazione anche
I'attività editoriale dell'ente di riferimento, come sempre più
spesso accade nel mondo anglosassone.
L'ottica non deve però essere, né da una parte né dall'altra,
quella tradizionale dell'annessione imperialistica, ma occorrerà
piuttosto sperimentare (all'interno della biblioteca e nei rapporti
con i << vicini >>) un passaggio da forme di organizzazione del la-
voro rigidamente gerarchiche al potenziamento di strutture che at-
traversino trasversalmente l' organigramma, consentendone l ttu-
re e aggregazioni alternative, facendo emergere leadership < sul
campo >> non necessariamente antagoniste fra loro e slegate dalle
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pastoie dei riconoscimenti burocratici, in un'ottica che ha notevo-
!i punti di contatto con le tematiche della cosiddetta qualità totale.
Per dirlo con uno slogan, per gestire una biblioteca òhe si iperte-
stlualizza, occ orre iperte stuali zzame anche I' organigramma.
Fossilizzazione dell'informazione elettronica in rete
Un classico problema degli ambienti autenticamente iperte-
stuali, aperti alf incessante manipolazione daparte di autorfe let-
tori (sempre-meno nettamente distinti gli uni dagli altri), è quello
noto come fossllizzazione (fossilization) dei link, che possono
condurre in un vicolo cieco o verso una informazione non più ag-
giornata o addirittura erronea. Nel websp ace la fossilizzizione
prende la forma di link verso host che hanno cambiato nome o
che non ospitano più i documenti ricercati, i quali possono a loro
volta aver cambiato nome o dislocazione, essere stati superati da
versioni più recenti di cui non viene segnalata l'esistenzà oppure
essere diventati (o essere sempre stati) incompleti o fa[àcì. fl
problema investe l'intera sfera della comunicazione  dell,infor-
mazione elettronica in rete, di cui Internet costituisce la fetta di
gran lunga più consistente, assumendo un rilievo che non può es-
sere trascurato.
Persistenza
Dire, come ha fatto qualcuno, che Internet è uno strumento di
comunicazione ma non una fonte di informazione sarebbe sicura-
mente eccessivo. C'è comunque del vero in questa idea, così co-
me nel notare che gran parte dell'informazione affidabile e relati-
vamente stabile che vi si può rintracciare nasce dal lavoro di edi-
ting, compilazione e indicizzazione che molti, spesso gratuita-
mente,.hanno fpplicato ai dati che circolayano, grezzi e fram-
mentari, sotto forma di comunicazione non strutturata.
La persistenza delf informazione, Ia sicurezza di ritrovare do-
mani quell'identico dato che ho consultato oggi, magari affianca-
to - ma non soppiantato - da un'ulteriore, più aggiornata versio-
ne, è un problema classico dell'universo informativo, dalle tavo-
lette d'argilla a Xanadu, reso drammaticamente vidente su Inter-
net. In rete tutto è scritto sull'acqua, come liquide sono le archi-
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tetture che popolano il ciberspazio. D'altra parte, siamo proprio
sicuri chc i documenti a stampa sopmttullo quelli più recenti,
prodotti su ca a scadente soprawiveranno a queÌli eletÍonici?
Oltre tutto non è affàtto scontato clìe la persjstenza sia un va-
lore assoluto. Sc tuttc le nosÍe conversazioni private - e non mi
riferisco solo a quelle telefoniche - fossero rcgistrate, indicizzate
e conseNate fino alla fine dei tempi, non ci troveremmo proietta
ti, anche a prescinderc da pur legittime considerazioni sul dirilto
alla privacy, in uno scenario da incubo? D'altra pafe le banche
dati ci hanno ormai familiarizzato con I'idea che in cefij setto.i,
specialmente scientifici, quello che conta è la disponibilità dei
daîi fÌnali nella loro vcrsione più completa e aggiomata, e tutto il
rcsto è buono solo per gli storici e i fi1ologi. Ma gli storici e i fÌ-
l o ìoB i  cs i . t ono .  e  re . l .mano  i  l o ro  d i r i l l i .
Disponibilirà
Altro classico problcma è quello della disponibilità pubblica,
owero del concetto stesso di pubblicazione, che solo per qualche
secolo ha coincjso con quello di stampa tipografica. Ma anche
duranle tale periodo ciò che, in linea di principio, fondava la
< pubblicità > di un testo non era tanto la grande quantità degli
esemplari dentici esisfenti (capacc di fomire una fondazione so-
1o probabilistica) quanto il fatlo che uno di essi îosse custodito
da una autodtà pubblica che lo tenesse per sempte a disposizione
di tutti. Uno solo garantiva, e garantisce tuttora, per tutti, stante
la - più o meno avvefita - rivoluzione guîenbcrghiana della in-
discemibilità degli identici, garantìta dalla meccanicità del pro-
cedimento industriiile tiDosrafico.
È stato detto che p;esidente Nixon ha fondato il ciberspazio
quando, nel 1971, ha annullato la convertibjlità del dollaro in oro
Dresso la Fcderal bank. Da ouel mornento la carta monefa non è
più stata una cambiale per u; pezzetto di metallo prezioso invisi-
bile ma raggiungibile, in linea di principio, in qualsiasi momen-
to! mù un puro segno senza sostanza, una promessa che continua
a valere solo perché nessuno esige mai che venga mantenuta, Da
allora la migliore definizionc di ciberspazio è proprio << quel po-
sto dove la tua banca tienc i tuoi soldi >.
Se pensiamo che nclla grande maggioranza dei paesi, non solo
del terzo mondo, il diritto dj slampa è una pietosa lìnzionc e che
con lc nuove tecnologie di desktop publishing e di produzione
cfiti documenti privati sono diffusi (e letti, citati, conservati, e
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nuovamentc riprodotti) in un numero di copie maggiore di quelle
di certe edizioni a stampa assistite e inutili, ftettolosamente cesti
nate da chi te dceve in omaggio, e se infine aggiungiamo al qua-
dro anche la crescente ondata dell'editoria elettronica in rete.
probabilÌnelÌte dobbiamo ammetîere che i feúpi sono matud per
un.al lro grande pr..o in avanti del ciber'pazió. Dopo i l  denaro.
I 1 1 D f l .
Una rivista o un libro elettro[ico, gli archivi di una lista di di-
scussione o di un newsgroup, dove saranno fra un secolo? Scti-
vere su uno di questi supporli equivale a << pubblicare > oppure
si tratta di media per loro natura volatili? Siamo proprio sicuri
che l'unica soluzione per garantime la < pubblicità ) sia ancorarli
(scimmiottando lc pubblicazioni a stampa) e depositandone una
ur-copia nella bjblioteca elettronica nazionale centrale del paese
(fra I'altro, quale paese?)? Non sarebbe forse meglio far loro
mollare gli ormeggi e salpare coraggiosamente verso il liquido
ciberspazio?
Fuor di metafora, è improponibiÌe pretendeÌe di centalizzare
il deposito dei documenti elettronici che circolano su Intemet.
perché proprio nella circolazione, cioè nclla mobilità risiede, la
loro essenza. Qui il problema della disponibilità va a ricongiun-
gersi con quello della persistenza. Cristtrllizzare un testo elettro
nico signilìca uccìderlo, o almeno narcotizzarlo, renderlo inof-
tènsivo. Certo, ancora tutte le viste elettroniche una volte
<<uscite> sono intalrgìbili anche per gli erata coÌrige e gli ag
giornamentì bibliografìci e alcune tcntano addirittura di darsi una
paginazione  di i[canarsi in ùna più! îranquillizzante versiofle a
stampa pamllela, ma anche i primi incunaboli cercavano dispera-
tamente di somigliare ai manoscritti. Il îuturo dell'editoria elet-
honica è invece nella liquidità, nella possibìlità di leùere costan
lemente apefo un testo alle modifiche dell'autore e îlle sollecita-
zioni dei lettori. Proprio qui, sia detto di passaggio, si colloca
I'invalicabile limite dell'i.rinediabilmenre solido e ineluttabil-
mente chiuso cd-rom,
Dobbìarno dunctue rassegnatci al caos di siti che nascono e
muoiono senza laiciare traócia. di documenti dai mille nomi e
ve$ioni che migrano repentinamente di nodo in nodo, di enti che
nclla propria home page inse scoÌro link verso I'intero scibile
eccetto che vcrso le proprie attività istiluzionali? In parte sì, ma
qualcosa sicuramente può e deve essere faÍo, dopo I'iniziale
uhrircrlurr. anchc gra,/ ie r l  lavoro dci bibl iole.ari,  ahe da.ecoti
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si occupano della conservazione, organizzazione disponibìlilà
di documenti pubblici persislenti, su qualsiasi suppofo siaro
ospitati. Per esp merci con tcmini alla moda, va bene ju,rt ir ti-
me a\ziché.iust in ($?, ancora meglio l?.cer.to piuttosto che Pos-
.r?.r.îl), ma bisogùerebbe ssere sicuri che il mantenimelîo della
possibilità di accesso nel corso del tempo, che costituisce la 1br
ma modema della preseNazione, sia stabilmente gamntito.
Un terzo, ineludibile, problema è quello dell'autorevolezza.
La stampa tipogriúìca, implicando un notevole impegno finanzia
rio e tempi di lavorazione relativamente lunghi, permette e anzi
suggerisce una attenta verilìca prevenîiva della qualità dei testi
da pubblicare. La figum dell'editore, che lentanente si è scissa
da quella del tipografo, si è venuta defìnendo proprio come quel-
la di chi - investendo un capitaìe proprio o gestendo fìduciaria-
me[te quello allrui - ha il diitto (e l'intercsse) di accefarsi che i
manoscritti proveùieùti dai cassetti degli autori soddisfino certe
caratteristichc sciefltifiche o commerciali tali da Îar prevedere al-
meno quel minimo di vendibilità che giustifichi una dispendiosa
produzione indusffialc in più copie. In tale compito l'editore è af-
ha[cato da comitati scientifici, refèree, espefi di marketing e
consulenti vari, ma alla fin fine sua è ìa responsabilità 1ì[ale di
t-ar varcare al teslo la soglia che separa l'ìnedito dall'edito. La
storia della lelteratura è fatta dagli editori almeno quanto dagli
autori.
ln tale quadro gutenberghiano c'è lutto I'agio e l'ilteresse per
veriiìcare attentamente la qua.lità di un testo, che spesso subisce
in corso d'opera correzioni, revisioni e integrMioni durante il
lungo tragitto che, dal travaglio creativo all'csposizione in libre-
ria, lo ta hansitare fra le mani e sotto gli occhi di numelosi sog
getti, tutti consapevoli che la minima imperlezione sarà dmmma
ticamente etemata sull'incoreggibile caúa stampata e quindi tesi
a espungeme quarslasl Íaccla.
Con Lrternel tutto rluesto è cambiato o almcno può cam
biare, molto più che con altri prodotti elettronici che, per quanto
innovativi per molti aspetti, seguono maggiormente le orme del
libro trùdizionale dal punto di vista della distribuzione (come i
cd rom) o delle procedure di validazione (come le banche dati
commcrciali). Con lnternet chiuncue. con investimenti economi-
ci e profèssionali modesii, può essère editore di se stesso, poÍan-
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do a compimenlo la rivoluzione iniziata col desktop publishing.
Se, come cittadini (e magad come autori), non possiamo che rai-
legrarci_ di questa frantumazione  democratizzazione del potere
editofiale, talvolta spiacevolmente concentrato in soggeiti in
fluenzati da poteri (polìtici, economìci, accademici) pièvaÌenti.
come b ib l i o lec rn  e  doc  men la l i \ t i (ma  anche  come semp l i c i  l e r -
tori) qualche preoccupazione sulÌa qualità dcì resti distribuiri in
questo modo può anche sorgerci.
Se ogni grafomanc inonda la .cte coi suoi parti. se plagio e fal-
. i f ì c r , / i one  d t \en tcno  i n f i n i l amen le  p tu  scmp l i c i  da  p i rpè r ra re . ,e
la  po ' \ rb i l i l à  d i  co r rez ione  i rnmed i l u  rpo rènz ia l c )  abba . {a  i l  l i -
vello medio (effettivo) di veridca fbrmàle e sostanziale dei dati
pubblicatì, come potrcmo distingucre 1'o.o dalla spazzatura per
polerlo mcrrerc i  disposi/ ione. \u un pial lo d'argento. ai noirr i
utentfl
L eîerno útomo clell' id?ntiu)
Per quanto lo soenario tmtteggìato sia radicalmente divcrso da
quello cui erav:rmo abituati già solo dieci anni fa, i problemi che
c i  l r o \ i amo  ad  a l l r nn tùe  non  sono  qua l i t J t i vamen tc  d i re rs i  da
qucll i  .  he i  btbl iotecari da scmpre hanno cefcalo di r i \olverc in
seguendo, aflche pdma chc venjssero coniati i retativi temiÌi, il
controllo bìbliografìco unive6ale e la disponibilità universa.le
delle pubblicazioùi. Che controllo e disponibilirà biblioerafica
nun  \ r Jno  ma i  c la l t  vc ramen le  un i !e rsa l i  e  che  i l  connne  fù  pub -
blicazione e non pubblicazione non sia mai stato delìnito con as-
soluta precisione so.o verità (queste sì) ùniversalmente dcono
sclute per quanto guafda il passato. Non dobbiamo straccjarci le
vesti se tali qucstioni, indossate nuovc vesti tecnologiche. si ri
prc\enldno so\tan/ralmcnte iclenlichc anche Dcr i l  Tuturo. ann
buuna poce di chr ne attendera mcrqi:rnjcamente la 5lJlu,/ ionc dr
un marchrngegno, pcr qùanto planetario.
Ccrto, l'acceleraz;one tecnologica è tale che basta disÍani un
attrmo per restcre spaesati, ma con una buona fomazione aÌlc
spalìe, I'infbmazione aggioúata necessaria in un modo o nel-
ì 'oltro.r recupera \emprc. Cerlo. qudndo ri  pa-sa dr un p:fadig-
ma ird un alfro se nr enlàti , / , / :rno le diver. i ta. maÈari r intraccian_
do i | | .usperldle alf inità con quell i  più remoli come Jcccde
quando si parla di oralità secondaria elettronica - ma poi si sco-
pre che forti elementi dì co[tinuità permangorìo urchè e soprat-
lutto rispetto a quello inmediatamenle pteccdente.
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Impareremo a catalogare htemet, imparcremo a citarlo, impa
reremo a fare nel ciberspazio quello che, bene o male, abbiaúo
tatto nello spazio gutelberghiano: il nostro mestiere di bibliotc
cari, del cui bagaglio professionale fa parte I'acuta consapevolez-
za della relatività e provvisorielà di ognì, pur necessaia, classifi
cazione dcl sapere umano e di oglli itinerario di cerca che lo at-
trave$i. Il perfetto catalogo dei cafaloghi chc dsponde ad ogni
domanda ancor prima che ce 1a siamo posta non esistcrà mai per-
ché caîalogare, classilìcare da un lato e ricercarc, inteîrogare dal
l'altro sono altività che compofiano scelte, quirdi creative, quin-
di maì banali, mai pacifìche, mai neutrali, così come non 10 sono
- piùr in generale leggerc e scrivcre, pubblicare e pubblicizzare,
recensire, citare. anlologirzaÌe, jnsegnare o includerc nci pro
grammi di ìnsegnamento.
Molle delle infonnazioni recuperabili su Intemet sono pafico-
larmente volatili, evanescenli, inaffidabili rispetto agli standard
gutenbcrghiani cui siamo abituati, ed è giusto fare il possibile per
cercarc di aùcorarle maggioÌmente alla loro fonte primaria, < co-
slringendo > ad cscmpio l(: universìtà, sorta di poslmodemi ,î.irip-
torid, a manlenere indefinitamente nei propri calcolatori i îesti
autorevolnente validati dei propri docenlj, ricercatori, studenti e
(perché no?) tccnici, costituefldo almeno per le pubblicazioni
acsademiche - una so a di biblioleca nazionale elett.onica de
ccntata e reticolarc.
Non sarebbe realistìco però farsi troppe ìllusioni sulla pottatadi
soÌuzioni di questo tipo, soprattullo se estese all'ambiente extra-
accademico. Nel mondo elethonico come in quello cartaceo l'u-
nica assjcurazione contrc obsolescenza e oblio sta ncll'uso piùr
o meno costante da parte, se non delle nlasse, almeno di un
gruppo di specialìsii. Se già dcgli anfichi filosofì presocratici sì
sono salvate solo le poche massime cilate dai pensatod successi
vi, perfino nel rcmoto fituro ipotizzato daÌla falrtascienza, come
viene oDDosto all'asimoviano Hari Seldon nel ciclo della Fonda
zionc, << qualsiasi bit di memoria ohe non venga consultato per'
un lungo.pe.iodo, alla fine si perde nel rumorc che vicnc accu
Ogni generazione inevitabilmente scegÌie - pìù o meno consa-
pevolmente fra le infinite infomazioni che manipo.la, qucl sot
toinsieme degno di essere trasmesso alle successive. E interesse 
dovere di tuttì che tale opemzione venga escguita con criteri tec
nicameÍle aflìdabili e politjcamente democraticit è conrpito dei
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bibliotecari dare una rnano organizzaùdo e rendeúdo disponibili
le informazioni in modo completo ed efficace, così che la scelta
non sia falsata dalla scaNa visibilità di cefi dati e dalla sovrae-
.po. i , , ione di  al l  r i :  ma è uropico pensare che lnlernet ogg; o qual
sra\r  dl l ra lecnologta domani pos\ano e! jmere bibl io lecari  e ci l ta-
dini da tali ineludibili compitj.
Riferimenti bibliograff ci
AcHEMo u9921; Ar-prcrANo cR[Lr [1994]; ArKNsoN It993l; BA-
srlr - PFîÈNArr 09941; BoRErrr [1994, 1995];BRAD [19941;BRrsrow
[1992]; CaTLAN ll993l; DavrEs [1990]; DECEMBER, R {NDAL]. tt994l
cap. 17; FlrrcKrcnR tl995l; cn_econy - MoRELLT, [1994]i H^ITNAD
Jl995l; HEL^L - WErss n9951; HopKN [1995];JAcKsoN [19931; JENSììN
SIH 119951; KascrJs - MERRTMAN u9951; Ka],' 119941; KEAys tt993l;
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capitolo (ovverc quei testi, elettronici o a stampa, che ho consul
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quasi del tutto i úferimeúi a temi più generali (biblioteca viÍua
le, editoria elettronica) o strettamente collegati (ipefeslualità,
electronjc referencc sewice, electronic doqrment delivery, elec-
tonic copyight) che ne avrebbero spostato il fuoco e ampliato
eccessivamcnte l dimeisioni.
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Periodici e rubriche
Riviste italiane interamente dedicate a Inîernet
< By_ The lire ", quattordicinale elettronico gratuito, <http://www.inet.itlbtw
/h^ome.htmb oppg{g <gopher: //italia.hum.utah.edu:70l1 lftp:shared:gopher
:9?> oppure <ftp : // ftp. csp .it I ptù I btw I >; per abbonarsi <maìlto : majordòmo
@inet.i> testo: ( subscribe btw-l >.
< Inter.Net >, mensile, lire 9.900 con floppy disc di software, lire 5.000 senza
(Systgms Comunicazioni, Via Olanda 6, Vigano di Gaggiano (MD 20083,
fax 02-90841682).
<< Internet co >, cd-rom mensile di file, programmi demo e shareware per Dos e
Windows, lire 19.900 (Simulmondo interactive, Viale Berti piciat 2BlA,
B ologna, fax 05 1 -65 70 3 49, e-ma1l tir07 22@ iperbole.bologna.it).
< Intemet & musica >, bimestrale con cd-rom di file e programmi per Macin-
tosh e Windows, lire 16.000 (Music press, Via Montè dèile gioié 24, Roma
00199, tel. 06-86219919 186219922, fax 06-86219788).
<< Intemet news >, mensile, lire 5.000, parzialmente anche presso <http://www
.tecnet.itlinhp.hrmb, (Tecniche Nuove, Via Ciro Menotii 14, Milario 20129,
fax 02-l 61035 l, e-mail inîemer-news@tecnet.it).
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< lntemet oggi. Directory ", repeforio web bimestlaÌe, ]irc 19.900, include un
cd rom di pagine web per Windows e Maci.tosh (Futura pùblishing. Via
xxv Aprìle 37, Bfesso (MiÌano) 2009r. 1el. 02-665281, fàr 02-66528222).
< lntemel oggi. Magazine>, binestrale,lire 8-000 (Futùú publishing, Via xxv
Aprile 37. Bresso (Milano) 20091. tel. 02-665281, fax 02 66528222)-
< Iniemet user Computcl magMine), blmestrale, ljre 14.000 (L Agorà, Corso
Vittorio EmanueÌe 15, Millno 20122, te1. 02-781000. Îax 02-780472, e
Inail agora@bbs2000.sùblink.ors).
< Mondo Inlemet. Gìobaì infomation magazine>, di prossìma pubbiic.lzione
(Xcnia Edizionj, Vja dell'Annuociata 31, MiÌano 20121, fd 02 878567).
(.Ner. Inremer magazine ). nensile.lie 7.000 (Ilmio castelìo C., via G. B. PeF
golesi 8. Milano 20i24, rel.oz 661r5r50, îax C2-667 Ì5150. e-Ìnail iol@co'
ncta.inel.l) edizione jtaljana deììa prestigiosa rivista ingÌese <.Neî. Thc In-
temet magazinc ). Soppianta ( lnlemet on-iine ', laprlmissina rivìsta italia
na interamente dediciita À Intcmet uno scamo bolletnno binesraìe dishibui
to per abbonamento e giùnto solo aÌ tcrzo nunero (Coneia. Via Gescenzago
13. Milano 20134. fax 02-2152115, e mail cometa-sas@gaÌaclic!.it).
< NctMagrìzine >. mensile eletlronico gratùito, <http://wwsbaskewiÌle.cinc
ca.r/NetM.:g/NetMagazine.htÌllb.
( Net.world >, bimesrrale, lire 7.000 (Nesi Peliodici. Via Scartalli 30. Miìano
20124, îa\ 02-6692306, rel. 02 66982066, email iworld@aÍna.it) evottlzio-
ne dl, Inrene@Ward. pnma rubrica e poi supplenento di ( Mìcro & pemo
nal conpùtef, (Edizioni VoÌtaire. Via Capo Peloro 30, Roma 00141, teì.
06'86899710, fax 06 8ó899711).
< Nolizie dalle îeti ", úensile distribùfo ìn Ìibreria con cd rcin di file e plo-
gnlmi sharew!Íe per Dos, Windows, Unix e os2, lire 28.000 (LogÌca, Via
Severano 33. Rona 00161. rel.06-41291214. fax 06-4429-1390, e,nail
ìos inlb@Ìosica.it).
<Online maguine>, trÌmefraÌe, Ìire 19.900 con cd-rom di software, |ne
15.000 senza, include in entrambi casi ùn floppy disc per l 'ìccesso gÌatui
ro ad lntemel per tle mesj vja Itaììa Online (Italia OnÌìne, Via Calderà 2t,
Mi lano 20153)-
R briche e supplementí rtssi cle.licati a Intenet
ìn quotidiani e riviste italiani
A spasso co lnîerket, ^ .ùradìPiero Siminitto, sù < lntemazionaÌc >.
Archíú e beni culturali in Inran?/, su < Arcbivi & compùter>.
Bihlioîeche e rctí. a cúà di Carla Bàsili. sir < ar3 norizie).
Cercdrc túÒro su Inteneî (Eià A naàen nastro), a cùra di Massino Miccolj.
su ( Affari & înanza > (sùpplemento a < Il lùnedì dì RepubbÌica >).
lnkra(tfie \reb nlnreÉ.tive- Mùltìmedia magúine>. SuppÌemento su cd-
rom che coùtiere anche allri fle e programmi sbdewde per Dos, Windows
ltrrerrel, a cura di Vnlc a clìnagni, su ( pc professionale ,.
Inten.t cafè. Retì codici & percarsi (81ìt Arvisi dí n@t8dÌft, a cura di Diego
Montetusco), sù < Virtùal>.
Internet Íasl1, a cnîa di Catclinrì Ronco, sù < l,lts noizie ).
Il niliak anlìne.lnîerner masazde. a cuú di Gianluca Baúaio. Fabio Bossj e
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Faùsto Ginondi, su <Applicando ' (Macinrosh editìon), < Starl> e < Win>
(windows edilion).
M.J,  a.  a .ura,1 i  Anrd Ma,em, su -  Panoramd
Mulîìne.|ìa (;ncl!óc Unità. Ai. a cura di AnloneÌta Maúone) su < 1'Unità delìa
Ndrigan.lo pet lnte eÌ, a .ùra di Eìena Boreui c Susùna ciaccai. su < Biblio
Nelnondo di Inîeùet, à cùra di Massiùo Miccoli. su < TeÌèma>.
vrh '  v , , .  i  curJ d i  lu . .c  \4dl fer , .d  .D\  in lomdzionl
Noîìzie rvpacî EcBo, ^  c'úa di Marì! Llisa Ricciaîdj, su < AB norizie ', oppure
.  mi i l ru i l r ' r ,en@rci  reca c ineLa. i> re. ro:  -  gel  d ib-cur  rpÀ |  . .
Oa linp lÈin ln,.tnpt "pJùrc) \ù - - week lrJlrd -.
PdsseggíandÒ p.t lkîetnet. a cura di Fabrizio Ruggeri, su < Mìc.o & personal
Pidneîa Intetneî (gitt Spazío 1nr?r"co, a cùra di Fabio Monri. sù < Macworld '.
Spdzio lnîerner. acùndl Stefano Epifani, su < pcwindows).
Suún îhe Mafri\. I segndli dí Inîetnet, a cùfa di Aìessan&o Ludovico, su
VÒ.:ì rla Inîenet, a ctra di Pabizja Pitani. su < M. Macintosh magazìle >.
Corsi a dispense itdliani dedicati a Internet
/rte.ner (Scrie < Computer plètico') corso in orto fascicoli c llrreltanri floppy
disc settimanaÌì, l ire 16.900 (venione windows) o 19.900 (versione Macln-
tosh). Pubblicato una prima volta netla primavera/estaîe 1995 c una seco.
da nell'autunno/invemo 1995. Nel primo fascicolo era lncluso un ulbrÌorc
floppy per l'abbonamento gratuilo a Video On Line per duenesi (Bumanie
edìrrice, viè Biancddi I bìs, Busto Alsizio. Varese. reì.0331-62032.1.lax
0331322052).
.Inr.r?cr (Serie (pc guidc >) corso in otto îascicoli e nove îoppy disc serima
nali, ììre 12.000 Golo veFione Windowt. Pùbblicaro la pima volt!
nell'estate/autunno 1995. Nel prino fascicolo eu inclùso un ulleriorc flop
py per l'abbonamento gratùito a Iialia OrÌ Line per ùn mese (Jackson Ìibfì,
via xxv Aprile 149. Brcsso, Miìano, rel. 02-665261. r^x 02-66526222).
Rit,iste caúacee straniere ínteramente dedicate d Internet
(Comercial ùsels guide ro the
< Compusere magazine >
< Inside the lnternet )
< lntcmet Aùslfalasia >
< Intemct business joumal )
< Intemet business repof >
( Intemet and comms today >
< Intemet connecrions,
< Intemel homesteader >
( Intemel information ,
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( Intemet society news '
rNetcuide,
! .Net. The lntemet magazine '
< Worìd Wide Wcb newsletler )
< 3W: a global networking
Riisîe di biblioteconomia e scienza tull' informazione
parti.olarmente aîîente a Intemet
In Italia i Deriodici del nostîo settore Diù atlenli alle tcmaúche di ambito ln
ternet sono probabilmente ( arB nolizie; e (BoÌlcuino Ale, (i cùi indici ven-
gono dist.ibuiti ió anteprjma sulla lista di discussiore arB cuR) delì'Associa-
zione Italiana Biblioteche (il cui web sperimcntaÌe è raggiungibìle presso
< hltp: //www.ìet.unlîona I .illaib/ aib _Fes.htnn >); <Archivi & conputer'
(parziaìne.!e djsponibile presso <hup: //www-pi.c!.ìVS.Miniato/ bjbljo.htnrl>
insìeme a materiali supplemenlari non inctusi nella vereione caltacea)i < Bi-
blìotecbe oggi > e ( ^iD^ infonnazioni >.
Aìl'esteîo vale la pena segnaldc in paficoÌare Ì'arnurcirta < Intemel refe-
rence services qt|lrrlerly > (Hawofth p.es9, rivolra specificanente all'ìlso diln-
lemer nellc bibiiotcchc di ogni tipo e dìmensione: úa in real!à tuui i pcriodici
di scicnza deÌÌ ìnformazione tradizio.alne.te rivolti al rnondo o.lile dedicano
ormai. in un modo o nell aÌtro, gran parte delle Foprie pagine à lnremer. Lo
stesso pùò dirsi. sia pùre in misùra minore, per quelli pìù genericament! orien
taLi vcrso l! nuole tecnoÌogie. e anche lerivistedi bìblioteconomia più r.adizio
nali non possono ormai più esimersi daì dare un notevole risalto !Ì fenomeno.
ln pafÌcoldre, ad esempio, su < Onli.e> una intera sezionc dctla rivista (.an
si.le îhe lrtemeî) e \arle tub.iche dedjcano complessivàmcntc a Internet cifca
metà delle pagine disponibìli. Degno di nola che numcrosi articoli deÌla .ivista
(e di altriperiodici delìo stesso editore. fta cui (Dìtabrse>), siaro disponìbiìi
fùll text in .ele: <gophen//onlne.1ib.uic.cdD.
Sù < Conpùteîs in libraries, \à sezionc lnîerneî librdrid, (cùrata da LaveÈ
nr S.  'nder ' )  e  ìe abnche l r l r ' raa , r " r  !ù  \4r lo  \e l \or /  e  B,s,  ,a  occJDJ 'o
conole. . i \ rmere c inr  Ln re, /o d( l le  papinc lùutr .  Col lege A re.ea -1.  l -
bfaries news >. oìtre a moìti articoli. dedica una rubncd alle recensioni di siti
Intemet cùfata da Sara Aùato e un appuntamento quasi fisso alle rìsorse l.teÈ
net jn ùna data discìplina. curalo di volla in voltlì da un subjecl lib.arian spe-
cìaÌizzalo nel setfore e pa.zlalmenle raccolto in THoMpsoN t19951.
Ariìcoli su Intemet appaiono inqunsi ogi numerc di " aslru proceedings >.
< Í ììnk>, < Library hi lech >. < Lihary rcsources & technical services >. < Li-
brary software review ). < Mùìaging inîormatio! ", < Mlcrocompulers lor in-
formation managenen!>. < Nachrichtcn fùr Dokùmeniation ). (New library
wodd,. < Online user >. ( Onlinc & cdrom review ", <Onìine Iibraries & mi-
crocompùteN >, <Program,. < Vine, e alhi periodici. Qùeste invece sono ai-
Databdses I Inteùrcî. str < Audiovisual tibúriú '.
/rr!r?rr. su (Ooìíne and cD noÈs).
The Inîe et. s'r < Aîchiles & mùseùm inibrmatics >.
Th. Inîe eî laf?. s'À <\il;lson Ìiblary buÌlelin >.
Int.rn.t libturian. s! < Arcrican libfaries >.
Int.rneî nei.)s aid new sítes ofdttpf. sù < Archives & nuseum informltics >.
Ihterneî îo.la\ su < If,torjr,ation todav >.
./nrcl,"r @2.r. su ( Lihary joumdl >.'
Net siìngr: a Neî erplarcr's lr8, su " Database ".
Nz o/t /l!rs. su ( InfonÌation rcrieval & library automation )-
Neîwtk rcs.tunes an.l d.c.rs rrrk, su < Journaì of infonnalion nerwo*ins ".
\cF. / / ,a(  a,  u. .  .u  -  In  ùml  on ranagemenr repon . .
Ncw on îhe Net, s\ <TAe clectronic library >.
O/, ràe rds. su < Database).
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U ltefiori pubblicazíoni períodiche
Da non lrlscumre inlìne le riviste di < cultuÍì disnale> italìane kDe-
coder " .  pa?rdlmenle .nche p.e\o <htrp: / /wúq io l .  /ma8d/ ine, /decoder\ .
( Neù41>. < TcÌèma >, < Virfual ,) e slraniere (< Cybemaùtics digest ). ( Wa-
ve >. < Wircd r e Ìa sùa gemeìla digitale ( Hotwircd > <http://ww.hotwired
.com>). oÌtre a httc Ìe rivisle di personal compurer. ifformarica e relematica,
che dedicdno a Tnremcr numero\r anicoli .u quasi ogtu numerc.
.h ip '@.dl .a "  ,g ia ahps & ,a l \ r  l .  supplemenro d l  numero del  verer
dì de < il mdifesto ' curalo dÀ Franco Celini. ha dedicato alle reri tclcmariche
le dùe serie ùscite nel narzolaprile e ncl s!uembre/ottob.e 1995. poi raccoltc
in volume in C^Rr-rÀl [995].
< Rapporto infomation l!chnoÌogy >, sùpplemento a periodicirà inegoÌde
de ( la Repubbljca ' cìllato da Antonio Calabrò, dedica in generc moÌro spazìo
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